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La questione Rai TV 
DURANTE il governo An-

drcotti. le questioni del
l'informazione, e quelle in 
particolare della RAI-TV, 
assunsero un elevato grado 
di acutezza nel dibattito e 
nello scontro politico, a tal 
punto che una di esse — il 
problema della TV via ca
vo — offri l'occasione al 
partito repubblicano per an
nunciare il suo ritiro dalla 
maggioranza, contribuendo 
così a rendere inevitabile la 
crisi formale del centro-de
stra. 

Di questi problemi si di
scusse a lungo nelle tratta
tive fra i quattro partiti al 
momento della costituzione 
del governo Rumor, consta
tando, in sostanza, le diffi
coltà di accordo, e conve
nendo soltanto sulla meto
dologia per affrontare i te
mi. 

Da luglio in poi, però, i 
quattro partiti si sono ben 
guardati, fino agli ultimis
simi giorni, dall'affrontare 
il confronto sui problemi 
della informazione. Siamo 
arrivati così quasi alla sca
denza della proroga della 
convenzione con la RAI-TV 
(15 dicembre) senza che un 
dialogo su questi problemi 
si sia aperto in Parlamento, 
e con una serie di frettolo
se consultazioni tra i quat
tro all'ultimo momento. 

E' tutto il settore dell'in
formazione ad avere risenti
to di questi ritardi, che evi
dentemente non possono es
sere imputabili a pigrizia. 
Nel campo della stampa, nel 
migliore dei casi le questio
ni sono rimaste al punto in 
cui erano, oppure, ed è 
quanto è avvenuto più fre
quentemente, si sono aggra
vate. Il processo di concen
trazione delle testate è an
dato avanti, nuove iniziati
ve maturano per concretiz
zarlo ulteriormente, alcuni 
casi clamorosi — tipico quel
lo del Messaggero —• dei 
quali si era abbondantemen
te parlato nel corso del di
battito parlamentare di lu
glio (ad esempio nel discor
so . di De Martino) conti
nuano a trascinarsi senza 
soluzione politica, affidando 
il rinvio alle lentezze delle 

.procedure giudiziarie. - . - - ' 
Intanto, da parte di certi 

organi di stampa, si svilup
pa una manovra diretta a 
sfruttare l'indagine conosci
tiva della commissione del
la Camera dei deputati, per 
imbrogliare tutte le carte in 
tavola, ponendo l'accento su 
difficoltà generali di tutta 
la stampa, al fine di recla
mare provvedimenti «a piog
gia» che finirebbero col raf
forzare i forti e con l'inde
bolire ulteriormente i debo
li. Tn questo quadro si col
locano le manovre • sulla 
carta e le proposte per la 
liberalizzazione del costo dei 
giornali. .-.••>. 

Giustamente, la Federa
zione della stampa ha lan
ciato nei giorni scorsi un 
grido - di allarme per l'ag
gravarsi della situazione e 
perchè misure urgenti ven
gano prese senza demanda
re tutto . alle conclusioni 
della commissione parlamen
tare e all'esame che di esse 

. si farà. 

PER ' quanto riguarda la : 
RAI-TV, • noi comunisti 

abbiamo richiamato l'atten
zione del presidente della 
commissione di vigilanza già 
nel mese di settembre, con 
una lettera che è stata resa 
pubblica; poi, visto che il 
silenzio regnava sovrano, ab
biamo indicato in un docu
mento di partito i termini 
del problema da affrontare. 
Infine, abbiamo rotto, gli in
dugi, abbiamo - presentato 
una proposta di legge alla 
Camera e al Senato e ne 
abbiamo chiesto Vurgenza a 
norma di regolamento. 

Deve essere chiaro in pri
mo luogo che al dibattito 
sulla proroga il governo non 
può sfuggire: certo, il fat
to stesso che si debba par
lare ancora di proroga del
la convenzione con la RAI-
TV suona condanna per i 
governi che si sono succe
duti in questi anni, che 
hanno impedito che si pro
cedesse alla riforma prima 

della scadenza del 1972; suo
na condanna per il governo 
Andreotti che fece perdere 
tempo prezioso al Parla
mento con la trovata della 
nomina di una commissione 
di burocrati le cui conclu
sioni, peraltro, si rivelarono 
inaccettabili per tutti i set
tori politici; suona condan
na anche nei confronti del 
governo attualo perchè, vo
lendo, in cinque mesi alla 
riforma si poteva arrivare. 
Ma c'è un impegno che de
ve essere mantenuto: ed è 
cho questa volta alla proro
ga si pervenga non per via 
amministrativa ma per atto 
legislativo. Così si era im
pegnato a fare il governo, 
così obbliga a fare la no
stra iniziativa legislativa. 

Ma può il governo di cen
tro-sinistra limitarsi a pro
porro e a fare approvare 
una proroga della conven
zione, per avere il tempo di 
affrontare i tempi del dibat
tito parlamentare sulla ri
forma? Non basta differen
ziarsi da Andreotti sul pia
no formale, affrontando cioè 
il tema in Parlamento e non 
nelle chiuse procedure di 
un atto amministrativo — 
del quale poi si scoprono, 
come avvenne un anno fa, 
i trucchi e le gravi implica
zioni. . . •• . 

Da un governo di centro
sinistra è lecito attendersi 
qualche cosa di più, se si 
vuol far seguire i fatti alle 
proclamazioni. La proroga 
— e questo è il senso della 
proposta comunista — deve 
accompagnarsi ad alcune 
immediate modificazioni del
l'attuale situazione RAI-TV, 
in modo da impedire che, 
mentre si discute di rifor
ma, si abbiano nella realtà 
episodi di controriforma; al 
contrario bisogna operare. 
perchè . si anticipino e si 
prefigurino i punti nodali 
della riforma. 

LA nostra proposta di leg
ge vuole evitare che il 

periodo di proroga - della 
convenzione dello Stato con 
la RAI-TV sia tempo perdu
to, per gli utenti, per i la
voratori della RAI-TV (che 
pochi giorni or sono hanno 
richiamato ' l'attenzione sul
la gravità del problema con ' 
uno sciopero unitario e mas
siccio), per le Regioni, per 
chi tende al diritto di ac
cesso al mezzo radiotelevi
sivo. 

Si prenda, cioè, il tempo 
necessario per discutere del
la riforma, ma intanto e su
bito si avvìi un modo nuovo 
di dirigere la RAI-TV, si ri
lanci l'azienda, si ponga il 
Parlamento, e per esso la 
commissione parlamentare 
di vigilanza, in grado di e-
spletare funzioni di diretti
va generale e di controllo 
per garantire l'obiettività e 
l'imparzialità del messag
gio radiotelevisivo. 

In questo quadro è essen
ziale l'elezione di un nuovo 
consiglio di amministrazio
ne, nel quale sia prevalen
te la rappresentanza del Par
lamento e delle Regioni. 

Le cose non vanno in ma
niera soddisfacente in. ma
teria di politica economica 
governativa, si succedono 
scelte sbagliate e si sottoli
nea l'eccezionalità della si
tuazione per ritardare scel
te di riforma che proprio 
la gravità del momento do
vrebbe accelerare. Ma qui 
non vi sono problemi di spe
se, non v'è congiuntura da 
invocare: qui siamo nel 
campo delle riforme che 
non costano e possono solo 
rendere, ponendo fine al 
cattivo : utilizzo dei mezzi. 
Aprire una pagina - nuova 
sulla questione della RAI-
TV significa dar credibilità 
alle ripetute intenzioni di 
cambiamento: perpetrare il 
vecchio stalo di cose, dei 
soprusi e delle « lottizzazio
ni », mostrerebbe la perico
losa sostanza di tutto un 
corso politico. Il problema 
va cioè oltre le vicende 
RAI-TV; non si dimentichi, 
comunque, che procedere 
male su questo tema, a qual
cuno non ha portato for
tuna. 

L'iniziativa è stata decisa dalle presidenze dei due gruppi 
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Il PCI porterà in Parlamento 
per una nuova dell'energia e consumi 

Dalla direzione del PSI emerge che'anche ministri socialisti non concordavano con le misure prese — Concrete 
proposte del Comitato regionale emiliano del, PCI per la modifica dei provvedimenti restrittivi del governo 
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COLPO DI SCENA A MARSALA 

ruómo 
accusato da 

Vinci: «Rapii 
per 

suo» 
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Il nome di Franco Nania, comproprietario della 
fabbrica dove lavorava l'imputato, fatto al termi
ne di una nuova sbalorditiva confessione - Una sto
ria di minacce e ricatti - Processo a porte chiuse 

I comunisti porteranno in 
Parlamento la discussione sui 
problemi che sono venuti in 
primo piano con le restrizioni 
decise la settimana scorsa per 
i carburanti. Ieri si è svolto 
un incontro tra le presidenze 
dei due gruppi parlamentari 
del PCI, che hanno stabilito 
di preparare una mozione sul
la crisi energetica e sui prov
vedimenti adottati dal gover
no. Nei prossimi giorni sarà 
deciso dove presentare la mo
zione — alla Camera o al Se
nato — in base a un esame del 
calendario dei • lavori. parla
mentari. • 

L'iniziativa dei deputati e 
dei senatori comunisti permet
terà, quindi, anche in sede 
parlamentare, un approfondi
mento dei temi di politica eco
nomica sottolineati con forza 
dalla crisi energetica, e por
rà alcune condizioni per la 
modifica dei provvedimenti go
vernativi. Questi stessi temi, 
del resto, caratterizzano gran 
parte dell'attività politica : e 
sindacale. 

Proprio ieri sera, la Dire
zione socialista ha proseguito 
la discussione sulla relazione 
di De Martino. Gli interventi 
hanno avuto in prevalenza un 
accento critico nei confronti 
delle decisioni dell'ultimo Con
siglio dei ministri. Nella tar
da serata ha parlato il mini
stro Giolitti: anche se del suo 
discorso non è stato diffuso 
il resoconto, si sa che egli ha 
sostenuto, in.vista del «verti
ce » della prossima settimana, 
che bisogna evitare uno scal
tro tra PSI e PRI, in modo 
che la DC possa presentarsi ; 
nelle vesti di forza di media
zione. Secondo il ministro del 
Bilancio, è invece con la DC 
« che bisogna discutere prima 
di tutto». Conclusa la seduta 
della Direzione socialista — 
che proseguirà oggi i suol la
vori — Giolitti ha confermato 
ai giornalisti che la sua posi
zióne resta fissata nel memo
randum diffuso l'altro ieri. Ha 
dato poi qualche informazione 
sul modo in cui il governo è 
giunto alle decisioni sull'n au
sterità »: ha confermato, tra 
l'altro, di essere stato contra
rio al divieto totale de! traf
fico motorizzato durante la 
domenica e di avere proposto 
l'adozione di un sistema di
verso, quello delle targhe al
terne (div'eto alternato, il sa
bato e la domenica, a seconda 
dei numeri pari o disoari del
le auto). Prima di Giolitti. lo 
on. Riccardo Lombardi aveva 
detto di giudicare inammissi
bile che il governo avesse pre
so le decisioni sui carburanti 
mentre la Direzione socialista 
ne stava, per conto proprio. 
discutendo. Il leader della si
nistra ha criticato anche il' 
governo perchè non ha «con
dotto a fondo la consultazione 
con i sindacatili. Giolitti ha 
risposto che non vi era stato 
reisun «scavalcamento». per
chè il Consislio dei min'stri 
ha deciso «secondo un calen
dario previsto ». Anche De 
Martino, a quanto si è sanu-
fo. ha fatto una precis^z'on^. 
d'eendo di avere « protestato 
messo chi di dovere » oer il 
fatto che le misure restrittive 
sul consumo dei carburanti 
erano state prese nrima che 
la Direzione socialista conclu
desse la orooria discussione. 

Del provvedimenti governati
vi rH="u»era oeei '<» s»er*»t»ri* 
H«»Ha federazione cnjj, CTST.. 
UIL. A partire da domani 
avranno oo5 luoeo. in eade eo-
v°rmtìv!» qlci'ne rin«'nni con 
J* nirt/»^ÌTv*7ÌOrM» d*1! T P S ' -
rtnnt^ ti"* Cons'alìf» p H«i t r » 
ministri finanziari: doman; do-

C. f. 
Dario Valor i j (Segue in ultima pagina) 

NAPOLI Una panoramica della grande assemblea svoltasi ieri all'Alfa .Sud presenti Luciano Lama e Giorgio Benvenuto 

Mezzogiorno, agricoltura, occupazione, difesa dei redditi di lavoro al centro delle rivendicazioni unitarie 

Si estende il movimento di lotta 
Òggi si ferma il Friuli-Venezia Giulia - Edili e studenti scioperano a Cagliari -Assemblee dei 
lavoratori all'Alfa di Napoli e Milano - Posizioni negative della Fiat-Manifestazioni di conta
dini e bieticoltori a Firenze e Roma - Si riunisce la segreteria della Federazióne Cgil, Cisl, Uil 

L'Arabia Saudita 
per la fine / 

dell' embargo a 
CEÉ e Giappone ? 
Tensione per il petrolio fra USA e . Inghilterra 

; ALGERI, 27. 
' L'Arabia Saudita avrebbe • 

proposto* che vengano sospe: 
se le restrizioni delle fornitu
re petrolifere decise nei con
fronti dei Paesi del MEC, con 
l'esclusione dell'Olanda. Lo 
afferma un dispaccio delia 
agenzia americana Associated 
Press, che cita «fonti atten
dibili » oagli ambienti . del 
vertice arabo. Secondo il di
spaccio, la . proposta saudita 
— che riguarda anche il Giap
pone — è stata avanzata sul
la base delle recenti dichiara
zióni della CEE e del governo 
di Tokio . che indicano ' « un 
mutamento di politica » verso 
la crisi mediorientale. Secon
do YA.P. la proposta è già 
stata approvata nella riunio
ne dei ministri degli esteri e 
sarà sottoposta al voto dei 
capi di Stato. Secondo le fon

ti che hanno dato la notizia, 
il meccanismo di sospensione 
delle misure restrittive sarà 
costituito da «una specie di 
scala decrescente, grazie alla 
quale i paesi considerati ami
ci degli arabi riceveranno pe
trolio in misura maggiore di 
quelli che non lo sono ». 

..- > • • • ' , . 

Dal «ostro corrìspoideate 
• -~ LONDRA. 27. 

La crisi dei carburanti con
tinua a dominare l'orizzonte 
politico Inglese: dalla finanza 
all'industria, dal consumo pri
vato, alle rivendicazioni sinda
cali (minatori ed elettricisti). 
dalla politica europea Alle re-

Antonio Branda 
(Segue in ultima pagina) 

Le impostazioni dell'ori. La Malfa sfuggono all'esigenza di un nuovo modello di sviluppo • 

La colpa è tutta del consumatore? 
L'ampia intervista rilasciata 

ieri dall'on. La Malia a un 
quotidiano milanese è assai 
bene indicativa non soltanto 
della lineo di politica econo
mica, ma — diremmo — an. 
che della mentalità dell'attua 
le ministro del Tesoro 

La bestia nera deìl'on La 
Malia è il consumatole La 
colpa è sempre del consuma
tore, quasi che l'orientamento 
dei consumi non dipendesse 
dalla politica generale delle 
classi dominatili, dei gruppi 
produttivi decisivi e dei gover
ni. Per cui egli è pessimista 
anche sull'elleno delle restri
zioni ora decise in materia di 
prodotti petrolieri: « Oggi co

me oggi chi risparmia sulla 
benzina e sull'uso dell'automo
bile può ancora dirottare il 
suo potere d'acquisto sul tele
visore o sul frigorifero, cioè 
sempre tu consumi individua
li » Come uscirne? La Malia 
ha un'unica ricetta, compri. 
mere il potete d'acquisto delle 
masse Se losse italo per lui 
— e la proposta l'ha avanzata 
sul serio - avrebbe portato il 
prezzo della benzina addirti' 
tu. a a 300 lire al litro Col che. 
gli si può osservare, non avreb
be risolto il problema, dal suo 
punto di vista, perché la gente 
avrebbe consumalo ancor me
no benzina ma avrebbe potuto 
continuare a comprar* quei 

televisori e quei frigoriferi 
che sono poi il simbolo trai
nante della società capitalisti
ca contemporanea 

Il ministro del Tesoro, in
fatti. non si ferma qui II suo 
attacco al potere d'acquisto 
non è soltanto indiretto - at
traverso l'aumento dei prezzi 
— ma è anche diretto biso
gna frenare i salari operai, bi. 
sogna che i sindacali rinun
cino a chiedere aumenti per i 
lavoratori. Tutta la strategia 
attuale del movimento sinda
cale italiano, che punta in mo
do responsabile a una dinami
ca salariale rigorosamente coe
rente con un nuovo orienta
mento degli investimenti e dèl

io sviluppo, sembra sfuggire a 
La Malfa, il quale non sa far 
altro che insistere sul logoro 
e screditalo schema della « po
litica dei redditi* • * 

Ma il suo ragionamento mo. 
stra la corda Bloccando i sa
lari e riducendo il potere nVac-
quislo — questo dice in so
stanza — si crea risparmio, è •. 
così avremo finalmente a di
sposizione i fondi da destina
re ai consumi sociali «Date
mi 300 miliardi con le entrate 
fiscali sulla benzina — dice 
ad esempio, insistendo sitila 

.V-'l. p». : 
(Segue in ultima pagina) 

L'ertine M giorni 
del CC del PCI 

Il Cantate centrale 4*1 
Partito comuniste itati*** è 
convocato tornili 17 dica fu-
ore alla are HM c w l l i t -
geente e.d.g.: « Una aveva 
polìtica avrà Ha par garanti 
re il lavora a wn «tosto rad-
dito ai contadini a a lutti I 
lavoratori dalla campagna, 
cantra il carovita a par an 
diverso sviluppo ecènemke 
a social* dal paese ». Relato
re il campagna • Macaluso. 

Il movimento per lo sviluppo 
del . Mezzogiorno, il rinnova-. 

. mento dell'agricoltura, ' l'occu-
' pazione, le riforme, la difesa 
dei salari reali e dei redditi da 
lavoro si va estendendo in tutto 
il' Pdese ' mentre più forti si 
fanno le iniziative nelle fabbri
che di tutti i settori con la aper-

. tura di vertenze che hanno a) 
' centro i problemi degli investi
menti.' della organizzazione del 
lavoro, del salario. 

Ieri hanno manifestato a FI* 
RENZE. per iniziativa dell'Al
leanza - conladini, i coltivatori. 
A ROMA si è svolta una mani
festazione nazionale dei conta
dini produttori di bietole, pro
mossa dal Consorzio nazionale 
bieticoltóri (CNB) e dal Centro 
delle forme associative e coope
rative (Cenfac). > • , 

Domani la segreteria della Fe
derazione Cgil Cisl-Uil si ' riu
nirà per fare un esame com
plessivo della situazione, alla 
luce degli ultimi gravi provve
dimenti del governo per i car
buranti. Si discuteranno in modo 
particolare iniziative per l'agri
coltura e lo sviluppo del movi
mento già in atto. Parte impor
tante della riunione sarà dedi
cata ai problemi dell'unità sin
dacale. 
- Il programma di lotte deciso 
su scala provinciale o regionale 
è già vasto. Oggi scendono in 
sciopero trecentomila lavoratori 
del FRIULI-VENEZIA GIULIA 
per rivendicare, in modo parti
colare. la riforma dei trasporti. 
A CAGLIARI e provincia si 
fermano i lavoratori ' edili e 
delle costruzioni. Contempora
neamente scendono in lotta gli 
studenti delle scuole - medie e 
dell'università. La vertenza ri
guarda il mancato rilancio del
l'edilizia popolare e scolastica. 
Sempre oggi una manifestazione 
contadina, promossa - dall'Al
leanza. avrà luogo a L'AQUILA. 
Per giovedì le segreterie della 
Cgil. Cisl e Uil della LIGURIA 
hanno indetto una giornata di 
lotta nel quadro della vertenza 
nazionale per lo sviluppo del
l'economia marittima. La gior
nata di mobilitazione costituirà 
anche un importante momento 
dì preparazione dello sciopero 
generale di GENOVA ' procla
mato per il 4 dicembre. 
' Venerdì 30 uno sciopero del 
l'industria «i svolgerà nelle zone 
sud-est di MILANO. Sempre 
venerdì scioperano i lavoratori 
dei comuni della VALLE DEL 
RASENTO e del META PON
TINO: assemblee si stanno svol
gendo nei cantieri, nelle fab
briche. negli urlici. Un momento. 
di generalizzazione di queste 
lotte nelle zone dovrebbe essere 

10 sciopero generale a MATERA 
che verrà. discusso in una pros
sima riunione "" dei sindacati. 
11 7 dicembre si fermeranno le 
MARCHE e il giorno 11 1UM-
BRIA. Il 12 una grande giornata 
di lotta è prevista a FIRENZE. 
mentre il giorno seguente sarà 
la volta di TARANTO a scen
dere in sciopero generale. 

A.questo movimento sono sal
damente collegate le vertenze 
aziendali - già aperte, come 
quella della Fiat, e le altre che 
si vanno aprendo in questi 
giorni. Ieri grandi assemblee 
operaie si sono svolte nelle fab

briche dell'Alfa Romeo di Na
poli e Milano, presenti dirigenti 
delle Confederazioni e dei sin
dacati metalmeccanici. Domani 
si riunirà il coordinamento isti
tuito da Cgil, Cisl e Uil per com
piere un esame dello stato delle 
vertenze in atto. La segreteria 
della Federazione sindacale ha 
chiesto intanto al ministro del 
lavoro di farsi promotore di una 
riunione presso il Cipe con i mi
nistri interessati per un esame 
dei problemi inerenti alla tratta
tiva Fiat. 

LE ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 

OGGI 
ordina 

T O DICIAMO contro il 
*** -nostro interesse per
ché il «Corriere delta Se
ra» è un giornale che ci 

. dà molto da lavorare, ma 
bisognerebbe che il suo di
rettore (al quale vanno ri-

- conosciuti autentici meri
ti) stesse un po' più at-

. tento. Sulle colonne del 

. prestigioso foglio milane
se, infatti, compaiono 

! sempre più spésso scritti 
involontariamente umori-

' stici che fanno la nostra 
delizia. Sabato scorso, co
me notavamo ieri, se ne 
poteva leggere uno, impa
gabile, sull'on. La Malfa. 
Ieri ne è comparso un al
tro sul senatore Fanfani, 
un breve articolo così in
titolato: « Fanfani ordina 
di varare — una legge con
tro i rapimenti]», dorè è 
chiaro che manca una ag
giunta, questa: *~e il 
Parlamento lo ringrazia ». 

Attraverso il « Corriere », 
ormai, andiamo appren-

• dendo una cosa che fino 
1 a ieri ignoravamo, con no
stra grande - mortificazio-

•- ne: a che ora si alzano i 
maggiori esponenti del go
verno o della maggioran
za. La Malfa si sveglia 

• qualche istante prima del
le 632, e quello é a po
sto, mentre « Amintore 
Fanfani — così comincia-, 
va ieri il pezzo del «Cor
riere » — la mattina si 
sveglia di buon'ora». Ori
ginale e imprevedibile co
m'è, sapete che fa appena 
sveglio? « Nell'attico di via 
Platone è ancora tutto si- < 

lenzio, ma già Fanfani sfo

glia i giornali mentre be
ve il caffè ». // silenzio del
l'attico di via Platone è fa
moso: esso ha ispirato una 
celebre canzone che, lo ri
corderete, diceva così: 
« Fanfa* dint'o silenzio — 
silenzio cantatore», ma il 
segretario detta DC non 
pronuncia parole d'amore, 
come in quell'indimentica
bile canto, ma « ordina 
seccamente*: l'altro gior
no infatti « ha ordinato 
seccamente < ai due mag
giori esponenti del partito 
in Parlamento di darsi da 
fare». Si tratterà, a quan
to è stato comunicato, di 
una proposta di legge che 
innovi la legislazione • vi
gente contro i sequestri di 

, persona e ne • aggravi le 
pene previste. Una propo
sta a cui, se sarà ben con
gegnata, daremo tutti il 
benvenuto, ma c'era pro
prio bisogno di alzarsi al-

, l'alba, di dare ordini sec
chi, di maltrattare i po
veri Piccati e Bartolomei, 
strapazzati come uova? 

E se questa gente dor
misse un po' di più, non 
credete che sarebbe me
glio? Noi ricordiamo sem
pre la storia di quello stu
dente che la mattina, quan
do andavano a svegliarlo, 
chiedeva: «Che ore so
no? » «Le undici ». « La
scia chiusa la finestra: 
non sono degno di vede
re la luce», e seguitava a 
ronfare. La Malfa e Fanfa
ni ci diano rettax per fa
vore: si alzino più lardi e 
siano meno nervosi. 

Forttbraccia 

Dal nostro inviato 
TRAPANI. 27. 

Svolta improvvisa, clamoro
sa e drammatica al processo 
per la morte di Ninfa, Virginia 
Marchesi e Antonella Valenti. 
Michele Vinci è venuto in aula 
e alla fine di un racconto an
goscioso, smozzicato dal pian
to, ha gridato la sua verità: 
«Sono stato costretto a pren
dere le bambine, non volevo, 
è stato il professor Franco Na
nia a ordinarmelo, io non le 
ho uccise ». Subito dopo è 
piombato a terra come fulmi
nato. Gli occhiali neri che ave
va sugli occhi sono schizzati 
via e Vinci è rimasto •. per 
qualche attimo sul pavimento 
del gabbione della Corte d'As
sise. Due carabinieri, lo hanno 
preso sotto le braccia per sol
levarlo ed è stato in quel mo
mento che dal pubblico si sono 
levate grida e un battimani 
che ha coperto ogni altro ru
more. 

Poi, per molti minuti, men
tre Vinci veniva portato fuori 
dallo stanzone del palazzo di 
Giustizia, dove ormai da tan
ti giorni si svolge il processo, 
si è verificata tutta una se
rie di situazioni altrettanto 
drammatiche: la moglie ' del 
Vinci si è alzata di colpo 
come per urlare qualcosa, 
ma si è subito seduta bloccata 
dal pianto. I Marchese, il pa
dre, la madre, lo zio, la non
na, piangendo a dirotto, han
no formato un cerchio tenen
dosi le braccia sulle spalle ed 
hanno cominciato, tra le lacri
me, a parlare fìtto fitto in dia
letto. Il padre di Antonella, è 
stato colto da malore e Io 
hanno dovuto portare fuori a 
braccia; la madre, invece, si . 
è messa a piangere senza dire 
nulla ed ha seguito il marito. 
Tutta povera gente, vestita di 
nero, con i cappotti vecchis
simi, le giacche dai gomiti fi
niti e le mani grosse dal la
voro che uscivano fuori dalle 
maniche per aggrapparsi ogni 
volta agli altri della famiglia, 
agli amici, agli avvocati. • 

La Corte si è ritirata in ca
mera di consiglio e l'aula è 
stata fatta sgombrare. Pochi 
minuti dopo, a Marsala, una 
trentina di chilometri da Tra
pani, una macchina della poli
zia è piombata nella cartiera 
S. Giovanni. Gli agenti sono 
saliti negli uffici della ditta 
dove hanno bloccato il profes
sor Franco Nania. fratello di 
quel Benvenuto Nania datore 
di lavoro di Vinci e del Guar-
rato. 

I Nania sono i fratelli che 
erano stati citati tante e tan
te volte in aula, in questi gior
ni, sulla base delle rivelazioni 
del a rapporto segreto » del 
maresciallo Noto. Era accadu
to che il verbale di udienza 
con la chiamata di correo di 
Vinci era stato immediata
mente trasmesso per fono
gramma alla Procura di Mar
sala che aveva ordinato l'ar
resto cautelativo di Nania. su
bito trasferito nella sede del 
palazzo di Giustizia e nell'uf
ficio del sostituto procuratore 
della Repubblica. Cassato. 
Quando più tardi l'uomo, che 
sarebbe stato secondo Vinci il 
mandante del rapimento e 
quindi come lui responsabile 
di triplice omicidio, è stato 
portato fuori dal Palazzo di 
Giustizia di Marsala c'erano 
già molte centinaia di per
sone. 

Franco Nania, con la faccia 
bianca come un lenzuolo, ap
pena visti i fotografi ha detto 
a voce alta: e Che cos'è questa 
buffonata, lasciatemi stare » 
e subito è sparito nella mac
china della polizia che lo sta
va trasportando al carcere dì 
Trapani. Nello stesso momen
to. Michele Vinci, ammanetta
to. lasciava il Palazzo di Giu
stizia per essere trasferito al 
carcere di S. Giuliano, lo stes
so dove ora si trova il Nani». 
Anche a Trapani, davanti al 
Palazzo di Giustizia (Io voce 
della clamorosa svolta proces
suale si era subito sparsa nel
le due città) si erano intanto 
radunate un centinaio di per
sone mentre altre, tantissime 
altre, si erano sistemate come 
grappoli umani alle piccole 
terrazzine degli appartamenti 
che danno sulla strada. 

Quando Vinci è uscito In 
mezzo ai carabinieri che spin
gevano la gente per fare spa
zio. si sono avute altre grida. 
altri applausi, altre invettive. 
«Parla Vinci, parla, racconta 
tutta la verità » ha detto qua!- r 

cuno. II furgone del carcere, 
scortato dalle macchine della 
polizia si è fatto largo lenta
mente a suon di sirena ed in 
pochi minuti è scomparso In 
fondo alla strada. 

Ecco! Stamane Michele Vln-, 

Wladimiro Settim*)!!! 
(Segue a f f o n a Ì> 
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DIFFICOLTA' NEL PAESE PER LE DECISIONI SUI CARBURANTI 
- . n i . • - , , . . . ; , 

Le FS: «Non siamo in grado 
di aumentare i treni festivi » 

Una nota dell'Arci-Uisp, dell'Enars e dell'Endas • Pesanti ripercussioni sul turismo - Le marinerie da pesca in lotta - Le con
seguenze per i quotidiani - Una denuncia della Federazione unitaria dei chimici - Camera e Senato decidono nuovi orari di lavoro 

Al la Camera contro ogni manovra dilatoria 

A causa di una agitazione proclamata dalla FIGISC 

Per 4 giorni chiusa una parte 
dei distributori di benzina? 
Alla decisione, che provocherebbe nuovi disagi agli automobilisti, si sono dì-
chiarate contrarie le altre associazioni dei gestori - Chiesto che del recente au
mento di 15 lire almeno 2-3 al litro siano tolte ai petrolieri e date ai gestori 

Una parte dei distributori di 
benzina potrebbe restare chiu
sa dalla sera di domani alla 
mattina di martedì 4 dicem
bre: una agitazione dei ge
stori è stata infatti procla
mata dalla FIGISC (Federa
zione italiana gestori impian
ti stradali di carburante), che 
ha i suol aderenti soprattut
to nel Lazio, a partire da do
mani sera, alle 19,30, fino alle 
7 del 4 dicembre. All'agitazione 
si sono invece dichiarati con
trari il Comitato intersindaca
le benzinai e l'ANAGEA, un'al
tra delle organizzazioni dei 
gestori. 

Secondo la FIGISC, i di
stributori sono rimasti grave
mente danneggiati dalla ca
renza dei rifornimenti, che 
perdura già da quattro mesi, 
per il mancato rispetto di pre
cisi impegni contrattuali da' 

parte delle società petrolifere. 
« Neppure in occasione del 

recente aumento del prezzo 
del carburanti — ha detto il 
presidente della FIGISC — ri
conosciuto in 15 lire al litro 
ad unico favore delle società 
petrolifere (circa 300 miliardi 
all'anno), si è tenuto conto 
delle esigenze accertate dal 
CIP di più adeguati margini 
per i gestori stessi». La 
FIGISC chiede che tali mar
gini di maggior guadagno per 
i gestori, da detrarsi dagli 
aumenti decisi dal governo, 
vengano fissati in tre lire per 
le benzine e in due lire per 
il gasolio. 

Il Comitato intersindacale 
e l'ANAGEA, al contrario, giu
dicano «intempestiva e vel
leitaria» l'iniziativa della 
FIGISC, dichiarando di aver 
ricevuto dal ministro dell'in

dustria assicurazioni circa il 
riconoscimento a tutti i ge
stori dell'aumento di 1,50 lire 
al litro, e l'apertura di con
sultazioni per le modifiche dei 
recenti provvedimenti. 

Comunque, se la decisione 
di chiusura delle pompe mi 
nacciata dalla FIGISC doves
se essere mantenuta, un nuo
vo grave disagio si aggiun
gerebbe, per gli automobilisti 
e in genere per gli autotra
sportatori, a quelli derivanti 
dalle restrizioni decise dal go
verno. 

Per quanto riguarda Invece 
la vertenza per il contratto 
di lavoro dei dipendenti dei 
distributori di benzina, il sot
tosegretario al Lavoro Foschi 
ha ricevuto ieri 1 rappresen
tanti sindacali di tutte le Fe
derazioni dei gestori di im
pianti. 

Il gruppo dirìgente della RAI ha deciso senza alcuna consultazione 

Spettacoli declassati in Tv 
con il pretesto dell'austerità 
Si vuole creare l'abitudine ad una presenza di massa dinanzi al video fin 
dalle 19 - Tutta la domenica fra spettacoli d'avventura, varietà e sport 
La RAI-TV ha deciso di pro

fittare della situazione creata 
dalle misure straordinarie va
rate dal governo per proce
dere — come si temeva — ad 
una profonda ristrutturazione 
della programmazione televi
siva. Ne dà notizia ufficiale la 
stessa azienda, fornendo un 
preciso panorama delle varia
zioni. Queste configurano, in 
buona sostanza, quella rior
ganizzazione dei programmi 
che l'attuale gruppo dirigente 
democristiano aveva tentato 
di imporre l'anno scorso, co
si da precostituire nei fatti 
qualunque ipotesi di riforma 
destinata ad incidere nella 
stessa struttura organizzativa 
della Rai-Tv. Le variazioni, in
fatti, hanno come inevitabile 
retroterra anche una riorga
nizzazione produttiva della 
azienda; costituiscono un au
mento della programmazione 
che appare in straordinario 
contrasto con la crisi economi
ca che travaglia duramente la 
RAI; sono destinate ad incide
re profondamente sul costume 
stesso di milioni di telespetta
tori. 

II punto di partenza che ha 
messo in moto il meccanismo 
è la decisione governativa di 
far anticipare la conclusione 
dei programmi televisivi alle 
22,45 con tolleranza fino alle 
23. Questo rappresenta, in pra
tica, una contrazione di circa 
mezz'ora che la RAI aveva su
bito annunciato di voler recu
perare anticipando il Telegior
nale del nazionale alle ore 20 
e quello del secondo canale al
le ore 20,30. Nessun a rispar
mio». dunque, ma solo uno 
slittamento all'indietro di tut
ta la programmazione. 

Il provvedimento, pur preso 
nel chiuso del vertice azienda
le e senza alcuna consultazione 
pubblica, poteva sembrare le
gittimo se visto in collegamen
to con l'anticipato rientro di 
milioni di lavoratori, In conse
guenza dell'anticipata chiusu
ra di uffici e negozi. Il gruppo 
dirigente della RAI, tuttavia, 
non s'è voluto limitare a que
sta correzione. Ha deciso di ri
vedere gli schemi fondamen
tali della programmazione, 
sviluppando ed approfondendo 
ulteriormente quella logica In-
formativo-culturale che viene 
da tempo contestata da tutte 
le forze più vive e democrati
che del paese. 

Il colpo più significativo — 
che peserà maggiormente sul
la stessa azienda in termini 
economici e produttivi — è 
quello realizzato con la crea
zione di una nuova «fascia 
di programmi di vario inte
resse-» sul secondo canale 
(usiamo l'espressione adottata 
dall'Ufficio Stampa della 
RAI). Di che si tratta? Nella 
pratica, l'azienda ha deciso 
che gli italiani devono adotta
re un orario di tipo anglosas
sone, assumendo l'abitudine di 
concentrarsi in massa dinanzi 
al video alle ore 19 e non più 
alle 20,30 (come accadeva pri
ma con i 14-15 milioni di tele
spettatori del Telegiornale na
zionale). Ogni giorno, infatti, 
alle ore 19 — sul secondo ca
nale — sarà trasmesso un 
grosso spettacolo di intratte
nimento che la Rai ritiene 
«popolare». Facciamo subito 
qualche esempio. Domenica 
verranno trasmessi i telefilm 
americani della serie Tony e 
U professore (già andati in 
•nda la sera); al lunedì ven
gono spostati i telefilm della 
serie di Sherlock Holmes (in 
onda martedì sera); martedì 
hrizierà una serie di film di 
Douglas Nrbanks senior; 

mercoledì ci sarà lo spettacolo 
musicale Signore e signora 
con Delia Scala e Landò Buz-
zanca: giovedì una inchiesta 
sui mari di Vallati; e via di 
questo passo. Siano repliche 
o novità, questi programmi si 
muovono tutti nella stessa lo
gica dell'intrattenimento eva
sivo. Alle ore 20, sempre sul 
secondo, verrà spostata la ru
brica Ore 13 (che assumerà il 
titolo Ore 20), creando così 
per la prima volta una seria 
alternativa al Telegiornale del 
nazionale; quindi si procederà 
come prima. 

Vengono declassate, in que
sto quadro, rubriche con qual
che pretesa culturale-infor-
mativa come Sapere e l'immi
nente Turno C che infatti ver-
rano trasmesse in concorren
za con i nuovi spettacoli delle 
ore 19. Altre rubriche cultura
li (come Tuttilibri) finiranno 
nelle ore di minor ascolto. 

In questo quadro, la dome
nica subisce ulteriori trasfor
mazioni. Nell'ipotesi che si 
debba necessariamente resta
re tutti a casa, la RAI ha in
ventato uno spazio nuovo fra 
le 14 e le 16, prima della TV 
dei ragazzi. Vi trasmetterà, a 
cominciare dalla prossima do
menica, una serie a puntate di 
D'Artagnan tratto dai romanzi 
di Dumas. L'alternativa a que
sto mediocre intrattenimento 
è costituita, sul secondo cana
le dal pomeriggio sportivo. 
Restano, naturalmente, le par

tite di calcio e Camoni&sima 
sul nazionale. 

Questi i dati. Ed appare su
bito confermato che la RAI 
è andata ben oltre un «ade
guamento» dettato da uno 
stato di necessità. Ha operato, 
piuttosto, una riorganizzazio
ne che andava discussa ed evi
dentemente approvata con 
ben altri criteri, nell'ambito 
della riforma. Ha operato, in 
definitiva, un grave colpo di 
mano. 

d. n. 

Interrogazione PCI 
sull'esclusione 
dell'Italia dal 

vertice economico 
I deputati del PCI Galluzzi, 

Segre, Cardia e Sandri hanno 
presentato un'interrogazicne 
per conoscere quali iniziati
ve il governo intenda svilup
pare dopo la presa di posi
zione del ministero degli este
ri sulla «sorpresa e disap
punto » provocati a Roma dal
l'esclusione dell'Italia dall'in
contro dei ministri finanzia
ri degli USA, del Giappone, 
della Repubblica federale di 
Germania, della Gran Breta
gna e della Francia. 

Il provvedimento approvato dal Senato 

Stanziati 39 miliardi 
per il porto di Palermo 
Finanziamento per la ricostruzione della diga fora
nea distrutta dalla mareggiata dell'ottobre scorso 

Il Senato ha approvato ie
ri. con voto unanime, il de
creto legge che stanzia 39 mi
liardi per le opere di pronto 
intervento che si sono rese 
necessarie nel porto di Paler
mo. sconvolto dalla mareggia
ta che si è abbattuta con ec
cezionale violenza il 25 otto
bre scorso, n provvedimento 
mira anche al ripristino del
la diga foranea, rimasta qua
si totalmente distrutta, e al
la riparazione e ripristino del
le strutture interne del porto. 

Parlando per il gruppo co
munista il compagno PISCI-
TELLO ha affermato che que
sto decreto avrebbe dovuto 
essere l'occasione per un in
tervento che non si limitasse 
alle opere di rifacimento ma 
fosse l'avvio di un'opera di 
sviluppo del porto, nel qua
dro di una nuova politica di 
potenziamento delle struttura 
portuali italiane. 

L'oratore comunista ha quin
di sottolineato la combattiva 
e responsabile azione unitaria 
svolta dagli operai del Can
tiere navale, dai portuali * 
dalle categorie collegate, dal
le forze democratiche di Pa 
lermo per salvaguardare il 
patrimonio economico e indù 
striale della città e l'invito 
pressante che da queste rorze 
viene al governo affinchè le 
opere programmate siano re»-
lizzate con celerità e con 
onestà. 

Allo scopo di garantire un 
intervento più organico, U 

gruppo comunista aveva pre
sentato due emendamenti, eh* 
sono stati illustrati dal com
pagno CIPOLLA, il primo ner 
interventi analoghi a favore 
dei Dorti minori egualmente 
colpiti dalla mareggiata del 
25 ottobre scorso, il secondo 
per autor zzare le capitanerie 
di porto di Palermo e delie 
altre località colpite a con
cedere fino alla somma d< 
300 milioni di contributi a fa
vore di pescatori. piccole in
dustri e imprese artigiane 
collegate alla pesca e alla 
attività Dortuale per «1 ripri
stino dei natanti e delle at-
trpzzature danneggiate. 

Il relatore di maggioranza. 
il d e SantaJco. e il ministro 
del Livori mibbMci Lauricella. 
pur dichiarandosi d'accordo 
con le esigenze poste dael 

emendamenti comunisti, hanno 
fatto oresente che essi avreb
bero comoortato un aumento 
dello stanziamento. 

GÌ' emendamenti sono stati 
trasformati !n ordine del 
«riorno che «nvita il rovento 
a oresentan» rabidamente spe
ci nei nrowedlment' legisla-
tivi oer soddisfare le eslgen 
ze Doste a favore dei piccoli 
porti e delle categorie dan 
neghiate. L'ordine del eiorno 
è stato approvato all'unani
mità. 

Ora il decreto passa alla 
Camera per l'approvazione de
finitiva. 

CO. t . 

Le misure restrittive sui 
consumi di carburante e sulla 
Illuminazione, disposte dal go
verno, avranno ripercussioni 
assai pesanti in tutti i settori, 
da quello della produzione al 
commercio, dal turismo alla 
cultura e allo svago 
1 La prima grave notizia, che 
conferma 1' improvvisazione 
con cui sono stati attuati ì 
provvedimenti restrittivi e 
sottolinea ia loro disorganici
tà, è stata diramata ieri dal 
ministero dei Trasporti. ' 11 
quale ha comunicato che le 
a Ferrovie dello Stato non si 
trovano nelle condizioni dì 
poter effettuare nei giorni fe
stivi treni viaggiatori in più 
di quelli già programmati, in 
quanto occorre utilizzare 1 
mezzi di trazione disponibili 
e Impegnare la residua po
tenzialità di circolazione delle 
linee per l'effettuazione dei 
treni merci» (che sono, co
m'è noto, assai ridotti 
di numero e assolutamente 
Inadeguati alle necessità del 
paese, n.d.r.). 

Questo rappresenta ovvia
mente il segno di una crisi 
assai profonda, che non può 
in alcun modo essere ricon
dotta unicamente alla situa
zione petrolifera, ma che de
nota una carenza politica di 
fondo. ' 

L'attuale crisi, peraltro, — 
come notano le associazioni ri
creative Arci-Uisp, Enars e En-
das — a non può venire affron
tata soltanto In maniera con
tingente, ma è necessario che, 
partendo da essa, con estrema 
urgenza sia prefigurato e pro
grammato un diverso sviluppo 
economico, sociale e culturale, 
che si fondi sul reale decentra
mento dei poteri, sulla sop 
pressione degli enti inutili e 
sui consumi collettivi a gestio
ne pubblica e sociale in modo 
da introdurre anche nuove 
forme di uso del tempo libe
ro ». 

Concludendo, la nota delle 
suddette associazioni rileva le 
difficoltà che le restrizioni 
adottate dal governo produr
ranno « per la pratica di mas
sa dello sport, del turismo e 
delle attività ricreative e cul
turali da parte dei giovani, dei 
lavoratori, i quali hanno a di
sposizione pochissime attrezza
ture ad uso residenziale gior
naliero, specialmente nel Mez
zogiorno, e nella maggioranza 
dei casi, hanno una sola gior
nata di tempo libero, la do
menica». • - - f -
i Circa le conseguenze per il 
turismo si è fatto notare ieri 
che il 15 per cento degli stra
nieri che raggiunge annual
mente il nostro paese è costi
tuito proprio dai « turisti del
l'inverno». Si tratta di una 
« industria » attiva, che ha re
gistrato nella trascorsa stagio
ne fredda 6 milioni di presen
ze negli esercizi alberghieri. 
Gli ospiti motorizzati hanno 
costituito il 75 per cento del 
totale. Con le misure decise 
dal governo (divieto di circo
lazione nei giorni festivi e au
mento dei prezzi del carbu
rante soprattutto) l'afflusso 
di cui sopra subirà un drastico 
ridimensionamento con riper
cussioni gravissime sull'intero 
settore del turismo invernale, 
particolarmente attivo nelle 
zone dell'arco alpino e in talu
ne stazioni appenniniche. 

Altre conseguenze assoluta
mente negative saranno pro
dotte dal divieto di circolazio
ne autostradale, specialmente 
per quanto riguarda il cosi-
detto «turismo escursionisti
co », e cioè limitato alle fron
tiere .che nel 1972-73 (inverno) 
ha registrato 19 milioni e 975 
mila ingressi in Italia. 

Fortissime preoccupazioni, 
al riguardo, sono state espres
se anche dall'Ente del turismo 
dell'Aquila, che gestisce sta
zioni attrezzate e frequenta
tissime come quelle di Rocca-
raso, Pescasseroli e Campo 
Felice. 

Intanto, in relazione alle re
strizioni adottate, i due rami 
del Parlamento hanno deciso 
di fissarsi nuovi orari di la
voro in modo da ridurre ì 
consumi di energia. Secondo 
quanto appreso ieri dall'ADN-
Kronos, «lo schema di ora
rio predisposto congiuntamen
te da Camera e Senato preve
de l'inizio del lavoro delle 
commissioni alle 830 e la con
clusione in linea generale al
le 12. Quindi, dopo un'ora di 
intervallo per la colazione, 
avranno inizio alle 13 i lavori 
delle aule che si concluderan
no tassativamente alle 17». 

3 Questa proposta, che at
tende di essere approvata, pre
vede anche un ritmo di lavoro 
"pieno" (cioè quotidiano) per 
tre settimane consecutive, se
guito da una settimana di 
pausa». 

A Palermo i gestori delle sa-

Torino: sollecitata 
la legge 

sul lavoro 
a domicilio 

Oggi, una delegazione di 
donne torinesi e piemontesi, 
accompagnata dalla compagna 
Adriana Sereni, responsabile 
della commissione femminile 
del PCI, si recherà al Senato 
per chiedere ai gruppi parla
mentari l'approvazione solle
cita della legge sul lavoro a 
domicilio. 

Il Consiglio comunale ha in
tanto approvato — con i voti 
del PCI. del PSI, della DC, 
del PRI, del PSDI, del PU 
e del Movimento repubblica
no democratico — un odg che 
sottolinea l'esigenza che il 
Senato approvi la legge nel 
testo unificato già varato dal
la Camera. 

le cinematografiche hanno de
ciso da ieri sera di iniziare 
l'ultimo spettacolo alle 22,30 e 
non più alle 23 o alle 23,15. 

A Firenze 11 comune ha sta
bilito che l'illuminazione pub
blica sarà attenuata fino alle 
19, orarlo di chiusura dei ne
gozi, per essere ripristinata 
dalle 19 alle 23. quando l'Illu
minazione stessa sarà ridotta 
fino al mattino. -

Le flottiglie da pesca, dal lo
ro canto, hanno deciso di con
tinuare la lotta, con la so
spensione di ogni attività, fino 
a quando il progetto di legge 
per la riduzione del prezzo del 
gasolio ad esse destinato in 
ragione di 25 lire al chilo non 
sarà approvato, in sede deli
berante. dalle competenti com
missioni parlamentari. -

Va « registrata, infine, una 
dichiarazione dell'on. De Pa-
scalis, della direzione del PSI, 
il quale ha detto fra l'altro 
che le restrizioni In atto do 
vrebbero «costituire una buo
na occasione per affrontare e 
risolvere alcuni dei grossi 
problemi che travagliano la 
stampa quotidiana». Fra que
sti l'aumento del prezzo di 
vendita dei giornali a 100 lire 
e l'adozione di un orario di 
chiusura entro la mezzanotte. 

Nel merito il Consiglio dei 
ministri deciderà nei prossimi 
giorni. 

A sua volta, infine, la Fede
razione unitaria lavoratori 
chimici ha denunciato «1 pe
ricoli e le conseguenze negati
ve che i provvedimenti (go
vernativi) comportano e che, 
ancora una volta, sono 1 lavo
ratori e i cittadini a redditi 
più bassi a dover subire disa
gi, che dipendono da precise 
responsabilità che non sono 
solo di oggi ». 

sir. se. 

Il PCI : approvare subito 
là legge sui fitti agrari 
L'intervento del compagno Bardelli - Per i problemi rimasti aperti sono necessari im
pegni precisi del governo e della maggioranza - Delegazione umbra a Montecitorio 

per sollecitare la trasformazione della mezzadria e della colonia in affitto 

A Milano irruzione della polizia 
in un liceo occupato dagli studenti 

Gli agenti — che hanno sparato numerosi candelotti lacrimogeni — sono 
, intervenuti senza che alcuna richiesta fosse pervenuta dalle autorità scolastiche 
Preside e Consiglio dei professori del « Volta » dimissionari per protesta 

.' 'MILANO." 27 -
Le forze dell'ordine sono pe

santemente intervenute questa 
mattina all'interno del liceo 
scientifico « Alessandro Volta ». 
da alcuni giorni in stato di oc
cupazione. Le brevi cariche ef
fettuate nell'atrio e nei corri
doi dell'istituto hanno coinvol
to, oltre alla massa degli stu
denti. anche un buon numero di 
professori. 

Alcuni candelotti lacrimogeni 
(evidentemente non sparati a 
parabola, data la ristrettezza 
dell'ambiente) hanno mandato 
in frantumi vetrate ed hanno 
in breve reso irrespirabile la 
aria all'interno del vecchio e 
malandato edificio che ospita 
il liceo. 

L'intervento della polizia ' ha 
avuto luogo senza che alcuna ri
chiesta in questo senso fosse 
stata avanzata dalle autorità 
scolastiche. Poco dopo l'irruzio
ne all'interno della scuola il 
preside del e Volta > professor 
Farina, ha infatti annunciato 
le proprie dimissioni e quelle 
dell'intero consiglio di presi
denza. in segno di protesta per 
l'intervento poliziesco. Un folto 
gruppo di insegnanti ha ' inol
tre sottoscritto un documento 
nel quale si esprime una ferma 
condanna «per l'intervento vio

lento della polizia, in una si
tuazione — si afferma — che 
se era di profonda lacerazio
ne. poteva tuttavia incamminar
si verso una soluzione attra
verso un normale confronto tra 
le diverse componenti della scuo
la. Ovunque e sempre — pro
segue il documento — l'inter
vento della polizia non pone or
dine nella attività della scuola, 
ma determina tensioni difficil
mente componibili ». 
t L'iniziativa delle forze del

l'ordine appare ancora più gra
tuita ed ingiustificata se si con
sidera lo svolgimento dei fatti. 
Alle 8 30 di questa mattina in
fatti. gli studenti, come da di
versi giorni a questa parte, si 
apprestavano a riprendere la 
occupazione dell'istituto, decreta
ta la scorsa settimana a segui
to della mancata concessione di 
alcuni diritti democratici (as
semblee generali, riunioni di 
collettivo, affissione). Vi è sta
to a questo punto un primo in
tervento della polizia e gli oc
cupanti. aderendo all'invito del 
vicequestore, hanno ordinata
mente sgomberato l'istituto. 

Alcune centinaia di studenti 
hanno quindi formato un corteo. 
che. dal « Volta ». si è recato 
al Provveditorato: qui una de
legazione è stata ricevuta dal 
Provveditore professor Tortore-

to, il quale, dopo aver ribadito 
di non aver in alcun modo ri
chiesto l'intervnto delle forze 
dell'ordine, ha assicurato il 
proprio interessamento per una 
rapida soluzione dei problemi di 
democrazia interna alla scuo
la posti dalla lotta degli stu
denti. 

Il corteo è dunque tornalo al 
e Volta » e, mentre gli studenti 
stavano rientrando all'interno 
dell'istituto per esporre e di
scutere le posizioni del Prov
veditore. la polizia, penetrata 
nell'atrio da due diversi acces
si. ha effettuato le prime ca
riche. Neppure i professori. 
come si è detto, sono stati ri
sparmiati: un'insegnante è sta
ta afferrata per i capelli, mol
ti hanno subito colpi di manga
nello. Non è stato però effet
tuato alcun fermo. L'istituto è 
stato quindi progressivamente 
sgomberato. 

H vice-questore Lucchesi, che 
ha diretto le operazioni, inter
rogato poco dopo le cariche, 
ha sostenuto che l'intervento 
poliziesco ha avuto luogo dopo 

,che gli agenti erano stati fatti 
segno a lancio di sassi e. ad
dirittura. di banchi, da parte 
degli studenti. Nessuna testimo
nianza ha tuttavia confermato. 
neppure parzialemente. una si
mile versione dei fatti. 

Le attività sospese per gli insostenibili aumenti del carburante 

FERMA LA FLOTTA PESCHERECCIA 
IN TUTTI I PORTI DELL'ADRIATICO 

, * 4 * * + \ * • * * _ * ' * ' * t 

Nel giro di 9 mesi il prezzo del combustibile utilizzato dal settore ittico è cresciuto del 150% • Rima
nendo fermo l'attuale aumento del gasolio ogni marinaio perde 35 mila lire di retribuzione al mese 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 27 

Le flottiglie pescherecce al
la fonda nel porti e 1 mer
cati Ìttici deserti: le mari
nerie italiane sono in scio
pero di protesta contro l'ul
timo, pesante aumento del 
prezzo del gasolio per la pe
sca e l'agricoltura. Nel giro 
di nove mesi il carburante ri
servato all'attività ittica ha 
subito una maggiorazione com
plessiva del 150 per cento: dal
le venti lire il chilogrammo 
si è passati, nel marzo scor
so, alle 24 lire, si è saliti con 
Il decreto legge del 29 settem
bre a lire 32,50 per giungere 
alle 50 lire con le odierne mi
sure governative. Sono aggra
vi del tutto insopportabili per 
un settore di attività già du
ramente colpito e per tanta 
parte compromesso da una 
lunga e perniciosa crisi dovu
ta a gravissimi errori della 
politica governativa, Qui nel 
medio Adriatico — fra l'Emi
lia Romagna e le Marche — 
operano le marinerie più for
ti e meglio organizzate — an
che attraverso un esteso mo
vimento cooperativo — del no
stro paese. 

Non è che lo sciopero sia 
stato deciso dietro una vam
pata di proteste incontrolla
te e qualunquistiche: i pesca
tori del medio Adriatico, sa
bato scorso, appena rientra
ti nei porti, si sono riuniti in 

assemblee, hanno discusso ' e 
confrontato pareri. Alla fine 
la decisione per il blocco di 
attività delle marinerie è sta
ta unanime e unanimemente 
viene osservata. Si tenga pre
sente che i pescatori proprio 
in questi giorni erano in at
tesa di uno sgravio sugli au
menti del prezzo del gasolio 
stabiliti nel settembre scor
so: dalle 32,50 lire il chilo
grammo alle 24 lire, alla quo
ta cioè cui si era pervenuti 
con la prima maggiorazione 
decretata appunto nel marzo 
scorso. Si trattava di un al
leggerimento di tariffa — per 
il quale si erano impegnati 
in prima persona il ministro 
della Marina mercantile e il 
governo — come concreto ri
conoscimento del durissimo 
colpo subito dalla pesca in 
conseguenza della infezione 
colerica: nel mese di settem
bre il movimento dei merca
ti ittici del litorale adriati
co (ci riferiamo naturalmen
te alle regioni centrali e set
tentrionali rimaste indenni 
dal contagio) aveva avuto 
una caduta verticale. In gene
re, ovunque, si era rimasti 
al di sotto del cinquanta per 
cento delle vendite normali. 
Solo in questi ultimi giorni 
si stava verificando una certa 
ripresa di mercato. 

A questo punte — al posto 
dell'atteso e promesso sgra
vio — sulle marinerie è piom
bata la notizia dell'ulteriore. 

Bloccata la manovra anthtrattatWe 

I primari ospedalieri 
rinunciano allo sciopero 

La decisione presa domeni-
co scorsa a Firenze dal forte 
sindacato degli aiuti e assi
stenti ospedalieri (ANAAO) 
di non assecondare il ricat
tatorio disegno delle corpora
zioni mediche, teso a procla
mare uno sciopero ad oltran
za nei nosocomi per bloccare 
così, e fare saltare, le tratta
tive sul contratto unico per 
tutto il personale ospedaliero. 
ha scombinato a tal punto 
tutta la manovra dei settori 
medici più oltranzisti che la 
organizzazione dei primari 
(ANTO) si è vista ieri co
stretta a rimangiarsi la deci
sione della lotta. 

Resta cosi isolata la CIMO. 
che continua ad insistere per 
uno sciopero di evidente stam
po avventurista destinato pe 
raltro al più clamoroso Insuc
cesso. Alla decisione di non 
proclamare («almeno per il 
momento») Io sciopero. TAN
FO ha collegato infatti l'an
nunzio della propria disponi
bilità per la nuova fase di 
trattative che si aprirà ve
nerdì al ministero del lavoro. 
Solo nel caso che in quella 
sede non si apra alcuno spi
raglio per la soluzione della 
vertenza, allora I primari sa
rebbero «costretti a ripren
dere I propri programmi con 
libertà» e a cercare di con
cordame gli sbocchi insieme 

agli altri sindacati autonomi. 
Saltati i programmi più 

avventuristi, resta tuttavia 
pur sempre molto pesante la 
incognita sugli sviluppi del
la trattativa. La stessa AN-
PO è schierata su una posi
zione di assoluta e totale in
transigenza tanto sulla pre 
giudiziale dei contratti sepa
rati per medici e non medi
ci (l'unico tra i sindacati sa
nitari disponibile per il con
tratto unico è l'ANAAO) 
quanto su quelle-corollario: 
trattative autonome, e auto
nomia persino della firma 
dell'accordo. Siamo insomma 
tuttora di fronte al più sfre
nato e chiuso corporativismo. 

Ad esso si contrappone, sep
pur tra contraddizioni. l'at
teggiamento degli aiuti e as
sistenti che. proprio di fron 
te al rischio di un ulteriore 
inasprimento della vertenza. 
e per fronteggiare il perma
nente rischio di un sostanzia
le isolamento, hanno deciso 
di organizzare a breve sca 
denza, in varie città italiane, 
delle assemblee pubbliche per 
illustrare I termini della ver
tenza e denunziare «il grave 
stato di disagio» della cate
goria. Sarà questa un'occasio
ne interessante di confronto. 
in particolare con i sindacati 
confederali degli ospedalieri 
(FLO). 

pesante impennata del prezzo 
del gasolio. Adesso l'inciden
za del costo del carburante 
su ogni chilogrammo di pesce 
catturato è di 65 lire. L'anno 
scorso nel compartimento ma
rittimo di Ancona il pescato 
complessivo nelle varie mari
nerie è stato di 20.367 tonnel
late e il gasolio consumato 
dai motopescherecci è am
montato a tonnellate 26.545 
(le statistiche sono dei mini
stero della Marina mercanti
le). Pertanto ad ogni chilo
grammo di pesce corrispon
de un consumo di 1.300 chilo
grammi di gasolio. Oltretutto 
nell'anno in corso la produ
zione ittica — per il depau
peramento incessante del ban
chi di pesca — è ulteriormen
te diminuito: in altri termini. 
l'incidenza del prezzo del ga
solio si è vieppiù ampliata. 

E ancora. Circa l'80% del 
prodotto ittico in Adriatico 
e costituito dalle cosiddette 
specie massive (sardine, alici, 
bobe, goatti, pannocchie) le 
cui quotazioni all'ingrosso 
molto spesso sono addirittu
ra al di sotto del costo del 
carburante. Nel frattempo è 
aumentata una serie di pro
dotti necessari all'attività it
tica: filati di nylon, plastica, 
cordami, cavi, vernici ecce
tera. 

La soffocante maggiorazio
ne del prezzo del carburan
te coinvolge ogni categoria 
di pescatori. Di qui la com
pattezza dello sciopero. Nello 
specifico caso delle marinerie 
del medio Adriatico sono ac
comunati tanto i pescatori 
comproprietari dei singoli pe
scherecci (una sorta di «ar
tigiani del mare») quanto i 
marinai dipendenti. Jn par
ticolare, sia gli uni che gli 
altri — a norma del contrat
to di lavoro «alla parte» 
(compartecipazione) — contri
buiscono al pagamento del car
burante: una voce detratta 
con altre dal «monte» (ri
cavi complessivi) prima della 
ripartizione degli utili. Anche 
qui un dato abbastanza per
suasivo; rimanendo fermo lo 
attuale aumento del prezzo 
del gasolio I marinai dipen
denti — nel caso imbarcati 
su pescherecci di 300 Hp con 
un consumo medio di 21 mi
la litri mensili di gasolio — 
vengono a perdere 35 mila 
lire - di retribuzione ogni 
meset 

Se non interverranno muta
menti sostanziali nelle misu
re governative, la pesca Ita
liana riceverà un colpo mor
tale. Parliamo di un settore 
sull'orlo del collasso: la po
litica governativa incentrata 
esclusivamente su una pioggia 
non selezionata di incentivi 
« alla • rinfusa ». ha portato 
una crescita dei mezzi di cat
tura del tutto sproporzionata 
alle capacità riproduttive del
la fauna ittica de) nostri ma
ri. Lo spopolamento dei ban
chi di pesca ne è stato l'ef
fetto rovinoso. L'incontrastato 
Inquinamento delle acque ha 
fatto il resta Nel solo com
partimento marittimo di An
cona la produzione Ittica nel 
giro di un anno (dal 1971 al 
1972) è passata da circa 25 
mila tonnellate alle circa 20 
mila già sopra ricordate. 

Ricerca scientifica, ripopo
lamento dei banchi, sospensio
ne della pesca in certi perio
di, ristrutturazione della rete 
commerciale, aggiornamento 
dei porti e dei loro impian
ti: sono altrettante esigenze 
del tutto ignorate dai gover
ni. Iniziative significative — 
vere e proprie lezioni per i 
ministeri competenti — sono 
venute solo dal basso, dalle 
marinerie: ad esempio, ad An
cona, e altrove nel medio A-
driatico. è stata ridotta la set
timana di pesca per diminui
re sui banchi il peso delle 
catture. 

Walter Montanari 

Quest'anno 

meno carta 

per i giornali 
Quest'anno avremo una ca

renza di 40 mila tonnellate 
di carta per i giornali, conse
guenza delle accresciute ri
chieste, alle quali non ha cor
risposto la produzione delle 
aziende, che hanno sfornato 
260 mila tonnellate rispetto 
alle 276 mila dell'anno scor
so. Né il futuro si prospetta 
migliore per il 1974: a una do
manda calcolata in 300 mila 
tonnellate risponderà un'offer
ta di 270 mila tonnellate. 

Sono, questi, alcuni dei dati 
che il dott. Rusconi della Bur-
go e a nome delle grandi car
tiere convocate, ha ieri mat
tina fornito alla Commissione 
interni della Camera nel qua
dro della indagine conoscitiva 
sulla crisi della stampa in 
Italia. 

A Milano il bureau 

dei partiti 

socialisti 
MILANO, 27 

Una riunione straordinaria 
del Bureau dei partiti socia
listi della CEE si svolgerà dai 
30 novembre al 1° dicembre 
a Milano. La riunione è sta
ta indetta per discutere la po
litica sociale comunitaria e t 
suoi riflessi sulla politica re
gionale nonché per l'esame del
la situazione politica-economi
ca alla vigilia dei vertice di 
Copenaghen. Alla riunione 
parteciperanno le delegazioni 
dei partiti socialisti e social-
.democratici dei nove paesi 
membri della Comunità euro
pea, parlamentari europei. Al
tiero Spinelli membro della 
commissione dalla CEE e alti 
funzionari della commissione 
stessa. Fra le delegazioni del 
partiti dei paesi membri sa
ranno presenti ministri del la
voro del paesi dove i socia
listi detengono quel dicastero. 

La seconda giornata del di
battito sulla legge per l fitti 
rustici è stata caratterizzata 
dall'Intervento del compagno 
BARDELLI. Egli ha anzitutto 
notato che una delle cause del
la crisi e dell'arretratezza del
la nostra agricoltura è co
stituita dal fatto che per de
cenni i governi non sono stati 
capaci di creare moderni rap
porti contrattuali nell'affittan
za. Neppure il centrosinistra 
dal 1960 al 1971, ha saputo 
affrontare questo nodo social* 
in modo compiuto. Adesso, ad 
un anno e mezzo dalla sen 
tenza eoa cui la Corte w» 
stituzionale ha censurato ai 
cune parti della legge Cipolla 
De Marzi del 1971. slamo nuo 
vamente In una situazione di 
vacanza legale, dopo che sono 
state consumate due sucoes 
slve proroghe della disciplina 
temporanea. La responsabilità 
maggiore per questa situazio 
ne di stallo ricade sul governo 
Andreottl, che ha tentato di 
approfittare della sentenza per 
snaturare la legge sull'affitto. 
intaccare il meccanismo di de
terminazione automatico del 
canoni ed espropriare dei loro 
poteri le Regioni. Questo ten
tativo è stato battuto grazie 
all'unità delle sinistre e al
l'apporto dei settori più avan
zati della DC. 

Il Senato, il 16 scorso, ha 
approvato una nuova stesura. 
sostanzialmente diversa da 
quella uscita da Montecitorio 
e che adesso costituisce l'og
getto del dibattito. Il giudizio 
dei comunisti su quel testo 
è stato chiaramente espresso 
e si è concretato, com'è noto, 
nella astensione nel voto fi
nale. Con quella astensione al 
Senato abbiamo voluto sotto 
lineare da una parte gli aspet
ti positivi, e cioè l'avere so 
stanzialmente salvaguardato 
le conquiste della legge Ci-
polla-De Marzi, dall'altra 1 li
miti del provvedimento e so 
prattutto il fatto che esso elu
de importanti questioni. Il PCI 
aveva chiesto che la Camera 
procedesse rapidamente alla 
approvazione del nuovo testo 
senza farlo pervenire in aula, 
cioè attraverso l'esame e il 
voto della commissione. Ciò 
non è stato possibile per l'at
teggiamento ostruzionistico 
della destra missina e libe
rale. Per questa stessa ra
gione di urgenza, il gruppo 
comunista riconferma di es
sere disposto a considerare 
l'opportunità di eventuali mo 
difiche migliorative solo .alla 
precisa condizione che inter
venga un accordo politico fra 
tutte le componenti della mag
gioranza e fra di esse e Pop 
posizione comunista, fondato 
sulla garanzia di un'anorova 
zlone definitiva in temDl ra 
pidi alla Camera e al Semto. 
nato. 

Ma questo non appare oggi 
possibile per il manifestarsi 
di valutazioni divergenti in se
no alla maggioranza e al go
verno Dobbiamo perciò riba
dire — ha notato Bardelli — 
la nostra posizione: approvare 
Il provvedimento nel testo del 
Senato affrontando 1 problemi 
rimasti aperti con successivi 
provvedimenti. 

Il relatore di maggioranza 
ha riproposto modifiche all'ar 
ticolo 3 per quel che concerne 
i canoni gravemente spere
quati. Adesso dobbiamo chie
dere a nome di chi abbia 
annunciato tali richieste. Nel 
caso si tratti di un'iniziativa 
personale o della sola DC. « 
comunisti ribadiscono il loro 
no ad ogni modifica. Se in-
VPCP il relatore ha parlato a 
nome dell'intera maggioranza, 
il PCI chiede che si riunisca 
il «Comitato dei nove» per 
valutare le proposte di mo
difica e le garanzie politiche 
sui temoi di approvazione. In 
auRsto caso, sia ben chiaro 
elv» i comunisti proporrebbero 
a loro volta emendamenti mi
gliorativi. 

A proposito dei contenuti 
delU legge nell'attuale ste 
sura. il compagno Bardelli ha 
osservato che essi non sono 
quelli che il PCI avrebbe vo
luto. Consideriamo negativo « 
grave il disconoscimento di 
ogni competenza alle Regioni. 
Insoddisfacente è anche II mo
do con rui si affrontano altre 
questioni importanti. 

Ma soDrattutto il giudizio 
critico del PCI si riferisce al 
problemi che, ancora una Tol
ta, sono stati elusi e rinviati, 
in primo luogo la durata mì
nima dei contratti di affitto 
a coltivatore diretto in 18 anni 
e. in secondo luogo. l'impor
tante questione dei provvedi
menti di carattere sociale s 
favore dei piccoli proprietari 
concedenti terreni in affitto. 

Infine, rimane insoluto il 
grosso nodo della trasforma
zione in affitto della mezza
dria e della colonia. 

Nella seduta pomeridiana 
la Camera ha iniziato Pesami 
del «condono fiscale» (la de
finizione agevolata delle pen
denze tributarie e l'amnistìa 
per i reati finanziari. U com
pagno BUZZONI ha ribadito 
le critiche che il PCI ha mos
so al provvedimento. 

La Commissione ha intro
dotto alcune modifiche mi
gliorative ai provvedimenti 
ma esse non sono tali da qua
lificarli in senso democratico. 
Le proposte più importanti 
verranno perciò ripresentate 
dai comunisti in aula: eleva
zione dei minimi imponibili, 
fissazione di una quota di ab
battimento nella tredicesima 
mensilità e cosi via. 

In assenza di una seria re
visione in questo senso. U 
gruppo comunista non potreb
be che esprimere un giudlsio 
negativo sui provvemmsBfll. 
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A proposito di alcune polemiche sulle attuali piattaforme rivendicative 

IL SALARIO 
E IL RESTO 

Gli operai italiani hanno dimostrato di sapersi battere per i salari, ma hanno anche 
appreso che la questione decisiva è la capacità di incidere in tutto il sistema dei 
rapporti sociali e politici su cui si fonda il potere dell'avversario di classe 

" Dalla fine degli anni '50 ad 
oggi la coscienza politica e 
l'elevato grado di org\ aizza-
zione della classe operaia ita
liana hanno saputo lare ben 
più che trasformare un istitu
to come la contrattazione ar
ticolata, da strumento di con
cessioni paternallstiche e di 
spinte corporative, in momen
to importante di battaglia in 
difesa dei diritti e degli in-
teressl dei lavoratori. 

Hanno fatto si, cioè, che la 
contrattazione articolata non 
corrispondesse al disegno mo
nopolistico di creare isole di 
privilegio per i reparti avan
zati della classe operaia oc
cupati nei maggiori complessi 
industriali, ma venisse mano 
mano ponendo al centro riven
dicazioni (dal controllo sui 
premi di produzione, alle di
verse componenti del salario 
e all'orario di lavoro, agli or
ganici, all'organizzazione del 
lavoro, agli investimenti) che 
non riguardano solo i lavora
tori di questa o quella azien
da — per quanto grande essa 
sia — ma indicano obiettivi 
e realizzano conquiste che 
hanno valore per tutta la clas
se operaia. E più ancora. Gli 
ultimi e più recenti esempi 
di contrattazione articolata, di
mostrano che si possono por
re al centro di queste lotte 
temi che non interessano solo 
direttamente la classe operaia 
ma tutti i lavoratori e la stra
grande maggioranza della pò-
polazione. 

Che altro è il senso di piat
taforme come quelle dell'Alfa 
Romeo e della Fiat, ma an
che di altre decine di piatta
forme di azienda e di settore 
al cui centro figurano i gran
di temi del Mezzogiorno, del
l'occupazione, delle scelte di 
investimento e produttive, dei 
servizi sociali? 

Che la cosa non vada giù 
ai padroni è facilmente com
prensibile. Da quando è cadu
ta l'illusione — e di tempo 
ormai ne è passato — di po
ter usare la contrattazione 
aziendale come strumento di 
divisione dei lavoratori, è no
ta l'avversione della Confin
dustria nei confronti di questo 
istituto, che si è manifestata 
come « pregiudiziale » anche 
nel corso delle trattative per 
gli ultimi contratti nazionali 
di categoria. Inoltre le riven
dicazioni che oggi sono sul 
tappeto non riguardano solo i 
salari o I problemi interni al-
la'Tabbrica, ma toccano i te'-
mi più generali dello sviluppo 
economico. I titoli dei quoti
diani danno voce a un coro 
di proteste. Premi di produ
zione e salari costano troppo, 
però discutiamone pure; l'ap
plicazione dell'inquadramento 
unico non ci va proprio giù. 
tuttavia discutiamo anche di 
questo: ma — questa poi! — 
Mezzogiorno, occupazione, 
scelte produttive, noi non 
c'entriamo proprio, siamo solo 
delle imprese. 

Una ricca 
esperienza 

Meno comprensibile, a pri
ma vista, è l'atteggiamento di 
talune forze che si richiamano 
al movimento operaio e le cui 
posizioni vengono riecheggia
te anche all'interno di settori 
del movimento sindacale. Se
condo costoro sarebbe segno 
di « cedimento », di rassegna
zione, di tendenza a concedere 
una « tregua » il non porre co
me asse portante delle piat
taforme sindacali una richie
sta generalizzata di consisten
ti aumenti salariali. Que
ste posizioni non si rifanno 
solo alla considerazione rozza, 
banale (e falsa) che «ai la
voratori interessano solo i sol
di in più nella busta paga». 
Il più delle volte esse ricor
rono invece al sostegno di ar
gomenti che hanno una loro 
pretesa teorica, in qualche ca
so anche sofisticata o magari 
richiamantesi al marxismo. 

Al fondo delie argomenta
zioni di quest'ultimo tipo, è 
l'alfermazione che nel capita
lismo il rapporto di sfrutta
mento e denunefato dalla pie-
senza del profitto e la sua in
tensità è determinata dal rap
porto inverso tra saggio del 
profitto e saggio del salano. 
Quindi, 1 successi delle lotte 
aegh operai contro i padroni 
sarebbero immediatamente 
misurabili in base alla quan
tità di aumento dei salari che 
esse sono in grado di strap
pare a detrimento dei profitti. 
Da questi argomenti discen
derebbe la conclusione che il 
punto centrale della lotta di 
classe è la battaglia per l'au
mento dei salari e che questo 
obiettivo è l'unico valido, non 
solo per contrastare l'erosione 
dei salari ad opera dell'infla
zione, ma anche per mutare. 
sulla scorta della diversa di
stribuzione del reddito, la stes
sa struttura dei consumi. Au
mentando i salari si verreb
bero automaticamente a crea
re le condizioni per costrin

gere i capitalisti a investire 
di più nella produzione del be
ni di consumo per i lavorato
ri, meno in beni di lusao 

In effetti, può sembrare che 
queste argomentazioni non 
siano del tutto estranee allo 
impianto teorico, di Marx e 
all'esperienza storica del mo
vimento operaio. Cercheremo 
di vedere come Invece se ne 
differenzino, e su questioni di 
fondo. 

Marx dimostra infatti che 
le lotte della classe operaia 
« per l'aumento dei salari non 
sono che tentativ*i per mante
nere integro il valore dato 
del lavoro, e che la necessi
tà di contrattare con il capi
talista per il prezzo del la
voro dipende dalla sua condi
zione, dal fatto che essa è 
costretta a vendersi come 
merce », ben conscio che 
« senza questo conflitto quoti
diano con il capitale, si pri
verebbe essa stessa della ca
pacità di intraprendere un 
qualsiasi movimento più gran
de ». Ma al tempo stesso egli 
avverte che « la classe ope
raia non deve esagerare a se 
stessa il risultato finale di 
questa lotta quotidiana. Non 
deve dimenticare che essa lot
ta contro gli effetti, ma non 
contro le cause di questi ef
fetti ». Perciò la classe ope
raia « non deve lasciarsi as
sorbire da questa inevitabile 
guerriglia, che scaturisce in
cessantemente dagli afiacchi 
continui del capitale o dai 
mutamenti di mercato » (Sa
lario, prezzo e profitto). 

Nel corso della sua ricca 
esperienza storica, la classe 
operaia italiana ha condotto 
una poderosa azione sindaca
le. rivolta a contestare le leg
gi capitalistiche della diminu
zione dei salari reali, a strap
pare in questo senso risultati 
concreti, anche solo tempora 
neamente e per settori. Ed 
essa si è battuta tenacemen
te contro qualsiasi tentativo 
di imbrigliare questa sua 
azione, come la proposta del
la « politica dei redditi ». 

Ma i lavoratori non hanno 
mai nutrito l'illusione che 
questo terreno di lotta fosse 
sufficiente da solo a mutare 
i termini dell'espansione mo
nopolistica e il complessivo 
rapporto di forze tra là classe 
operaia e il padronato. Né po
tevano ritenere che la misura 
del successo su questo terre' 
no fosse, indipendente, dallo-
stato generale di questo rap--
porto di forze che si esprime 
a livello politico. Non si com
prenderebbe il perchè dello 
sforzo per sventare il tentati
vo di isolare la classe ope
raia dagli altri strati della 
popolazione lavoratrice, o il 
perchè della lotta contro la 
svolta a destra e l'avventura 
di Andreotti, se bastasse au
mentare le buste paga per 
modiSrare automaticamente 
le scelte produttive e di inve
stimento dei capitalisti. 

E non si può non notare 
quanto, nella sostanza, l'illu
sione che il problema dei rap 
porti di potere tra le classi 
possa, nella sua complessità 
e multiformità, essere ridotto 
al problema aritmetico del 
rapporto tra salari e profitti. 
ricaicni l'illusione che tali 
rapporti di forza possano es
sere risolti a tavolino nel qua
dro di un controllo dall'alto 
dei profitti e di una politica 
dei redditi verso i salari. 

Occorre a queoio puiuo met
tersi bene a'accorao su che 
cooa si intende per « proi it-
to » e che cosa per . « sala
no» . Per cominciale, Maix 
parla di a plusvalore », e con 
queoio termine intende ciò di 
cui si appiopna la classe dei 
capitalismi grazie alia coerci
zione sociale generale (e quin
di politica) cne e*aa esercita 
nei comronti di tutta la socie
tà. rvia queoia m<t»d di plus
valore non ha niente a che Id
re con LA cura che nei bilanci 
delle società figura alla voce 
a piolilti ». Quei « pioiitti », 
inlatti, rappi esentano una 
parte soltanto, e neppure la 
più consistente, del plusvalo
re estorto aila classe operaia, 
pai te clie può diminuire, o ad
dirittura annullarsi — sen/.a 
che per questo si annulli o 
diminuisca Io sfruttamento e 
quindi cessi la produzione di 
una massa sempre più ingen
te di plusvalore. Si moltipli
cano e si diversificano inve
ce le forme attraverso cui 
tale plusvalore viene rastrel
lato e distribuito dal capitale 
Imaliziano, trasformandosi in 

f rendita, interesse, profitto da 
speculazione, premio alle ren
dite. ecc. -

Ecco che in questa luce il 
profitto prende corpo nella 
conc.etezza dei rapporti so-

i ciali su cui si fonda il potere 
del grande capitate monopoli
stico e nel sistema attraverso 
cui si spartisce il plusva.ore 
complessivo della classe ope
raia. Un'indagine sul « profit
to » diviene insomma un'inda 
gme sulla struttura della so

cietà italiana. 
E il salano? Per Marx il 

GALLERIA LA BARCACCIA 

La grafica di Enotrio 
Inaugurazione oggi mercoledì alle 
ore 18. Sarà presentata la mono
grafia dell'artista con saggio cri-
tico di CARLO LEVI. 

Via della Croce, 7 

salario è la veste in cui si ' 
presenta il prezzo della loiza 
lavoro: quello che occoiie, 
cioè, alla pioduzione e npio-
duzione della classe dei lavo
ratori, tutto quanto è neces
sario per mantenere in vita 
l'operaio conio operaio e lor-
marlo come operaio. 

Vedere il pr<.z/.o uella for
za lavoro in questa dimensio
ne significa cae: a) e^so va
na storicamente col variale 
del grado di sviluppo econo-
mico, sociale e storico di un 
determinato paese e della sua' 
classe operaia; b) esso non 
riguarda il singolo individuo, 
e nemmeno uno strato di la
voratori, ma. se cosi si - può 
dire, la specie; e) non può 
semplicisticamente e s s e r e 
identificato con quella parte 
di « salario » che è contenuto 
nella busta paga. Anche qui, 
insomma, si tratta di un rap
porto soctule e non di un 
rapporto aritmetico. 

Movimento 
unitario 

Tenere presenti questi ele
menti può aiutarci a com
pi endere come il livello reale 
a cui la combattività della 
classe operaia eleva o man
tiene il prezzo della forza la-
voio, sia condizionato dalla 
quantità e dalla qualità dei 
« servizi sociali », dal « rendi
mento » di quella parte di sa
lario che finisce negli «one
ri sociali », ma, soprattutto, 
dal lapporto tra il numero di 
lavoratori occupati e quelli di
soccupati e dal rapporto tra 
la popolazione attiva e quella 
inattiva 

Si sa come il capitale ab
bia imparato, nel corso delia 
sua storia secolare, a seivirsi 
di un'infinita di vie per ren
dere compatibili gli alti salari 
di una pai te dei lavoratori 
con la miseria di un'altra par
te, gli aumenti dei salari con 
un aumento ancora più ingen
te dello sfruttamento, o co
munque con una diminuzione 
della popolazione occupata o 
della popolazione attiva sul 
totale della popolazione. 

Possiamo ad esempio vede
re, come il tentativo di rea
gire alle grandi conquiste sa
lariali e normative del '69 
abbia preso anche la strada, 

.appunto, di .utilizzare una ul
teriore" diminuzione, assoluta 
oitie che remtiva, della popò 
lazione attiva, dell'espulsione 
in particolare aei g.ovani e 
delle donne dal processo pro-
auttivo. dell aumento del la
voro a domicilio, della diffu
sione delle diverse forme di 
lavoro « nero » e di doppio la
voro, dell'uso degli straordi
nari, ecc. Forme tutte ten
denti ad allungare l'orario di 
lavoro e a diminuire la por
tata del salario per la classe 
opera'a presa nel suo insieme. 

Accanto a queste forme di 
attacco ai salari nella fabbri
ca o comunque all'interno del
la oroduzione, un ruolo di pri
mo piano e stato assolto dal 
processo inflattivo. A questo 
proposito, non e certo da ora 
che il movimento operaio ha 
coscienza dei fatto che l'infla
zione e l'aumento dei prezzi 
non sono affatto una conse
guenza necessaria dell'aumen
to dei salari, ma sono il Irut-
to innanzitutto di una mano
vra più generale del capitale 
monopolistico, che è consen
tita dal potere che i monopo
li hanno sul complesso delle 
leve del sistema. Proprio da 
questa costatazione nasce la 
esigenza cne la battaglia con
tro il carovita lacca perno, 
non su una rincorsa tra sa
lari e ' prezzi, ma sulla rea
lizzazione di un possente mo
vimento unitario di tutte le 
forze antimonupoìistichc che 
incida sulle fondamenta di 
quel potere. 

Ecco quindi che anche il 
reale aumento deile paghe o 
la difesa dei livelli salariali 
non Uipenaono da un rappor
to aritmetico tra salari e pro-
luu , ma aai nippoiu di loiza 
tra le classi, dalia capacità 
o tna classe opeiaia di esten- j 
dere le sue alleanze e di in- i 
Cidere suna siiuazio.ic politica 1 
generale. 

Non esistono per il nostro 
paeoe statistiche attendibili 
sui liveui reaii dei salari. Ma 
tutto sta a indicare, e questo 
1 lavoratori i .ianno provaio 
sulla propria peile, che i col
pi più dun ai reaie potere di 
acquisto dei salari sono venu
ti nei momenti di maggiori e 
difticiltà politica della ciasse 
operaia e di deterioramento 
della situaz.one a livello del-
ja direzione politica del pae
se. Di insegnamento per tutti 
la Uoi lunatamente r breve 
esperienza del governo An"-
dit.ou.1. 

Questo è il problema di fon
do. E questa crediamo sia la 
chiave per comprendere tanto 
la portata acne novità pre
senti nelle attuali piattaforme 
rivendicative. quanto la posi
zione delle Confederazioni sin
dacali le quaa pongono al 
centro dei propri obiettivi non 
l'aumento generalizzato dei 
salari, ma misure che incida
no sulla crisi, ne - intacchino 
le radici, vadano in direzione 
del superamento delle spere
quazioni tra alcuni strati di 
lavoratori e la stragrande 
maggioranza dei salariati, in 
direzione dell'aumento dell'oc
cupazione e in direzione del 
raiiorzamento di un legame 
positivo tra la classe operaia 
e gli altri strati della popo
lazione. in primo luogo le 
masse meridionali. 

Qualcuno non crede forse 
che la classe operala sia in 
grado di proporsi obiettivi di 
cosi vasta portata. Tra costo
ro non sono certo 1 comunisti. 

Sitgmund Ginzbarg 

La Comunità dei nove dopo la guerra nel Medio Oriente 

Il conflitto del Ramadan ha rivelato ai paesi della parte occidentale del vecchio continente soprattutto un fatto: 

l'America vuole completamente estrometterli da uno scacchiere dal quale dipende l'avvenire stesso del loro mo-

dello di sviluppo - L'alternativa attuale: o una nuova sottomissione agli Stati Uniti o l'avvio di una svolta storica 

OLANDA - Proibita dal governo la circolazione automobilistica, una famiglia 
ha adottato questa soluzione per la gita domenicale 

L'Europa a nove è arriva
ta al « momento della veri
tà ». Nessuno dei governi dei 
paesi che la compongono lo 
ha cercato. Tutti, anzi, era
no convinti che il processo 

\ unitario da una parte e la 
discussione con ali Stati Uni
ti dall'altra sarebbero anda
ti avanti lentamente, con cal
ma, a piccole tappe succes
sive. Le cose, invece, sono 
andate assai diversamente. 
Non sempre ali appuntamen
ti con la storia possono esse
re fissati con anticipo. E 

(piando arrivano, le scadenze 
non sono rinviabili. 

Francesi, tedesco occidenta
li, inglesi, italiani, belgi, da
nesi, olandesi, norvegesi e lus
semburghesi si erano forse 
illusi che il battello dell'uni
tà sul quale si erano imbar
cati avrebbe potuto continua
re a navigare per lungo tem
po lungo una rotta difficile 
ma non drammatica, intermi
nabili riunioni a Bruxelles, 
conferenze di ministri a Co
penaghen, incontri a Londra, 
a Parigi, a Bonn, visite di 
questo o quel capo di gover
no a Washington, intese a 
due o a tre che si facevano 
e si disfacevano nel giro di 
pochi mesi o addirittura di 
poche settimane: questa era 
la istoria» di una «Comuni
tà europea t prima a « Sei » 
e poi a « Nove » che tutti 
dicevano di volere più o 
meno ardentemente ma che 
nessuno, in realtà, era per
suaso che si dovesse davvero 
costruire una volta per tutte. 

Contraddizione 
di fondo 

Scossoni brutali non erano 
mancali. J ripetuti attacchi 
americani alle economie dei 
paesi della « Europa a no
ve » (dalla non convertibili
tà alte svalutazioni del dol
laro) avevano dato ai più av
vertiti osservatori della lenta 
e tortuosa navigazione comu
nitaria la sensazione precisa 
che un giorno o l'altro V 
* appuntamento • con la sto
ria » sarebbe ' stato fissa
to da qualcuno che nel bat
tello „ non era. .Anche tra i 
governi europei s'era fatta 
strada la stessa sensazione. 
Ma una tale prospettiva sem
brava lontana e in definiti
va ancora nebulosa. 

Fuor di metafora, i gover
nanti dell'* Europa a nove » 
si sono mossi come se avesse
ro potuto avere a loro di
sposizione tutto il tempo de
siderato prima di arrivare a 
una « spiegazione » all'Inter-

La nuova Galleria comunale inaugurata a Villa Cattolica 

ARTE MODERNA A BAGHERIA 
Una istituzione culturale sorta per iniziativa di Renato Guttuso — L'ar
tista ha donato un gruppo di sue tele e opere di altri autori contempo
ranei — Duecento « pezzi » di pittura, scultura e grafica in esposizione 

Dal nostro inviato 
BAGHERIA. novembre 

Nella Villa Cattolica di Ba-
gheria. presso Palermo, è sta
ta aperta la Galleria Comu
nale d'Arte Moderna e Con
temporanea. E' un grosso av
venimento per la cultura in 
Sicilia, tenuto conto che la 
p:ù grande istituzione artisti
ca siciliana, la Galleria d'Ar
te Moderna di Palermo, pro
prio mentre si va sviluppando 
un vivace movimento di gal
lerie con mostre e mercato. 
continua a soffrire di tutti i 
mali di cui soffrono oggi, in 
Italia, musei e gallerie pub
bliche: cronica mancanza di 
mezzi per acquisti e mostre. 
perdonale insufficiente e bu
rocratico. povertà di inizia
tiva e di informazione. 

Il restauro 
degli ambienti 

L'apertura di Villa Cattoli
ca è stata possibile per l'ini
ziativa e la generosità di Re
nato Guttuso il quale ha do
nato un fondamentale gruppo 
di una trentina di opere sue. 
nonché tante altre opere di 
altri autori della sua collezio
ne privata. Numerosi altri ar
tisti, e non sok» siciliani, han
no aderito all'invito di donare 
una opera alla galleri-a di Ba-
gheria che cosi si avvia con 
circa duecento « pezzi » di pit
tura. scultura e grafica. 

Il comune di Bagheria ha 
restaurato la villa e il giardi
no e ha dotato gli ambienti 
di una sobria attrezzatura. La 
direzione artistica è stato af
fidata al critico Franco Gras
so. E' stata così salvata e re
stituita a vita nuova una delle 
tante ville che furono edifica
te nella zona di Bagheri* nel 

Seicento e nel Settecento; 
ville che sono andate in rovi
na per l'abbandono e la folle, 
anche qui, speculazione edili
zia nel caos urbanistico — 
proprio Villa Cattolica è as
sediata a pochi metri da tre 
fabbriche —. o sono siste
maticamente saccheggiate ma-
sari con l'aiuto di quelle ca
lamità naturali che fanno da 
sale sulle piaghe economiche 
e sociali della Sicilia, o infine 
sono usate come cave di pie
tra e di altri materiali da co
struzione. Il complesso delle 
ville bagheresi. cosi conti
nuando. tra pochi anni non e-
sisterà DÌÙ e quegli scellerati 
gruppi che hanno ricchezza e 
potere avranno cancellato un 
altro meraviglioso spessore 
della nostra stona e della no
stra arte. 

Nelle ville bagheresi - non 
era solo il documento dei luo
ghi di delìzie della nobiltà e 
dei proprietari terrieri paler
mitani. non era solo la testi
monianza di un vertice stili
stico toccato nella tarda età 
barocca ma anche il docu
mento di una superiore cultu
ra artistica e di una tecnica 
adeguata raggiunte, in modo 
unitario, dalle diverse mae
stranze bazheresi. 
" La ' Villa Cattolica fu com

pletata nel 1736 da Francesco 
Bonanno di Rocca fiorita che 
aveva ereditato i feudi Catto
lica. Sorge all'ingresso di Ba
gheria. quasi all'inizio del cor
so Butera (per l'altro corso 
Umberto si va alla famosa 
Villa Palagonia dei mostri, 
tanto dipinta come luogo del
la giovinezza dell'immagina
zione creatrice da Guttuso). 
Viila Cattolica domina il mare 
dell'Aspra: questo era un 
grande paesaggio del Mediter
raneo; ora resta quel che re
sta. e soltanto in qualche 
quadro di Guttuso, dove tan
to lavora la memoria quasi a 
fate argine alla dissoluzione 

di forme naturali e storiche in 
atto. la discesa verso il mare 
da Bagheria ha colori puri, 
incontiminati. Ma ricordo, tra 
i quadri dell'Autobiografia di 
Guttuso. un'immagine gialla e 
nera dei giardini di limoni e 
con un teschio ai piedi del
l'albero. 

E veniamo a questa prima 
sistemazione della galleria do
ve le opere sembrano sovrab
bondanti. bisognose di sele
zione e di un corredo didatti
co più efficace C'è da auspi
care. anzi, che la villa passi al 
demanio della Regione e ne 
riceva quell'aiuto necessario 
perché ordinamento e svilup
po non restino, prima o poi, 
affidati alla fatica solitaria 
del critico Franco Grasso. Sul 
nucleo fondamentale di opere, 
su questa partenza. Villa Cat
tolica può crescere cultural
mente con iniziative di ricer
ca sulla cultura artistica sici
liana e italiana, con mostre, 
con attività didattica, con li
breria. ecc.. con l'aiuto seno 
e non provinciale ai giovani 
siciliani che vogliono fare gli 
artisti, studiare e capire l'ar
te di oggi. Il consenso all'i
naugurazione è stato grande: 
ora bisogna farlo durare ed 
è il momento culturale più 
difficile. 

La serie 
dei ritratti 

La produzione di Guttuso è 
rappresentata da quindici qua
dri assai tipici tra il 1930 e il 
1969. Ci sono numerosi ritrat
ti tra cui quello spiritato e 
vangoghiano degli anni pove
ri e fertili della pittura italia
na: il Ritratto dello scultore 
Consagra (1945). C'è un Pa
triota fucilato del 1958 dove ai 
continua qualcosa della for

ma del tragico che era nei di
segni colorati della serie Gott 
mtt Uns. C'è poi • un quadro 
terribile, / seminatori di sci
sma, del 1960. un'immagine 
di « clima » dantesco che spa
venta per io sbranamento tra 
uomini che vi è raffigurato: è 
l'immagine dell'energia che da 
positiva e creatrice è diventa
ta omicida e suicida.. 

Altre opere che fanno l'evi
denza attuale della galleria 
ci sembrano Anonimo euroa-
siatico di Franco Angeli; il 
quadro astratto (1947) e il 
drammatico disegno erotico 
baconiano (1962) di Ugo At
tardi; le due pitture di Cor
rado Cagli, Bosco 1952 e Oca
rina 1962; il disegno di Gian 
Franco Ferroni, Ricordo di 
mia madre del *62 che testi
monia di un vertice del reali
smo analitico esistenziale ita
liano; il potente quadro sui 
militari. Armistizio, dipinto 
nel 1957 da Franco Francese. 
E ancora, il ritrattino di un 
Guttuso rasserenato e sognan
te fatto da Carlo Levi nel 
1942; le due grandi sculture 
in bronzo dell'avvio realista 
sociale di Augusto Perez e che 
si rivedono, dopo venti anni 
come capolavori di realismo; 
i due quadri di Mario Schifa
no del '65; il lucertolone di 
Aldo Turchiaro; la stupenda 
testa di abbacchio di Alberto 
Ziveri; l'omaggio (vendetta) 
a Morandi dipinto da Sergio 
Vacchi nel '65; il raro paesag
gio siciliano di Francesco 
Trombadori. Altre pitture e 
sculture interessanti sono 
quelle di De Filippi, Drago. 
Evergood, Festa, Le Brun. 
Nelsvestny. Ortega, Pizzinato, 
Ricci, Spadari. Vaglierl, Zan-
canaro. Benedetto, Poverelli, 
A. De Stefano, Marino. Mira
bella, Forzano, Scorzelll e Ti-
tonel. 

Dario Micicchi 

no della Comunità e tra 'la 
Comunità e gli Stati Uniti. La 
guerra medio orientale li ha 
bruscamente posti davanti al
la realtà: il « momento della 
verità » era arrivato. -

Cosa è stata, in definitiva, 
per l'Europa, questa guerra? 
Sostanzialmente la rivelazio
ne — secondo il giudizio che 
abbiamo potuto raccogliere in 
un rapido giro in alcune ca
pitali europee — della volon
tà americana di estromettere 
completamente la parte occi
dentale del vecchio continen
te da uno scacchiere, quello 
medio orientale, dal quale di
pende l'avvenire stesso, per 
lo meno a medio termine, del 
« modello » di sviluppo su cui 
le sue società si basano. La 
presa di coscienza è stata tan
to più traumatica in quanto 
gli effetti sono stali rapidi e 
gravi, minacciando di diven
tare addirittura catastrofici. 
Se è vero, infatti, che in Olan
da, in Belgio o nella Germa
nia occidentale la gente pren
de « sportivamente » la deci
sione di rinunciare all'auto
mobile la domenica, ciò non 
toglie che ci si renda conto 
del fatto che siamo soltanto 
alle prime avvisaglie di una 
crisi che può avere conseguen
ze ben più vaste e profonde. 

In Francia, ad esempio, ma 
la proporzione non è diver
sa negli altri paesi della Eu
ropa occidentale, è stato cal
colato che una diminuzione 
del IO per cento della quan
tità di petrolio attualmente 
consumata metterebbe in for-

" se il mantenimento di mez
zo milione di posti di lavoro. 
Una diminuzione tra il 10 e 
il 30 per cento ne mettereb
be in ' forse cinque milioni. 
Questa, dunque, è la realtà 
davanti alla quale si trova 
I'« Europa a nove ». E sono 
precisamente calcoli di que
sto genere che stanno dietro 
a tutto quanto sta avvenendo, 
ad un ritmo piuttosto frene
tico, da un mese a • questa 
parte nell'Europa comunitaria. 

Il ' famoso documento di 
Bruxelles del sei novembre, 
con il quale si chiedeva l'e
vacuazione da parte di Israe
le dei territori occupati con 
la guerra del 1967, non è sta
to che una testimonianza 
drammatica della paura da 
una parte' e della ribellione 
dall'altra delle classi dirigen
ti europee davanti alla minac
cia diretta al « modello » di 
sviluppo delle loro società. Ma 
da allora ad oggi nessuno è in 
grado di rispondere ad alcu
ne domande che a Parigi co
me a Londra, a Bruxelles co
me a Bonn, a Roma come 
all'Afa si vanno facendo sem
pre più angosciose: chi e 
quando costringerà Israele a 
mettere fine all'occupazione 
dei territori di cui si chiede 
l'evacuazione? Il che signifi
ca: come e quando V* Euro
pa a nove > potrà tornare a 
guardare senza angoscia al fu
turo del suo « modello »? A 
monte di queste domande ve 
ne sono altre, non meno in-

' quietanti: chi ha voluto dav
vero la guerra del Ramadan? 
E nel contesto di quella guer
ra che significato reale si de
ve attribuire alla famosa de
cisione di Nixon di decreta
re, senza avvertire nessuno, 
lo stato di allarme delle for
ze americane nel mondo? 

Nessuno, oggi, in Europa, lo 
ripetiamo, è in grado di ri
spondere in modo persuasi
vo a questi interrogativi. Una 
spessa barriera di sospetti si 
è alzata tra le due sponde 
dell'Atlantico ed è pratica
mente quasi alla cieca, dun
que, che si cerca una strada 
per uscire dalla situazione at
tuale e a Washington il Metter-
nich dei nostri tempi, come 
Kissinger viene spesso defini
to non si sa con quanta per
tinenza, guarda con una cer
ta dose di ironìa al modo 
come l'« Europa a nove » sfa 
affrontando il « momento del
la verità ». Non si conosce 
cosa egli dirà a Bruxelles do
ve, in occasione del Consiglio 
della Nato il 10 dicembre, do
vrà spiegare le intenzioni a-
mericane agli europei. Ma 
qualcosa lo ha già anticipa

to. L'America offre all'Europa, 
in sostanza, di tornare ad af
fidare a Washington il pro
prio avvenire, abbandonando 
qualsiasi velleità di autono
mia: è da Washington in de
finitiva, dalla sua politica e 
dalla sua forza, ohe vien fat
ta dipendere la sorte dell'in
tero mondo occidentale. Que
sto è il significato della fra
se pronunciata da Nixon du
rante la guerra medio orienta
le quando il presidente degli 
Stati Uniti ha detto che se 
l'America non si fosse ado
perata per la pace nel Me
dio Oriente l'Europa, questo 
inverno, sarebbe morta di 
freddo. 

Chineranno, gli europei, an
cora una volta la testa? E' 
quanto si vedrà al vertice 
di Copenaghen, il U e il 15 
di dicembre. L'atmosfera nel

la quale questo vertice si pre
para è tuttavia ambigua. Pri
ma di tutto, quasi un mese 
è stato perduto dal sei no
vembre, giorno ih cui è stato ' 
pubblicato il documento di 
Bruxelles. A Copenaghen,' il 
20 novembre, i ministri degli 
Esteri dei « Nove » hanno con
fermato che (pici documento 
rimane il fondamento della 
loro azione comune. Ma non 
sono andati al di là di que
sto, nonostante che la loro ri
chiesta di ritorno immediato 
alle posizioni del ventidue ot
tobre e soprattutto il loro ten
tativo di situare la trattativa 
di pace nell'ambito del Con
siglio di sicurezza dell'Onu 
non abbiano prodotto effet
to alcuno. Essi hanno, è vero, 
messo a punto tutta una se
rie di meccanismi diletti a raf
forzare la coesione politici 
tra i «A'ot'e». Si tratta pur 
sempre, almeno per ora, di 
involucri cui bisogna dare un 
contenuto. Mi è questo con
tenuto che^ ancora non si rie- • 
sce a vedére. 

La sola idea che si va fa
cendo strada è che i « Nove * 
potrebbero orientarsi nel sen
so di dar vita ad una sorta 
di « alleanza politica x> all'in
terno della alleanza atlantica. 
Ma è realizzabile un tale pro
getto? Una alleanza è sempre 
basata su una comunità di 
interessi. La contraddizione in 
cui i < Nove t> si trovano, in
vece, è che ossi non sono in 
grado di dar vita a qualco
sa che esprima questa comu
nità di interessi che pure in 
larga misura esiste. Nessuno 

' — ecco i termini reali delhi 
contraddizione — è disposto 
a mettere in causa la strillili-. 
ra attuale della alleanza atlan-

Jica. Ma si può, in queste con
dizioni davvero arrivare ad 
una alleanza all'interno di 
di un'alleanza più vasta alla 
cui testa vi è una potenza 
che pretende di rafforzare la -
propria egemonia invece di 
allentarla? 

Abbiamo assistito a Parigi, 
la settimana scorsa, alla riu
nione dell'UEO. I francesi, 
per bocca del ministro degli 
Esteri Jobert, hanno proposto 
di servirsi della UEO — for
mata dai sei membri origina
ri del Mercato comune più la 
Gran Bretagna — per comin
ciare ad impostare i piani di 
una politica militare comune. 
I tedeschi occidentali hanno 
immediatamente replicato di 
preferire l'Eurogruppo, che è 
una filiazione diretta della 
alleanza atlantica. E prima 
che questa divergenza scop
piasse se ne era già aperta 
un'altra a proposito del ca
rattere che dovrebbe avere 
una ipotetica forza militare 
europea: addizionale rispetto 
alla alleanza atlantica oppu
re indipendente anche se col
legata? 

L'errore 
di prospettiva 

Tutto questo, è evidente, è 
il frutto della rapidità con la 
quale i < Nore •> si sono tro
vati davanti a realtà nuove e 
impreviste. Ma erano realtà 
imprevedibili? S'è detto che il 
« momento della verità * è ar
rivato con il conflitto medio 
orientale. Ma era davvero. 
questo conflitto, imprevedibi
le? Dalla guerra dei sei giorni 
sono passati più di sei anni. 
Quale è stata, in questi s-i 
anni, la politica med'orienta 
le dell'Europa comunitaria? 
La risposta è incontestabile: 
l'Europa comunitaria. in 
quanto tale, non ha fatto nes
suna politica. Questo o quel 
paese, e tra di essi l'Italia. 
hanno operato tentativi di con
ciliazione. Ma essi sono av
venuti sempre nell'ambito del
la strategia, o di quella che 
si riteneva fosse la strategia, 
americana. 

Il sospetto che in realtà 
Washington tendesse ad e-
slromettere l'Europa occiden
tale portando avanti una pò 
htica di presenza america' r 
non ha mai preso corvo. S >-
lo adesso i governi dell'i Eu 
ropa a nove » misurano tut'a 
la portata del loro errore ti' 
prospettiva. E tuttavia, pur 
valutandone esattamente la 
gravità, non sembrano ancora 
decisi a trarne tutte le conse
guenze. Sintomi di incertezza, 
infatti, si colgono in varie ca
pitali europee: affidarsi anco
ra una volta agli Stati Unti 
oppure voltare pagina dando 
alla crisi presente il valore 
di una svolta storica? Ecco 
il tema degli incontri di que
sti giorni in preparazione del 
vertice di Copenaghen. Non 
è il caso di azzardare previ
sioni. Ma quel che è certo 
è che sé l'« Europa a no
ve » non sarò in grado di far 
fronte a questo e momento 
della verità * non si tornerà 
più alla stanca navigazione 
degli anni passati. Il baltelh ' 
rischia di sfasciarsi. 

Alberto JacovMIo 
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Una battaglia unitaria capace di unificare occupati e disoccupati 

Grandi assemblee a Napoli e Milano 
i : ' . ' ' < - ' 

aprono la vertenza dell'Alfa Romeo 
Gli,obiettivi di fondo sono investimenti nel Mezzogiorno, occupazione, sovvenzionamento per problemi.sociali/ 
inquadramento unico e premio di produzione — Gli interventi di Lama, Marianetti, Camiti, Benvenuto e Breschi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 27 

Migliaia e migliaia di operai dell'Alfa Sud 
di Pomigliano hanno dibattuto oggi in due 
affollatissime assemblee i temi della piatta-
torma aziendale e di gruppo collegati alla 
crescita economica e dell'occupazione nel 
Mezzogiorno. Alle assemblee sono Intervenuti 
il segretario generale della Cgll Luciano Lama 
ed il segretario nazionale delle FLM Giorgio 
Benvenuto, insieme al dirigenti provinciali 
e regionali dei sindacati unitari e del me
talmeccanici. 

Erano le 8,30 quando nell'Immenso capan 
none gremito di lavoratori è cominciata la 
prima assemblea (l'altra, per il secondo tur
no ha avuto luogo alle 15). 

Giorgio Benvenuto ha detto che le riven
dicazioni poste dalla vertenza, coerenti con 
una linea che unisce i lavoratori del Nord 
e quelli del Sud, gli operai delle fabbriche 
con i disoccupati ed 1 lavoratori degli altri 
settori, possono essere imposte da una lotta 
che veda realmente uniti tutti l lavoratori 
intorno ad obbiettivi chiari sulla consape
volezza, cioè, che ci si batte perché progre
disca l'intera società italiana 

Dopo gli uiterventi di numerosi delegati 
che hanno posto i problemi aperti dalle pro
poste di una nuova organizzazione del la
voro tra cu» molto dibattuto quello della 
introduzione della giornata di sei ore per 
36 ore settimanali, incluso il sabato, ohe 
darebbe spazio ad un terzo turno e di con
seguenza alla occupazione aggiuntiva per al
tre migliaia di lavoratori, ha parlato un 
delegato del consiglio di fabbrica di Milano 
che ha sottolineato come per la prima volta 
gli operai del nord e del sud sono impegnati 
In una lotta che si propone di migliorare 
le condizioni di vita dentro e fuori la fab
brica, che vede i lavoratori del Nord chie
dere di dirottare gli Investimenti e creare 
nuove occasioni di lavoro nel Mezzogiorno. 

Iniziando il suo discorso il compagno Lama 

ha detto che un punto. deve essere chiaro 
per tutti: la lotta che i lavoratori si accin
gono a intraprendere riguarda il bisogno 
inderogabile di avviare il superamento degli 
squilibri e della storture che caratterizzano 
la nostra società e che pesano insopporta 
bilmente sulle spalle del lavoratori e delle 
masse popolari. 

Riuscire a vincere l'ingiusto destino di 
sfruttamento per gli uni, di disoccupazione 
e di miseria per gli altri, di emigrazione e 
di divisione delle famiglie — ha proseguito 
Lama — è una impresa difficile per la quale 
occorre l'impegno unitario di tutti. E' di 
qui, da questi obiettivi di rinnovamento che 
scaturisce 11 grande valore della piattafor
ma che pone al primo punto l'occupazione 
nel Mezzogiorno. 

Rilevato che per saldare maggiormente la 
unità di lotta con le popolazioni diventa 
necessario estendere sempre più nella città, 
nel quartieri, nei comuni, la conoscenza del 
profondo significato di rinnovamento di cui è 
portatrice la piattaforma sindacale, sul pro
blema del contenimento del costo della vita 
Lama ha poi aggiunto che in questa direzione 
due sono i terreni dello scontro: l'azione 
In dilesa del salario e quella contro l'au
mento dei prezzi, per le riforme della casa, 
dei trasporti, della sanità 

Il discorso del segretario generale della 
Cgil ha affrontato a questo punto la que-
stione della scelta della settimana lavora
tiva di sei giorni, sottolineando ulteriormente 
l'obbiettivo: con questa scelta — ha detto — 
vogliamo creare le condizioni per spìngere 
gli investimenti e per aumentare l'occupa
zione nel Mezzogiorno; vogliamo, cioè, un 
terzo turno in fabbrica, per dare il posto 
a migliaia di nuovi lavoratori. Lama ha con
cluso, tra vibranti applausi, con un forte 
richiamo all'unità, come condizione indispen
sabile per portare avanti un disegno tanto 
importante. 

Franco De Arcangeli; 

Dopo le insufficienti proposte per gli investimenti nel Mezzogiorno 

ANCHE SUL SALARIO LA F IAT 
PRESENTA OFFERTE IRRISORIE 

Il monopolio propone un aumento di non più di 8 mila lire - Il tentativo 
di dar vita ad un negoziato triangolare nuovamente respinto dai sindacati 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 27 

La Fiat è disposta ad of
frire ai lavoratori meno di 8 
mila lire al mese d'aumento 
salariale. Questa cifra irriso
ria è stata precisata oggi po
meriggio in trattativa, dopo 
che ì rappresentanti padrona
li avevano ribadito una serie 
di no su altre richieste della 
piattaforma rivendicativa. 

Per l'esattezza la Fiat of
fre un aumento di 4535 lire 
all'ora, pari a circa 7.800 lire 
mensili, calcolato dalla Fiat 
stessa in base ai dati Istat 
sull'aumento del costo della 
vita dal luglio 1972 ad oggi 
e sul prevedibile aumento 

In una ennesima conferenza 
stampa il direttore del perso
nale, avvocato Cuttica, ha det
to che i sindacati possono ri
partire questa cifra sugli isti
tuti salariali rhe preferiscono 
ed ha aggiunto, in termini ri
cattatori, che se i responsa-
sablli della politica economica 
del Paese imporranno alla 
Fiat di andare oltre, la Fiat 
farà aumenti maggiori ma non 
se ne assumerà la responsa
bilità. 

Altre affermazioni allarmi
stiche del direttore del per
sonale riguardano la diminu
zione degli ordini di forniture 
che in questi giorni, secondo 
la Fiat, raggiungerebbe il 30 
per cento in meno e l'accu
mularsi nelle fabbriche tori
nesi di autovetture con parti 
in vetro, gomma e plastica 
mancanti perché gli scioperi 
contrattuali in questi settori 
non permettono l'afflusso dei 
pezzi. Cuttica ha ancora detto 
che la Fiat ha bloccato le 
assunzioni in provincia di To
rino, come conseguenza della 
crisi del petrolio, per non 
dover ricorrere alla cassa in
tegrazione, ferendo balenare 
anche qui una velata minaccia. 

Il coordinamento nazionale 
ha valutato l'opportunità di 
proclamare per martedì le 3 
ore di sciopero decise ieri. 

Stamane, alla ripresa delle 
trattative tra la FIAT e la 
FLM presso l'Unione indu
striale di Torino, si è torna
to a discutere di investimen
ti nel Mezzogiorno, di contri
buzioni industriali per i ser
vizi sociali, di organizzazione 
del lavoro. Su questi argo
menti la FIAT non ha pratica
mente modificato le posizio
ni negative che aveva fatto 
registrare la scorsa settimana, 
malgrado le solite generiche 
affermazioni di « buona volon-
tA». Mentre continua questa 
tattica del muro di gomma, 
la FIAT lascia intendere sem
pre più chiaramente' che vor
rebbe arrivare ad un «nego
ziato triangolare » azienda-sin
dacati-governo. Si tratta di un 
disegno inaccettabile, perchè 
la FIAT non cerca soltanto 
una mediazione governativa 
per un comoromesso «al ri
basso» (come aveva fatto al
tre volte), ma vuole aprire 
una vera e propria trattativa 
col governo oer ottenere cer-
te contropartite (finanziarie e 
di altro genere) in cambio 
delle concessioni che potreb
be fare. Da parte sua la FLM 
ha già rifiutato nettamente di 
partecipare ad una slmile o-
pe razione. 

Le posizioni padronali so
no state illustrate stamane in 
una conferenza stampa da due 
dirigenti, il dott Chiusano ed 
11 dott Rossi gnolo. Essi han
no affermato che i contribu
ti chiesti «Ha FIAT per case, 
•cuole, trasporti, servizi so
ciali. sarebbero «contro la lo
gia* degli incentivi per l'in

dustrializzazione del Sud, e le 
industrie straniere, soprattut
to tedesche, che oggi trove
rebbero conveniente insediar
si nel nostro Mezzogiorno per 
la manodopera a buon mer
cato. sarebbero scoraggiate ed 
andrebbero ad investire altro
ve » 

Per la FLM ha replicato 
ai giornalisti il segretario na
zionale Pastorino. «La FIAT 
— ha detto — sta strumenta
lizzando la crisi del petrolio 
e le misure del governo, fa
cendole pesare al massimo in 
trattativa, in fabbrica e nei 
confronti dell'opinione pubbli
ca. In realtà abbiamo l'im
pressione che quanto sta suc
cedendo non sia del tutto 
sgradito alla FIAT, che non 
ha affatto reagito alle misu
re df»l governo, mentre in pas
sato, di fronte a decisioni a 
lei sfavorevoli, aveva fatto 
fuoco e fiamme ». 

Cosa c'è dietro questo at
teggiamento? Finora, quando 
la FIAT lamentava la «scar
sa utilizzazione degli impian
ti» e le «occasioni perdute 
sul mercato», pensava non 
tonto al mercato interno quan
to a determinate quote di mer
cati stranieri che temeva di 
perdere. Oggi, proprio sui 
mercati esteri, si è creata una 
situazione che consente alla 

FIAT di riprendere fiato e le 
è addirittura favorevole. In
fatti all'estero la FIAT vende 
soprattutto medie e piccole 
cilindrate,,e'èon la crisi del 
petrolio queste macchine, che? 
consumano poco ed - hanno 
bassi costi d'esercizio, stanno 
diventando le più richieste, 

« C'è' una contraddizione ap
parente tra questa situazione 
e l'atteggiamento della FIAT 
— ha proseguito Pastorino — 
che vuole tenere in sospeso 
i nuovi investimenti e far 
« slittare » la realizzazione del
le fabbriche di Piana del Se-
le e Val di Sangro. In realtà 
la FIAT conta di ottenere un 
aumento di produzione attra
verso un maggior sfruttamen
to dei lavoratori non appena 
vi sarà una ripresa del mer
cato automobilistico. Per que
sto ci risponde ano» quando 
chiediamo di migliorare l'or
ganizzazione del lavoro e le 
condizioni degli operai in fab
brica. Noi rispondiamo alla 
FIAT che. non facendo inve-
stimenti, è lei stessa a crear
si occasioni perdute, e non 
deve sperare di recuperare in 
futuro con una maggiore « ela
sticità » nell'uso della forza la
voro ». 

Michele Costa 

Forte corteo di 
gommai e vetrai 
per il contratto 

Compatto sciopero alla Sincat di Siracu
sa nel quadro della vertenza chimica 

NAPOLI, 27 
Migliaia e migliaia di lavo

ratori dei settori del vetro. 
della concia, della gomma e 
della plastica hanno dato vita 
oggi a una forte manifestazio
ne unitaria interregionale per
correndo in corteo le princi
pali strade cittadine da piaz
za Garibaldi a piazza Matteot
ti, dove s'è tenuto il comizio 
che ha concluso la giornata 
di lotta. Erano presenti dele
gazioni delle fabbriche di To
nno, Ravenna, Milano. Bari, 
Latina, Pomezia, Temi. Bene
vento, Livorno, Messina. 

A tre mesi dall'inizio della 
lotta per il rinnovo del con
tratto di lavoro ancora una 
volta i lavoratori hanno di
mostrato la propria decisa vo
lontà di condurre l'azione fi
no all'accoglimento delle loro 
giuste rivendicazioni tra le 
quali quella che incontra mag
giori resistenze, è la riduzio
ne a 37 ore e 20 dell'orario 
dei turnisti, con l'inserimen
to della quinta squadra. Ciò 
comporterebbe un notevole in
cremento dei livelli occupazio
nali. In piazza Matteotti, gre
mita come un uovo, hanno 
preso la parola i sindacalisti 
Carangelo e Staiano nonché li 
segretario nazionale della fe
derazione lavoratori chimici 
Egidio Quaglia. Un'altra gran
de manifestazione, sempre a 
carattere interregionale, avrà 
luogo a Milano, giovedì 29, 

mentre proseguono gli sciope
ri articolati. 

• • • 
Un forte e compatto scio

pero di ventiquattro ore è sta
to effettuato ieri dai seimila 
chimici della SINCAT di Pr:o-
lo, il complesso petrolchimi
co della Montedison di Sira
cusa. L'azione di lotta, che si 
inserisce nel quadro generale 
della vertenza chimica, ha po
sto con forza i problemi del
la piattaforma aziendale, aper
ta nel maggio scorso, che ri
guardano innanzitutto i proble
mi degli investimenti e del
l'organizzazione del lavoro. 

Su questi obiettivi, che ri
guardano in particolare il pro
blema dei quattrocento miliar
di di investimenti previsti al
la SINCAT di Siracusa, insie
me al problema dell'integra
zione degli organici aziendali. 
con la conseguente creazione 
di circa settecento nuovi po
sti di lavoro, e ai problemi 
della eliminazione degli ap
palti con il passaggio della 
mano d'opera, addetta alla ma
nutenzione ordinaria, delle 
attuali aziende appaltatile! al
la SINCAT, della riduzione 
dell'orario di lavoro per i 
turnisti a 37 ore e venti, del
l'ambiente e del premio di pro
duzione, nelle prossime setti
mane è prevista una intensi
ficazione della lotta median
te l'attuazione di otto ore di 
sciopero pro-capite per turno. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 27 

« Ora dicono che gli ope
rai del Sud non sanno lavo
rare, sono assenteisti. Ma chi 
lavora sulle catene di mon
taggio delle fabbriche della 
Germania occidentale, della 
Svizzera, di mezza Europa, 
su gran parte di queste stes
se catene di montaggio del
l'Italia del Nord se non i me
ridionali. costretti ad abban
donare le loro case per tro
vare altrove un lavoro? ». Co-
si stamane parlava, in un si
lenzio teso, davanti ad oltre 
tremila lavoratori, nella gran
de sala-mensa dell'Alfa Romeo 
di Milano il compagno Tozzi, 
un delegato operaio dell'Alfa 
sud di Napoli. E' stato un 
incontro di lotta tra la dele
gazione degli operai napoleta
ni e i lavoratori riuniti in 
assemblea. Tutti accomunati 
da un impegno: l'approvato
ne della piattaforma Le ri
chieste — l'una legata all'al
tra — vanno dagli investimen
ti per sviluppare la occupa
zione nel Mezzogiorno — con 
la proposta delle 36 ore al
l'Alfa sud capaci di dar luo
go a cinquemila assunzioni 
—• a quelle per investimenti 
tecnologici al Nord, a quelle 
per strappare al gruppo indu
striale sovvenzionamentl per 
risolvere gravi problemi socia
li fra cui quelli del traspor
ti, a quelle economiche e ine
renti l'organizzazione del la
voro come la realizzazio
ne dell'inquadramento unico e 
l'adeguamento del premio di 
produzione. I vantaggi sala
riali — ha detto il compagno 
Annio Breschi segretario pro
vinciale della FLM — dovreb
bero aggirarsi sulle 22 mila 
lire mensili. 

Casi gli operai, gli impiega
ti e i tecnici dell'Alfa Romeo 
rifiutano la strada della ras
segnazione, dello «stare a ve
dere», in questi giorni diffi
cili. o delle fughe corporative, 
per imboccare la strada del
la lotta per obiettivi precisi 
— per il Mezzogiorno e, in
sieme, per far fronte alla spi
rale inflazionistica — decisi 
a contribuire alla battaglia 
più generale per modificare 
il meccanismo di sviluppo. 
Non sono soli. Lo ha ricor
dato ancora Breschi: con la 
Alfa c'è la Fiat, ci sono le de
cine e decine di vertenze aper
te a Milano e nel paese, c'è 
il movimento ' In atto - nello 

.stesso Mezzogiorno. Lapropo-
- sta che emerge dalia' piatta

forma dell'Alfa Romeo — ha 
ribadito ancora Breschi — è 
alternativa a quella del pre
sidente del gruppo Luraghi. 
Questi — con la sua ipotesi 
di un raddoppio del comples
so di Arese — obbediva ad 
una logica di tipo coloniale: 
al Nord tutti i centri decisio
nali e ai poveri « cafoni » me
ridionali il compito di lavo
rare alla catena. Non solo, 1 
sindacati prospettano anche 
ipotesi di diversificazione pro
duttiva, come quando indica
no nuove possibilità produtti
ve per' lo stabilimento di Po
migliano nel settore avio e 
motori diesel. 

Ecco dunque che dalla ver
tenza dell'Alfa nasce l'occasio
ne di una lotta capace di 
unificare i lavoratori occupa
ti ai disoccupati meridionali. 
Una «scelta di classe» an
che questa, non compresa dai 
rappresentanti dei cosiddetti 
«gruppetti». Per loro in as
semblea ha parlato Del Pero. 
Ha scartato ogni ipotesi ri
vendicativa capace di coinvol
gere le masse diseredate del 
Mezzogiorno. Gli ha risposto 
il compagno Damiano del con
siglio di fabbrica. « Sono un 
meridionale — ha detto — 
come la stragrande maggio
ranza di voi. Sappiamo tutti 
che cosa significa essere di
soccupati. conosciamo i tratti 
della miseria oggi resi dram
matici dal colera, dalla rab
bia dell'abbandono Non vo
gliamo lasciare il campo a 
chi. come le forze fasciste, 
vorrebbe scagliare i disoccupa
ti contro gli occupati, abbia
mo fatto una scelta di classe 
e la impugniamo con forza 
e volontà». -• 

Ed è stato questo il senso 
della votazione di massa che 
ha concluso l'assemblea do
po che il compagno Japà ha 
posto ai voti la piattaforma. 
Migliaia di mani, di pugni al
zati. Poche decine gli astenu
ti e i contrari. E" stata anche 
decisa la sospensione degli 
straordinari al primo dicem
bre. 

La stessa cosa all'assemblea 
di Arese. Qui Marianetti. se
gretario confederale della 

CGIL, ha recato l'appoggio del
la segreteria della federazione 
CGIL. CISL e UIL. Pierre Car-
niti. segretario generale della 
FLM. ha inquadrato la lotta 
che sta per aprirsi nella si
tuazione più generale, alla lu
ce. tra l'altro, degli ultimi gra
vissimi provvedimenti gover
nativi. Sono misure, ha detto, 
che alimentano il processo in
flazionistico, attaccano il po
tere d'acquisto delle masse po
polari e. Infine, non risolvo
no i problemi. 

Grande manifestazione a Roma dei contadini bieticoltori indetta da CNB e Cenfac 

Mettere fine alla rapina 
dei monopoli saccariferi 
Migliaia in assemblea e poi in corteo per le vie del centro - Delegazioni ai ministeri - Produciamo 
sei milioni di quintali di zucchero in meno del fabbisogno nazionale e spendiamo duecento miliardi 
l'anno per l'importazione - No agli accordi separati - Numerose adesioni - Unità tra contadini e operai 

Bruno Ugolini 

Ferme le 
navi Canguro 

Sono in sciopero i maritti
mi delle «navi Canguro» di Na
poli, Palermo, Genova e Ol
bia. I lavoratori protestano 
poiché la società «Tlrrenia» 
che ha preso a nolo i tra
ghetti non ha dato garanzie 
sull'occupazione. Alla agitazio
ne prendono parte anche uf
ficiali e sottufficiali. 

Un aspetto della manifestazione di contadini ed operai a Firenze 

Migliaia di contadini in assemblea con operai, amministratori locali e rappresentanti delle forze politiche democratiche 

Manifestazione unitaria a Firenze 
per la rinascita dell'agricoltura 

Si è svolta, per iniziativa dell'Alleanza regionale dei contadini, dell'Auditorium del palazzo dei Congressi 
I discorsi dei compagni Bigi e Bonifazi • Il ruolo della Regione - Necessari provvedimenti immediati e organici 

Per l'esame del ddl sul riassetto 

Parastato: oggi incontro 
tra sindacati e governo 
Oggi pomeriggio, a palazzo 

Vidoni i sindacati dei parasta
tali si incontreranno con i mi
nistri della Riforma Gava. del 
Lavoro Bertoldi e del Tesoro 
La Malfa, per esaminare con
giuntamente i contenuti del 
disegno di legge sul riassetto 
della categoria in esame alla 
prima commissione Affari co
stituzionali delia Camera. 

La vertenza dei parastatali 
per il riassetto della ctegoria, 
che ha visto la scorsa setti
mana anche una precisa presa 
di posizione da parte della Fe
derazione CGIL. CISL. UIL. è 
un problema che da oltre 5 
anni interessa i governi che 
si sono succeduti. 

Nella scorsa settimana, pro
prio per sollecitare la rapi
da aprovazione e un pronun
ciamento ufficiale da parte 
del governo, la categoria ef
fettuò 2 giorni di sciopero. •' 

Sui temi della vertenza il 
segretario della Federazione 
parastatali della CGIL, Chie
sa ha detto .in una dichiara
zione che «è veramente si
gnificativo come la prima vol
ta che i lavoratori parastatali 
alzano il tiro delle loro ri
vendicazioni. incontrino tanti 
ostacoli e così insuperabili dif
ficoltà. Evidentemente ci so
no forze, all'interno del go
verno, che anziché affrontare 
e risolvere i veri problemi di 
riassetto e di r forma del na 
rastato, preferiscono manie-
nere il settore nel caos in cui 

l'hanno fatto precipitare le 
politiche aziendalistiche e 
clientelari, portate avanti in 
tutti questi anni dai vari go
verni e dalle singole ammini
strazioni . 

Le Coop agricole 
definiscono il 

piano di sviluppo 
BOLOGNA, 27 

Dopo il convegno tenuto nel
le scorse settimane a Salerno, 
l'Anca, l'associazione naziona
le delle cooperative agricole 
aderenti alla Lega, oggi e do
mani a Bologna con un'altra 
assemblea nazionale, definisce 
il proprio piano triennale di 
sviluppo cooperativo ed asso
ciativo. Non è un piano setto
riale perchè lo sviluppo della 
cooperazione in agricoltura in
veste tutta la struttura econo
mica dei paese. A Salerno era
no state fatte scelte importan
ti a favore del Mezzogiorno, 
programmando precise inizia
tive . Il convegno bolognese 
ha il compito di integrare il 
programma meridionale per 
dare al piano di sviluppo una 
dimensione nazionale; una di
mensione finalizzata però a 
grossi interventi del movimen
to cooperativo nel Sud. 

Dalla nostra redazione 
t .FIRENZE. 27 

Il ruolo centrale dell'agri
coltura. per un diverso svi
luppo della Toscana e del pae
se; l'unità del mondo conta
dino con la olasse operaia, 
sono stati i caratteri domi
nanti della manifestazione che 
questa mattina, per iniziati
va dell'Alleanza regionale dei 
contadini, ha visto migliaia di 
coltivatori diretti, di tutta la 
regione, gremire l'immenso 
auditorium del Palazzo dei 
Congressi di Firenze. Una vo
lontà unitaria risaltata nel di
battito — che ha escluso ogni 
accento corporativo, per tro
vare sempre una profonda 
connessione fra la condizione 
del contadino ed una politi
ca di riforme, da portare a-
vanti in un rapporto di ini
ziativa e di lotta con tutte 
le categorie lavoratrici — e 
nella stessa presenza delle 
rappresentanze sindacali, dei 
consigli di fabbrica (Piaggio. 
Italsider, Pirelli. Dalmine. Sol-
vay, mentre l'FLM di Firenze 
ha inviato un messaggio), 
degli amministratori locali, 
della Confesercenti, dell'asso
ciazionismo. della regione 
(presente con l'assessore Puc
ci Rosati per l'ufficio di pre
sidenza ed i consiglieri Lu-
svardi. Degl'Innocenti) delle 
forze politiche, presenti con 
il segretario regionale del 
PCI Pasquini e con Puliti 
per il PSI. dei parlamen
tari toscani Cesare Niccolal, 
Tani. Del Pace. Tesi. La ma
nifestazione — aperta dal pre
sidente dell'Alleanza toscana 
on. Bonifazi e conclusa dal vi
cepresidente nazionale. Selvi-
no Bigi — ha testimoniato il 
profondo disagio delle masse 
contadine, acuito dalle misu
re governative sui carburan
ti e l'energia che colpiscono 
duramente i coltivatori diret
ti nei loro strumenti di Ia-

I 1571 lavoratori dello stabilimento di Montesilvano 

TUTTI SOSPESI ALLA MONTI 
Grave decisione dell'azienda - La vertenza è aperta da 3 anni - La ferma risposta ope
rala • Intenso programma di iniziative - Le responsabilità delle Partecipazioni statali 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA, 27 

Una grave decis.one è stata 
adottata ieri dalla società 
Monti confezioni di Pescara 
con la sospensione a tempo 
indeterminato dei 1571 dipen
denti dello stabilimento di 
Montesilvano. E* un ultimo, 
pesante e ingiustificato prov
vedimento, da parte della 
azienda, proprio nel momento 
in cui la lunga e travagliata 
vertenza sembra avviarsi alla 
sua conclusione, con l'inter
vento delle Partecipazioni sta
tali. 
• Le organizzazioni sindacali 
e i lavoratori premono per 
arrivare al più presto possi 
bile all'incontro risolutore col 
governo, per la definitiva e 
concreta soluzione della ver
tenza aperta ormai da oltre 
tre anni. A tal fine, da lu
nedi scorso, i lavoratori della 
Monti avevano deciso di ri
prendere l'agitazione, procla
mando l'assemblea permanen
te all'interno degli stabili
menti. 

Questa mattina si sono riu

niti i consigli di fabbrica per 
decidere le iniziative di lotta 
dei lavoratori in risposta al 
provocatorio atto della dire
zione aziendale: domani, in 
delegazioni, operai degli sta
bilimenti di Montesilvano e 
Roseto si recheranno all'Aqui
la per avere un incontro ur
gente con la giunta e la pre
sidenza del Consiglio. E* staU 
inviata inoltre al presidente 
della Camera Pertini una ri
chiesta di incontro con i con
sigli di fabbrica per solleci
tare la conferma degli im
pegni assunti dal governo 

Delegazioni di operai si re
cheranno ai comuni di Pe
scara e Montesilvano per chie
dere la convocazione dei con
sigli comunali e l'imoegno 
dell'ente locale per una po
sitiva soluzione della vertenza. 
Infine gli operai hanno deciso 
di pubblicare e diffondere in 
migliaia di copie tra i la
voratori e l'opinione pubblica 
gli impegni sottoscrìtti dal go
verno per la Monti: e preci
samente quelli del 3 agosto (a 
firma Gullotti). del 20 set
tembre (a firma Gullotti), e 

del 17 ottobre (a firma Ber
toldi e Principe). 

Insomma, i lavoratori non 
smobilitano, sono pronti a ri
spondere ad ogni atto provoca
torio con la loro unità e la 
loro forza, ribadita anche in 
occasione dell'ultimo, indi
menticabile. sciopero generale 
regionale del 9 novembre scor
so. Ieri un telegramma è 
stato inviato al presidente del 
Consiglio e ai ministri inte
ressati dalla Federazione na
zionale CGIL, CISL, UIL per 
sollecitare un nuovo incontro 
che faccia il punto sulla nuo
va situazione venutasi a crea
re alla Monti e proponga ini
ziative concrete per una de
cisiva svolta nella soluzione 
della vertenza. 
- I sindacati giudicano quella 

attuale una fase assai deli
cata della vertenza: è stata 
definitivamente fissata per il 
4 dicembre, la data del con
cordato giudiziale; mentre 
l'impegno di Gullotti, mini-
stro delle PP.SS.. è stato com
pletamente disatteso. 

Silvano Consola 

voro (macchine e serre in par
ticolare), ma anche la volon
tà unitaria di battersi per im
pedire che, assieme alla agri
coltura, possa naufragare l'in
tera economia del paese. E' 
difronte ad una crisi che tra
vaglia la campagna, per ri
percuotersi su tutta la collet
tività — ha affermato Boni
fazi — che non si può stru
mentalizzare, come fanno al
cuni dirigenti della Coldiret-
ti. la giusta protesta dei con
tadini, suscitando una sfidu
cia e un qualunquismo che 
finiscono per fare il gioco 
della destra. Ciò che occorre 
è una piena e totale autono
mia verso il governo e le 
regioni, verso le forze poli
tiche e sociali. 
Bonifazi ha tracciato un qua
dro preciso delle gravi respon
sabilità che la politica nazio
nale e comunitaria portano 
per la crisi dell'agricoltura, 
presentando proposte precise 
e concrete e sottolineando 
come senza una linea di ri
forma non vi possa essere 
spazio per una inversione di 
tendenza. 

Per questo è necessaria una 
battaglia politica capace di 
investire non solo i contadini, 
ma anche la classe operaia e 
le masse popolari. In questa 
battaglia la Regione ha un 
grande ruolo da svolgere no
nostante le difficoltà, la limi
tazione dei poteri, gli scar
si mezzi a disposizione. La 
regione toscana — ha detto 
Bonifazi — sta ora elaboran
do il suo piano di sviluppo 
al quale abbiamo presentato 
osservazioni e proposte, a 
questo piano però l'Alleanza 
si richiama poiché Io consi
dera una proposta politica ca
pace di mettere in movimen
to le forze sociali e di con
tribuire alla modifica degli 
stessi orientamenti nazionali 
e dei rapporti fra Stato e 
Regioni. 

Il dibattito ha confermato 
la giustezza di questa impo
stazione (che nel pomeriggio 
è stata confrontata in un in
contro con ia giunta tosca
na) ed il valore centrale del
la battaglia per l'agricoltura. 
Lo hanno confermato anche 
i coltivatori diretti che sono 
intervenuti, il segretario re
gionale della Federmezzadri 
Calugi. lo ha ribadito don Fi
lippi. un prete che. parlando 
a nome della cooperativa Bas-
sone di Pontremoli, ha seve
ramente criticato la scelta 
consumistica di una politica 
che guarda alle autostrade ed 
ignora l'agricoltura, lo ha con
fermato Teresa Mattei del-
1TTDI. che ha tracciato la 
drammatica condizione della 
donna contadina. Un caloroso 
applauso ha accolto l'interven
to dell'operaio Dolo della Piag
gio di Pontedera (dove recen
temente si è conclusa vitto
riosamente una vertenza azien
dale) il quale ha sottolinea
to il valore delle lotte unita
rie come condizione per far 
uscire il paese dalla crisi che 
lo travaglia. Concludendo la 
manifestazione Selvino Bigi 
ha sottolineato come l'Allean
za contadina, con le manife
stazioni che sta tenendo in 
tutta Italia, non ha lo scopo 
di aizzare i contadini contro 
il governo o la Regione, ben
sì ha l'obbiettivo di indicare. 
con una azione unitaria, l'e
sigenza di affrontare, con 
provvedimenti rapidi ma in 
un quadro programmatico, la 
grave situazione dell'agricol
tura giunta ai limiti di sop
portazione non solo per 1 con
tadini. ma per tutta l'econo
mia del paese. 

Renzo Cassigoli 

Al teatro «Eliseo» di Roma, 
gremito in ogni ordine di po
sti, migliaia di contadini bie
ticoltori giunti dalla Emilia-
Romagna, dalla Calabria, dal 
Veneto, dall'Abruzzo, dalle 
Marche, dalla Basilicata, dalla 
Puglia e da altre zone del 
paese, hanno dato vita ieri 
mattina ad una forte e uni
taria manifestazione per de
nunciare la grave crisi del 
settore, il ruolo catastrofico 
e di rapina che svolgono t 
monopoli saccariferi naziona
li ed europei a danno della 
nostra bieticoltura e per ri
vendicare una nuova politica 
dell'agricoltura che assicuri 
una adeguata remunerazione 
del lavoro contadino. 

Alla manifestazione pro
mossa dal Consorzio naziona
le bieticoltori (CNB) e dal 
Centro forme associative e 
cooperative (CENFAC) e alla 
quale hanno aderito la Fede
razione unitaria degli alimen
taristi, la Federbraccianti la 
Federmezzadri. l'Alleanza con 
tadini, l'Associazione coopera
tive agricole. l'UCI e le ACLI 
— è seguito un vivace cor
teo che ha portato i bieticol
tori dal teatro a piazza Ese
dra. Da qui, numerose dele
gazioni si sono recate ai mi
nisteri dell'Agricoltura e del 
Tesoro 

«Siamo venuti a Roma — 
ha detto Pietro Coltelli, se
gretario nazionale del CNB. 
nell'aprlre la manifestazione 
— per denunciare la grave 
crisi che investe oggi la no
stra agricoltura, per sottoli
neare la difficile vita che og
gi conducono le masse con
tadine; ma lo facciamo sen
za scoraggiamenti, vogliamo 
lottare perché crediamo nella 
possibilità di cambiare le co
se e per questo ricerchiamo 
l'unità e tutte le possibili al
leanze ». 

Il settore bieticolo — ha 
aggiunto — interessa 200 mi
la aziende, 300 mila coltivato
ri, 20 mila avventizi (che la
vorano 50 giorni l'anno), 7 000 
operai e impiegati. 10.000 au
totrasportatori, quindi impor
tanti masse lavoratrici. E tut
tavia la lotta che promuovia-
mo va oltre gli interessi, pu
re legittimi, di queste catego
rie; essa in realtà coinvolge 
gli interessi della collettività, 
di milioni di coltivatori, po
ne problemi di prospettiva 
per la occupazione, lo svilup
po economico. 

La bieticoltura è in crisi per 
una errata politica del gover
no,'che sin dall'inizio del co-
sidetto periodo transitorio, dal 
'67 e prima, non ha mai sa
puto resistere alle pressioni 
dei grandi monopoli saccari
feri. Queste forze economiche 
hanno sempre imposto il bloc
co e la diminuzione della pro
duzione. per salvare 1 loro eso
si interessi collegati ai mer
cati produttori esteri, hanno 
minacciato i contadini che 
producevano di più, hanno in
trodotto la pratica degli ac
cordi separati al più basso 
livello. La conseguenza è che 
oggi si producono 6 milioni 
di quintali in meno di zuc
chero, contro un fabbisogno 
nazionale per il '73 di 16-17 
milioni di quintali e che ten
de a portarsi verso i 20 mi
lioni. Questo ci imporrà una 
spesa per il '74 di 200 mi
liardi per l'importazione. 

E intanto sul mercato mon
diale il prezzo dello zucche
ro aumenta (siamo già a 115 
sterline la tonnellata), la pro
duzione preannuncia nuove 
cadute, il prezzo del seme 
della bietola è destinato a 
crescere ulteriormente, men 
tre sul piano della ricerca il 
nostro paese non fa ancora 
nulla. Infine c'è la minaccia 
di chiusura di decine di fab 
bri che. 

Da qui l'urgente necessita 
— ha detto ancora Coltelli — 
che sì avvìi una reale politi
ca di investimenti, che si ren
dano produttivi quei 4 mi
lioni di ettari di terre che 
oggi sono incolte, che si com
batta efficacemente la rendita 
parassitaria, che si tuteli il 
lavoro contadino. La piatta
forma unitaria presentata. 
analoga a quella delle confe
derazioni sindacali, deve com
portare innanzitutto il blocco 
immediato del piano di ri
strutturazione monopolistica. 
che ha come unico obiettivo 
la liquidazione delia nostra 
bieticoltura; un piano-zucche
ro per 15 milioni di quinta
li, quale contingente base ge
stito direttamente dallo Stato 
e dalle Regioni; il rifiuto del 
memorandum della CEE sul
lo zuccaero favorevole anco
ra una volta soltanto ai grup
pi monopolistici; la incenti
vazione della cooperazione, 
sia nella fase della produzio
ne che della trasformazione 
dei prodotti bieticoli; l'inter
vento del FEOGA nelle zone 
a struttura più debole; rie
quilibrio dei costi e dei ri
cavi; quindi il rinnovo del
l'accordo interprofessionale 
(entro il 15 dicembre) che 
deve essere unitario, respin
gendo i tentativi dell'ANB 
che punta ancora su accordi 
separati • 

Per questi obiettivi — ha 
concluso Coltelli — e possibi
le l'unità dei contadini e de
gli operai e più in generale 
con i cittadini consumateli 
che non vogliono pagare ulte
riori prezzi per una politica 
fallimentare Da ciò la propo
sta di costituire, nella fase di 
lotta per la conquista dell'ac
cordo interprofessionale. Co
mitati unitari a livello di 
zuccherificio fra coltivatori, 
operai e cittadini consuma
tori. 

p. gì. 
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I sindacati impegnati sul problema 

«Vertenza» per 
sciogliere i nodi 
della giustizia 

L'intervento del segretario della Camera del 
lavoro di Roma ad un'assemblea di avvocati 

- 1 sindacati dopo aver In più occasioni chiesto un impegno 
preciso per l'attuazione della legge sul nuovo processo del 
lavoro, una legge voluta dai lavoratori e dalle forze progres
siste, hanno annunciato che allargheranno, sulla scia di que
sta lotta, il tema del loro intervento in campo giudiziario per 
imporre una sollecita soluzione dei più grossi problemi che 

travagliano l'amministrazione 

PAG. 5 / c r o n a c h e 

Assolta « L'Ora » 

Importante 
sentenza 

sulla libertà 
di stampa 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 27. 

Un'importante sentenza in 
materia di libertà di stam
pa è stata emessa dalla III 
Sezione penale del tribunale 
di Palermo a conclusione di 
un processo intentato contro 
il quotidiano L'Ora: non è 
reato ' esprimere dubbi sul
l'operato dei pubblici poteri, 
scegliendo. In casi controver
si, una delle molteplici versio
ni correnti, riferire le pro
prie convinzioni e • commen
tare, in base ad esse, un 
episodio di particolare rilie
vo politico e sociale. 

I giornalisti de L'Ora erano 
stati trascinati in giudizio da 
una querela, per diffamazio
ne, degli eredi del defunto 
senatore de Gaspare Cusenza, 
già presidente della Cassa di 
Risparmio per le Province si
ciliane, per aver pubblicato 
— e commentato come me
ritavano — stralci della rela
zione dell'Antimafia sul Co
mune di Palermo, riguardan
te la scottante documentazio
ne della Guardia di Finanza 
sugli ingentissimi crediti con
cessi dall'istituto bancario al 
pluri-inquisito costruttore pa
lermitano Francesco Vassallo, 
durante la presidenza dell'e
sponente de. 

I documenti dei finanzieri 
e la relazione della Antima
fia pubblicati da L'Ora sì ri
ferivano pure agli sconcer
tanti rapporti con ambienti 
mafiosi intrattenuti dal pre
sidente della Cassa di Rispar
mio, ed ai legami mantenuti 
dai suoi eredi con Vassallo. 
Ce n'era quanto basta per fa
re dell'episodio un caso gior
nalistico di innegabile inte
resse politico. Di più: nel '66, 
tre anni dopo la relazione del
l'antimafia, il presidente del
la Commissione parlamenta
re, il de Pafundi, decideva, 
con una procedura più che di
scutibile — sulla quale si ap
puntarono. al Senato, le aspre 
critiche del compagno Terra
cini — di disporre in via ri
servata una indagine-bis. Es
sa fu affidata alla Guardia 
di Finanza, giusto in un mo
mento in cui la carica di sot
tosegretario alle Finanze era 
ricoperta dal genero del sena
tore inquisito, l'on. Giovanni 
Gioia. 

Qualche anno più tardi, nel 
1971. la pubblicazione del vo
luminoso dossier costituito 
dalle - due inchieste della 
Finanza e da numerosissimi 
allegati, diede un quadro ab
bastanza chiaro delle irrego
larità procedurali che erano 
state commesse, e soprattut
to delle finalità che le ave
vano ispirate: si era cercato 
— ma invano — di alzare 
una cortina fumogena sull'in
trico della gestione, mafiosa 
del potere a Palermo. -

L'unica vera colpa dei gior
nalisti de L'Ora era costituita 
dall'aver svelato le magagne 
dell'inchiesta, fornendo una 
adeguata chiave di lettura 
della • contraddittoria docu
mentazione che era scaturita 
dalla doppia indagine della 
Antimafia. La richiesta di as
soluzione con formula oiena 
avanzata dal P M. dottor 
Messineo. cui si sono associa
ti 1 difensori del giornale, gli 
avvocati Riela e Polizzi. è 
stata accolta dal tribunale 
dopo una brevissima seduta 
in camera di consiglio. 

v. va. 

della giustizia. L'annuncio di 
questo importante nuovo im-

rgno delle forze del lavoro 
stato dato ieri dal segreta

rio della Camera del lavoro 
Leo Camillo, che ha preso la 
parola a nome della federa
zione sindacale ' CGIL-CISL-
UIL, ad una assemblea di av
vocati a Roma. 

Canullo ha affermato, tra 
l'altro, che i problemi della 
Giustizia non solo sono degli 
operatori del diritto (magi
strati, avvocati, personale au
siliario) ma riguardano tutti 
1 cittadini. Questo assunto è 
tanto più evidente a Roma, 
così come in tutte le altre 
grandi città, dove la penden
za dei processi ha raggiunto 
punte elevatissime. Per que
sto — ha continuato il segre
tario della Camera del lavoro 
di Roma — i sindacati riten
gono di dover aprire una ver
tenza con il potere politico 
perchè > affronti non solo le 
questioni di struttura (perso
nale, edifici, ecc.) ma soprat
tutto le riforme della proce
dura penale, dell'ordinamento 
giudiziario e di quello peni
tenziario. 

Tutti l lavoratori - saranno 
mobilitati per risolvere questi 
problemi che riguardano di
rettamente il sindacato nella 
misura in cui essi riguardano 
il rinnovamento dello stato. 

Al fine di esaminare i mo
di di intervento e di precisa
re gli impegni prioritari da 
assumere i sindacati convo
cheranno nel prossimi giorni 
una grande assemblea pubbli
ca alla quale interverranno 
anche magistrati, avvocati e 
giornalisti. 

Il consiglio dell'Ordine degli 
avvocati, che aveva indetto 
l'assemblea, tramite il presi
dente, Carlo Fornario, ha det
to di apprezzare vivamente la 
presenza dei sindacati in que
sta battaglia. Lo stesso Con
siglio ha poi annunciato che 
insieme a rappresentanti dei 
sindacati e a delegati del Sin
dacato avvocati e procuratori 
si recherà nei prossimi giorni 
dal ministro della Difesa Ta
rtassi per sollecitare nuova
mente la concessione (più 
volte rifiutata) dei locali del
la caserma Nazario Sauro di 
Roma dove dovrebbero essere 
ospitati alcuni uffici giudi
ziari. 

A Roma infatti la carenza 
delle aule, soprattutto alla vi
gilia dell'entrata in vigore 
della nuova legge sul lavoro, 
è diventata spaventosa 

E' questo solo un primo pic
colo passo verso la soluzione 
di gravi problemi che riguar
dano soprattutto la nuova 
nonnativa sul processo delle 
controversie di lavoro. Pro
blemi che non sono solo logi
stici. E* noto infatti che le 
resistenze all'attuazione della 
legge sono fortissime e che, 
obiettivamente, danno fiato 
a queste resistenze anche le 
posizioni corporative e massi-
mal iste di una parte della ma
gistratura 

A questo proposito abbiamo 
parlato nei giorni scorsi del
la presa di posizione contro 
tale prospettiva anche del-
1TJMI (le toghe d'ermellino). 
E' interessante sottolineare 
ora che la stessa Unione Ma
gistrati ha votato un ordine 
del giorno nel quale si affer
ma che «avuto riguardo alla 
finalità della legge del proces
so del lavoro intesa ad acce
lerare il corso della giustizia 
in un campo di rilevante inte
resse sociale; considerato l'im
prescindibile dovere del magi
strato di dare esecuzione alle 
leggi emanate in conformità 
alla Costituzione dal Parla
mento nazionale. l'UMI impe
gna i soci a dare il proprio 
personale contributo per la 
realizzazione degli scopi per
seguiti dalla legge e per la 
migliore e più corretta attua
zione della riforma del proces
so del lavoro, assicurando a 
tutte le parti piena e sollecita 
giustizia. 

p. g. 

La tremenda accusa di Vinci contro il fratello del suo ex principale riapre l'inchiesta 

UNA SEQUELA M MINACCE POI L'ORDINE: 
isci 

Il lungo silenzio dell'accusato rotto con una storia allucinante — «Questa è la verità...» — I punti essenziali del racconto: lettere minatorie, ricatti diretti, 
promesse di morte spinsero l'uomo a prendere la nipote e ad abbandonarla nel fondo di .Guarrato — « Ninfa e Virginia non si staccavano mai dalla loro 
amichetta, per questo portai via anche loro» — Dopo l'arresto di Franco Nania si impone una nuova più approfondita indagine - Protezione di polizia 

Chi è il nuovo accusato 
Chi è Franco Nania, l'uomo accusato da 

Michele Vinci di essere il vero regista di 
tutta la tragedia? Non sono molte in que. 
ste ore affannose, le informazioni certe. 
Ce il famoso rapporto segreto del mare
sciallo Noto che lo descrive come un per
sonaggio strano e genialoide. Si sa che è 
per merito di una sua invenzione se la 
San Giovanni si è trasformata in pochi 
anni da wia piccola azienda a carattere fa
miliare in una grossa industria con due 
sedi. 

E' Franco Nania, infatti, ad aver brevet
tato per tutto il mondo un procedimento 
per ottenere la a paletti2zazÌone » del poli
stirolo espanso che da materiale fragile e 
sbriciolabile è così diventato un solidissimo 
contenitore atto ad imballare anche oggetti 
pesanti. La scoperta di questo procedi
mento avrebbe fruttato ai Nania molti mi
liardi. Eppure anche questa invenzione vie
ne oggi presentata con un'aria di mistero 
come tutto quello che riguarda quest'uomo. 
Nonostante la loro ricchezza, i Nania sono 
sempre rimasti a Marsala dove, al di là di 
ogni spiegazione plausibile, hanno la fama 
classica degli industriali arricchitisi rapi. 
damente: non solo cioè per il lampo di 
genio di Franco ma perché abili, scaltri, 

disposti a non avere in commercio troppe 
esitazioni. • < i . . 

Adesso tornano a galla anche vecchie 
storie come quella del padre ucciso a col
tellate per una questione di donne circa 
16 anni fa. L'assassinio si tinge oggi di co
lori foschi. Le notizie, è chiaro, in questo 
clima da tregenda risultano spesso ingi
gantite e distorte e avranno bisogno, nei 
prossimi giorni, di più che una verifica 
soprattutto per inquadrare il personaggio 
di Franco Nauta e delle sue responsabilità, 
s- risulteranno provate. 

Franco Nania, 43 anni, considerato da 
tutti un misantropo: mai un vero amico, 
mai una fidanzata, anche se ultimamente 
(giurano in molti) si era fatto vedere con 
più di una ragazza quasi a ostentare 
un'aria da conquistatore. Un conoscente 
che ha avuto occasione una volta di en
trare nel suo laboratorio — Franco Nania 
è anche abile esperimentatore di congegni 
elettronici — ce lo ha descritto: accanto a 
un settore più tecnico, uno stanzone assur
damente grande, zeppo di cianfrusaglie, 
giocattoli, anche: trenini, un'intera colle
zione di bambole e tutta una serie di auto
mobiline, autopiste, aquiloni perfino. 

W . S. TRAPANI — Michele Vinci durante la sua drammatica deposizione. A destra: il prof. Franco Nania, ammanettato 

Terminata la requisitoria del PM al processo di Torino 
> * 

Ferme richieste di condanna per i clinici 
Per il professor Giulio Cesare Dogliotti la pubblica accusa domanda 6 anni di reclusione e l'interdizione perpetua dai pubblici uffici 
Otto anni e 8 mesi per il professor Faustino Brunetti — Le pene avanzate per gli altri accusati di peculato e di falso in atti pubblici 

Continua 

l'odissea 

del Jumbo 
AMSTERDAM, 27. 

Il Jumbo-jet dirottato da 
tre arabi domenica scorsa ha 
proseguito il suo vagabon
daggio sul Mediterraneo e 
sul Golfo Persico sotto la mi
naccia delle pistole dei pirati 
dell'aria. A bordo dell'aereo 
sono • rimasti • nove membri 
dell'equipaggio e il vice-pre
sidente e direttore delle ope
razioni • di volo delle avioli
nee olandesi A. W. Withold. 

Dopo avere liberato a Mal
ta tutti i 244 passeggeri i di
rottatori hanno ordinato al
l'equipaggio di dirigersi nello 
Stato del Golfo Persico del 
Dubai, dove è atterrato sta
sera. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 27 

Il pubblico ministero del 
processo ai clinici torinesi 
dott Vladimiro Zagrebelsky 
ha fatto conoscere oggi, con
cludendo la sua requisitoria, 
le richieste di' pena. Per il 
prof. Giulio Cesare Dogliotti 
sei anni di reclusione, sette
centomila lire di multa e In
terdizione perpetua dai onb-
blici uffici; per il prof. Fau
stino Brunetti la richiesta è 
più pesante: otto anni e otto 
mesi, ottocentomila lire di 
multa; per il professor 
Bernardo Roccia cinque an
ni e sei mesi di -reclu
sione. 630 mila lire di multa; 
a queste prime richieste che 
riguardano alcuni dei nomi 
di maggior rilievo di questo 
procedimento II dott Zagre
belsky ha aggiunto quelle per 
l'ingegner Otello Giovacchini: 
un anno di reclusione e 180 
mila lire di multa: ring. Gio-

Dopo l'offerta di un riscatto di 600 milioni 

«Caso» Getty: ancora 
silenzio dei rapitori 

Per il a caso» Getty, ormai, la mossa definitiva spetta ai 
rapitori di Paul Getty m . Sta a loro, adesso, decidere se 
accettano o meno l'offerta annunciata l'altra sera dalla ma
dre di Paul. Gali Harris: la donna ha informato i banditi che 
il padre del giovane ha deciso di pagare il riscatto di un 
milioni di dollari, circa seicento milioni di lire, un terzo della 
cifra richiesta dai kidnappers. 

Per il momento i rapitori non si sono fatti vivi. «Non ci 
sono ancora novità.- » ha detto ieri mattina l'avvocato Gio
vanni Jacovonl, il legale di Gail Harris. 

Frattanto. Paul Getty jr. — padre del ragazzo rapito e ex 
marito di Gail Harris — ha ribattuto polemicamente alle 
affermazioni della donna la quale, nella sua lettera, ha affer
mato che l'erede dei Getty ha preteso, in cambio del milione 
di dollari, la consegna degli altri tre figli attualmente resi
denti con la madre a Roma. «Ciò non è esatto — ha detto 
un portavoce del miliardario —. La consegna del denaro non 
è soggetta ad alcuna condizione. Paul Getty jr. ha soltanto 
espresso l'opinione che gli altri figli saranno più sicuri in 
Inghilterra che non in Italia». 

ALDO CAMPAGNA RICONOSCIUTO COLPEVOLE DI OMICIDIO 

Per il «delitto del sorpasso» 
a Roma condanna a 22 anni 

Un anno e dieci mesi a Renzo Pellegrini e otto mesi ad Anna Miconi - La sentenza dopo sette ore di camera di 
consiglio - Una spericolala manovra sulla Cristoforo Colombo conclusa tragicamente dopo una lite tra automobilisti 

Con la condanna a 22 anni 
di carcere inflìtti ad Aldo 
Campagna, riconosciuto colpe
vole di omicìdio, si è concluso 
ieri il processo per il « delitto 
del sorpasso », in cui rimase 
ucciso Enrico Horvath. fioraio, 
colpito da una stillettata alla 
schiena al termine di una lite 
fra automobilisti. Gli altri due 
imputati. Renzo Pellegrini e 
Anna Miconi. responsabili di 
lesioni e porto abusivo d'ar
ma. sono stati condannati ri
spettivamente a un anno e 
10 mesi il primo e 8 mesi di 
reclusione la seconda. La sen
tenza è stata emessa dalla 

Corte d'Assise di Roma 

dopo oltre sette ore di perma
nenza in camera di consiglio. 

I ratti che hanno portato 
alla sentenza risalgono al 2 
maggio 1971. I tre imputati 
insieme a una quarta persona 
prosciolta in istruttoria sì re
cavano \erso il mare, lungo 
la via Cristoforo Colombo., a 
bordo di una Giulia G. Impe
diti ne] sorpasso da una Fiat 
1.100 vecchio tio che proce
deva a lenta andatura sulla 
corsia di sinistra, chiedevano 
ripetutamente strada; non riu
scendo a ottenerla, con una 
manovra assai spericolata la 
GT superava la 1.100 sulla 
destra. Gli occupanti rivolge

vano al conducente della vec
chia Fiat alcuni improperi e 
proseguivano nella loro corsa 
sfrenata. Fermatisi ad un se
maforo rosso venivano rag 
giunti da un'altra macchina 
il cui guidatore era stato co 
stretto a una brusca manovra 
a seguito dell'imprudente sor
passo della Giulia. Questi, 
sceso dalla vettura affron
tava il conducente del GT al 
quale sferrava un pugno. No
nostante tutto il traffico ri
prendeva. Nuova sosta al se
maforo successivo e la lite 
riprendeva con l'aggiunta di 
un altro automobilista, Enrico 
Horvath il quale era interve

nuto in aiuto di Antonio Lo-
mele colpito a calci e pugni 
dal Campagna. Dalle parole 
si passava in breve ai fatti e 
nel corso della zuffa Horvath 

_ veniva raggiunto da una col
tellata sferratagli dal Campa
gna con uno stiletto che si era 
fatto passare da uno degli oc
cupanti la vettura. L'uomo 
mori prima del ricovero in 
ospedale. 

Mentre Aldo Campagna, già 
detenuto, resta in carcere, gli 
altri due denunciati a piede 
libero sono rimasti in libertà 
provvisoria. Contro la senten
za il difensore del Campagna 
ha presentato ricorso. 

vacchini, a nome dell'azienda 
per cui lavorava, rilasciò a 
suo tempo una doppia fattu
ra per una «cabina silente» 
consentendo che tale apparec
chio, fornito alla clinica tori* 
nese, fosse pagato due volte. 

U pubblico ministero, con 
voce quasi priva di toni, alti, 
ha pronunciato le sue richie
ste e le ha motivate. 

Data la posizione da lui oc
cupata nell'ambito degli isti
tuti universitari torinesi (era 
direttore della clinica medi
ca) il prof. Dogliotti ha occu
pato una parte rilevante nel
la requisitoria. «Devo consi
derare — ha detto il magi
strato Inquirente — anche 11 
comportamento poco corretto 
del professor Dogliotti il qua
le nel corso dell'istruttoria. 
come del dibattimento pro
cessuale. ha cercato di coin
volgere altri già assolti in se
de di Istruttoria 

Del resto la posizione pri
maria del clinico torinese e-
mergeva dal dati processuali. 
a La sua posizione — aveva 
detto in apertura di udienza 
il pubblico accusatore — rias
sume tutti 1 problemi di tutti 
gli altri imputati ». Per questo 
poco invidiabile primato il 
prof. Dogliotti ha ascoltato 
prima dei colleghi e coimpu
tati la sua richiesta di pena. 
Egli — ha detto il pubblico 
ministero — aveva gli ele
menti in mano per apportare 
tutte le correzioni al funziona
mento dei versamenti che non 
venivano fatti; «Ma lui ha 
preferito seguire la "prassi" 
anziché agire come hanno agi
to il rettore di Padova e altri 
titolari di cattedra». 

Nel suo discorso il dott. Za
grebelsky ha bollato di «leg
gerezza » il parere dato da 
una commissione di escerti 
in amministrazione cui Do
gliotti si era rivolto. Que
sti avevano risposto: «Anda
te avanti cosi, tanto presto 
arriverà la riforma sanitaria ». 
Andando « avanti cosi » il 
prof. Dogliotti ha introitato 
fra l'altro 237 milioni 

Altro nome notissimo a To
rino quello di Bernardo Roc
cia ex titolare della cattedra 
di stomatologia. E* accusato 
di aver trattenuto in cinque 
anni 250 milioni che doveva
no andare alle casse dell'uni
versità. Severo il giudizio del 
magistrato su di luì. « Era un 
autocrate che badava all'am
ministrazione secondo criteri 
personali». Di qui la richie
sta di pena già riferita. 

In udienza si è appesantita 
la posizione del prof. Fausti
no Brunetti. Era eia accusato 
di peculato per donazioni fat
te da enti diversi alla clinica 
che dirigeva. Il pubblico ac
cusatore. occupandosi di lui. 
ha detto che in istruttoria si 
era commesso un errore: man
cava l'imputazione di pecula
to per i «proventi ambulato
riali del paganti in proprio». 

All'argomento portato dal 
prof. Brunetti circa versamen
ti all'università per rimborsi 
spese il dott Zagrebelsky ha 
ribattuto con un esempio sfer-, 
zante. 

«Nel corso d'un viaggio in 
Brasile al prof. Brunetti fu 
rubato un milione e mezzo. 
Egli ha tentato di farselo rim
borsare dall'Istituto universi
tario; ma egli non era in Bra
sile per l'istituto, tanto è vero 
che aveva cercato un finanzia
tore al ministero degli Esteri 
per volo e permanenza In Sud 
America; poi al ritorno ha 
"ringraziato vivamente" la 
Cario Erba. Mi sembra sia 
tutto abbastanza chiaro ». 

f. V. 

À19 anni, «disadattato» 
colpito a morte 

nel centro di Palermo 
. i . « » 

" .- " ' ' ' PALERMO. 27. 
Un colpo di pistola sparato a bruciapelo alla tempia 

ha troncato la vita di Renato Del Chiaro. 19 anni, almeno 
tre passati dentro il carcere minorile « Malaspìna >. il 
più giovane di otto fratelli palermitani sparsi per l'Italia 
dopo la morte dei genitori. -

Renato — e uno sbandato» Io definiscono parenti e vicini 
— colpito giusto ieri da un decreto di e sorveglianza spe
ciale > aveva fatto bisboccia insieme ad alcuni amici: aveva 
alzato il gomito più degli altri. Poi. a piazza Borsa, in pieno 
centro, si era imbattuto in un gruppo di giovani. Sono volate 
frasi pesanti. In breve è scoppiata una rissa; stando ad 
alcuni testimoni oculari dai vicoli che circondano la piazza 
è venuto fuori un nugolo di genie in soccorso dei ragazzi 
presi di mira dal gruppo capeggiato da Del Chiaro. ' 

Due clan familiari al completo, parenti dei giovani, han
no ingaggiato una vera e propria caccia all'uomo. Il grup
petto degli amici di Renato Del Chiaro è riuscito a dile
guarsi; il giovane invece — forse presumendo di essere in 
grado di tenere testa agli aggressori — è rimasto nella 
zona. L'hanno preso, immobilizzato, trascinato su un mar-
ciapedi e gli hanno inferto questa spietata e atroce puni
zione. Un metronotte l'ha trovato qualche minuto dopo esa
nime in una pozza di sangue. NELLA FOTO: Il corpo di 
Renato Dtl Chiaro, dopo OSMI* stato colpito a morto. 

(Dalla prima pagina) 
ci ha fatto uscire dall'ombra 
il famoso « terzo uomo » con 
una specie di gesto di ribel
lione che deve essergli costato 
una fatica terribile. L'ha det
ta questa volta tutta la veri
tà? E' davvero una verità de
finitiva? Toccherà naturalmen
te ai giudici stabilirlo. L'avvo
cato di parte civile, dopo aver 
annunciato a nome dei colle
ghi che le parti civili erano 
disposte a .costituirsi- contro 
chiunque altro fosse ritenuto 
responsabile della morte delle 
bimbe, ha detto: «Tanto l'er
gastolo avrebbe preso e l'erga
stolo piglierà anche se per 
quanto riguarda Nania ha rac
contato una bugia come ulti
mo tentativo di difesa». 

Molte cose restano ancora 
da spiegare, è ovvio che Vin
ci continuerà domani mattina 
a porte chiuse -la sua nuova 
confessione ai giudici della 
Corte d'Assise. Ma intanto sta
mane i particolari drammati
ci che ha raccontato sulla tra
gedia, sono apparsi molto ve
ritieri - e hanno trasformato 
in fatti precisi le tante ombre 
che si erano andate addensan
do in questi ultimi giorni sul
la tragedia di Marsala. Vedia
mola questa confessione. 

Dopo i preliminari, il presi
dente De Maria, nel silenzio 
generale (c'era gente in ogni 
angolo), ha detto: « Senta Vin
ci, lei in questi giorni non è 
mai venuto qui, ma ora c'è. 
Lei sa che è accusato di omi
cidio plurimo delle bimbe 
(Vinci a questo punto si è 
alzato in piedi dopo aver tra
scorso una buona mezz'ora a 
torturarsi le mani) aggravato 
dai motivi abietti (Vinci scuo
te la testa come per dire di 
no), del furto del nastro iso
lante, di atti di libidine (Vinci 
scuote di nuovo la testa) ma 
ora forse ci dirà la verità». 

« Conferma la confessione 
precedente? », chiede De Ma
ria. 

« Non la confermo — rispon
de Vinci — la verità la dirò 
ora». Comincia a parlare con 
una voce sottile sottile. Un 
poliziotto gli mette vicino al
la bocca un microfono e la 
voce diventa forte. Vinci rac-' 
conta: « Sono stato costretto a 
prendere le bambine. Qualcu
no mi disse: "Ti piacerebbe 
che accadesse una disgrazia a 
tua moglie, ai tuoi familiari, 
a tuo fratello, a tua nipote Li
liana?" ». Vinci continua a 
piangere, ma parla: «Trovavo 
ogni volta qualche lettera nel
la mia "500" dove mi si dava
no tutte le indicazioni su quel
lo che dovevo fare. L'ultima 
lettera mi diceva il giorno 
esatto nel quale dovevo pren
dere Antonella e portarla nel 
fondo Guarrato. Nelle lettere 
mi si diceva anche che alla 
bimba non sarebbe stato fatto 
niente e che non dovevo pre
occuparmi. Ma io non sono 
riuscito a prendere Antonella 
sola perchè stava sempre con 
Ninfa e Virginia. Così ho pre
so tutte e tre le bimbe e le 

ho portate dove mi avevano 
detto. Qvalcuno, un giorno o 
due prima mi aveva chiesto 
un passaggio mentre mi trova
vo nell'auto e questo qualcu
no, un signore con gli occhiali 
neri che io non avevo mai vi
sto, mi ha rammentato che 
dovevo fare quella certa cosa 
delle lettere perchè era arri
vato il giorno fissato per fior-
tare via Antonella, Io mi sono 
sentito male dalla paura e il 
signore mi ha fatto fermare la 
macchina e in un bar mi ha 
offerto un bitter. Mentre pa
gavo, lo sconosciuto è scom
parso. Io sono andato alla 
scuola, ho preso le tre bimbe 
e le ho portate sul fondo Guar
rato. Ho detto loro di stare 
tranquille, di cogliere dei fiori 
che io sarei tornato, ma An
tonella mi veniva sempre die
tro e non voleva stare lì. Con 
una scusa, l'ha lasciata e sono 
andato via». 

A questo pulito alcuni avvo
cati cominciano a gridare: 
« Fai il nome, chi è stato, chi 
è stato? ». Vinci, paonazzo, fa il 
nome di Franco Nania e in 
aula accade quel che abbiamo 
già detto. Più tardi, a porte 
chiuse l'accusato ha racconta-
to ai giudici che una quindi
cina di giorni prima della tra
gedia, in un capannone della 
fabbrica S. Giovanni, era stato 

avvicinato da Franco Nania 
che lui conosceva come fra
tello del padrone e come inse
gnante. L'uomo gli aveva det
to: a Devi portare quella tua 
nipote biondina e con i ric
cioli, dove ti dirò io, altri
menti, quando sarai in mac
china con tua moglie e i tuoi 
parenti, ti capiterà un inciden
te stradale nel quale morirete 
tutti ». 

Da quel momento per Vinci 
— secondo la sua confessione 
— era iniziato il calvario. Due 
gomme della macchina taglia
te: una prima volta dopo po
che ore dal rapimento e una 
seconda quando era stato vi
sto da qualcuno davanti alla 
caserma dei carabinieri dove 
si era recato per chiedere aiu
to, ma dove non era stato ri
cevuto dal maresciallo che era 
occupato. La confessione è 
stata lunga e densa di parti
colari. Vinci sostiene di aver 
ricevuto le lettere per il ra
pimento non su fogli interi, 
ma composte da diversi pez
zetti attaccato l'uno all'altro. 

Le stesse lettere conteneva
no anche indicazioni per ri
mandarle a chi le spediva. Ha 
poi riferito di aver cercato. 
dall'orlo del pozzo Guarrato, 
di sentire se le bimbe rispon
devano ai suoi richiami. Poi 
ha aggiunto di aver portato 
il magistrato dopo il suo arre
sto. al pozzo Guarrato pro
prio perchè le bimbe le ave
va lasciate 11. sotto le piante 
di mandarino, ma di non sape
re dove fossero in realtà e 
di non averle uccise lui. -

Particolare dietro particola
re, Vinci ha dipanato la pro
pria versione dei fatti. Avrà 
detto il vero? La macchina giu
diziaria è già in moto per 
accertarlo. Intanto domani, lo 
avvocato Elio Esposito che si 
è dimostrato davvero all'altez
za della situazione, chiederà 
che il processo venga sospeso 
e che le indagini siano ria
perte. La richiesta, quasi sicu
ramente, sarà accolta. Intanto 
i Valenti hanno chiesto prote
zione ai carabinieri soprattut
to per i tre figli. La protezio
ne è stata accordata e 1 Va
lenti ora, si muoveranno scor
tati. Uguale protezione è sta
ta accordata anche alla moglie 
del Vinci, Anna Impiccichè. 

La bomba 
del metrò 
parigino 
destinata 

ad un uxoricidio 
PARIGI, 27 

L'ordigno esplosivo che 
ha provocato due morti • 

, nove feriti nella stazione 
• «Louis Blanc» del metro 

parigino era una bomba ad 
orologeria di fabbricazione 
artigianale con la quale un 
uomo infendeva far saltare 
in aria la casa della moglie. 
Questa è la conclusione cui 
sono pervenuti gli inquiren
ti, in base ai risultati delle 
indagini compiute dopo la 
identificazione dell' autore 
dell' involontario attentato: 
Bernard Kovaciek, 41 anni, 
ex-sergente dell' esercito 

Il Kovaciek, che traspor
tava l'ordigno, è morto di
laniato dall'esplosione insie
me a un uomo di una qua
rantina d'anni non ancora 
identificato con certezza. La 
polizia cerca di stabilire se 
quest'ultimo, che si chia
merebbe Noyon, fosse in 
compagnia del Kovaciek; 
sembra tuttavia che si trat
tasse di un viaggiatore tro
vatosi casualmente accanto 
airex-sottafficiale. 

Il sanguinoso episodio è 
avvenuto nel pomeriggio di 
ieri, alle 17,3*. Benché pro
dottasi all'interno della me
tropolitana, la violentissi
ma esplosione è stata udita 
in tutto il quartiere. Passato 
il primo momento di pani
co, i soccorsi sono stati or
ganizzati con grande pron
tezza. Una volta traspor
tati all'ospedale I nove fe
riti (due soli dei quali so
no ancora ricoverati), la po
lizia ha immediatamente av
viato lo indagini. 

-uVÌjt-K*&i.t \i 
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Consegnato dai compagni della Federazióne comunista di Padova 
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Contiene fogli di 

di nomi sui quali 

Dal nostro inviato 
.-.;.' PADOVA. 27. 

Sul tavolo del dott Falò c'è 
un altro «dossier» che po
trebbe rivelarsi di grande im
portanza negli sviluppi della 
Inchiesta sulla cospirazione 
nera. E' stata la Federazione 
padovana del PCI a farlo per
venire al procuratore della Re-
fiubbllca. L'incartamento con-
iene ì fogli di un'agenda, ap

punti, annotazioni, documen
ti appartenuti ad un noto e-
6ponente fascista di Rovigo 
che ha un recapito anche a 
Padova, ex paracadutista, e-
sperto di esplosivi, iscritto al 
MSI dalla fondazione allo 
scorso anno. L'agenda è del 
1973. 

Nelle sue pagine e in altre 
carte del « dossier » sono elen
cati 1 nomi, numeri telefoni
ci e, In alcuni casi, gli Indi
rizzi di moltissime persone 

un'agenda, appunti, annotazioni appartenuti ad un noto esponente fascista di Rovigo - Un elenco 

la magistratura dovrà indagare - Interrogato ieri Alfredo Dacci, ex federale fascista di Viareggio 

Interrogati 
dal magistrato 
i neofascisti 

arrestati 
per l'attentato 

al treno 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO, 27 

Ieri il sostituto procurato
re della Repubblica di Avez-
zano, Glanlorenzo Piccioli, ha 
Interrogato nelle carceri de 
L'Aquila Mario e Luigi De
gni, i due fratelli neofasci
sti di Civitella Roveto. La 
linea di difesa assunta dai 
due, da quello che si è po
tuto sapere, è quella di ne
gare di avere avuto qual
siasi relazione con l'attenta
to al treno del 17 novembre 
scorso, mentre ammettono di 
avere scritto loro la lettera 
anonima Inviata al comparti
mento ferroviario di Roma e 
firmata « comitato studenti 
viaggiatori» con la quale, si 
minacciavano attentati ai 
treni. 

Il compito della magistra
tura è quello di controllare 
ogni indizio, di non fermar
si solo ad esaminare la posi
zione ' dei due ' fascisti arre
stati, ma di allargare le in
dagini per accertare se esi
stono complici, mandanti per 
l'attentato che comunque c'è 
stato e, se fosse andato a se
gno, avrebbe potuto provoca
re una strage. 

Il fatto che dal 69 ad oggi 
la Marsica è stata teatro di 
numerosi attentati, come ab
biano scritto ieri, che hanno 
avuto quasi sempre come ber
saglio preferito i treni, deve 
pur far sorgere qualche so
spetto sulla esistenza di una 
qualche relazione tra questi 
avvenimenti ed altri episodi 
verificatisi In Italia, quasi tut
ti collegati alla «trama 
nera». 

Di qui un invito alle autori
tà inquirenti ad andare fino 
In fondo, di estendere le in
dagini in tutte le direzioni. 
Il Tempo in questi giorni sta 
andando in escandescenze per 
il fatto che si è messo in re
lazione l'arresto del due fa
scisti di Civitella con le tra
me eversive in atto da alcuni 
anni nel nostro paese. Questa 
presunta ingenuità di tono 
qualunquistico è pericolosa, 
e certamente non facilita la 
opera della magistratura. 

Che i fascisti di Civitella 
Roveto nelle elezioni ammini
strative votano per la DC è 
un fatto ormai noto, che Ar
turo Degni, padre dei due ar
restati, è stato fino a ieri 
fascista ed oggi è democri
stiano. Impiegato nell'esatto
ria comunale di Morino, un 

. comune che si trova nella 
Valle Roveto, non può certo 
giustificare assolutamente 
nulla. 

Sull'attentato di cui ci stia
mo occupando i deputati co
munisti Flamigni. Esposto, 
Brini, Perantuono. Bclpioni 
hanno presentato una Interro
gazione ai ministri dell'inter
no e di grazia e giustizia. 

Giovanni Santilli 

coinvolte nell'inchiesta sulla 
« Rosa dei Venti ». ma anche 
nomi di generali, di comandi 
delle Forze Armate, di un di
plomatico straniero, di due 
parlamentari, di un alto fun
zionarlo politico che ha uffi
cio a Palazzo del Gesù. C'è 
anche un indirizzo che solo 
pochissimi conoscevano fino
ra in Italia, l'indirizzo spagno
lo dell'ex colonnello delle 88 
Otto Skorzeny: calle Castel-
lon de la Plaza, Madrid. A Ma
drid, com'è noto, risiede an
che, ospite dei franchisti, 11 
« principe nero » Junlo Valerlo 
Borghese. • .-, .y 

81 sa che 11 puntiglioso com
pilatore di questi elenchi si 
trovava a Padova nel giorno 
(il 13.maggio di quest'anno) 
in cui fu fatta esplodere una 
carica « dimostrativa » sotto la 
casa dell'ex repubblichino Eu
genio Rizzato. Costui è il fa
scista nella cui abitazione, nel 
1969, l'allora capo della squa
dra politica dott. Molino tro
vò 1 plani del complotto ne
ro che non furono consegna
ti alla magistratura. E il no
me di Eugenio Rizzato (con 
il numero telefonico dell'agen
zia per la riscossione di cre
diti nella quale lavorava con 
un parente), figura nell'elen
co Insieme a molti altri di 
cui si sta parlando In questi 
giorni: il senatore missino 
qiorglo Pisano che fu trova
to col dott. Gianpaolo Porta 
Casuccl al momento dell'arre

sto del medico-nazista di Or
tonovo; l'avvocato Lionello Lu
ci, consigliere comunale del 
MSI a Padova e difensore di 
Roberto Cavallaro, l'ex diri
gente CISNAL arrestato negli 
scorsi giorni a Verona; l'av
vocato Marco Bezlcherl, ex 
capo del gruppo «Volontari 
nazionali » e difensore di San
dro Rampazzo, un altro dei 
dieci fascisti messi finora in 
galera per la «Rosa dei Ven
ti »; l'avvocato Giangaleazzo 
Brancalion. missino e amico 
personale di Almirante. 

Ma attraverso il a dossier» 
11 campo si allarga, si ritro
vano figure ben note a chi 
segue le vicende della trama 
fascista. Ecco Claudio Orsi, 
nipote di Italo Balbo, proces
sato e condannato a Ferrara 
per detenzione di armi, fatto 
arrestare dal giudice D'Am
brosio e scarcerato dopo sei 
mesi, in relazione agli atten
tati sui treni nell'agosto 1969. 
Ecco il dott. Gino Ragno, pre
sidente dell'Associazione ami
ci delle forze armate, a ideo
logo » della • strategia della 
tensione. Nel 1965. Ragno fu 
uno dei relatori (gli altri era
no Rautl e Pisano) al conve
gno tenutosi all'albergo Par
co dei Principi, a Roma, in 
cui si proclamò la volontà di 
« acutizzare la lotta politica » 
tn modo «da rendere neces
sario l'attuazione nei confron
ti del comunisti di un piano 
di difesa totale, vale a dire 
l'intervento deciso e decisivo 
delle forze armate». 

Ecco 1 nomi di Alessandro 
Micheli, ufficiale del Sid fino 
al 1971, esperto di controlli 
telefonici: era a Padova nel 
periodo caldo del 1969, si era 
occupato di Preda, sapeva dei 
legami del procuratore neo
nazista con personaggi di de
stra di un Paese straniero; 
Micheli, già braccio destro di 
Walter Benefortl, doveva es
sere interrogato il 9 marzo 
dal pretore Infelisi come te
ste volontario dell' inchiesta 
sui telefoni spia; spari cin
que minuti prima di essere 
chiamato nell'ufficio del giu
dice e di lui si sono perse le 
tracce. Ecco Francesco Doni-
ni, fondatore . dei « Gruppi 
dannunziani », direttore del 
periodico «Italia e popolo». 
Nell'incartamento c'è anche 
una sua lettera, scritta da 
Bologna alla fine del 1972, 
con la quale annuncia al « ca
merata» di Rovigo che «en
tro brevissimo tempo inale
remo la nuova battaglia ». -

In tanto compagnia, un rap
presentante del « sangue blu » 
non poteva mancare: è il con
te dott Gianfranco Conati di 
Roma. Troviamo ancora il no
me dell'avv. Antonio Pante, 
difensore di Orsi; il numero 
telefonico del convento dei 
benedettini di Praglia. sui col
li Euganei; quello della reda
zione di «Candido». Poi un 
gruppo di sigle e nomi che 
hanno il valore della sodalità 
politica, che spiegano di per 
sé il significato dei tanti viag
gi compiuti da personaggi del-
l'MSI e dei gruppi fiancheg
giatori nella Greca fascista: 
la sigla è quella del KYP, 
la polizia segreta ateniese, i 
nomi quelli di Plevria (Co-
stas), uno del principali or-

Confiscati i beni 
di « Ordine Nuovo » 

• f t 

E' in corso, secondo note di 
agenzia, la confisca dei beni 
appartenenti al disciolto mo
vimento . fascista di « Ordine 
Nuovo 9. Dopo la pubblicazione 
del decreto sulla Gazzetta uffi
ciale hanno riferito al ministro 
degli intemi sui primi interven
ti i prefetti di Perugia. Torino. 
Messina, Rovigo, Verona. Mon
za, Padova. Arezzo, Foggia. 
Catania, Agrigento, Imperia e 
Potenza. 

In particolare a Perugia so
no stati confiscati i beni nel
la sede di via R. Torta; a To
rino, presso un « Centro di dif
fusioni librarie ». in via Maria 
Vittoria 27. di cui è risaltato 
titolare il fascista Salvatore 
Francia, sono state sequestra
te macchine per la stampa. 
macchine da scrivere, suppel
lettili e un autofurgone intesta
to all'organizzazione; a Verona. 
nella sede del movimento in 
vicolo Santa Caterina 32. alia 
presenza di aderenti al movi-
Mento, che sono stali lutti iden

tificati. sono stati sequestrati 
stampati, un ciclostile, arreda
menti. mentre la sede del mo
vimento è stata chiusa 

A Rovigo, oltre alla sede di 
< Ordine Nuovo ». sono state 
perquisite le abitazioni di sei 
aderenti al movimento con il 
sequestro, fra l'altro, di opu 
scoli, manifesti, armi bianche 
e di lettere di corrispondenza 
con Franco Freda. A Padova 
sono state perquisite due li
brerie, le e Edizioni AR » ed 
t Ezzelino ». di proprietà - di 
Franco Freda dove sono stati 
sequestrati, timbri, centinaia di 
copie dei periodici « Ordine 
Nuovo » e « Lotta politica > e 
numerosi opuscoli di propagan
da. A Messina, infine, gli agen
ti hanno proceduto alla perqui
sizione della Sede del Fuan. 
l'organizzazione universitaria 
missina, in via dei Verdi 59. 
dove venivano ospitati numero
si aderenti al movimento «Or
dine Nuovo > che sono stati 
identificali. 

consigliere regionale missino 
nel Lazio, e ne facevano par
te Massagrande e Besuttl, del 

. gruppo di « Ordine nuovo » 
processato negli scorsi giorni. 

Ma le « sorprese » del car
teggio consegnato a Fala non 
sono finite. Nell'agenda ci so
no anche 1 nomi di alcuni 
personaggi del mondo politi-

. co e militare che fasciati non 
sono, o quanto meno non so
no mal risultati tali: due de-

\ putati democristiani (Bartolo 
: dceardlnl e Maria Pia Dal 
Cantoni ; il responsabile della 

! sezione affari esteri della DC 
(avv. Bonassola); un gruppet
to di generali e alti ufficiali 
tra cui: 11 generale Enrico 
Mino, comandante dell'arma 

del carabinieri, 11 gen. Angelo 
Mastragostlno, 11 col. Glusep-

, pò Giusti del comandò NATO-
Sud Europa di Napoli. E, an
cora, la «cifra» completa di 
un documento del ministero 

3 degli Interni, presumibilmen
te della sezione - controspio
naggio. « Nel gruppo del gene
rali c'è anche Fernando Berar-
dlni della riserva; se ne è par
lato nell'Indagine sulla "Rosa 
del venti " perchè scrisse a un 
fascista per ottenere referen
ze sull'ex repubblichino Alfre
do Dacci ». - / -

SI tratta, come abbiamo det
to, di un semplice elenco di 
nomi e indirizzi. Sarebbe sba
gliato voler costruire ipotesi 
su di esso o pretendere di 

avanzare ora del giudizi defi
nitivi sulla portata del docu
menti scoperti. Dovrà decide
re 11 magistrato quale uso fa
re dell'incartamento. E dovrà 
essere l'inchiesta giudiziaria, 
nel caso, a chiarire le ragioni 
di certe sconcertanti « presen
ze » nel « dossier ». Oggi 11 so
stituto procuratore Nunziante 
ha ascoltato In carcere Alfre
do Dacci, l'ex repubblichino 
arrestato ieri a Milano. A Pa-

, lazzo di giustizia, Il dott. Fats 
ha ascoltato Amedeo Orlandi-
ni, l'ex para ohe ha fatto le 
rivelazioni sul convegno a 
Recco tra Giancarlo De Mar
chi e Sandro Rampazzo. 

Pier Giorgio Betti 

La Procura generale contro il PM 

Grave ricórso a Roma 
per togliere a Borghese 
il mandato di cattura 

La posizione destinata ad assumere un preciso significato 

ganizzatorl del colpo di Stato 
del '67, del colonnello Ga
lla. dell'ambasciatore Poum-
pouras. 

A uno di quel viaggi vale 
la pena di dedicare qualche 
riga. Fu compiuto nell'aprile 
del 1968, pochi mesi prima 
che cominciasse a snocciolar
si 11 rosario delle violenze fa
sciste che doveva culminare 
l'anno successivo nella strage 
di piazza Fontana a Milano. 
VI parteciparono 50/ giovani, 
tutti affiliati a «Ordine nuo
vo ». ad « Avanguardia nazio
nale», a «Europa civiltà» e 
alla «Nuova caravella», l'as
sociazione universitaria del-
l'MSI. Il gruppo era capeggia
to da Giulio Maceratine che è 
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• Con una gravissima decisio
ne la procura generale presso 
la corte d'Appello di Roma si 
è schierata contro l'ufficio del 
pubblico ministero 11 quale 
aveva chiesto che fosse man
tenuto il mandato di cattura 
contro Junlo Valerlo Borghe
se. Il sostituto procuratore ge
nerale Nicola Lombardi ha so
stenuto che 11 mandato di cat
tura, spiccato contro il fami
gerato comandante della X 
MAS In relazione all'Inchiesta 
sul golpe del dicembre 1970 e 
con l'accusa di cospirazione po
litica mediante associazione, 
deve essere revocato perché 
non ci sarebbero elementi suf
ficienti di colpevolezza 

E* evidente che questa posi

zione, proprio per U momento 
In cui viene affermata e cioè 
mentre In tutta Italia si sco
prono ulteriori legami tra il 
«Fronte nazionale» di Bor
ghese ed altri gruppi eversivi, 
è destinata ad assumere un 
preciso significato: obiettiva
mente appare come un'ancora, 
anche se solo giudiziaria, per 
tutti coloro (e tra questi l'at
tuale deputato missino San
dro Saccuccl) che sono stati 
accusati, tre anni fa, di aver 
tramato contro le istituzioni 
repubblicane. 

Borghese era stato colpito 
da un mandato di cattura del 
giudice Istruttore Marcello De 
Lillo su richiesta del PM 
Claudio Vitalone. Successiva

mente l'inchiesta si era are
nata in Cassazione e solo do
po oltre un anno era ripresa 
con un altro giudice Istrutto
re (il dottor De Lillo era «ta
to trasferito perché promos
so). H nuovo Inquirente, il 
dottor Filippo Flore, aveva su
bito revocato il mandato di 
cattura. Contro questa deci
sione 11 PM aveva fatto ricor
so alla sezione Istruttoria. Ed 
è a questo punto che è inter
venuta la procura generale per 
smentire l'operato del rappre
sentante dell'accusa e per so
stenere che Borghese deve es
sere lasciato libero anche se 
è opportuno (ma guarda un 
po'!) fargli un mandato di 
comparizione per interrogarlo. 

fTr supermercati 

GARANZIA DELLA TUA SPESA 
Da oggi, un'altra eccezionale offerta di prezzi competitivi. 

Ancora una conferma che la Standa, malgrado le difficoltà del momento, 
"ha comprato bene" per "vendere bene" ai consumatori italiani. 
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Pollo pronto per la cottura - al chilo L1090* L.990 

Cosce di pollo al chilo L.J340* L.990 

Frittura dì pesce: T̂  L. 440 

Filetti 
d i i n e i * l l l Z Z O surgelaU.gr.4S0 L.6GO L» 5 4 0 

| ^ t f t t « p | | A surgelato pronto per la cottura 
alenilo L.S6CT L. 890 

Parmigiano 
r e g g i a n O da tavola - l'etto Le ISO 

Burro 
• F l O Q G I l G S G panetto gr. 500 L.750 

Margarina 
£ 1 * 9 0 1 1 1 2 1 panetto gr. 200 LjTOr L.I35 

Riso Originario" gr. 950 netti L.240 

Pomodori pelati*«.• L. 120 

Salame 
nostrano affettato-l'etto L.234 L.220 

Latte intero 
conf. 3 astucci gr. 500 cad. L.2G& 

paimalat 
vitaminizzato 

L.270 

4 yogurt "Yoyur'* Parmalat 
intero o magro L̂ OCT L. 180 

Cavolfiori al chilo L. 230 

Insalata scarola al chilo L. 170 
Mortadella affettata - l'etto LJB9T L.79 

Spalla cotta affettata - l'etto LjJ96- L.I88 

8 formaggini "Rocky" Grunland • ^ I A 
gr.200L.J340- • • • A l W srnnon 

ti conviene sempre 

^ w. 

http://surgelaU.gr.4S0
http://gr.200L.J340
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Emilia: appello alle regioni 
realizzare una tv 

L'intervento deve realizzarsi prima che venga varata la legge di proroga del
la convenzione -1 punti qualificanti della riforma devono assicurare la pre
senza degli istituti elettivi e delle forze sociali - Proposte della regione emiliana 
La Giunta regionale della 

Emilia-Romagna ha preso Ie
ri posizione, con un importan
te documento, sulla questio
ne della riforma della Rai-
Tv e sui problemi • relativi 
alla proroga della convenzio
ne con lo Stato. Nel docu
mento si riafferma, innanzi 
tutto, la strategia generale 
volta alla costruzione dello 
Stato voluto dalla Costituzio
ne « come Stato regionale - e 
delle autonomie». E" in que
sta prospettiva che la pro
roga della convenzione « ri
propone oggi alle Regioni e 
alle forze politiche democra
tiche l'esigenza di un rinno
vato impegno in direzione di 
un processo di riforma, non 
di razionalizzazione, della 
Rai-Tv che non può che fon-
darsi sulla natura di servizio 
pubblico dell'informazione 
radiotelevisiva e sui caratte
ri qualificanti di una orga
nizzazione decentrata e di 
una gestione democratica, ga
rantita su scala nazionale e 
regionale, che assicuri, ac
canto a quella del Parlamen
to e delle Regioni, la presen
za pluralistica degli istituti 
elettivi delle forze sociali ». 

• l i m i l l l l M I I M I I I I I I M I I I I I I I t l l l l t l 

COMUNE 
DI MONTE URANO 
; (Ascoli Piceno) 
Concorso Pubblico per titoli 

ed esami al posto di applica
to di concetto all'Ufficio 2. del
la Rip. Ili «Servizi Ammini
strativi » • scadenza: ore 12 
del 25-1-1974 - Titolo di studio: 
Scuola Media Superiore - Sti
pendio annuo lordo iniziale 
L. 1.339.200. elevate a Lire 
1.607.040 dopo tre anni di ser
vizio ed a L. 1.841.100 dopo otto 
anni di servizio, suscettibile 
di aumenti periodici biennali : 
costanti ed illimitati del 2.50% 
della misura iniziale, aggiunta 
di famiglia se e come dovuta, 
indennità integrativa speciale, 
tredicesima mensilità, ritenute 
di legge. Per chiarimenti rivol
gersi alla Segreteria del Co
mune». 

p. IL SINDACO 
L'ASSESSORE DELEGATO 

(Smerlili Salvatore) 

Si afferma dunque che, nel
la situazione nuova succedu
ta alia caduta del governo 
di centro-destra, i problemi 
della proroga devono essere 
ricondotti a queste indicazio
ni generali. Poiché inoltre è 
impossibile procedere alla ri
forma della Rai entro l'anno, 
occorre che la proroga sia 
« premessa e momento di av
vio di una organica e comples
siva riforma », mettendo in 
moto « un più ampio processo 
di generale riforma dell'ente e 
di rinnovamento anche pro
duttivo». Si indica di conse
guenza la necessità di confer
mare e rafforzare il monopolio 
pubblico, riconducendo 1 pote
ri di indirizzo dell'ente «alla 
responsabilità delle assemblee 
elettive». E' quindi possibile 
prevedere «una profonda in
novazione dei compiti e dei 
poteri del consiglio di ammi
nistrazione, assicurando la 
presenza e la partecipazione 
determinante degli organi sta
tuali elettivi (Parlamento e 
Regioni). Ciò consentirà al 
consiglio, di operare in dire
zione di un profondo rinno
vamento degli attuali criteri 
e indirizzi produttivi». 

Punto non eludibile di rifor
ma è giudicato anche il dirit
to di accesso, assicurando in
tanto alla Commissione parla
mentare di vigilanza «il po
tere di definire gli indirizzi 
programmatici dell'azienda e 
di controllo sulla loro effetti
va applicazione... in permanen
te collegamento con le Regio
ni e le organizzazioni sociali 
e culturali». La legge di pro
roga dovrà anche affermare 
<T la gestione pubblica della te
levisione via cavo», evitando 
«la massiccia vresenza di 
gruppi economici privilegiati 
nell'uso di questo nuovo mez
zo di comunicazione ». In que
sto quadro, si afferma la ne
cessità e l'urgenza che « le 
Regioni italiane, prima che il 
Parlamento definisca con leg
ge la proroga, diano ancora 
una volta, rielle forme e nei 
modi più opportuni, il loro 
contributo responsabile per
ché questa legge rappresenti 
l'avvio positivo di quel pro
cesso di riforma della Rai-TV 
per la quale e&se tanno ope
rato costantemente sin dal* 
l'inizio della toro attività ». 

I comunisti alla commissione parlamentare 

La RAI vuol nascondere 
i motivi della crisi 

Gli interventi di Damico e Valori - La DC per un 
aumento del canone ? 

La Commissione parlamen
tare di vigilanza ha finalmen
te potuto affrontare, ieri, la 
discussione sulle relazioni 
mensili che — per obbligo 
della convenzione di proro
g a — l a Rai ha fornito men
silmente da gennaio ad oggi. 
Replicando all'introduzione 
svolta dal democristiano Be-
naglla (che, facendo proprie 
tutte le tesi aziendali ha, fra 
l'altro, chiesto un aumento 
del canone a 20 mila lire), 
Il compagno Vito Damico ha 
duramente criticato l'imposta
zione generale delle relazio
ni fornite dalla Rai: le qua
li, infatti, non forniscono al
cuna valutazione concreta sul
l'oggi, ma ripercorrono la sto
ria aziendale. • • 

Manca infatti, ha detto Da
mico. • una puntuale analisi 
dei costi e vengono dunque 
nascosti problemi politici e 
gestionali di rilievo, a comin
ciare dalle grandi questioni 

rche Investono le stesse strut
ture aziendali. Peggio. Dietro 
l'annuncio di una «riduzio
ne » dei direttori centrali da 
13 a 12, si scopre infatti che 
la funzione di direttore cen
trale al personale è stata tra
sferita al direttore centrale 
amministrativo: il quale è un 
fanfaniano di fiducia, il dot
tor Bodo, ex-llrettore ammi
nistrativo del Popolo! Si ha 
dunque una ulteriore concen
trazione dei poteri al vertice. 
v I comunisti chiedono dun
que: 1) una chiara informa
zione sul bilanci degli ultimi 
quattro anni; 2) investire su
bito la ' commissione . parla

mentare sulla ristrutturazione 
dei programmi televisivi che 
l'azienda sta effettuando con 
11 pretesto delle misure re
strittive imposte dalia crisi 
energetica; 3) una politica di 
decentramento; 4) una pro
roga della convenzione che 
prepari la riforma. Questa do
vrà mutare l'attuale rapporto 
Esecutivo-Parlamento nei con
fronti della Rai: 11 PCI non 
è infatti disposto a subordi
nare ad alcun accordo di ver
tice il ruolo primario delle as
semblee elettive. .- • ' 

Al termine della riunione il 
presidente della commissione 
Sedati ha comunicato che il 
presidente del consiglio, di cui 
era stato chiesto l'intervento 
In commissione, non potrà es
sere presente per impegni di 
governo prima di giovedì dèl
ia prossima settimana.'A no
me del PCI il sen. Valori ha 
risposto con una secca dichia
razione, rivelando che i tempi 
per una decisione sulla RAI-
TV sono ormai talmente stret
ti che non consentono il mini
mo rinvio. A giudizio del
l'esponente comunista la posi
zione assunta dal governo di
mostra che non esiste ancora 
un accordo al suo interno per 
la soluzione da adottare in or
dine ai problemi dell'ente. Si 
ha peraltro l'impressione che 
il governo voglia andare ver
so la decisione di una proro
ga della convenzione con una 
propria decisione unilaterale. 
Il sen. Valori ha preannun
ciato una netta opposizione 
del PCI verso qualsiasi mano
vra di questo tipo. 

Su iniziativa del ministero della Sanità 

un servizio 
coritrol'l 
La progettazione esecutiva affidata alla società TECNECO delPENI 
Aperto il problema politico della gestione della complessa rete di sta
zioni di rilevamento - La conferenza-stampa con Gui, Corona e Girotti 

Entro tre anni potrebbe es
sere in funzione in Italia un 
Servizio Nazionale per 11 ri
levamento e il controllo del
l'inquinamento e della quali
tà dell'aria. Per questo è sta
sta firmata ieri pomeriggio a 
Roma una convenzione in ba
se alla quale il ministero del
la Sanità delega alla TECNE
CO (società del gruppo ENI) 
il compito della definizione 
tecnica e della progettazione 
esecutiva del servizio con una 
grave rinuncia alle attribuzio
ni e ai compiti che istituzio
nalmente spettano al CNR, 
al Consiglio nazionale ' della 
Sanità e ad altri organi del
lo S t a t o . . . : . . ,, . . . • 

In base allo studio di fatti
bilità già approntato dalla 
TECNECO con precedente 
convenzione, è possibile pre
vedere e rapidamente realiz
zare due reti parallele di ri
levamento che coprano tutto 
il territorio nazionale e che 
faccian capo ad un centro 
unico di raccolta, coordina
mento ed elaborazione del da
ti praticamente In tempo rea
le e con capacità di immedia
to intervento quando scatti il 
livello di guardia d'inquina
mento. '. •: :.;; ;,v • . v 

La rete • fondamentale do
vrebbe essere costituita da 
190 stazioni direttamente di
pendenti del centro: ' quella 
parallela da altre stazioni che, 
secondo le ancor generiche-
spiegazioni. fornite nel corso 
di una conferenza-stampa 
svoltasi subito dopo la fir
ma della convenzione (hanno 
parlato 1 ministri della Sa
nità Gui e, dell'Ambiente Co: 
rona, e inoltre 1 presidenti 
dell'ENI Girotti e della 
TECNECO Guadalupi), do
vrebbero far capo ai poteri 
locali ma con compiti decisa
mente secondari. . ' ,> •.... 

Il tempo ' di elaborazione 
del progetto è indicato In 
un anno. Poi ce ne vorranno un 
paio per l'approntaménto de
gl'impianti primari (la rete 
delle 190 stazioni più il cen
tro-terminale), i l ' cui costo 
complessivo è valutabile og
gi tra i due e i quattro mi
liardi che — ha precisato Gui 
— bisognerà reperire con ap
posita legge, la stessa che do

vrà appunto istituire il Ser
vizio. ., "•.:•;..•>': 
-''Ma, una volta creato, chi 
lo gestirà? E' questo 11 pun
to politicamente più delica
to (ma anche, fino a questo 
momento, più oscuro) di tut
to il progetto. Nessuno può 
negarne infatti l'importanza, 
la necessità e l'urgenza. • Il 
problema è però • quello di 
stabilire chi deve amministra
re un apparato cosi delicato, 
e con quali poteri, e in che 
chiave. E dal momento che 
già tutte le fasi preparatorie 
del progetto sono state am
ministrate - dalla TECNECO, 
appare già così ben delineata 
la linea di tendenza dell'affi
damento alla stessa impresa 
anche del Servizio vero e pro
prio che ad essa è sin da ora 
delegato (in base appunto al
la convenzione firmata ieri) 
il compito dell'addestramen
to professionale del persona
le necessario al funzionamen
to delle stazioni e del centro. 
; Ciò che ripropone lo stes
so ordine di problemi avanza
ti l'estate scorsa in occasio
ne della Conferenza di Urbi
no sulla tutela dell'ambiente 
che rivelò una preoccupante 
tendenza dello Stato ad ap
paltare sé stesso delegando 
a terzi (in questo caso ad 
una TECNECO-agenzia am
bientale) suoi delicatissimi 
compiti istituzionali, e nella 
sostanza scavalcando a pie 
pari ogni potere locale e in 
primo luogo le Regioni. 

- In questo caso — nel caso 
del rilevamento, del control
lo ma anche della denunzia 
delle fonti d'inquinamento — 
si prefigura addirittura, e in 
ogni caso se ne creano le pre
messe, che le conoscenze in 
materia d'inquinamento pas
sino al filtro di una logica 
manageriale • e razionalizza-
trice con l'effetto di fare del-. 
l'ecologia e dei.temi della sal
vaguardia dell'ambiente natu
rale (ma soprattutto della sa
lute dei lavoratori e delle 
popolazioni) ; l'occasione non 
per imporre una profonda 
modifica ad esempio e per 
prima cosa di attuali sistemi 
produttivi, ma semmai per il 

rafforzamento e anzi l'istitu
zionalizzazione del potere di 
grandi aziende, rivestito ap
punto dei panni dell'Agenzia. 

D'altTa parte, nelle parole 
di nessuno dei presentatori 
della seconda fase di questa 
iniziativa s'è riuscito a co
gliere almeno il tentativo di 
stabilire un rapporto orga
nico tra politica economica, 
politica territoriale e politi
ca ambientale, cosi da agire 
a monte dei problemi di in

quinamento e di disinquina
mento. Ciò che alimenta tut
ta una serie di preoccupazio
ni già poste all'attenzione del 
Paese in occasione della Con
ferenza di Urbino, e che le 
dichiarazioni (ma forse ancor 
più i silenzi) di ieri contri
buiscono ad accentuare sot
tolineando l'esigenza che il 
Parlamento sia subito investi
to dell'intera questione. 

g. f. p. 

La CGIL-scuo|a per gli insegnanti 

Sono urgenti i corsi 
abilitanti speciali 

Una dichiarazione del segretario nazionale del sin
dacato - Per ottenere i corsi, una battaglia immediata 

L'assenza di qualsiasi noti
zia a proposito dei progettati 
corsi abilitanti — speciali e 
ordinari —, la mancanza di in
formazioni sui 23 mila concor
si a cattedra ed il silenzio a 
proposito dei decreti delegati 
dello stato giuridico, costitui
scono alcuni dei principali 
motivi,, del tutto giustificati, 
del malcontento che va fa
cendosi sempre più consisten
te da parte del personale della 
scuola verso il ministero del
la Pubblica istruzione e verso 
il governo. • 

Da quésta situazione hanno 
preso lo spunto alcuni sinda
cati autonomi per riproporre 
l'eventualità di uno sciopero' 
della categoria, mentre «alcu
ne iniziative giornalistiche » — 
sostiene il segretario nazionale 
della CGIL scuola Capitani — 
«possono gettare elementi di 
confusione ed incertezza». 

Tempestiva quindi appare 
una dichiarazione fatta ieri 
dello stesso Capitani nella 
quale riafferma fra l'altro 
che «la battaglia per i corsi 
abilitanti speciali e ordinari 
è un momento centrale, anche 
se non isolato, della battaglia 

di riforma. Solo che questa 
battaglia non deve essere né 
difensiva né disperata, proprio 
perchè essa parte da conquiste 
guadagnate dal sindacato e 
che debbono essere gestite de
mocraticamente assieme a tut
te le forze della categoria ed 
in tutti i settori della scuola. 
Vogliamo dunque subito e uni
tariamente •• i corsi abilitanti 
speciali; vogliamo impegni 
precisi sui corsi ordinari. Il 
cosiddetto " gonfiamento " del
l'area dei servizi non si avrà, 
se saranno battute le spinte 
corporative e se il nesso man
sioni-occupazione verrà raffor
zato nell'attuare la delega per 
lo stato giuridico». 

Le segreterie dei sindacati 
scuola aderenti ella CGIL-
CISL-UIL hanno intanto chie
sto un immediato incontro 
con il ministro alla pubbli
ca istruzione. Essi dichiara
no di essere pronti, quando 
la loro richiesta non fosse 
soddisfatta, ad aprire una 
vertenza con forme di lotta 
da definire anche in collega
mento con le altre catego
rie di lavoratori delle Confe
derazioni. 

Concluso 
il convegno 
sui problemi 

finanziari 
del PCI 

E' proseguito ieri per tutta 
la giornata, e si è concluso 
nella serata, il .convegno na
zionale sui problemi finanzia
ri del PCI. Hanno partecipa
to al lavori del convegno — 
come è noto — i membri del
la sogreteria del partito, del
la segreteria del partito, del-
gretari regionali e delle fede
razioni e gli amministratori, 
responsabili delle commissio
ni di lavoro e della stampa 
del partito. 

Il dibattito è stato ricco di 
contributi e teso a individua
re, attraverso l'illustrazione di 
varie esigenze e proposte co
struttive, i nuovi problemi che 
si pongono in tema di finan
ziamento del PCI, problemi 
costantemente in rapporto con 
la natura politica originale che 
le questioni finanziarie han
no in un partito operaio. Dopo 
i cinque interventi che già 
l'altra sera erano seguiti alla 
relazione introduttiva del com
pagno Cappelloni, responsabile 
dell'amministraizone del parti
to e di cui abbiamo dato no
tizia, hanno parlato ieri: De 
Sabbata, segretario della Lega 
per le autonomie locali: Pa
store, de.Ha Federazione di Na
poli; Benifei, amministratore 
della Federazione di Livorno; 
Giordano, segretario della Fe
derazione di Messina; Mer
cante della segreteria della 
Federazione di Palermo; An-
telli, consigliere delegato del
l'Unità; Bordin, amministrato
re della Federazione di Roma; 
Rossi, • amministratore • della 
Federazione di Modena; Ferra
ri, amministratore della Fede
razione di Reggio Emilia; 
Pannnocchia, del Comitato re
gionale veneto; Cavalli, del 
collegio centrale dei sindaci; 
Benelli, amministratore della 
Federazione di Firenze; Fran
chi della segreteria nazionale 
della FGCI; Poddighè del co
mitato regionale sardo; Mar-
chiaro del Comitato regiona
le del Piemonte; Tarameli 
della segreteria della Federa
zione di Milano; Tonel, della 
Federazione 'di Trieste; Casa-
lino, segretario della Federa
zione di Lecce; Boretti del 
Comitato regionale toscano. 

Nella giornata di ieri è an
che intervenuto il compagno 
Ugo ' Pecchioli, responsabile 
della sezione di organizzazio
ne del partito. Le conclusioni 
sono state fatte nella serata 
dal compagno Armando Cos-
sutta. 

l'Unità 
U via maestri 

t fa »«^« » »_•_••_ i •• , ' * » 

Le due strenne per il 1974 
Due volumi, straordinari 

e fuori commercio, seno 
v l'omaggio che l'Uniti offre 

ai suoi abbonati nell'anno 
cinquantesimo del suo an
niversaria Ed entrambe le 

: opere si propongono come 
' testimonianza delia nostra 
; storia contemporanea e 
,' quindi dell'impegno antifa-
; scista e democratico 
; Il primo volume — La 

Resilienza italiana - Linea-
> manti di storia — è infatti 
l una riedizione speciale del

l'opera di Roberto Batta
glia e Giuseppe Garritane 
arricchita da una prefazio-
«» « Mancarlo Paletta • 

da ben 96 tavole fuorìtesto. 
Con questo volume l'Unità 
vuole salutare da un lato 
il trentesimo anniversario 
del 1944, anno dei pieno svi
luppo della lotta armata dì 
liberazione dal nazifasci
smo; , dall'altro intende of
frire una documentazione 
completa ed approfondita 
su un periodo della nostra 
storia che è elemento deter
minante del nostro presen
te 
• Il secondo volume — 
Unità SO — è stato realiz
zato per la speciale occa
sione del cinquantesimo del 
giornale, del quale appunto 

ricorda la lunga e gloriosa 
storia, a cominciare dal suo 
primo numero del 12 feb
braio 1924. 

Stabilendo un collegamen
to costante fra il giornale, 
il partito, la società nazio
nale, il volume — che reca 
una prefazione di Aldo Tor-
torella — si apre con la rie
dizione di trenta editoriali 
di ' Togliatti e si sviluppa 
poi in 120 pagine fotografi
che (sessanta prime pagi
ne storiche dell'Unita e ses
santa di documentazione fo
tografica delle lotte che in 
quei numeri del giornale 
hanno trovato riferimento). 

miliardo per l'Unità 
A 

per il nostro 

Dai 224 milioni del 1964 ai 900 del 1973 - Dobbiamo andare ancora 
avanti: quest'anno abbiamo bisogno di fare un salto di qualità conqui
stando alla lettura permanente migliaia di nuovi militanti e simpatizzanti 

SOTTANTAMILA abbonali 
aìVUnità, nn miliardo di 

lire per la campagna abbona
menti che quest'anno coinci
derà con le celebrazioni del 
cinquantenario del nostro gior
nale: questi gli obicttivi e la 
mobilitazione che . viene ri
chiesta al Partito in questa 
grande occasione. 

Qaanlo è stalo realizzato 
per la scorsa campagna abbo
namenti conclusasi il 31 otto* 
bre scorso (diamo qui a fian
co i versamenti annuali e pro
gressivi delle varie organizza
zioni) • sta a dimostrare che 
non si tratta di obiettivi irrea
lizzabili. Negli ultimi anni ra
zione organizzata per la rac
colta di abbonamenti, è venu
ta • configurandosi come una 
grande campagna politica del 
partilo: la terza in ordine di 
importanza, ; dopo • quella del 

, tesseramento e dopo la cam
pagna di sottoscrizione per la 
stampa comunista. 

I saccessi, i grandi risultati 
patitivi non sono mancati: 

siamo passati dai 224 milioni 
del 1964 a quasi 900 milioni 
del 1973: Quest'anno abbiamo 
bisogno di fare un salto di 
qualità conquistando alla let
tura permanente migliata di 
nuovi militanti e di simpatiz
zanti. 

Questa non vuole essere sol
tanto una campagna di solida
rietà attorno al giornale del 
partito, bensì un momento di 
grande mobilitazione politica 
che punta a far penetrare 
L'UNITA' — e quindi tutta 
l'elaborazione e la linea del 
PCI — in strati sodali sem
pre più larghi e ambienti 
nuovi. -
:.. Occorre, dunque, ricercare 
nuovi abbonali tra i giovani, 
studenti e operai; è necessa
rio che un nuovo abbonamen
to *\VUnità arrivi almeno in 
ogni fabbrica dove il partito 
è presente e organizzato. . 

Occorre estendere la rete 
degli abbonamenti nel Mezzo
giorno, nelle « zone bianche », 
fra tutte le nostre organisza

zioni di partito e più in gene
rale nel movimento democra
tico e popolare, puntando al
la conquista di nuovi lettori 
anche tra i lavoratori che mi
litano nei partili democra
tici. 

Una presenza dunque del-
PUNITA' continua o capilla
re che stimoli la discussione, 
approfondisca l'orientamento 
politico generale: ecco che 
cosa significa utilizzare il 
giornale del partito, fame ef
fettivamente lo strumento prin
cipale della politica dei comu
nisti. 

E* questa una campagna 
che Va avviata subito, supe
rando I ritardi e le incertez
ze degli anni scorsi, una cam
pagna generalizzata ed estesa 
a lutto il partito, una grande 
campagna di orientamento e 
di mobilitazione politica e or
ganizzativa, nel cinquantesimo 
anno di vita del giornale dei 
comunisti. 

- L'Associazione nazionale 
e Anici dell* UNITA' » 

Le tariffe 
ITALIA 

Sostenitore 
7 numeri 
6 numeri 
(senza domenica o 
S numeri 
(senza domenica o 
4 numeri 
3 numeri 
2 numeri 
1 numero 

ESTERO 
7 numeri 
f numeri 

%ÈM;>:hx*Mà 

annue 
lire 

50.000 
27.500 
23.710 

lunedi) 
20.000 

lunedi) 
10-500 
12.7M 
•450 
4.400 

41.000 
19.700 

ìtè&tft&kxèà-

6 mesi 3 mesi 2 mesi 
lire lire lire 

14.400 7.550 5.200 
. 12.400 4.500 4.500 

10.500 5.000 -

1.700 4J00 -
iJOO 3.000 — 
4.500 — ' -
2400 — — 

' • 

21.150 10.000 — 
11.400 fJOO — • . • 

^m^^^^^^M^ì^^à^^^^ 

, 

1 mese 
lire 

2.053 
2400 

' — 

» 
_ 
_ 
- • 
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Lo scontro in seno all'INA-Assitalia nasconde gravi manovre 

» » < 

LE MIRE DEI GRUPPI FINANZIARI 
SULL'ASSICURAZIONE AUTOVEICOLI 

Montedison ed ENI cercano di entrare nel settore benché i gestori continuino a dire che «ci rimettono» 
E' necessario invece adottare la gestione pubblica per sottrarre gli automobilisti alla speculazione 

CONCLUSO IL CONGRESSO EUROPEO DI BOLOGNA 

È nata la Confederazione 
* r » » 

internazionale trasporti 
Un passo in avanti verso un sistema integrato dell'autotrasporto in tutto il vecchio continente 
Gli interventi di Giachini e Gelmini • Il francese Magnaval eletto presidente della nuova organizzazione 

Tumultuose assemblee di 
dirigenti, funzionari ed Im
piegati si sono svolte presso 
la sede generale dell'Assita-
lLfi, a Roma. 

Sul piano economico da 
tempo le cose non andrebbe
ro troppo bene; pur realiz
zando l'Assitalia un Incasso 
di circa 125 miliardi annui a 
titolo di premi per le varie 
coperture assicurative. 

Nel 1971 l'Assitalia avrebbe 
avuto una perdita di 400 mi
lioni, dopo aver rivalutato gli 
Immobili per 4 miliardi (il 
che, in pratica significa che 
la perdita effettiva è di lire 
4.400.000.000); nel 1972 avrebbe 
avuto una perdita di 900 mi

lioni, dopo aver contabiliz
zato rivalutazioni per 5 mi
liardi (la perdita è, quindi, 
cresciuta, a I* 5.900.000.000), 
mentre nel 1973 si annuncia
no perdite notevolmente su
periori. 

Ma è proprio cosi disastro
sa la gestione delTAssltalJa, ed 
* cosi difficile risanare la 
azienda? 

Sull'effettiva situazione fi
nanziarla ed economica del
la azienda nessuno è In gra
do di dire una parola preci
sa; controllare 1 bilanci di una 
impresa assicuratrice è estre
mamente difficile, perchè con 
11 gioco delle riserve sinistri 
è possibile falsare 1 bilanci 
alterando a seconda delle con-

Promossa dal SUNIA 

Il 9 dicembre a Roma 
la manifestazione 

nazionale degli inquilini 
Il Sindacato unitario nazio

nale degli inquilini ed asse
gnatari ha indetto per il 9 
dicembre una manifestazione 
a Roma nell'anniversario del
la rifondazlone dell'organizza

zione. In questo anno il SUNIA 
ha ottenuto una rapida espan
sione, ramificandosi per la 
prima volta nel Mezzogiorno. 
Attualmente è presente in 65 
province v mentre si sta co
stituendo in altre anche sotto 
la spinta del bisogno che han
no inquilini ed assegnatari — 
circa la metà delle famiglie 
italiane — di realizzare una 
assistenza contrattuale per la 
tutela del loro reddito dalla 
speculazione fondiaria. 

La manifestazione del 9 di
cembre ha come tema la re
golamentazione generale del 
contratto di locazione per le 
abitazioni e lo sviluppo degli 
investimenti pubblici nelle co
struzioni di case e nel miglio
ramento dell'ambiente urbano. 

I contratti dei fitti privati, 
attualmente bloccati fino al 
31 gennaio (salvo la discrimi
nazione a favore delle case di 
medio-lusso o comunque af
fittate a famiglie con più di 

4 milioni di reddito fiscale al
l'anno), a parere del SUNTA 
debbono essere prorogati a 
tempo indeterminato. La leg
ge fisserà 1 casi in cui esiste 
una «giusta causa» per la 
richiesta di sfratto. Il gover
no è invece orientato a pro
porre esclusivamente una bre
ve proroga che lascerebbe la 
incertezza e le discriminazioni 
attuali. 

La proroga a tempo inde
terminato sarebbe il « ponte » 
per giungere a valutazioni og
gettive degli affitti dovuti, ba
sate su valori certi e reali
stici, In modo da penalizzare 
la speculazione e rimuovere 
le eventuali ingiustizie che il 
blocco ha creato a spese di 
piccoli proprietari di uno o 
due appartamenti. 

La manifestazione del 9 di
cembre si terrà al Brancac
cio sotto la presidenza del-
l'on. Pietro Amendola presi
dente del SUNIA. Parleranno 
l'on. Paolo Cabras, l'on. Mi
chele Achilli e il segretario 
del Sindacato Aldo Tozzetti. 
E' previsto l'arrivo di delega
zioni da tutta Italia. . 

Presentato il bilancio consolidato 

IRI in grave ritardo 
per le industrie in 

campo manifatturiero 
L'Istituto Ricostruzione Italia

na (IRI). maggiore ente dello 
Stato per la gestione di parteci
pazioni nelle imprese, ha pre
sentato il « conto consolidato > 
del 1972. Si tratta dell'inventario 
delle « attività » e « passività » 
(che si pareggiano) delle impre
se che fanno capo all'ente e nel 
quale questo ha una posizione 
di comando che dovrebbe eserci
tare per conto dei cittadini, per 
il tramite delle direttive del Par
lamento e della vigilanza del 
governo. 

L'aspetto più interessante è la 
distribuzione dell'impegno se
condo i settori di attività che do
vrebbe riflettere le precedenze 
della politica industriale del go
verno. 

Da questo punto di vista TIRI 
del 1972 è praticamente il me
desimo che abbiamo sempre co
nosciuto in questi ultimi venti 
anni. Fra le < industrie manifat
turiero > la siderurgia assorbe 
il 38 6*1; degli investimenti to
tali (non viene data l'incidenza 
sulle sole manifatture che da
rebbe un'incidenza esorbitante) 
mentre nella meccanica trovia
mo il 10.9^. nell'elettronica ap
pena l"1.2cé. nei cantieri navali 
ancora Tl.2^. nel settore ce
mentiero — un prodotto risultato 
quest'anno insufficiente — Io 
09^. nell'industria alimentare 
(che dovrebbe aiutare l'agricol
tura) l'I.6% e nelle e manifat
ture varie» l'1.2ci. 

I settori qualificanti dell'indu
stria manifatturiera, quelli che 
danno elevata occupazione ed 
impegnano a ricercare la tec
nologia ed allargare i mercati. 
sono trascurati sistematicamen
te dall'IRI. 

Fra le aziende di servizi tro
viamo un altro settore dominan-

AVVISO di 
LICITAZIONI PRIVATE 
Il Consorzio « ETRURIA » In

terprovinciale fra le Cooperati
ve di Produzione e Lavoro con 
sede in Empoli - Via Cavour 
n. 43. indice tre licitazioni pri
vate per l'appalto della coMru-
rone dei seguenti edifici 
GES CA L.: 

a) Edificio ;n Certalrlo orr 
n. '6 alloggi per un importo 
a base d'asta di L 146.705 852: 

b) N. 2 edif'ci in Vaiano in 
locai tà « La Tignamica * p?r 
complessivi n 12 alloffs?: per 
un importo a base d'asta di 
L. 103113182: 

e) N. 2 edifici in Firenzuola 
per complessivi n 8 alloggi p?r 
un impor'o a base d'asta di 
L. 91212 573. 

Entro 10 giorni da oggi le 
Ditte interessate potranno ri
chiedere di essere invitate. 

GU avvisi delle licitazioni 
•ono fissati all'Albo Pretorio 
del Comune di Empoli dal 24 
Wo\embre al 3 Dicembre 1973. 

IL PRESIDENTE 
(Nucri Oman) 

te. quello delle telecomunica
zioni. che prende il 33,2Ti del
l'investimento. 

I trasporti marittimi, che tan
to incidono sulla bilancia del 
Paese fino a condizionare certi 
approvvigionamenti (metaniere, 
petroliere), ricevono il 3,5% ap
pena, vale a dire meno dei tra
sporti 'aerei (4.6Tc): la Radio
televisione TI.9% e vari settori 
l'1.2Tc 

Si può comprendere perchè le 
aziende IRI non realizzano con
dizioni di produttività adeguate 
nei settori escluso il siderurgico. 
delle comunicazioni e dei tra
sporti aerei: non vi ha impe
gnato adeguati investimenti. 

LO STATO — Si può compren
dere questa situazione rifacen
dosi ad un commento, che ac
compagna il bilancio, basato 
sopra un vero e proprio trucco 
contabile. Dei 1.774 miliardi di 
capitale azionario delle aziende 
facenti capo all'IRT 803 sono di 
pertinenza di * terzi azionisti ». 
cioè meno della metà, ed il rima
nente è stato conferito dallo 
Stato tramite l'Istituto. Fra ì 
« terzi azionisti ». inoltre, si tro
vano altri enti pubblici. La gran 
de maggioranza del capitale è 
quindi apportata dal contribuen
te che affida all'Istituto un com
pito di promozione industriale. 

I dirigenti dell'IRI invece ag
giungono al capitale di «terzi 
azionisti > i prestiti assunti pres
so le banche, pari all'80% di 
tutto il capitale impiegato, per 
concludere che l'apporto dello 
Stato, rappresentato dal patri
monio netto dell'IRI. era pari a 
970 miliardi e corrispondeva 
quindi all'11% del capitale inve
stito >. Insomma, lo Stato sareb
be minoritario e l'IRI « privato > 
per virtù dell'inclusione surret
tizia dei prestiti ad interesse 
garantito fra il capitale socie
tario. » 

I DESITI — Questa scorret
tezza dovrebbe servire ad affer
mare la prevalenza dell'interesse 
privato nella conduzione impren
ditoriale. Inoltre dovrebbe «qua
lificare » i risultati ottenuti sotto 
un aspetto inusitato, la speciale 
capacità di far debiti che avreb
be l'Istituto rispetto non si sa 
bene a chi: infatti TIRI «parte
cipa con l'ire ad un'attività 
produttita che a fine 1972 valeva 
11 478 miliardi ». 

A quanto ne sappiamo di im
prese che onerano cop l'80'r 
di capitale di prestito ve ne 
sono moltissime, in tutti i paesi 
e delle dimensioni più diverse. 
In questo URI non si distingue 
certo dalla Montedison. Devono 
es«erci ben altre ragioni per le 
quali lo Stato istituisce un ente 
per la promozione industriale. 

Queste ragioni si chiamano. 
oggi, ad esempio, trasformazio
ne delle strutture economiche del 
Mezzogiorno. Poiché il pro
gramma di investimenti è in 
corso di rielaboraiione c'è da 
sperare che se ne vorrà tenere 
maggior conto. 

, '. r. i . 

venlenze la reale entità sia 
delle perdite che del profitti. 

Quello che sorprende è eh* 
si sia cominciato a parlare di 
perdite e si è, comunque, da
ta pubblicità alla notizia, al
lorquando sono • state messe 
In circolazione le voci di una 
probabile cessione di parte 
del pacchetto azionarlo del-
TINA, aila Montedison ed al
l'ENI 

Risulta Infatti che la Mon
tedison avrebbe tentato di ac
quisire il 40 del pacchetto 
azionario (di cui il 5% sa
rebbe 6tato assegnato all'ENT> 
e ciò mediante due collega
te operazioni, la prima di ri
duzione del capitale sociale, 
giustificata dalle perdite, e 
la seconda di aumento dello 
stesso per reintegrarlo. 

La manovra risulta per il 
momento scongiurata, ma non 
definitivamente accantonata. 
Rimane in piedi, infatti, il 
tentativo portato avanti da al
cune correnti della DC, col
legate alle imprese private di 
assicurazione, di privatizzare 
l'Assitalia, privando in tal mo
do il paese di un istituto pub
blico da mettere a disposizio
ne dello Stato allorché, co
me pare ormai Inevitabile, si 
andrà alla pubblicizzazione 
della assicurazione di R.C. Au
to. 

Lascia intravedere questo 
giuoco l'ambigua smentita del 
sen. Dosi, presidente dell'INA, 
il quale pur avendo tassativa
mente escluso la ipotesi di 
privatizzazione dell'Azienda 
non ha smentito affatto e con 
la necessaria chiarezza la ma
novra tentata dalla Montedi
son (che per avere anche del 
capitale pubblico, potrebbe 
non essere considerata «pri
vata»). 

Lo scontro fra le varie cor
renti de del gruppo INA-Assl-
talla ha ormai assunto toni 
e caratteri drammatici: l'ani-
minlstratore delegato dell'As
sltalla, dott. Guerra, è stato 
costretto a dimettersi ed è sta
ta addirittura abolita la cari
ca di amministratore delegato. 

In quale misura sulle deci
sioni e sugli scontri influi
scono le pressioni delle Im
prese private di assicurazione, 
preoccupate dalla prospettiva 
della pubblicizzazione del ra
mo R.C. Auto? 
'Quello che è certo, è che 

le diatribe, le notizie desìi 
scontri, la mancanza di chia
re indicazioni di sbocchi fi
nali, minano il prestigio del
la Società; un ente di Stato, 
anche se ha veste di società 
privata come l'Assitalia. non 
dovrebbe essere terreno di 
scontro di correnti politiche. 
e tanto meno può essere sot
tratto ad un effettivo control
lo democratico. 

Ecco perchè si impone sul
la gestione dell'INA dell'As

sltalla e della Previdentia (que
st'ultima sempre del gruppo 
INA) uru riflessione seria da 
parte dei partiti, delle forze 
democratiche popolari e sin
dacali per una modifica pro
fonda delle norme che regola
no la vita del gruppo. 

Non è concepibile, ad esem
pio che l'Assitalia e TINA con
tinuino a stare nell'ANIA (As
sociamone nazionale degli in
dustriali e delle assicurazio
ni) confondendo le esigenze 
dei cittadini e delle aziende 
di stato con quelle desìi in
dustriali privati delle assicura
zioni, col tangibile risultato 
che vengono condivise tutte 
le richieste degli aumenti di 
premio formulate dalle impre
se private per le polizze del
la responsabilità civile auto 
(e proprio in questi giorni 
TANIA reclama nuovi aumen
ti); non è concepibile che si 
pensi, anche soltanto per un 
momento di aprire l'Assitalia 
al capitale privato e si tra
scuri di esaminare seriamente 
la causa delle difficoltà finan
ziarie e non si apprestino i 

rimedi per farvi fronte; è inam
missibile che in un ente di 
stato siano trasferite le lotte 
intestine di correnti del par
tito della DC e che sì igno
rino i problemi - di rinnova 
mento delle strutture, di de
mocratizzazione delle stesse, 
di controllo delle attività as
sicurative al fine di rendere 
sempre più efficienti servizi 
al cittadino; è assolutamen
te vergognoso che TINA e la 
Assitalia con le sole eccezio
ni di Roma e Genova, lasci
no gestire, nelle grandi città, 
le proprie agenzie generali 
da privati consentendo a que
sti enormi e ingiustificati gua
dagni; è inconcepibile che nes
suno smentisca, in pratica ac
creditandole, le voci che i di
rigenti del gruppo INA. — As
sitalia abbiano stipendi e con
seguenti trattamenti pensioni
stici f&tolosi, tali da far im
pallidire Quelli dei superburo
crati. 

Il molo che sono andate 
sempre di più assumendo nel
la società moderna le impre
se di assicurazione e il peso 
crescente che esse hanno an
che per gli ingenti capitali che 
manovrano, impongono una ri
flessione profonda sui ruolo 
del gruppo INA (che, ad e 
sempio potrebbe investire il 
denaro per finanziare radili 
zìa popolare), 

II convegno di studio che 
viene annunciato dai saindaca-
tl unitari (FTLDA CGIL. FILA 
CISL, UTL-Ass.) e che dovreb 
be tenersi prossimamente al 
fine di esaminare le modifi
che da apportare a tali en
ti. per farne strumenti della 
collettività ed organi democra
tici, aperti al controllo dei sin
dacati, delle forze politiche e 
culturali del paese, rappresen
ta un importante punto di 
partenza al quale guardano 
con speranza tutti coloro che 
credono nella funzione del 
gruppo INA nel settore assi
curativo. 

Franco Affante 

BREMA — Momento difficile per i trasporti nell'Europa occidentale: alle misure restrittive 
che colpiscono II traffico automobilistico festivo si aggiungono le difficoltà arrecate dalla 
stagione invernale. La foto mostra un aspetto del traffico di lunedi scorso nella zona di 
Brema, all'indomani della prima domenica di divieto sulle strade rese viscide dal gelo 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 27 

Il primo congresso europeo 
del piccoli e medi trasporta
tori di merci su strada si è 
concluso con Tatto di nasci
ta della Confederazione inter
nazionale del trasporti, che 
succede alla « vecchia » confe
derazione europea. Non si 
tratta soltanto di una sosti
tuzione di sigle, ma di un 
passo in avanti — come ha 
detto il segretario generale 
della Confederazione naziona
le dell'artigianato, on. Giachi
ni, nelle sue conclusioni — 
verso una integrazione del set
tore che comprenda l'intero 
continente, tenendo presente 
che l'Europa non è costituita 
solo dai paesi aderenti alla 
CEE, ma anche dall'insieme 
dei paesi socialisti, e che, se 
esistono in questa parte del 
mondo diverse culture e di
verse esperienze sul piano del
l'organizzazione economica. 
sociale e statale, esistono an
che molti punti di contatto, 
molti problemi comuni e so
prattutto l'interesse comune 
di unire i popoli dell'Europa 
e di superare ogni artificio
sa barriera. 

In questo quadro il dibat
tito congressuale, introdotto 
da una relazione del segre
tario della Federazione tra
sportatori artigiani (PITA), 
Feliziani, e da un rapporto 
del francese, André Magna
val, eletto per acclamazione 

Incontro ieri al ministero con i rappresentanti della categoria 

Autotrasporto merci: impegno 
ad approvare subito le leggi 

Le nuove disposizioni dovranno tener conto dei regolamenti comunitari e dei poteri 
delle Regioni - CGIL, CISL e UIL confermano la loro opposizione al fermo degli autocarri 

Per la vertenza 

delle autolinee 

Venerdì 
prossimo 

senza mezzi 

pubblici 

per 2 4 ore 

Il governo deve asse
gnare 18 miliardi alle 
Regioni - Oggi incon

tro al ministero 

Venerdì prossimo, per l'in
tera giornata, si fermano i 
150 mila autoferrotranvieri. 
Lo sciopero è stato procla
mato dalle federazioni di ca
tegoria e riguarderà tutti i 
servizi, urbani ed extraur
bani. dai tram agli autobus, 
alle metropolitane, alle auto
linee. alle ferrovie seconda
rie. al trasporto di naviga
zione interna, -t „ 

L'azione di lotta, ultima 
nel tempo di una serie di 
azioni messe in atto dai la
tratori in questo mese, si 
è resa necessaria per il 
grave disinteresse mostrato 
dal governo nei - confronti 
della vertenza dei 65 mila 
dipendenti delie autolinee. 
Questi lavoratori infatti sono 
in attesa, e ormai da mag
gio. di tutti i miglioramenti 
economici e normativi pre
visti dal nuovo contratto 
conquistato dall'intera cate
goria. 

Chiedono l'assenso del go
verno sul disegno di legge 
che stanzia 18 miliardi da 
erogare alle Regioni e in 
sostanza spingono per una 
riforma dei trasporti, che 
abbia nella pubblicizzazione 
dei servizi e conseguente ge
stione di questi da parie 
della Regione, uno dei punti 
centrali. 

In tutto questo periodo 
malgrado i ripetuti impegni, 
il go\emo non ha messo in 
atto alcun serio provvedi
mento per risolvere la que
stione. 

Per oggi. però, i rappre
sentanti sindacali sono stati 
comocati al ministero del 
lavoro. L'incontro, al quale 
prenderanno parte i sottose
gretari Foschi e Cengarle, 
dovrebbe avere un carattere 
definitivo. 

La necessità di risolvere 
la vertenza delle autolinee 
si fa più pressante visto lo 
stato di grave disagio cui 
tutti i cittadini saranno sot
toposti. a partire da sabato. 
per gli errati provvedimenti 
governativi. • 

La riunione al ministero è 
fissata per le 13 e soltanto 
qualora essa avesse un po
sitivo andamento i sindacati 
revocheranno lo sciopero. 
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Si è svolto ieri mattina presso il ministero dei Trasporti, presente il sottosegretario Cen
garle, l'annunciato incontro con I rappresentanti delle organizzazioni dei trasportatori di merci. 
Al termine della riunione è stato emesso un comunicato ministeriale in ' cui si afferma, fra 
l'altro, che l'on.'Cengarle ha reso nota «la disponibilità di tutti i gruppi polìtici per un acce
lerato iter legislativo dei provvedimenti concernenti il riordino del settore, comunicando che 
oggi stesso il comitato ristretto della decima commissione della Camera inizierà Tesarne del 
nuovo articolato ». Al pros
simo consiglio dei ministri 
— è stato inoltre annuncia
to — verrà presentato il Di
segno di legge sui pesi e sul
le dimensioni degli autovei
coli ». 

Riferendosi all'attuazione 
dell'albo professionale, alle ta
riffe e alla regolamentazione 
dei trasporti su strada, Cen
garle ha detto, in particolare. 
che le leggi che saranno vara
te dal Parlamento « dovranno 
tener conto sìa delle norme 
comunitarie che delle compe
tenze regionali ». 

Lo stesso sottosegretario ha 
inoltre annunciato una inizia
tiva ministeriale volta a con
sentire la circolazione dei mez
zi dell'autotrasporto merci an
che nei giorni festivi, conclu
dendo con un invito a tutte le 
organizzazioni a sospendere la 
agitazione. 

Com'è noto, le associazioni 
delle grandi aziende del tra
sporto hanno deciso la totale 
sospensione del servizio dal 2 
al 9 dicembre, mentre la Fe
derazione ' italiana trasporta
tori artigiani (FITA), aderente 
alla Confederazione nazionale 
dell'artigianato, ha limitato la 
durata dell'agitazione dal 1. 
al 5 dicembre, differenzian 
dosi inoltre profondamente 
per quanto riguarda i motivi 
della protesta. 

Le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori del settore han
no invece dichiarato la loro 
« decisa opposizione al fer
mo dell'autotrasporto merci »; 
posizione questa che è sta
ta confermata dalla stessa 
Federazione CGIL, CISL, UIL. 

La Federazione delle tre 
Confederazioni ha tuttavia di
chiarato che e sostiene le ri
vendicazioni dei piccoli tra
sportatori riguardanti: la 
nuova disciplina del conto-
terzi e del conto-proprio, l'isti
tuzione delle tariffe pubbli
che obbligatorie, un migliore 
inquadramento professionale 
dell'autotrasporto conto-terzi». 

CGIL, CISL e UIL hanno 
altresì confermato « la più 
netta contrarietà con le re
centi misure restrittive attua
te dal governo e in partico
lare con l'aumento del ga
solio ». 

Quanto all'invito del sotto
segretario. mentre la Federa
zione CGIL. CISL e UIL ha 
ribadito di non partecipare al 
fermo, le altre organizzazioni 
— che si sono riunite nella 
tarda serata di ieri — han
no deciso di dare una rispo
sta nella giornata di oggi. 

presidente della nuova orga
nizzazione internazionale, ha 
considerato i problemi e le 
rivendicazioni del piccoli e 
medi trasportatori non come 
una struttura di servizio, sia 
pure primario, ma come un 
fondamentale settore produt
tivo, decisivo anche al fini 
dello sviluppo economico e so
ciale dei diversi paesi. Giusta
mente, quindi, l'accento è sta
to posto — come ha fatto lo 
stesso Giachini e come ha ri
levato 11 presidente della CNA, 
on. Gelmini nel suo discor
so — sulla necessità di con
quistare legislazioni nazionali 
e comunitarie in modo da 
dare più forza al potere con
trattuale della categoria, bat
tendo le intermediazioni pa
rassitarle, attraverso la crea
zione di adeguate forme di 
associazionismo e di coopera
zione, nonché realizzando col
legamenti tra le organizzazio
ni sindacali dell'ovest capita
listico e dell'est socialista. 

Al riguardo, fra Taltio, 
stata rilevata l'esigenza irri
nunciabile di una presenza 
della CIT negli organismi co
munitari, anche e in partico
lare per contrastare le pres
sioni delle grandi società mul
tinazionali, 

Non a caso, del resto, la 
risoluzione politica approva
ta all'unanimità dai congres
sisti ha sottolineato l'oppor
tunità di inquadrare gli obiet
tivi della CIT nella battaglia 
per la «costruzione di una 
Europa basata sulle aspira
zioni e sugli ideali dei po
poli e non sugli interessi del
le grandi concentrazioni eco
nomiche nazionali e multina
zionali ». 

Sotto questo profilo. Tassi-
se di Bologna ha avuto un 
aggancio immediato anche 
con quanto sta accadendo nel 
nostro Paese proprio in que
sti giorni, in cui le associa
zioni che rappresentano i 
grandi trasportatori stanno 
premendo per ottenere dal 
Parlamento concessioni che si 
collocherebbero inevitabil
mente, in una posizione di 
opposizione non solo rispet
to ai piccoli e medi opera
tori dell'autotrasporto ma an
che allo stesso ordinamento 
statale fondato sulle regioni. 

La CIT (confederazione in
ternazionale dei trasportato
ri) è nata, del resto, sulla 
base di una chiara consta
tazione e cioè che « l'unità 
della composizione sociale, de
gli interessi e delle aspirazio
ni professionali della catego
ria non è limitata ai paesi 
firmatari del protocollo • di 

Avignone (In cui venne fon* 
data la Confederazione euro
pea), ma comprende tutti 1 
paesi industrializzati dell'Eu
ropa e del mondo». 

In questa cornice 11 docu
mento conclusivo pone i pro
blemi creati dall'Incessante 
aumento del traffico nelle cit
tà e nelle vie di accesso, « che 
fanno lievitare giorno per 
giorno i costi del traffico 
commerciale fino ai limiti del
la sopportabilità». 

Rilevata, quindi, l'esigenza 
di promuovere facilitazioni 
anche legislative per favorire 
l'associazionismo (consorzi • 
cooperative), la risoluzione ri
vendica: la libera circolazio
ne del servizio dei trasporti 
In tutta l'Europa; una poli
tica comune del trasporto 
merci nella CEE; l'armonizza
zione e l'alleggerimento del 
peso fiscale in tutti i paesi, 
nonché del regolamenti rela
tivi al pesi e alle misure del 
mezzi; misure anche legislati
ve per migliorare la sicurez
za stradale e le condizioni di 
lavoro dei trasportatori; eco. 

« Il congresso, — conclude 
il documento — allarmato per 
il precipitare del prezzo del 
carburanti, accompagnato dal» 
la loro rarificazione a causa 
delle restrizioni Imposte ai 
paesi europei, sottolinea Infi
ne che 11 servizio dei traspor
ti deve comunque avere una 
posizione privilegiata, sia per 
quanto riguarda il prezzo, sia 
in relazione alla quantità dei 
carburanti, in proporzione al
l'Importanza del settore per 
tutte le economie nazionali e 
per quella internazionale». 

All'assise bolognese hanno 
dato un valido contributo an
che i rappresentanti della Re-
'gione Emilia-Romagna, (ha 
parlato l'assessore ai traspor
ti), il compagno senatore Fab-
brini nella sua qualità di ap
partenente al Parlamento eu
ropeo e i delegati dell'URSS 
e della Jugoslavia presenti co
me osservatori. 

A conclusione dei * lavori 
tutti 1 congressisti si sono 
recati a deporre corone di 
alloro davanti al sacrario dei 
caduti della Resistenza, in 
piazza Maggiore, per sottoli
neare il fatto — come ha 
detto il presidente Magnaval 
— che senza la lotta antifa
scista dei popoli di tutta 
l'Europa non sarebbero state 
possibili oggi neanche gli in
contri e le discussioni frater
ne che si vanno svolgendo ai 
diversi livelli e fra le diffe
renti categorie di lavoratori 
e cittadini. 

Sirio Sebastianelli 

feste bianche sull'appennino 
dell' Emilia Romagna 

Da novembre ad aprile: ogni domenica ò festa sul nostro Appen; 
nino. Con la neve o senza trovi tante occasioni per lasciare alle 
spalle una settimana noiosa. E poi cominciarne una nuova coni 
tantt idee' in più; e tanta salute. Ogni settimana ti regala senza-
zioni diverse, dal colore degli abeti ai sapori di una cucina generosa. 
Dal piacere della compagnia alla scoperta d'un paesaggio intatta Insomma? 
tante cose che credevi perdute per sempre, qui ci sono. 

Appennino dclT Emilia Romagna: dodici mesi di vacanze. 
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I problemi posti dalle chiusure anticipate 

Per cinema e 
teatri esame 
dei sindacati 

Produttori e distributori chiedono modifiche 
per l'orario di apertura e chiusura delle sale 

«Il problema della chiusu
ra anticipata del locali di 
pubblico spettacolo, per le 
conseguenze negative che po
trebbe avere nell'Intero set
tore, sta formando oggetto 
di particolare attenzione da 
parte degli organismi rappre
sentativi del lavoratori »: lo 
afferma la Segreteria della 
Federazione del lavoratori del
lo spettacolo — PILS-COIL, 
FULS-CISL e UIL-Spettacolo 
— In un comunicato In cui 
sottolinea anche che «qual
siasi iniziativa intesa a re
spingere il provvedimento sa
rà adottata dal sindacato nel
la sua piena autonomia». 

La presa di posizione delle 
organizzazioni dei lavoratori 
viene tra l'altro, cosi, a smen
tire la voce diffusa negli am
bienti cinematografici e tea
trali e secondo la quale l'A-
GIS e TANICA (le associazio
ni padronali) d'intesa con 1 

sindacati avrebbero procla
mato lo stato di agitazione 
nel settore. 

Sempre sull'anticipata chiu
sura del cinematografi TA
NICA (l'associazione che rac
coglie produttori e distribu
tori) ha avanzato alcune ri
chieste che possono essere 
cosi riassunte: ritardare di 
un'ora l'attuale orario di ini
zio degli spettacoli, fissando
ne alle 24 la chiusura come 
per gli altri esercizi pubblici, 
« in modo che, pur raggiun
gendo le economie che si de
siderano realizzare, si con
senta, dopo il lavoro, di ac
cedere agli spettacoli serali »; 
far iniziare alle ore una del
la domenica, anziché alle 24 
del sabato, la sospensione del 
trafHco privato motorizzato, 
onde consentire agli spettato
ri e ai lavoratori delle sale 
cinematografiche la possibili
tà di rientrare nelle proprie 
abitazioni. 

Orchestrali 
e cantanti 

sono nei guai 
Una delegazione dei rappresentanti delle 
categorie oggi s'incontra con il governo 

Noitro serviiio 
MILANO, 37 

I « sedici punti » della co
siddetta «austerity», che sa
rebbero anche, secondo il 
discorso televisivo di Rumor, 
conseguenza del fatto che gli 
italiani hanno vissuto ad un 
regime «al di sopra delle 
loro possibilità ». rischiano, 
in particolari settori dell'atti
vità lavorativa, di togliere ad
dirittura il di che vivere. Uno 
di tali settori, non danneg
giati solo per le ripercussioni 
dei provvedimenti governativi, 
ma colpiti direttamente e vi
talmente è quello dello spet
tacolo: In particolare, quel 
ramo dello spettacolo che 

Oggi Liz Taylor 
sarà operata 

LOS ANGELES 27 
L'attrice Elizabeth Taylor 

sarà sottoposta domani ad un 
intervento chirurgico all'ad
dome. Lo ha annunciato la 
sua segretaria. Donna Quinn. 
precisando che l'intervento è 
reso necessario da un'ernia e 
da complicazioni dovute ad 
una orecedente operazione. La 
signorina Quinn ha aggiunto 
che « i medici che hanno esa
minato ieri l'attrice non pen
sano che si tratti di tumore e 
non sospettano un caso di 
cancro ». 

L'attrice, che da qualche 
tempo accusava dolorosi cram
pi allo stomaco, sarà operata 
nella clinica dell'Università di 
California a Los Angeles dove 
si è già sottoposta ad una se
rie di esami. 

Musicista pop 
fulminato dalla 

chitarra elettrica 
" * LONDRA, 27 

John Rostill, noto agli ap
passionati di musica pop per 
aver fatto parte del com
plesso. ora sciolto, degli Sha-
dows. p stato trovato cadavere 
nello studio di registrazione 
della sua abitazione, fulminato 
presumibilmente dalla stia chi
tarra elettrica. 

Rostill, che aveva 32 anni, 
era rientrato da una tournée 
negli Stati Uniti e nel Giap
pone in compagnia del can
tante Tom Jones, col quale 
avrebbe dovuto esibirsi la set
timana prossima al Palladium 
di Londra. 

Un gruppo 
brasiliano 
presenta 

un'opera samba 
Da stasera, al Teatro Circo

lo Ottobre-Spaziozero (via Gal
vani, a Testacelo), il Gruppo 
brasiliano « Teatro uniào e 
olho vivo» («Teatro unione 
e occhio vivo») presenta lo 
spettacolo Re Mono, un'opera 
samba di Cesar Vieira. 

Il Gruppo teatrale brasilia
no. che si esibirà fino al 2 di
cembre (gli spettacoli avran
no Inizio alle 21 fino a ve
nerdì e alle 20 a partire da 
sabato), è reduce dal festival 
mondiale del teatro di Wro-
claw, in Polonia, dove ha ri
scosso un notevole successo, 
e dal festival permanente del 
teatro di Zagabria, in Jugo
slavia. 

Re Monto è uno spettacolo 
che vuole raccontare, anche 
con l'utilizzazione di canti, 
danze e ritmi, che si avvalgo
no soprattutto dì strumenti a 
percussione, la storia del Bra
sile, non quella ufficiale, ma 
quella vera. 

non può esistere o sopravvi
vere all'interno del regime di 
restrizioni. 

Orchestrali, cantanti, impre
sari, gestori di sale da ballo 
e di locali si sono riuniti, per 
fronteggiare tale situazione, 
ieri sera a Milano. I risultati 
del dibattito, che ha impegna
to un migliaio di intervenuti 
da ogni parte della Penisola 
e che ha richiamato anche 
nomi di notorietà nazionale 
(come Camaleonti, Pooh. Mar
cella, Dik Dik ecc.), saranno 
sottoposti domattina da una 
delegazione delle categorie in
teressate all'attenzione del 
governo. • Le restrizioni, in 
questo campo. - non consento
no, infatti, nessuna via di 
uscita, né una sola settimana 
permetterà, se anche ve ne 
fossero, di trovare gli ade
guati rimedi. 

Se per i « grossi nomi » 
(cantanti e complessi) esisto
no sempre altri campi d'atti
vità e fonti d'introito (ad 
esempio i dischi: benché si 
stia profilando una crisi pure 
in tale settore, per scarsità 
di « vinilite »), gli orchestrali 
si vengono a trovare privati 
improvvisamente del lavoro e 
questo soprattutto in dicem
bre, un mese che. per via 
delle feste, offre più d'ogni 
altro mese dell'anno possibi
lità di ingaggi nelle sale. Sa
le che. in Italia, sono 7.500. 
cui vanno aggiunte, appunto 
in dicembre, altre 1.500 circa 
che lavorano solo nel periodo 
delle feste. 

In Italia gli orchestrali so
no circa 180.000 (e solo una 
minima parte di essi trova 
impiego saltuario nelle sale 
di registrazione delle case di
scografiche). Calcolando, poi, 
i cantanti, gli impresari e i 
gestori, seno circa mezzo mi
lione le persone direttamente 
colpite dai provvedimenti a-
dottati dal governo. Di ri
flesso. vanno aggiunte altre 
categorie di lavoratori e di 
imprenditori che ruotano at
torno ai locali, più gli autori 
e i compositori che, assieme 
all'erario dello Stato (i diritti 
SIAE costituiscono il 35 per 
cento dell'incasso), verranno 
a registrare forti perdite. 

L'attività dei locali trova, 
infatti, il suo culmine nella 
serata del sabato: la chiusura 
anticipata a mezzanotte, ma 
anche 11 divieto di circolazio
ne automobilistica a partire 
dalla stessa ora limiteranno 
di molto gli spettacoli in tali 
serate. 

Al termine della riunione 
milanese di ieri sera, sono 
state raccolte in quattro pun
ti le richieste minime che le 
categorie colpite sottoporran
no domani al governo: 1) che 
le sale chiudano nei giorni 
normali alle ore 2 di notte, 
anziché alla mezzanotte; 2) 
che il blocco della circolazio 
ne. nella notte tra il sabato 
e la domenica, venga spostato 
da mezzanotte alle tre (per 
dare modo al pubblico di po
tere rientrare in macchina); 
3) che tali provvedimenti re
strittivi vengano perlomeno 
sospesi la notte di Capodanno 
e che siano praticate delle 
facilitazioni In tutto il pe
riodo da Natale al 6 gennaio; 
4) permesso di circolazione 
domenicale per artisti. • im
presari e gestori, in quanto. 
si è sostenuto ieri, in caso 
contrario si verificherebbe in
costituzionalità, impedendo di 
poter svolgere, ad alcune ca
tegorie, il proprio lavoro. 

E* stato, infine, sottolineato 
ien, che il governo dovrebbe 
impegnarsi, non accettando le 
richieste minime avanzate, ad 
emanare sovvenzioni per le 
categorie colpite, che non pos
sono cambiare mestiere in 
una sola settimana. Va pre
cisato. ancora, che non esiste, 
per tutti gii operatori dello 
spettacolo, una cassa integra
zione, mentre (escludendo gli 
impresari che già possono usu
fruirne) l'assistenza sanitaria 
dell'ENPALS è vincolata, per 
tali lavoratori, ad un elevato 
numero di giorni lavorativi, 
senza 1 quali tale assistenza 
viene a mancare. , 

Daniele Ionio 

Correggio: 
civiltà 

musicale nel 
restaurato 
Comunale 
Dal noitro inviato 

CORREGGIO. 27 
La vita musicale non è 

sempre in crisi, la cittadina 
di Correggio ha riaperto, ve
nerdì scorso, con un bel con
certo dell'orchestra del Comu
nale bolognese. Il proprio tea
tro completamente rifatto do
po un abbandono trentennale. 
Per Correggio è stata ' una 
grande giornata, ma l'avveni
mento non si esaurisce con la 
croraca locale. L'Inaugurazio
ne di un teatro come questo, 
destinato ad essere un centro 
di attività artistiche, è una 
straordinaria prova di civil
tà. C'è un reale bisogno di 
cultura In Italia e si possono 
realizzarne gli strumenti: 
questo 6 il senso della fac
cenda. 

Correggio, non occorre sot
tolinearlo, ha una grande tra
dizione In questo senso. Pa
tria del famoso pittore che ha 
preso 11 nome da essa, la città 
fu, nel Seicento, un centro ar
tistico di rilievo ed ebbe il 
suo teatro. Inaugurato nel 
1821. Esso sorgeva nella me
desima area in cui si è ria
perto oggi, ma l'edificio non è 
il medesimo: una quarantina 
di anni dopo 11 teatro origina
le venne distrutto e riedifica
to; bruciò e fu di nuovo ri
messo in piedi nel 1880 e an
cora una volta nel 1B09. L'ul
tima guerra lo declassò a ci
nematografo; poi fu abbando
nato e lasciato andare in ro
vina. Ora esso è risorto, per 
volontà di un'Ammlnlstrazlo-
ne comunale In cui 1 comuni
sti raccolgono i tre quarti dei 
voti cittadini. 

E' un bell'edificio che ha 
conservato la fisionomia del 
1889, la facciata classica, la 
volta affrescata e la disposi
zione a ferro di cavallo del 
teatri dell'epoca. Contiene co
modamente da sei a settecen
to spettatori; ha un gran pal
coscenico in cui l'orchestra 
hrlognese si è sistemata lar
gamente e ottimi servizi. La 
ricostruzione ha conservato il 
meglio, comprese le pitture 
scrupolosamente restaurate, e 
dà ora alla città una sede va
sta ed elegante ad un tempo. 

Per 11 rispetto alla tradi
zione. 11 teatro conserva an
che il vecchio nome di Bo
nifazio Asloll. personaggio non 
secondario nella vita musica
le tra la fine del Settecento 
e la prima metà del secolo 
seguente. Questo Asloll che 
nel 1785, quindicenne, presen
tava una propria opera, fu 
poi direttore del Conservato
rio milanese dove ebbe tra I 
propri allievi Carlo Mozart. 
fiello del grande Wolfango; 
poi. cacciato dal Conservato
rio alla caduta della Repub
blica Cisalpina, tornò a Cor
reggio dove promosse 11 gusto 
rossiniano, confermandosi co
si uomo moderno in arte co
me In politica. Tutto questo 
è assai bene documentato nel
la mostra magnificamente al
lestita nelle sale dell'attiguo 
Palazzo Principe, anch'esso 
r*>cpntementp restaurato dal 
Comune e sede di un'lmoo-
nente biblioteca e di un mu
sei) che sarà uno dei più im
portanti della zona. 

Teatro, mostra e biblioteca 
formano cosi un organico as
sieme. a conferma dell'intel
ligenza e dell'apertura con cui 
11 Comune ha affrontato 1 pro
blemi della cultura gettando 
le basi di una organizzazione 
destinata a continuare e a 
fruttificare. Che questo av
venga in una cittadina di ven
timila abitanti è sorprenden
te; ma diventa naturale quan
do si pensa che questa citta
dina ha attorno a sé quell'in
tensa attività regionale — dal
l'Associazione del Teatri Emi
liani (ATER) al Comunale bo
lognese — che fanno dell'E
milia la zona più avanzata 
d'Italia nel camon culturale 
e non solo In questo. 

n Concerto d'apertura è 
quindi stato il primo di una 
serie di manifestazioni di aito 
livello. Val la pena di sotto
linearne l'eccellenza. Diretta 
da Vaclav Smetacek. l'orche
stra bolognese ha presentato 
un programma vario e non 
volgare: i moderni Affreschi 
di Piero della Francesca del 
cecoslovacco Martinu; poi gli 
stupendi Quattro ultimi canti 
di Riccardo Strauss con Mi
rella Freni come appassiona
ta interprete e. infine, la ra
ra Seconda Sinfonia di Ciai-
kovski. Il tutto accolto con 
festosi applausi (e richieste 
di bis) dal pubbl'co che gre
miva la sala restituita all'ar
te d"po l'indecorosa parentesi 
ciivmatograflca e il melanco
nico abbandono. 

Applausi che hanno premia
to non solo le musiche e gli 
eccellenti esecutori, ma l'Ini
ziativa che riconduce la citta
dina di Correggio nella civil
tà musicale emiliana, resti
tuendole, anche in questo 
campo, il rango cui ha dirtto 
per la sua tradizione dai se
coli lontani ad oggi. E* una 
significativa vittoria della cul
tura e non stiamo a calcola
re quante altre cittadine d! 
ventimila abitanti potrebbero 
fare altrettanto e non lo fan
no. Ora vogliamo soltanto ral
legrarci assieme agli abitanti 
di Correggio. . 

Rubens Tedeschi 

Tre sorrisi per 
una tentazione 

.Ulta Harrow, Glenda Jackson • Claudio Caislnelll sono I tre Interpreti principali del film 
« Il sorriso del grande tentatore », al quale II regista sta dando gli ultimi tocchi 

Retrospettiva 
di Rossellini 

negli USA 
NEW YORK. 27 

L'Istituto del cinema ame
ricano ha deciso di organizza
re in un cinema del suo « Ken
nedy Center» di Washington 
una retrospettiva dedicata ai 
film di Roberto RoasellinL 

Concerto del « Five Centuries Ensemble » a Roma 

Brani antichi inseriti in 
musiche contemporanee 
Quattro validi interpreti, legando pagine di secoli diversi in esecuzioni continue, 
hanno brillantemente chiuso la stagione dei « Lunedì » al Teatro delle Arti 

Si è concluso il ciclo dei 
quattro lunedi dedicati alle 
nuove esperienze musicali, 
svolti da Teatromuslca nel 
Teatro delle Arti, a Roma. E 
sono finiti bene, i lunedi, con 
un concerto addirittura com
movente per la grazia, la raf
finatezza, il garbo e la discre
zione degli interpreti, ora e-

slbJtLsi in ensemble, ora iso
latamente venuti alla ribalta. 

Diciamo del «Five Centu
ries Ensemble» composto dal 
soprano Carol Plantamura, dal 
controtenore John Patrick 
Thomas, dalla violoncellista 
Marijke Verberne e dal cla
vicembalista William Christle. 
In genere, 1 quattro cantano 

E' cominciata la rassegna internazionale 

Al Festival di Lipsia 
documentari in mostra 

LIPSIA. 27 
« I film di tutto il mondo 

per la pace nel mondo»: al
l'insegna di questo motto si è 
aperto a Lipsia — nella Re 
pubblica democratica tedesca 
— il XVI Festival internazio 
naie dei documentari e dei 
cortometraggi, al quale parte
cipano cineasti di quaranta 
paesi. Saranno proiettati nel 
corso delle giornate del Fe
stival centosettanta telefilm e 
opere cinematografiche. 

Il Festival è cominciato con 
la presentazione del documen
tario degli studi « Defa » della 
RDT Chi ama la terra sul X 
festival mondiale della gioven
tù e degli studenti di Berlino 
e del telefilm sovietico del re
gista Roman Karroen Cile: 
tempo di lotta, tempo di an
goscia. 

Nel quadro della manifesta
zione si svolgerà una giornata 
di solidarietà con la lotta degli 
eroici patrioti del Cile. 

in breve 
Spettacolo su Manzoni a Milano 

MILANO. 27. 
Nell'ambito delle celebra-Joni manzoniane, è andato in sce

na ien sera, sotto il tendone del Teatro Quartiere di Milano, 
lo spettacolo in due tempi di Maranzana e Pagan Manzoni, chi 
era costui? 

Allestito dallo stesso Maranzana (che pure figura tra gli 
interpreti). Io spettacolo ha lo scopo di divulgare l'opera del 
Manzoni, servendosi dell'immediatezza del rapporto attore-pub
blico. Gli altri interpreti sono Giorgio Bonora, Pier Luigi Co
mmotto. Franco Friggeri. Franca Nuti, Corrado Olmi. Antonio 
Pierfederici. Sergio Reggi. Giuliana Rivera, Miriam Verdlrosi. 

Cinema di montagna a Trento 
TRENTO. 27. 

La ventiduesima edizione del Festival intemazionale per film 
di montagna e di esplorazione si svolgerà a Trento dal 28 apri
le al 4 maggio 1974. 

Il concorso, l'unico al mondo specializzato per film di mon
tagna e di esplorazione, sarà organizzato, come ogni anno, dal 
Club Alpino Italiano e dal Comune di Trento. 

Giornate del film scientifico ungherese 
Le giornate del film scientifico ungherese organizzate dal

l'Associazione italiana di cinematografia scientifica, si apriran
no con uno del film scientifici più premiati nelle manifestazioni 
internazionali: si tratta di un documento microcinematografìco 
sullo sviluppo dell'embrione di pollo commentato dalla musica 
dell'Ouverture dell'Egmont di Beethoven. 

La trasmissione si svolgerà stasera nella sede dell'ANICA, 
e sarà ripetuta domani nella sede dell'Istituto di Anatomia 
comparata. Alcuni cineasti ungheresi, specialisti nel settore del 
film scientifico, interverranno alla manifestazione. 

Concerto della Callas a Londra 
LONDRA, 27. 

Maria Callas è ritornata alla Rovai Festival Hall di Londra, 
ottenendo uno strepitoso successo davanti ai 3.000 spettatori 
che gremivano la sala. La cantante, che da anni mancava dalle 
scene londinesi, si è esibita in assolo e duetti con il tenore 
Giuseppe Di Stefano. 

Alcuni critici hanno però scritto sui giornali che pur essen
do rimasta la sua voce una delle migliori, la Callas oggi tutta
via non è che l'ombra di ciò che era una volta. 

Ritomo al dadaismo sullo schermo 
PARIGI, 27. 

In Dada au coeur («Dada nel cuore»), un film di Claude 
Accursl, Roger Blln interpreta la parte di un vecchio attore 
che, durante una tournée, ritoma col pensiero ai tempi del suol 
più grandi successi durante l'epoca (tei surrealismo. Nelle ri
prese — terminate da poco — Blln è stato affiancato da Coline 
Serrcau, André Julien, Jean-Marie Wlngling, Denise Roland e 
Marie-Paul André. 

e suonano tutto a memoria, 
il che tanto più è sorpren
dente, In quanto svela proprio 
un'acquisizione approfondita 
delle musiche — anche nuo
vissime che essi presentano. 

Esperti nell'antico e nel mo
derno, i quattro hanno la 
connaturata abilità di esegui
re musiche anche distanti nel 
tempo, legando le une alle 
altre addirittura senza solu
zione di continuità. Da pagi
ne di Claudio Monteverdl e 
di Sigismondo D'India (1562-
1630) si può passare alla par
ticolare percussione « glissa
ta», di Toshiro Mayazumi 
(1029) che, In Bunraku (1060), 
movimenta uno straordinario 
pezzo per violoncello, gioca. 
to su suoni «pizzicati» (bra
vissima, la Verberne), varia
mente dissolventi o su colpi 
d'arco o in mutevoli rifran
gente armoniche, le quali — 
a loro volta — dischiudono 
gli imprevedibili bisbigli di un 
Song (1969) di Christian Wolff 
(1934), per liberare, infine, un 
canto di Jacopo da Bologna 
(operante nel XIV secolo) 
che mette in musica un So
netto del Petrarca. 

Se William Christle, clavi
cembalista, dimostra di esse
re un po' il direttore dell'a En
semble», la Plantamura è la 
animatrice di tali singolari in
terpretazioni, veri e propri 
Collages di musiche sospese 
nel tempo. Una specie di ma
gico colpo d'ali (e di voce) 
prende, a volte, nell'esibizio
ne della Plantamura, le ul
time note di una musica an
tica e le proletta, con bizzar
re fantasie vocali, nel clima 
del nostro tempo. 

Nel complesso ha un ruolo 
straordinario il controtenore 
Thomas, il quale con finta 
innocenza, ma con spietata 
« perfidia», impone il suo 
particolare timbro vocale, non 
falsettistico né femmineo, am
biguo e pur preciso nella sua 
innaturale sonorità. II cantan
te ha svolto mirabili contrap
punti con il soprano, ma so
prattutto ha dato un saggio 
di eccezionale bravura in un 
brano di John Cage, risalen 
te al 1942 (le parole sono 
tratte da un famoso. Ingar
bugliato libro di James Joy
ce. Finnegans Wake), per can
to e a pianoforte chiuso ». 

Una tortuosa e dolente me
todicità sembra richiamare 
Stravinski. ma è inedito lo 
accompagnamento > ottenuto 
con colpettini delle dita sul 
coperchio della tastiera. 

Dalla Sequenza III (1965). 
di Luciano Beilo, che ancora 
una volta ha messo in luce 
le doti vocali di Carol Pian 
tamura, si è passati al Sing, 
sing ye Druids, di Henry Pur-
cell (1639-1695). baldanzosa
mente intonato, ma via via 
ricadente, per cosi dire, al-
l'indietro. nell'indefinito e nel 
buio, mediante un rallenta
mento dei timbri e del ritmo. 

D successo è stato merita
to e cordialissimo, tanto più 
che alle moderne soluzioni. 
strumentali e vocali, i quat
tro interpreti si sono accosta
ti forse anche con troppo ti
more di non eccedere. E an
che questo ha accresciuto la 
simpatia del pubblico. 

L'unico disappunto è che 
Teatromuslca sospende ora le 
sue manifestazioni, peraltro 
affollatissime e utili nel for
nire documenti del nuovo in 
musica. 

n «Teatro delle Arti-Opera 
2» ha dato l'esempio, inse
rendo nella sua stagione il 
ciclo di Teatromuslca. Stare
mo adesso a vedere quali Isti
tuzioni vorranno smentirci 
(abbiamo rilevato che sono 
ormai le retroguardie a dare 
scandalo), organizzando, ma
gari ogni tre concerti di re
pertorio, una serata anche 
con musiche del nostro tempo. 

e. v. 

PAG. 9/ spettacoli - ar te 
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La ballata 
del Gran Macabro 

Da qualche giorno si repli
ca al Teatro De Tollla (In via 
della Paglia a Trastevere) La 
ballata del Gran Macabro, la 
« farsa per anime semplici » 
di Michel De Ghelderode 
(1898-1962), l'autore fiammin
go che rispecchia nel suo tea-
tro — Festes d'enfer, La Far
ce de» Ténébreux o Mademoi
selle Jotre, sono delle ghiot
tonerie per la censura, ma 
meno Escurtul e questa Balla
ta del Gran Macabro (1934) — 
1 tormenti fisici e spirituali 
di Bosch. Bruegel e Ensor, la 
letteratura futurista, espres
sionista e dadaista, come si 
può leggere in un qualsiasi 
manuale di storia del teatro. 

Tuttavia, almeno per noi, il 
valore delle rappresentazioni 
teatrali non si misura con i 
manuali, e anche un capola
voro può trasformarsi in una 
recita collegiale. Per quanto 
riguarda la messa in scena 
della Ballata di De Gheldero

de, infatti, c'è da dire che ab
biamo stentato a ritrovare la 
traccia non diciamo del testo 
originale ma anche di quello 
«contestato» dal regista. A 
proposito di u contestazione » 
(e il discorso vale, natural
mente, per i registi nostrani 
« dissacratori » che si pongono 
al di sopra dei « classici », 
tanto al di sopra che finisco
no per ruzzolare al di sotto 
dei testi) dobbiamo ricono
scere che De Tollis distrugge 
si. ma quello che non cono
sce o non capisce. Dalle sue 
note di regia e dalla rappre
sentazione si comprende co
me abbia frainteso il mes
saggio della Ballata poi da 
lui « contestato ». 

De Tollis crede che De Ghel-
derode abbia scritto un'opera 
« pacifista » anche se la cosa 
gli pare « strana » (e ci chie
diamo perchè mai il De Tol
lis insista nel tradurre il suo 
complesso del « pacifismo » in 
opere che non lo sono affat

to: pensiamo, per esempio, 
all'interpretazione pacifista e 
umanitaria che De Tollis pro
pose con la messa in scena 
della Malattia bianca di Ca-
pek, dove, invece, il sarcasmo 
testuale rivelava una critica 
impietosa del pacifismo indi
vidualistico e utopico dell'in
ventore Galen). Comunque. 
un'opera «pacifista» — per 
De Tollis — che andrebbe 
«contestata», e «proprio per 
la sua improponibilità teore. 
tica e ideologica». De Tollis 
— non smentendo ancora se 
stesso — mostra di non pos
sedere non soltanto il senso 
dell'umorismo ma, cosa più 
preoccupante per un regista, 
quello dell'ironia, indispensa
bile nella fattispecie per ca
pire appieno il testo di De 
Ghelderode. De Tollis. para
dossalmente, si chiede se sia 
possibile oggi, secondo la pro
posta « improponibile » di De 
Ghelderode, ergersi «a giu
dice supremo delle azioni 
umane, che osi investirsi di 
suprema autorità carisma
tica »! 

Ma è proprio questo uno 
dei possibili « messaggi » di 
De Ghelderode: l'impossibilità 
di portare a termine il Giudi
zio Universale attraverso la 
scelta biblica tra il « bene » e 
il « male », l'impossibilità di 
salvare gli « scellerati » di 
Breughellandia con la scien
za della morte. Necrozotaro, 
il Gran Macabro, scoprirà di 
avere un cuore, e scoprirà 
anche che « la libertà ovun
que (è) più preziosa del so
le », e che è meglio l'« esisten
za» che l'assenza, «ed lo voi 
li vederla sparire (Breughel
landia) piuttosto che infelice... 
tanto l'amo». Contro la terra 
bruciata dell'Anno Mille — ed 
è qui la sostanza ideologica 
di De Ghelderode — Il Gran 
Macabro, la morte/vita, capi
sce che conta di più affidar
si al flusso vitale e organico 
della vita, alla sua capacità 
di sopravvivere pur tra infi
nite contraddizioni a se stessa 
(si pensi alle apparizioni del
la coppia Adriano/Gelsomina, 
alla sua esaltazione come vi
talità erotica e ricordo miti
co dell'età dell' oro: « Una 
traccia resterà di noi — dice 
Adriano — e niente potrà es
sere costruito più etemo e 
fiero ed audace di questa 
carne dal profumo di cene-
nere») che ergersi a giudici 
della Storia. Appena cinque 
anni prima il massacro del
la seconda guerra mondiale, 
De Ghelderode non propone 
— come vorrebbe De Tollis — 
un generico «pacifismo», ma 
una maggiore comprensione e 
partecipazione positiva alla 
vita, all'esistenza, vista come 
dono insostituibile. 

La »- profondità metaforica 
del testo, la sua simbologia 
fusa in un linguaggio linco-
barocco, la sua amara ironia 
e il suo crudele sarcasmo, 
non lasciano traccia nello 
spettacolo di De Tollis: da 
una falsa « improponibilità *, 
De Tollis non riesce a « pro
porre» una lettura alternati
va del testo, mentre la sce
na si popola di immagini in
distinte, immerse in un caos 
linguistico negato non solo 
alla connotazione ma anche 
alla elementare denotazione. 
Non appare il «punto di vi
sta» ma il qualunquismo e 
l'eterogeneità dell' indistinto, 
anche se gli attori (Pino Ca
pitani soprattutto. Augusto 
Boscardln, Marina Faggi, Al
fredo Pasti, Carlo Nonni, Fau
sto di Bella) mostrano spic
cate qualità professionali. E 
gli applausi non erano che 
per loro. Si replica. 

r. a. 
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controcanale 

I De Carolis 

al Folkstudio 
' Per la serie dei programmi 

dedicati alla musica popolare 
italiana. H Folkstudio presen
ta questa sera e domani, alle 
ore 22, Ettore e Donatimi De 
Carolis, che Interpreteranno 
canzoni dell'antica civiltà con
tadina e suburbana del Lazio 
e dell'Abruzzo, accompagnati 
da Vito Foligno e Giorgio Bat
tuteli!. 

ELETTRICITÀ' ,E PRO
GRAMMAZIONE — Ad un'ora 
sufficientemente tarda per
chè quasi nessuno possa se
guire il programma (è noto 
che dopo le dieci di sera il 
numero dei televisori accesi 
si riduce ad un quarto), è co
minciato il breve ciclo dedi
cato a La crisi dell'energia, 
realizzato da Mariano Mag
giore. Progettato prima dei 
provvedimenti di costdetta 
austerity varati dal governo, 
il servizio cade tuttavia in 
un momento di estrema at
tualità, del quale evidente
mente non potrà non risenti
re particolarmente nelle pros
sime puntate. E' evidente, an-
zi, che legittimamente si po
teva chiedere — fin da que
sta prima serata — l'esposi-
zione di tesi politicamente 
ragionate che illustrino, se 
non altro, la varietà delle po
sizioni sulle ragioni di fon
do dell'attuale crisi, sui viodi 
concreti ed immediati in cui 
si sviluppa, sut rimedi neces
sari. 

Non ci sembra che il pro
gramma abbia centrato con 
evidenza questi obiettivi an
che se — contrariamente a 
quanto è stato fatto in queste 
settimane da una incalzante 
ed arbitraria propaganda dei 
Telegiornali — il tema della 
crisi energetica è stato giusta
mente collocato al di fuori 
della crisi politica provocata 
dalla guerra medio orientale. 
Nell'insieme, infatti, un filo 
conduttore sembra aver ani
mato la trasmissione: per quel 
che riguarda la produzione 
dell'energia elettrica, il gua
sto di fondo è determinato 
dalla mancanza di una pro
grammazione democratica na
zionale. 

Si è trattato, occorre subi
to aggiungere, di un filo as
sai esile; sovente rimesso in 
discussione; mai integrato da 
interventi politici capaci di 
affrontare la questione in mo

do globale e dunque politica
mente significante. Nel finale, 
oltretutto, ti è tentato ài pro
porre il problema come uni
versale: determinato quindi 
da pretese ragioni «oggetti
ve» e non da errate scelte po
litiche, legate all'aberrante 
modello di sviluppo economi
co capitalistico (si veda, in 
questo senso, l'accenno del 
tutto superficiale e posticcio 
alle tesi di Lenin sull'elettri
ficazione ed il socialismo!). 

Il contrasto emergente, in
fatti, è stato ridotto soltanto 
ad uno scontro — anche que
sto falsamente « oggettivo » — 
fra progresso ed ecologia; 
cioè fra sviluppo della socie
tà dei consumi e salvaguar
dia dall'inquinamento. E' in 
questi termini che è stata 
impostata, infatti, tutta la ri
cerca sulla mancata - costru
zione di centrali termoelettri
che a Piombino come a Man
fredonia, nelle Marche come 
nel delta del Po. Si vuol for
se convincere gli italiani che 
le restrizioni dei prossimi 
mesi sono dettate dalla volon
tà sapiente di salvaguardar
ne la salute? Si vuol davvero 
far credere che tutto si può 
risolvere in termini di pro
gresso tecnologico, facendo 
astrazione dalla politica? 

Il rischio è grave. E vi han
no fatto fronte soltanto le in
terviste — specie quelle rea
lizzate a Piombino — dalle 
quali è emerso, pur nei limi
ti di impostazione del servi
zio, quel tema della program
mazione democratica di cui 
s'è detto all'inizio. E' già qual
cosa. Ma occorrerà anche tro
var modo di dire — o far 
dire — che la programmazio
ne è frutto di una scelta po
litica: spiegando anche chi si 
batte, e per quali interessi 
privati, contro la program
mazione. 

d. n. 

oggi vedremo 
UN CASO DI COSCIENZA 
(1°, ore 21) 

Il titolo di questo secondo servizio del programma rea
lizzato da Enzo Biagi è alquanto esplicito: «guerra senza 
onore» è quella che si combatte anche con la tortura e la 
strage. Nel corso della trasmissione, Biagi ha intervistato 
numerosi « carnefici » e vittime: Ernest L. Medina, oggi 
vicepresidente di una fabbrica di elicotteri civili, Ieri capi
tano dei marines nel Vietnam, ove ordinò l'orribile massa
cro di My Lai; il generale Massu, comandante del para 
durante la battaglia di Algeri; Henri Alleg. giornalista tor
turato dal para; Apolonio De Carvalho. 11 leader comunista 
brasiliano imprigionato e seviziato dai famigerati torturatori 
al servizio del regime. 

COSF VINSI LA GUERRA 
(2°, ore 21,15) 

Questo film del '44 — realizzato da Elliot Nugent ed 
interpretato da Danny Kaye, Dana Andrews e Dinah Shore 
— ambientato nel Pacifico durante l'ultimo conflitto mon
diale, su una nave statunitense in rotta verso il Giappone 
non ha particolari pregi, ma rese popolare l'impacciato e 
timido personaggio creato su misura per Danny Kaye, al 
quale è dedicata questa breve rassegna che comincia, sta
sera. Nelle prossime settimane, verranno presentati sul pie-
colo schermo altri tre film interpretati da Danny Kaye: si 
tratta dell'Uomo meraviglia di Bruce Humerstone (1945). 
Venere e il professore di Howard Hawks (1947) e II favo
loso Andersen di Charles Vidor (1952). 

' 

programmi 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola* 
stiche 

1240 Sapere 
13.00 Ore 13 
1330 Telegiornale 
14.00 Insegnare oggi 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Tanto per giocare -

Piccolo paese 
1740 Telegiornale 
1745 La TV dei ragazzi 
18,45 Ritratto d'autore 
19,15 Sapere 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

2040 Telegiornale 
21.00 Un caso di coscienza 
22.00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 TVM 73 
184)0 TVE 
1940 Tribuna regionale 

(Per la sola zona 
della Puglia) 

2140 Telegiornale 
21,15 Cosi vinsi la guerra 

Film. Regia di El-
llott Nugent. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Otte 7. 
». 12. 13, 14. 15, 17. 20 . 21 
e 23.15; 0.05: Mattatine mesi-
calci 0 3 0 : Almanacco; 7,45i 
Ieri ai PertamintP; i.JO» La 
canzoni del mattine; 9: I I grillo 
cantantat 9.15: Voi ed to; IO: 
Succiala CR: 11.30: Ovario pro
gramma: 12.44: Sette note t e * 
«anit I t e I I i ncu la i 17.05: 
Pomeridiana; 17,55» I tra me-
echettien. di A. Damasi 10.10: 
Novità aaiBlnia. fiaeeeoca m 
Cateto Piamente; 1S.40s Pre

vi canto a pei «i cantei Vhjn> 
r © amicalo nei Se*: 19,10: 
Cronaca» «ci Mezzogiorno; 
19,30: Lene Piarmi: 20,20: 
Annata a ritorno-. 21.15: Redio-
teetro; l i venditore <« cara
melle: 22 ,10: Concerto oaeri-
ttice. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 0.30, 
7.30, « ,30. 9 .30. 10,30, 11.30. 
1 2 3 0 , 11.30. 15,30. 10,30. 
1 0 3 0 , 19,30. 22.30 a 24; 
fa I I mattiniere: 7.40: feen-
eJoroo-, 0.14: Erre come rythm 
«ni M e e * t\40> Cerne a per-
enei 0 3 9 : Gallona «et mete» 
l i i a a n 9,35: Rientra-. 9 3 0 : 
I tra moocnetlion. « A. Da

masi 10,35* Dalla vostra «er
te-, 12.10: Traemtcsioaj reale-
naih 12.40: i MaiaUngeei 
1 3 3 5 : I granai dello •penace
lo: 13,50: Coma e perché; 14: 
So di girit 14.30: Traamittieal 
regionali: 15: •nato Interrogati
vo: 15,40: Cararett 17.30: Spe
dale CRi 1 7 3 0 : Chiamate Ro
ma 3131t 1 9 3 5 . Magia della 
ex chetile. 20.10: l i Dialogo: 
2 1 : SapeisenKj 22,43: Peparli 
23 ,40: E via 

Radio 3° 
ORE: 9 3 0 : La Radio par le 
Sceoie: IO: Concerto 41 aperta-
re» 1 1 : La Reale eer le Seaon+ 
11,40: Dee voci, eoe eeetaat 
aeritom Mariano Statile e T i 
to Gooet; eopreai Rosetta Pane-
panini e Renata TeeeMi; 1 3 3 0 : 
Maniche Italiane rogal i l e i Le 
manica net tempo; 1 4 3 0 : la-
tcrmene; 15,15: Le Sintonie 
al Prona Joseph riarda; 10: A-
vaneaarOia; 10,15: Le •UeJoei 
«erta meste*: L'Arenale: 1 7 3 * 
Poe» d'afhem; 17.35: Manica 
teorl tenerne: 1 t * Mantce •armi 
10.30: Mnska legnare: lS,45t 
Pìccole pianerai 15.15» Con
cert© eetla tarai 20,15? I l pon
tiere occidentale e la Cina mo
derna; 20.45: Idea e fatti 
«alla a m i a ; 2 1 : eternale dm 
Tono - Setta arti; 2 1 3 0 : I con
certi di Johann Sceaetian Redi; 
22,40: Discografia. 
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La risoluzione approvata dal consiglio generale della Camera del Lavoro 
* min i i | | t | , L . i l •--•, i i n i ' 

I lavoratori chiamati alla lotta unitaria 
per mutare i provvedimenti del governo 

Necessario sviluppare un ampio movimento popolare, articolato nei luoghi di lavoro, tra le categorie, nelle zone - Preoccupanti 
prospettive per l'occupazione nei settori collegati al turismo e nell'agricoltura - Convocare subito il Consiglio comunale 

L'esigenza di una « azione generate a carattere provinciale e regionale, che si caratterizzi an
che come risposta complessiva ed unitaria del movimento sindacale di fronte alla gravità della 
situazione inasprita dalle misure governative », è emersa con forza dal consiglio generale della 
Camera del lavoro svoltosi ad Ariccia nei giorni scorsi. Il giudizio della CGIL provinciale sulle 
misure governative è fermo: esse « contraddicono la necessità di una lotta conseguente contro 
l'inflazione favorendo l'ulteriore inasprimento del carovita; rappresentano un'cedimento alle 

pressioni e ai ricatti dei gran
di gruppi petrolieri, mentre 

aprono preoccupanti projp-ut 
ve per l'occupazione nei set
tori e nelle zone collegate con 
l'attività turistica, ricreativa 
e culturale, in settori produt
tivi di primaria importanza 
come l'agricoltura. Tutto que
sto mentre non si affrontano 
organicamente i problemi re
lativi al varo di una politi
ca energetica, 

« L'attuale situazione — pro
segue il comunicato emesso al 
termine dei lavori — sollecita 
quindi lo sviluppo di un am
pio movimento popolare per 
la modifica dei provvedimen
ti governativi, contro la spi
rale del carovita, per la di
fesa del potere d'acquisto del
le grandi masse popolari per 
garantire lo sviluppo dell'oc
cupazione, l'avvio di un pro
cesso di riforme economiche 
e sociali». 

Lo sviluppo dell'iniziativa 
sindacale deve essere soste
nuto «da una forte e perma
nente iniziativa articolata nei 
luoghi di lavoro, per la dife
sa e il miglioramento dei li
velli retributivi, sulla base 
del consolidamento del pote
re contrattuale dei lavoratori 
nell'organizzazione produttiva 
e nelle scelte di investimen
to, nel quadro della strate
gia sindacale complessiva che 
finalizza ogni obiettivo della 
azione sindacale alla soluzio
ne dei grandi problemi della 
occupazione, della qualifica
zione dello sviluppo produtti
vo, del mezzogiorno, delle ri
forme ». 

Sui problemi indicati, per il 
soddisfacimento dei grandi bi
sogni sociali, contro il caro
vita, l'iniziativa di lotta de
ve « estendersi e generalizzar
si a tutto l'insieme del mo
vimento. articolandosi nei luo
ghi di lavoro, nelle categorie, 
nelle zone, assumendo la ne
cessaria continuità, con lo 
sviluppo e l'apertura di ver
tenze specifiche, su precise 
piattaforme ed obiettivi uni
ficanti ». 

Il comunicato sindacale sot
tolinea Inoltre che a Roma 
le decisioni adottate dal go
verno a contribuiranno ad ap
pesantire le condizioni di vi
ta delle grandi masse popo
lari che già duramente paga
no il prezzo di un assetto 
della città sempre più intol
lerabile, a causa dello svilup
po caotico, distorto e squili
brato che ha caratterizzato 
la capitale ed il paese - in 
tutti questi anni. Tanto più 
grave, quindi, di fronte alla 
attuale situazione e agli im
pegni politici ed operativi che 
ne derivano, appare la para
lisi del consiglio comunale di 
Roma che perciò deve essere 
immediatamente convocato dal 
sindaco per discutere i proble
mi derivanti dai provvedi
menti del governo e, quindi, 
iniziare la discussione — da 
troppo tempo rinviata — sui 
problemi dell'edilizia econo
mica e popolare, dei servizi 
sociali e civili, della urbani
stica. Ulteriori rinvìi non fa
rebbero che appesantire i già 
troppo gravi costi sociali ed 
economici sopportati per tale 
situazione dai lavoratori». 

Secondo quanto prescrive il regolamento 

U sindaco non può 
più evitare di 

convocare il Consiglio 
Dopo i l PCI, anche il PSI ha infatti avanzato formale 
richiesta - Questa mattina il gruppo comunista sarà 
ricevuto da Darida - Ancora in alto mare la «verifica» 

Questa mattina il sindaco Darida riceverà in Campidoglio una 
delegazione del gruppo consiliare comunista composta dai com
pagni Luigi Petroselli, segretario della Federazione e membro della 
Direzione del PCI, Ugo Vetere. capogruppo del PCI in Campi
doglio, e dai compagni componenti la segreteria del gruppo. 

La delegazione illustrerà le richieste già precisate dal PCI nei 
suoi recenti documenti ribadendo la richiesta di convocazione del 
Consiglio comunale per discutere intanto le misure da adottare 
in rapporto ai recenti provvedimenti di cosiddetta « austerità ». 

Dopo l'iniziativa del PCI dei giorni scorsi, dopo i contatti inter
corsi fra il gruppo comunista e gli altri gruppi democratici, anche 
il PSI ha chiesto la convocazione del Consiglio. Di fronte a questo 
fatto, quindi, la riunione del Consiglio comunale appare, anche in 
base al regolamento comunale, obbligatoria. Va peraltro rilevato 
che il comunicato con il quale il gruppo socialista rende noto di 
aver avanzato formale richiesta al sindaco di riunire l'assemblea 
capitolina testimonia che la cosiddetta «verifica» del centro
sinistra capitolino sui problemi dell'assetto urbanistico è ancora 
assai lontana dall'essere portata a termine. 

«Il PSI — si legge in un breve comunicato apparso sul-
l'Avanti! — ha espresso sempre in modo chiaro la propria posi
zione sia sui contenuti di una nuova e concreta politica urbani
stica e di struttura politica amministrativa, sia sul decentramento. 
I ritardi che ancora si registrano sulla positiva conclusione delle 
trattative — precisa il documento — dipendono solo ed esclusi
vamente dalle distanze che ancora intercorrono tra la posizione 
socialista e quella di altri partiti della coalizione su alcuni rile
vanti problemi in discussione. Distanze che ci auguriamo vengano 
colmate al più presto nel prosieguo delle trattative ». 

Dunque tutto è ancora in alto mare. Dietro ai contrasti politici 
sono emersi inoltre veri e propri scontri di potere che, a quanto 
hanno pubblicato alcuni giornali, stanno investendo sia la DC 
che il PSDI. Tutto questo mentre, per altre vie. si sarebbe già 
giunti invece ad un'intesa per l'orgtnigramma della nuova giunta. 
Insomma una situazione sempre più confusa e pesante. 

Ieri sera il consiglio dell'VÌn circoscrizione ha votato all'unani
mità un o.d.g. per l'immediata convocazione del Consiglio comunale. 

Pressioni sulla giunta capitolina 

Verso una decisione 
per Villa Blanc? 

Gli abitanti del Nomentano sempre più de
cisi a salvare il verde dalla speculazione 

Per Villa Blanc si ha l'im
pressione che sia cominciata la 
fase decisiva dello scontro. Da 
una parte la Società Immobiliare, 
decisa ad incassare i 15,5 milioni 
di marchi, vale a dire oltre tre 
miliardi e mezzo di lire (la Villa 
fu a suo tempo acquistata per 
180 milioni) ha provveduto, co
me già informammo i lettori, a 
rinnovare il contratto con sca
denza al 30 settembre scorso, ed 
il cui esito, legato alla rimo
zione dei vincoli urbanistici pre
visti dal Piano Regolatore per il 
comprensorio, era stato messo in 
pericolo dalla violenta reazione 

; popolare, dalla generale solleva-
', zione dell'opinione - pubblica. 
j dalla decisa opposizione del Con-
! siglio della III Circoscrizione. 

Dal canto suo l'ambasciatore te-
? desco ha presentato il 15 novem-
• bre alla XV Ripartizione del 
j Comune la domanda di licenza 
! con allegato progetto per la co-
' struzione di due fabbricati de

stinati ad accogliere la sede del
l'ambasciata e la residenza del
l'ambasciatore. per me. 27.000 
circa (400 vani!) previa demo
lizione dell'edifìcio monumentale 
esistente. 

La domanda stessa è stata 
inoltrata al Comune solo per 
rispettare uno dei termini di 
scadenza previsti dal secondo 
contratto, e cioè come semplice 
adempimento formale. In so
stanza. infatti, allo stato attuale, 
il comprensorio è sottoposto a 

1 vincolo • dal piano Regolatore 
(sottozona GÌ) ed è escluso pos
tano sorgervi nuove costruzioni. 

| Per questa ragione insieme 
i con la domanda di licenza sa

rebbe stata avanzata una richie
sta, o come si direbbe all'ita-

, liana «una raccomandazione». 
di rinviare l'esame dei progetti. 

I in attesa che le acque sì cal
mino, e che si possa felicemente 

! Varare l'operazione demolitoria. 
' con la quale oltre alla distru-
' zione dell'edificio monumentale, 
i si decreterebbe la definitiva per* 
i dita per gli abitanti del quar

tiere di uno degli ultimi polmoni 
-. di verde. 
; Di fronte a simile marchinge

gno le forze democratiche che si 
battono per la salvezza del com
prensorio non stanno riposando. 
ed è solo una pia illusione del-

! l'Immobiliare e dell'ambascia
tore tedesco quella di pensare 
che col tempo l'opposizione possa 
attenuarsi. 

Intanto « Italia Nostra » ha già 
inviato un telegramma alla XV 

: Ripartizione, invitando questa e 
. la Commissione Edilizia a re

spingere la richiesta dell'amba
sciata tedesca « data l'attuale 
destinazione del Piao regolatore 
generale che esclude tassativa-

Ì. mente la possibilità di nuove co
struzioni nel comprensorio stes
so». 

La settimana scorsa il Con
siglio della m Circoscrizione. 

' in una seduta protrattasi oltre 
la mezzanotte, ha apiirovato al-

-. l'unanimità (con la sola asten-
• sione dei neo-fascisti) un ordine 

del giorno nel quale si ribadisce 
.-.' la posizione in più occasioni 
„-. espressa per la destinazione della 
- villa a parco pubblico, e si in

vita la giunta capitolina ad as-
L'< aumere un impegno in tal senso. 
'.\ ' L'ordine del giorno ricalca so-

Ì
l gtamialmente una mozione pre

sentata precedentemente dai con-

siglieri del gruppo comunista, e 
nella quale tra l'altro si accusa
va la giunta municipale di non 
avere fino ad oggi manifestato 
le proprie intenzioni in merito, 
nonostante l'importanza del pro
blema e le pressanti richieste 
della III Circoscrizione e degli 
abitanti del quartiere, prefe
rendo viceversa rifugiarsi nella 
cosiddetta «strategia del silen
zio » (con la sola eccezione, è 
doveroso riconoscerlo, dell'asses
sore Crescenzi). 

Perchè, in sostanza, la chiave 
di tutto questo imbroglio è sol
tanto nelle mani della Giunta. 
e della maggioranza di centro
sinistra che la sostiene in Cam
pidoglio. e soltanto da queste 
forze politiche dipende il cam
biamento di destinazione per il 
comprensorio (da verde privato 
a verde pubblico), cambiamento 
che tra l'altro farebbe decadere 
automaticamente la validità del 
contratto di compra-vendita tra 
l'Immobiliare e l'ambasciata. 

g. a. 

I tassisti dipendenti hanno 
deciso di sacrificare il loro 
turno di riposo quindicinale 
per assicurare un turno nor
male di lavoro per quel gior
ni in cui sarà vietata la cir
colazione privata. Lo annun
cia un comunicato unitario 
dei sindacati di categoria 
aderenti a CGIL, CISL e XTSL, 
nel quale si sottolinea che. co
si facendo l'orario di lavoro 
dei tassisti dipendenti arrive
rà al limite di 60 ore setti
manali. 

L'ultima (per ora) gita fuori porta di una famiglia romana 

Perché siano rivisti i provvedimenti sui carburanti 

Assemblee e manifestazioni 
in città e nella provincia 

Ieri sera manifestazione a Ostia Centro con il compagno Galloni • Oggi Trezzini 
a Ponte Mihrio • Domani Chiaromonte a Monte Sacro e Penìa a Nuova Tuscolana 

Un momento dell'assemblea ad Ostia centro mentre parla il com pagno Galluzzi. 

' In tutta la città e la provincia 
si sviluppano i movimenti e le ini
ziative unitarie per chiedere la re
voca o la correzione dei provve
dimenti governativi e la convoca
zione del consìglio Comunale di 
Roma contro la paralisi - imposta 
dai contrasti intemi alla maggio
ranza di centro sinistra. 

Per iniziativa del gruppo comu
nista il Consiglio della VI Circoscri
zione ha indetto un incontro eoa 
i cittadini e le organizzazioni de
mocratiche dei lavoratori e del 
ceto medio, domani alle oro 17 
sui problemi ._ dei prezzi • delle 
strutture del ' commercio romano; 
in quella sede sarà sollevata la 
questione della coavocazione del 
Consiglio Comunale. 

ZONA CENTRO: Mercoledì 28. 
S. Saba ore 21 (Fregosì); Giove
dì 29, Macao Statali ore 17 (D'A-
versa); Venerdì 30, Celio Monti 
ore 18.30; ZONA SUD: Giovedì 
29, N. Tuscolana (Persa); Cento-
celle (via degli Abeti) ore 18,30 

(Parola); Sabato 1, Porto Fluvia
le Cellula « Resistenza » ore 19; 
ZONA EST: Mercoledì 28, ore 20, 
Cinquina (Butta); Givedì 29, ore 
18, Monte Sacro Alto (Chiaromon
te); ZONA NORD: Mercoledì 28, 
ore 18, Ponte Milvio (Trezzini); 
Cassia, ore 18 (Giannantoni-Ven-
tura); Primavalle, ore 18 (Arata); 
Giovedì 29, ore 18, Ottavia (N. 
Lombardi); Domenica 2, ore 10,30 
Monte Mario (Della Seta). 

ZONA CASTELLI: mercoledì 28, 
ore 19 Rocca di Papa, (Ricci); 
Giovedì 29, ore 18 Arìccai (Ve!-
tetri); Ciampino (Armati); Anzio 
(Vetere): Frascati (F. Prisco). 

ZONA COLLEFERRO: Vener
dì 30 .ore 18, Colleferro (MaHìo-
letti); Carpineto, ore 18 (Imbel
lone); Segni, ore 18,30; Zegaro-
lo, ore 18; Sabato 1, ore 17, Ge-
nazzano (Ricci). 

ZONA TIVOLI: Venerdì 30, ore 
17,30. Tivoli, manifestazione con 
corteo (Madcrchi); Sabato 1: Mon

te Celio, ore 18 (Mammuccari); 
Domenica 2, ore 10, Subisco, Ci
nema Ariston, manifestazione del
le sezioni della Tiburtina e Valle 
dell'Anlene (Fioritilo) ; Domenica 
2, ore 10 Mentana, cinema Rossi, 
manifestazione delle sezioni del 
Mandamento Mentana-Monterotondo 
(Bacchelli e Pasqui). 

I comunisti delle autolinee dì 
Roma e provincia hanno indetto 
una essemblea di tutti i lavoratori, 
saboto 1 dicembre alle ore 17 a 
Genzano (Giannantoni e Bendili). 

Inoltre diverse iniziative sono 
state prese nei posti di lavoro e 
nelle fabbriche: Mercoledì: Pome-
zia, alla FEAL-SUD, alle ore 17.30 
(Colasanti); Giovedì: PP.TT. ore 
17,30 (Fioriello); Ferrovieri, ore 
17,30; Ostiense, ore 18 Cedute 
ACEA; Venerdì: OMI, ore 10 (Bo
ni); Alitalie. ore 17 (O. Mancini); 
inoltre sono in preparazione as
semblee alla Pirelli, SCAC, Cartie
re Tiburtine, Cave di Travertino, 
UNICEM, etc. 

Per la DC ed i partiti del centro-sinistra capitolino 

Edilizia e servizi sociali: ecco il banco di prova 
/ partiti della maggioranza. 

capitolina non sono ancora 
riusciti a trovare intorno alle 
questioni urbanistiche un mi
nimo d'intera. Un documento 
quadripartito sembra avere 
successivamente sollevato tra 
i firmatari tali e tante per
plessità per cui il sindaco 
non ha ancora investito l'as
semblea capitolina del pro
blema. 

Si prolunga così una man
canza di orientamento sulle 
questioni di fondo per lo svi
luppo della città, che avrà 
certamente ulteriori negative 
ripercussioni su tutta la vita 
della capitale. 

Questo grave stato di co
se, unitamente alla importan
za dei problemi urbanistici, 
denuncia la profondità dello 
scontro politico fra quanti av
vertono l'esigenza di un mu
tamento totale di obiettivi, e 
metodi nella amministrazione 
della città e chi invece vor
rebbe cambiare soltanto le 
frange di una sostanza che 
si intende mantenere intatta. 

La diversificazione interna 
al centro-sinistra — va ricor
dato — è il prodotto della 
lotta tenace che noi comuni
sti, alla testa delle masse po
polari, abbiamo condotto in 
tutti questi anni per elimina
re i borghetti e le baracche, 
per il risanamento delle bor
gate, per l'applicazione delta 
legge 167, per la dotazione dei 
servizi nei quartieri dormito-

> rio, lontro le lottizzazioni abu
sive, contro Ux speculazione 
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sulle aree fabbricabili, contro 
una politica urbanistica uni
camente volta a dare spazio 
all'iniziativa del capitale pri
vato contro l'interesse della 
generalità dei cittadini. 

Questa constatazione però 
non può che stimolare noi e 
le altre forze popolari nel con
tinuare a premere con gran
de forza, alla lesta delle ca
tegorie interessate ad un mu
tamento profondo della situa
zione, per avviare a rapida 
soluzione i problemi della ca
sa, dei servizi, della residen
za, della vita cittadina. 

Gli operai dell'edilizia e 
quelli dei settori collegati alla 
industria delle costruzioni, i 
lavoratori che hanno bisogno 
di casa e servizi adeguati a 
condizioni tollerabili, gli arti
giani. i commercianti, i pro
fessionisti e gli operatori eco
nomici che sopportano il pe
so di un insensata politica ur
banistica che non ha fornito 
loro le attrezzature necessarie 
per le singole attività e che 
li espone alla rapina dei fit
ti imposti dalle società immo
biliari, insieme ai comitati di 
quartiere, alle circoscrizioni 
comunali ed alle imprese pic
cole e medie che hanno asso
luto bisogno di occasioni si
cure di intervento, costituisco
no la enorme maggioranza 
della popolazione. 

La resistenza opposta dal 
gruppo moderato che dirige 
la DC ad una impostazione 
nuova deve e può essere quin
di battuta. 

1 risultati della politica ca

pitolina, palesi agli occhi di 
tutti, hanno indotto la stessa 
chiesa di Roma a prendere 
le distanze da tale fallimen
tare gestione. 

Alle denunce del cardinale 
Polettt che ha detto quanto 
noi andiamo ripetendo aa de
cenni, occorre però aggiunge
re qualche altro elemento. 

Il Comune di Roma, che 
volutamente ha realizzato so
lo un decimo del programma 
di edilizia economica e popo
lare, che anche attraverso la 
inefficienza e lo scoordina
mento dei propri uffici intral
cia l'attività degli enti edilizi 
che intendono operare, che ha 
fatto assumere allo abusivi
smo edilizio dimensioni supe
riori a quelle di alcune città 
capoluogo di regione e che 
per bocca del suo sindaco pro
pone il rilancio dei piani 167 
senza garantirne il finanzia
mento, paga ogni anno per il 
mantenimento di 500 famiglie 
senza abitazione, in luridi al
berghi e puzzolenti pensioni, 
la non trascurabile somma di 
un miliardo di Ure osanno. 

Con una diversa imposta
zione il Comune potrebbe ri
solvere ben diversamente il 
problema, impiegando tanto 
denaro nella costruzione di 
nuove abitazioni. 

Inoltre, pur avendo ottenu
to con la legge 865 del 1971, 
grazie alla lotta dei lavora
tori ed all'impegno conseguen
te dei parlamentari romani, 
un particolare finanziamento 
di 52 miliardi per il risana
mento dei borghetti, il Co

mune di Roma per le scelte 
che ne ispirano l'azione non 
ha ancora consentito la co
struzione di un solo vano. 

Tutto ciò fa perdurare con
dizioni di grave disagio per 

' tanta parte della popolazione, 
pur in presenza di una no
tevole disponibilità di fondi ca
pace di avviare a soluzione 
almeno le situazioni più gravi. 

Spingendo ' lo sguardo - un 
momento più in là della Sala 
di Giulio Cesare, come si de
ve fare a Roma, si avverte 

immediatamente il ruolo nega
tivo che esercita l'attuale for
zato immobilismo del Consi
glio comunale, se non si di
mentica che proprio in questo 
momento le forze democrati
che sono chiamate a dare so
luzioni nuove e più avanzate 
ai problemi della casa e del
l'urbanistica dalle scadenze 
imminenti relative al nuovo 
finanziamento della legge per 
la casa, alla attuazione delle 
sue parti innovatrici e rifor

matrici come le norme d'espro
prio, allo scioglimento degli 
enti edilizi, alla democratiz
zazione degli IACP, alla uti
lizzazione dei fondi non anco
ra spesi, alla validità dei vin
coli sulte aree incluse nei pia
ni regolatori, alla scadenza 
dei finanziamenti attraverso i 
contributi Gescal, alla scaden
za del blocco dei fitti e dei 
contratti di locazione. 

Solo un impegno comune al 
grandi partiti operai ed alle 
forze cattoliche legate agli in
teressi popolari può assicura
re soluzioni adeguate al prp-
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blemi aperti. • -
II Campidoglio, le compo

nenti della maggioranza di 
centro sinistra, intendono con
tribuire al conseguimento di 
tali soluzioni? 

Senza atti tempestivi e con
creti come quello di privile
giare gli impegni finanziali 
per la attuazione del program
ma 167, per recuperarne le 
aree perdute, per realizzare te 
opere di edilizia sociale e le 
attrezzature civili che manca
no in tanta parte della città, 
per risanare anche igienica
mente le borgate e per ri
strutturare le zom compro
messe dal caos dell'abusivi
smo, ogni discorso rimarrà 
sterile e perderà ogni signi
ficato. 

In tal modo l'Amministra
zione capitolina sarà sempre 
cosa diversa, spesso addirit
tura contrapposta, al suo ter
ritorio, al resto del Paese, alla 
popolazione amministrata. • 

Nella Regione e nel Paese, 
non eserciterà un ruolo posi
tivo sul piano economico e 
degli orientamenti generali. 

Roma capitale, così, per il 
prevalere di un orientamento 
moderato nel gruppo DC ri

nuncerebbe alla funzione che le 
è propria per dettato costi
tuzionale che considera le as
semblee elettive locali come 
gli assi portanti della inizia
tiva politica, dello sviluppo 
economico, del moto di pro
gresso espresso dal popolo ita
liano. 

Italo Mactorchi 
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Dopo il divieto domenicale alle auto private 

Domenica mezzi militari 
per lo stadio Olimpico? 

« V *- * 

Alcune decisioni in Campidoglio dopo tre ore di riunione -1 mezzi del-
l'ATAC funzionerebbero all'85 per cento - Il mercato di Porta Portese 
spostato in giorno feriale? - Si discute anche sugli orari dei negozi 

Nessuna decisione è stata 
ancora presa in Campidoglio 
sui potenziamento dei mezzi 
pubblici nei giorni festivi. Nel
la riunione tenuta ieri mat
tina per discutere sulle ini
ziative da prendere in merito 
alle misure di austerità deci
se dal governo e in partico
lare sul problema del divieto 
di circolazione delle auto pri
vate nel giorni festivi, era
no presenti oltre al sindaco 
Darida anche l'assessore al 
Traffico Pallottlnl e i dirigen
ti dell'ATAC, STEPER, Roma 
Nord e Ferrovie dello Stato. 
Nel corso dell'incontro sono 
stati esaminati i vari aspetti 
del grosso problema di far 
muovere tre milioni di cit
tadini con i mezzi • pubblici 
nei giorni festivi. Sono state 
prospettate varie soluzioni che 
saranno nuovamente esamina
te in una riunione convocata 
per domani. 

Fra le varie ipotesi avanzate 
c'è quella di utilizzare subito 
100 dipendenti fra autisti e 
fattorini che saranno assunti 
dall'ATAC entro sabato. Que
sto personale servirà a rinfor
zare il normale turno dome
nicale che non può essere mo
dificato rispetto al passato. 
Infatti il riposo settimanale 
dei lavoratori non può venire 
sostituito da una remunerazio
ne straordinaria. E' stata pro
spettata anche l'ipotesi di im
mettere in circolazione nel 
giorni festivi tutti gli autobus 
muniti di biglietteria automa
tica, utilizzando cosi al mas
simo il personale disponibile. 
Secondo i calcoli degli uffici 
tecnici dell'ATAC 1 servizi sa
rebbero assicurati, nei giorni 
festivi, all'85 per cento, mi
gliorando di poco l'attuale si
tuazione che prevede (sempre 
per i giorni festivi) una uti
lizzazione del 60 per cento. 
A questo miglioramento con
tribuisce anche il fatto che gli 
automezzi, lasciati liberi sul
le strade, potranno compiere 
un numero maggiore di corse. 

Al rafforzamento dei servizi 
ATAC dovrebbe seguire anche 
quelli delle Ferrovie dello Sta
to, della Roma Nord e della 
Stefer: sia i treni della metro
politana che quelli destinati 
al collegamenti con i Castelli 
Romani e con gli altri centri 
del Comune di Roma sarebfiè-
ro assicurati con la stessa fre
quenza del giorni feriali. Per 
i taxi sarà raddoppiato il nu
mero delle vetture circolanti 
finora nelle domeniche e nel 
festivi, 11 che congiunto con 
la maggiore velocità di circo
lazione, dovrebbe - bastare a 
garantire la eguale «quanti
tà» di taxi disponibile nei 
giorni di lavoro. 

Basteranno questi provvedi
menti a risolvere il problema? 
Al termine della riunione in 
Campidoglio l'assessore Pal
lottlnl ha dichiarato: «Se la 
curiosità non spingerà tutti l 
romani a girare per la città 
di domenica, penso che non 
ci saranno disagi per la stra
grande maggioranza della po
polazione ». A nostro avviso le 
dichiarazioni di Pallottinì sono 
abbastanza ottimiste. Intanto 
si pensa di ricorrere agli au
tomezzi militari per lo «sfol
lamento» degli spettatori che 
assistono alle partite di calcio 
all'Olimpico. Le autorità capi
toline hanno già preso contat
to con le autorità militari per 
vedere che possibilità ri sono 
di utilizzare camion e soldati. 
Ogni decisione definitiva è sta
ta comunque rinviata a doma
ni sera. Tutte queste trattati
ve, che riguardano direttamen
te tutti i cittadini, avvengono 
mentre il consiglio comunale 
è stato messo in disparte in 
seguito alle lunghe trattative 
fra i rappresentanti del cen
trosinistra. ' • ' -

L'altro problema che dovrà 
essere risolto in questi giorni 
è quello degli orari dei negozi 
e le modalità per i mercati 
che si svolgono nei giorni fe
stivi. Su questi punti non è 
stato ancora prospettato nien
te di preciso. Si è solo saputo 
che si pensa di spostare in un 
giorno feriale il mercato di 
Porta Portese. Per l'orario dei 
negozi l'assessorato regionale 
all'Industria e commercio ha 
già preso contatto con le as
sociazioni di categoria di Ro
ma e delle altre province del 
Lazio. A Latina, Prosinone e 
Viterbo sembra che tutti i 
commercianti siano d'accordo 
per effettuare l'orario unico; 
a Rieti, invece, l'orario unico 
è stato richiesto solo per gli 
alimentari. Per Roma le ri-
cb'este sono, come al solito. 
irVìnite. Gli alimentaristi han
no chiesto l'orario unico (dal
le 8 alle 15) mentre alcuni 
esercenti avrebbero prospetta
to, tramite l'Unione commer
cianti. di anticipare, per i ne
gozi di merci varie, di mezza 
ora l'apertura mattutina (dalle 
9 alle 8,30) per poter così chiu
dere la sera entro le 19. Insie
me a questa richiesta sarebbe 
stata riproposta l'abolizione 
della mezza giornata di ripo
so (il lunedi mattina). Non si 
capisce la ragione di quest'ul
tima richiesta, che certamente 
non può essere accolta dai la
voratori, quando l'orario di 
apertura dei negozi rimarreb
be, in pratica, quello attuale. 
Anche sul problema degli ora
ri una decisione definitiva do
vrebbe essere presa venerdì 
pomeriggio, in occasione della 
riunione della giunta regio
nale. La giunta, nella riunione 
di ieri ha intanto rilevato che 
nell'attuale situazione non ap
pare consigliabile l'adozione 
dell'orario unico. 

Smarrimento 
Il compagno Vincenzo Bianco. 

nostro colle?* di lavoro, ha smar
rito il portafoglio contenente, tra 
gli altri documenti, la testerà del 
Partito, dell'ANPI • il tesserino 
dell'Unita. Chi dovesse ritrovarlo 
è piagato di spedirlo in via del 
Taurini 19. La presente vale an
che coma diffida. 

I primi provvedimenti del Comune 
Nel corso delle riunioni tenute ieri in Campidoglio per attuare 

a Roma le disposizioni emesse dal governo, sono state prese, fra 
l'altro, le seguenti decisioni: 

ASSEMBLEE - Le riunioni del Consiglio comunale e dei con
sigli circoscrizionali e le riunioni delle commissioni consiliari sa
ranno tenute, discrezionalmente, tra le ore 8 e le ore 17.30. 
• ILLUMINAZIONE - Sarà anticipato di due ore al mattino lo 

spegnimento degli impianti e lo spegnimento completo degli im
pianti di illuminazione artistica, ad eccezione dei monumenti più 
notevoli per i quali sarà mantenuta l'illuminazione fino alle 23. 
Per gli impianti stradali si procederà allo spegnimento di una 
lampada su tre. 

TEATRI - Per il Teatro dell'Opera, il Teatro Stabile e la Sala 
dei Concerti dell'Accademia di Santa Cecilia gli spettacoli termi
neranno tutti alle ore 23. Quelli del Teatro dell'Opera avranno 
inizio alle ore 19. 
• CAPITOLINI - I dipendenti comunali presteranno servizio dalla 

ore 8 alle 14: il lavoro straordinario sarà effettuato dalle ore 1B 
alle 17,30. Gli impianti di riscaldamento nei vari uffici reste
ranno in funzione fino alle ore 14. 

VITERBO 

Per l'agricoltura 
i danni maggiori 

Assemblee e manifestazioni indette dall'Alleanza 
contadini - Sabato attivo con Agostino Novella 

I gravi provvedimenti vara
ti dal governo e soprattutto 
l'aumento - del prezzo della 
benzina e del gasolio e 11 di
vieto di circolazione nei gior
ni festivi hanno sollevato for
ti proteste tra i lavoratori 
della provincia di Viterbo, tra 
i contadini, gli allevatori, gli 
autotrasportatori e 1 piccoli 
operatori turistici. 

Contro le restrizioni deci
se dal governo e per • chie
dere la loro modifica. l'Allean-
7A dei contadini ha program
mato una serie di assem
blee e manifestazioni In tut
ta la provincia (Grotte di Ca
stro. Graffignano, Canino, Tar-

. quinia. Soriano, Vignanello. 
Tuscania. Acquapendente, Su-
tri). Il consiglio direttivo del
la PITAUPAV, riunitosi nella 
sede dell'Unione provinciale 

artigiani, in un • suo comu
nicato stampa esprime vibra
ta protesta contro l'aumento 
dei carburanti e del gasolio 
per trazione e ribadisce le ri
vendicazioni della categoria: 
ha inoltre convocato l'assem
blea generale degli autotra
sportatori per sabato primo 
dicembre • per confermare n 
meno il fermo nazionale se
condo l'esito dell'incontro col 
governo. 

La Federazione comunista, 
che ha già proclamato - as
semblee nelle sezioni, è im
pegnata nella preparazione di 
un attivo provinciale che si 
terrà sabato primo dicembre 
alle ore 18, al teatro Unione 
di Viterbo, con la partecipa
zione • del compagno Agosti
no Novella, della direzione del 
partito. 

CIVITAVECCHIA 

> 

Oggi tutte le barche 
resteranno nel porto 

Le conseguenze delle gravi 
decisioni del governo in te
ma di aumenti dei costi dei 
prodotti petroliferi si fanno 
sentire in • modo particolar
mente pesante nel settore del
la pesca. 

Domani i pescatori di tutte 
le capitanerie d'Italia scen
dono in lotta. In questo qua
dro sì inserisce la protesta 
dei pescatori di Civitavecchia. 
La cooperativa a Risorgimen
to» che raccoglie gran parte 
dei lavoratori del settore it
tico della cittadina, chiuderà 
la vendita all'ingrosso del pe
sce. I pescherecci inoltre ri
marranno In porto, e il per
sonale discuterà nel corso di 
assemblee che si svolgeranno, 

sia in darsena, che nella se
de della cooperativa, la grave 
situazione del settore. 

La direzione della coopera
tiva di Civitavecchia, ha in
viato al Presidente del Consi
glio, alla Presidenza della Re
gione Lazio, al ministro delia 
Marina Mercantile, alla Am
ministrazione provinciale e al 
sindaco dì Civitavecchia, un 
documento di protesta per la 
grave situazione del settore.-
Nel documento, dopo aver sot
tolineato la volontà di lotta ' 
della categoria, si annuncia 
il fermo temporaneo delle 
barche, ed il pericolo di un 
loro definitivo disarmo se il 
governo non modificherà i 
provvedimenti presi. 

Stamane, per il problema del latte 

Delegazioni di contadini 
all'assemblea regionale 

Una folta delegazione di 
produttori di latte e allevato
ri di bestiame dell'agro roma
no e della regione si recherà 
stamane al Consiglio regiona
le del Lazio, accompagnata 
dai dirigenti dell'Alleanza re
gionale contadini, per solleci
tare l'impegno della giunta. 
dell'assessore all'agricoltura 
e dei vari gruppi politici al 
sostegno del disegno di legge 
presentato per la zootecnia 
(presentato dal gruppo co
munista • nd.r.). 

II disegno di legge è sca
turito dalla manifestazione re
gionale del 14 novembre. L'Al
leanza contadini intende sot

tolineare alle forze politiche • 
regionali l'estrema urgenza 
di dare risposta alle richieste 
dei produttori. La situazione 
è sempre più drammatica e 
non è più possibile aspettare. 
Per sbloccare tale situazione • 
dare fiducia ai coltivatori oc
corre subito approvare la leg
ge per la concessione di con
tributi all'allevamento zootec
nico e alla foraggicoltura, la 
normativa di cessione del lat
te che fissi il nuovo prezzo 
alla produzione maggiorato 
dell'IVA al 6Sr e dei premi 
di qualità, oltre all'immedia
to varo del piano zootecnico 
regionale fondato sull'Impre
sa coltivatrice. 

Assemblea alla sezione Appio Latino 

Ricordata la figura 
del compagno Barisone 

In una semplice e commossa 
assemblea, i compagni della se
zione di Appio Latino hanno ri
cordato la figura e l'opera del 
compagno Gianni Barisone. re
centemente scomparso, a soli 
48 anni, dopo una ' vita spesa 
al servizio del partito, per la 
causa della libertà e della de
mocrazia. 

La compagna Marcella Fer
rara, caporedattore di e Rina
scita >, ha ricordato con com
mosse parole il lavoro del com
pagno Barisone alla direzione 
della diffusione del settimanale 
di politica e cultura fondato dal 
compagno Togliatti, mentre il 
compagno Cesare Fredduzai nel 

sottolineare alcuni momenti im
portanti della vita di comunista 
di Gianni Barisone ha affron
tato alcuni nodi della situazione 
politica odierna, in modo par
ticolare in riferimento ai gravi 
provvedimenti de] governo in 
seguito alla crisi del settore pe- ' 
trolifero. 

Precedentemente il compagno 
Roberto Poccioni. segretario 
della sezione, aveva proposto di 
intitolare la sezione a Gianni 
Barisone. La compagna Milena. 
vedova del compagno Gianni. 
presente con i figli Marco e 
Giancarlo, ha ringraziate Maa> 
mossa tutti i 
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Mitra in pugno s'impadroniscono degli stipendi della Cassa per il Mezzogiorno 

RAPINA DA 120 MILIONI ALL'EUR 
. • > , ' ' } '« . V - v i » , 

n «colpo » ieri mattina in via della Letteratura - In tre, armati e mascherati, hanno assalito due 
cassieri dell'Ente - Denunciato un altro giovane per l'uccisione del direttore del « Commodore » 

* - Schermi e ribalte 

Rapina da 120 milioni da
vanti agli uffici dell'EUR del
la Cassa per 11 Mezzogiorno. In 
tre — mascherati, uno arma
to di mitra e gli altri di pi
stole — hanno assalito due 
cassieri dell'Ente che avevano 
prelevato l'ingente somma 
destinata alle buste-paga dei 
229 dipendenti della sezione 
distaccata di via della Lette
ratura 42. dove Ieri mattina 
è avvenuto il fulmineo « col
po». Impadronitisi del dena
ro, i banditi sono fuggiti fa
cendo perdere le proprie 
tracce. 

«Questo è un lavoro trop
po pulito. Chi ha agito è 
esperto professionista... » han
no commentato gli investiga
tori della squadra mobile. Ed 
è evidente che il piano era 
stato studiato nei minimi par
ticolari ed è stato eseguito 
rapidamente e alla perfezio
ne. come l'altra rapina re
cord di due anni fa, sempre 
dalle parti dell'EUR, eh» 
fruttò ai rapinatori ben 150 
milioni, gli stipendi del per
sonale della STEFER. 

La clamorosa rapina è av
venuta verso le 8,30 di ieri 
mattina. Poco prima due im
piegati della Cassa per il 
Mezzogiorno — il cassiere Ser
gio Pesce e l'aiuto, cassiere, 
Roberto Pjconl — avevano 
prelevato l 120 milioni da una 
banca vicina. Il denaro era 
destinato al personale della 
sezione staccata della Cassa 
per il Mezzogiorno di via del
la Letteratura. 

Quando i due impiegati so
no scesl dalla loro auto, in 
via della Letteratura, i raol-
natori sono entrati in azione 
« Mani in alto e nemmeno una 
parola» hanno intimato mi
nacciosamente gli aggressori. 
A questo punto è Intervenuto 
il portiere dell'Ente. Marino 
Salvatore, ma uno dei malvi
venti gli ha dato uno spinto
ne. facendolo cadere in ter
ra. Quindi, dopo aver colDito 
alla testa col calcio di una 
pistola Sergio Pesce, l malvi
venti sono fuggiti con i 120 
milioni. Per la fuga, i raai-
natori si sono serviti di una 
«Giulia» con una targa ri
sultata rubata e una Fiat 
«1100». Inutili tutte le ricer
che della polizia 

* * » 
La polizia ha denunciato, ieri 

mattina all'alba, un altro gio
vane gravemente indiziato per 
l'uccisione del giovane diret
tore del ristorante «Commo
dore » all'EUR. Si tratta di 
Roberto Sette, 23 anni, arre

stato nella sua abitazione di 
via Ferdinando Palasciano 107, 
al Gianicolense. Come è no
to, per l'uccisione di Giulia
no .^ntóouccJ^^ssasslnato xm -
una revolverata al petto du
rante una rapina, già è stato 
arrestato Guido Lena, fratel
lo del proprietario dell'Alfa 
Romeo a 1750 » sulla quale i 
malviventi fuggirono dopo il 
delitto. 

L'auto sulla quale si trovavano i due cassieri rapinati all'EUR 

Ad ingegneria 

Oggi nuova 
elezione per 

il preside 
Niente di fatto ieri nel

l'elezione del nuo\o preside 
della facoltà di ingegneria. 
Nessuno dei quattro candi
dati. inratti, ha riportato la 
maggioranza assoluta dei 
voti validi. I consensi in 
questo primo scrutinio sono 
andati a Ruberti (68). Sil
vestro™ (53). Piga (35) e 
Castagna (12). Le schede 

' bianche sono state due. Il 
quorum necessario per ri
sultare eletti era di 86. > 

I docenti ordinari e gli 
incaricati stabilizzati di in
gegneria torneranno stama
ne alle urne per una nuova 
votazione. 

Domenica scorsa nella città e nella provincia 

Concluse 5 conferenze di zona 
I temi dell'attualità politica 

ed organizzativa sono stati al 
centro delle cinque conferen
ze di zona che si sono con
cluse domenica in città e nel
la Drovincia. 

Nel dibattito della ZONA 
CASTELLI — introdotto dal 
segretario Ottaviano — han
no preso parte 150 delegati 
e B4 invitati; sono interve
nuti 20 compagni. In molti 
discorsi è stata affrontata la 
questione della prospettiva 
politica, del « compromesso 
storico» e della opposizione 
comunista in rapporto ai pro
blemi economici del Paese 
che si presentano in tutta la 
loro gravità anche nei Castel
li Romani. Nella discussione è 
stata sottolineata la necessità 
di scelte prioritarie per lo 
sviluppo dell'agricoltura: a 
auesto settore vanno raccor
dati 1 problemi dell'assetto 
del territorio e dello svilup
po del turismo 

Largo spazio dedicato al
la analisi del mutamenti eco
nomici e sociali avvenuti in 
auesti ultimi anni nei Castel
li che hanno visto, anche in 
rapporto all'abbandono delle 
campagne, una crescita urba
na nei diversi centri e un 
aumento della popolazione at
tiva impiegata nell'industria 
Oltre ad una presenza e a 
un lavoro sempre più attivi 
tra la classe operaia, l'imoe-

Àlla gallerìa « Il Grifo » 

Mostra ispirata a Neruda 

I MORTI DELLA PIAZZA 

Prosegue con vivo successo «Ila 
«•l i tr i* « I l Grifo », in Via Ripe
ta 132, la mostra di Elena Brac-
cialìni che espone una serie di di* 
pinti ispirati alla poesia di Paolo 
Neruda. I l numeroso pubblico in
tervenuto alla inaugurazione ha 
avuto parole di vìvo apprezzamen
to, per la brava pittrice, che ha 
ricevuto complimenti • ceagratule-
zionl da molti. 

Notati l'ambasciatore del Cile 
Carlos Vassallo Re-ies e situerà, i 
senatori Antonicelli e Catto, l'ono
revole Giorgio Amendola, il profes
sor Gaspare Ambrosini e signora, 
Il consiliare culturale dell'amba
sciata di Cuba Manuel Corrale*, il 
primo segretario dell'ambasciata di 
Polonia Miroslaw Kosìerkiewicz, 
Stilian Danov, addetto culturale 
ambasciata di Bulgaria, Luciano de 
Guttry addetto stampa ufficio ro
mano ONU, Federico Brook vice 
segretario affari culturali Istituto 
italo-latino-americano. Elio Patri. 

Carne del Cile, volti 
cicatrizzati dal vento, 

Martirizzati dalla stampa, 
Firmati dalle sofferenze 

(Canto generale 1°) 

Fabiano Fabiani e Signora, Furio 
Colombo, Paolo Valmarana, Lucia
no Luisi, Costanzo Costantini, Igna
zio De Lofu, Antonio Del Guercio, 
Luciano Marziano, Mario Elia, Gio
vanni Urbani, Patrizia Serventi Lon-
ghi, Angela Festa Campanile, Ema
nuela Berto, Mara Chiaretti, Ema
nuela Cassini*. Dora Mucci, Leti
zia Paotazzi, Luigi Pallavicini e si
gnora, Lino e Luisa Menacene, 
Giuseppe D'Alessandro. Eugenia Ce
tani, Giorgio e Giannetto De Pio
li», l'ambasciatore Vallarino e si
gnora, El H;d, Magane N'Doye se
gretario dell'ambasciata del Sene-
S i \ Fortuneto Bellonzi. Dante Fe-
sciolo, Jozchin Antuflia, Antonio ed 
Eva Lepenna. Sandra Cìannattasio, 
Francesco Manzini, Bruno Canova, 
Clcvir.nl Checchi, Irpino, Fausto 
Simmi, Rosario Falciano. 

Nella Mostra, che durerà lino 
al 15 dicembre prossimo, i quadri 
sono esposti con a fianco I versi 
che hanno ispirato ciascuna opera. 

gno del partito deve esten
dersi ancor più nella lotta oer 
la casa e i servizi sociali. 

La conferenza è stata con
clusa dal compagno Petrosel-
li. begretarlo della Federa/io
ne che. dopo essersi soffer
mato sulla questione del 
«compromesso storico» ha il
lustrato il giudizio negativo 
dei comunisti, che coincide 
in larga misura con quello 
unitariamente espresso dai 
sindacati sui recenti provvedi
menti governativi. Petroselli 
si è poi soffermato sulle am
pie possibilità di andare a-
vanti nei Castelli Romani per 
costruire schieramenti unita
ri nella battaglia per lo svi
luppo dell'agricoltura e l'oc
cupazione, per ottenere condi
zioni di vita migliori nei cen
tri urbani e nelle campagne, 
nel quadro di uno svilup
po equilibrato e nuovo di tut
ta la regione. Per far ciò è 
necessario un partito sempre 
più forte — politicamente ed 
organizzativamente — presen
te nelle fabbriche, nelle cam
pagne, fra le masse femmini
li e nel ceti medi. 

Nella conferenza della ZO
NA NORD — introdotta 
da Borgna, segretario uscen
te della zona, di recente elet
to segretario della FOCI — 
hanno partecipato alla di
scussione 37 compagni. Al cen
tro della discussione è stata 
la politica delle alleanze. 

Le conclusioni sono state 
svolte dal compagno Trezzlni. 
della segreteria della Federa
zione, il quale si è in parti
colare soffermato sui compi
ti che si pongono al partito 
di fronte alla crisi capitoli
na e alla paralisi del con
siglio comunale provocate dal 
tentativo democristiano e del 
centrosinistra di riproporre 
il vecchio meccanismo di svi
luppo della città basato sulla 
speculazione e sull'ulteriore 
terziarizzazione dell'economia 
romana. Occorre oggi suscita
re un grande movimento di 
massa per incalzare al DC * 
le forze di governo nella cit
tà e nel Paese. 

A conclusione della conferen
za il comitato direttivo di zo
na ha eletto segretario il com
pagno Salvagli!. 

Nella conferenza di COLLTC-
FERRO-PALESTRINA hanno 
preso la parola 31 compagni 
(quasi il 50 per cento dei de
legati). Grande rilievo hanno 
assunto nel dibattito le que
stioni dell'agricoltura, delia 
lotta operaia alla SNIA VI
SCOSA e all'Italcementl. del 
ruolo delle amministrazioni 
comunali e delle comunità 
montane. La conferenza hn 
mostrato — come ha rilevato 
il compagno Raparelli. della 
segreteria della Federazione 
— il volto di un partito cre
sciuto. aperto e ispirato al> 
grandi idee, alla proposta po
litica, alla battaglia che i co
munisti conducono nel Pae
se; un partito impegnato Lei
la ricerca di una concretezza 
di obiettivi e di impegno non 
municipalistico, ma collegato 

alla piattaforma presentata per 
la riunione e lo sviluppo del
la regione laziale. Il nuovo 
comitato direttivo ha poi elet
to segretario di zona il com
pagno Cacciotti, sindaco di 
Carpineto. 

Nella conferenza della TI
VOLI SABINA dopo la reda
zione del segretario Mieti.-™ 
sono intervenuti 33 comparai. 
Nel dibattito — concluso «ial 
compagno Falomi, della segre
teria della Federazione — è 
stato individuato nella lotta 
contro i recenti provvedi-
menti governativi (che asse
stano un nuovo duro colpo 
alla precaria struttura econo
mica della zona, aprendo una 
grave crisi nel settore turisti-
co-albsrehiero e nell'ajrricoltu-
U) un terreno immediato sul 
quale far marciare Ja prò 
spettiva di un diverso svi
luppo economico della zona, 
nel Quadro della program
mazione regionale. n nuovo 
sviluppo deve essere capace 
di soddisfare le esigenze di 
lavoro, i servizi sociali, di 
c'vfltà rispettando quelle che 
i] piano del comitato regiona
le per la programmazione e-
oonomica chiamava le «voca
zioni di zona » (agricoltura e 
turismo). Sempre domenica 
si è conclusa la conferenza 
della ZONA OVEST. 

Contro i licenziamenti 

I lavoratori dell'OMI 
in corteo al ministero 
I lavoratori dell'OMI, In lot

ta contro 1 licenziamenti, da
ranno vita stamane ad uno 
sciopero e ad una manifesta
zione al ministero del lavoro. 
Alle 9,30 operai ed impiegati 
si riuniranno a piazza della 
Repubblica (Esedra); di qui 
muoveranno in corteo per 
raggiungere il ministero. Una 
delegazione del consiglio di 
fabbrica e dei sindacati me

talmeccanici, si incontrerà 
con il ministro Bertoldi per 
esaminare gli sviluppi della 
vertenza che si trascina or
mai da due anni, da quando. 
cioè, l'OMI entrò in crisi e 
gli allora proprietari fratelli 
Nlstri posero „sotto Cassa in-

itegraslone glfc-operai del-jjp-„ 
parto «contatori». r - '• 

Lo. scorso anno, auspice lì 
governo, Andreotti, l'azienda 
è stata acquistata da una 

' nuova società nel cui pacchet
to azionarlo la Gepi ha una 
compartecipazione di rilievo. 
Ciononostante la situazione 
non è migliorata; anzi, i nutv 
vi proprietari hanno minac
ciato il licenziamento In bloc
co dei dipendenti del repar
to in • via di smobilitazione.. 
La vertenza è stata assunta _ 
in prima persona dal mini
stro del lavoro ed ora sem
bra giunta ad un delicato e 

Importante momento di svol
ta. Di qui la decisione pre
sa in assemblea, di • scende
re in sciopero e di manife
stare sotto 11 ministero per 
sollecitare una pronta e posi
tiva conclusione. 

CHIMICI — I lavoratori del
la gomma e della plastica si 
preparano ad intensificare la 
lotta per il rinnovo del con
tratto. E' stato deciso dal 
convegno unitario regionale 
dei lavoratori della categoria 
al quale hanno partecipato i 
delegati della Pirelli, della 
Ceat. della Good Year e delle 
altre fabbriche del settore che 
operano nel Lazio. 

STEFER — Scendono oggi 
-.in sciopero, per l'intera giofc, 
nata gli operai e gli impiega
ti ~ del servizi interni della 
STEFER contro le violazioni 
degli accordi messe in atto ' 
dall'azienda. I sindacati ri-, 
vendicano che venga, elimina
ta qualsiasi forfettizzazione t 

j dello straordinario; che ven- ' 
ga ripresa la trattativa per 
l'abbattimento dello straordi
nario; che venga contempo
raneamente programmato un 
piano di assunzioni nedessa-
rie per rendere meno gravose 
le condizioni di lavoro; che 
venga posto fine ai metodi 
clientelar! 

Si taglia le vene dei polsi 

Regista teatrale 
tenta il suicidio 

Drammatico tentativo di 
suicidio di un giovane regista 
teatrale. Bruno Pischiutta, 
che, ha tentato di uccidersi 
la scorsa notte, tagliandosi le 
vene dei polsi, n regista ha 
compiuto il suo disperato ge
sto in un appartamento di 
Ostia, dove è stato soccorso e 
tratto in salvo-

La drammatica decisione è 
stata presa da Bruno Pischiut
ta per protestare contro il 
grave provvedimento del com
missariato di polizia di Ostia 
nei confronti della Compagnia 

Sociale di Prosa diretta da 
Pischiutta. Il - commissariato, 
infatti, ha bloccato all'ultimo 
momento lo spettacolo a An
tonello capobrigante calabre
se» che la compagnia teatra
le avrebbe dovuto rappresen
tare nel salone dell'Hotel 
Enalc di Ostia. Il pretesto. 
come è noto, è che la sala 
non avrebbe avuto il permes
so di agibilità. Una motiva
zione del tutto pretestuosa. 
in quanto nel salone si svol
gono normalmente tratteni
menti danzanti. 

(vita di partito ) 
ASSEMBLEE — Cavalleggeri: ore 

18.30 (Merletta); Ariccia: ore 1» 
(F. VeJletri). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Medicina; ore 2 1 , in Fe
derazione. 

C D . — Alberane: ore 19 
(Proietti): Ludovisi: ore 19,30 
C D. allargato; $- Paolo: ore 19; 
Ostiense: Cellula ACEA: ore 19; 
Appio Latino: ore 19. 

COMMISSIONE CULTURALE — 
Cellula della ricerca scientifica, alle 
ore 2 1 , in Federazione (G. Berlin
guer. Giannantoni). 

STEFER — Oggi, alle ore 17. 
in sezione, in preparazione della 

Festa del tesseramento che si svol
gerà sabato 1 . a Gemano. 
convocati i segretari e i 
bili della stampo e propaganda del
le Cellule (Bomboni). 

F.G.CI. — In Federazione: ore 
17,30, commissioni massa e cultu
rale (Giansiracnss-Adornato) ; Pa-
riolk o*e 17 , assemblea (Borgna); 
Monte Mario: ore 16,30. congres
so « Castclnuove a (Veltroni); San 
Basilio: ore 17,30. attivo circoscri
zione Tiburtina (Sirvestri-Consoii) ; 
San Basilio: ore 19.30, assemblee 
circolo FGCI (SUvestri-Consoli) j 
Torpignattara: ore 1S.30, attivo 
Casilina-Nord; Portuense Villini: 
ore 1B, direttivo FGCI (Me le ) . 

(in breve 
) 

FEDERCOOP — Oggi, sotte 
il patrocinio della Federcoop di 
Roma, alle ore 2 1 , al Teatro TOT 
di Nona, in via Acquei parta 16 
(nei avessi di via Zen ardali!), la 
Cooperativa * Gruppo Teatro » pre
senterà in anteprima assoluta il 
Marat-Sade » di Peter Weiss; la 
oiganinailuna è stata curata dalla 
cooperativa SSSCRAL. 

PREZZI — Oggi, alle ore 20, 
presso il dopolavoro ferroviario In 
via Flavio Stilicone 69 , è convoca
to in seduta straordinaria il Consi
glio della X circoscrizione aperto 
alla partecipazione dei cittadini sul 
tema: • Problemi del care-vita e 
gestione democratica della rete di
stributiva ». Parteciperà Lacio Cec

chini, assessore alla Annona. 
PENSIONATI — Un'assemblea 

generalo dei pensionati 
tranvieri ai terra damasi 
riggio afle oro 16 , nei locali dalla 
sala stessa dell'ATAC in via Pre-
nestina 45 . Parleranno, sagli at
tuali problemi della categoria, il 
segretario del sindacato Serafino 
Coeredi e il segretario generale nel
la FIP. Rino Battezzi. 

SCIENZE POLITICHE — Doma
ni. nell'Aula X I I I della Facoltà 
di Scienze Politiche, alle ore 9.30, 
si terrà la I I confai ansa dibattito 
con la campagna Camilla Rovere, 
sul tanta • I l Congtceee di Lione 
del PCI s il consofidemeato del 
regime fascista ». 

PRIMA DI GISELLE 
E REPLICA Òl GAZZA 

LADRA ALL'OPERA 
Alle 2 1 , in abb. alle prime se

rali (rappr. n. 3) « Gìsollo * di 
Adam, Cornili, Perrot, Petipo, La-
vrovski. Direttore Carlo Frajese, 
realizzatore della coreografìe Gui
do Lauri, scenogralo Camillo Par-
raviclnl, costumista Mario Glorsl. 
Interpreti principali: Natalia Ma-
karovo, Ivan Nngy e Diana Fer
rara. Domani alle 21 in abb. alle 
terze replica di « Gazza ladra > di 
G. Rossini, concertata e diretta dal 
maestro Alberto Zedda e con la 
Stessa compagnia delle precedenti 
rappresentazioni. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 - Tel. 360.17.52) 
Stasera alle 21,15 al T. Olim
pico (P.zza Gentile da Fabriano) 
Concerto di Musiche Contempora
nee Corali ed Orchestrali diretto 
da Charles Bruck (tagl. n. 7 ) . 
In programma Berlo, Selarrlno, 
Donatonl e Massiaen. Biglietti In 
vendita alla Filarmonica, la met-

i , tina e dalie ore 16 al botteghino 
del teatro. ., 

ACCADEMIA S. CECILIA 
Alla Salo di Via del Greci, ve
nerdì alle 21.15 concerto del-

* l'orchestra da Camera di Berlino 
< (RDT) diretta da Helmut Koch, 

clavicembalista Hans Pischner 
(stagione di musica da camera 

' dell'Accad. S. Cecilia, in abb. 
tagl, n. 5 ) . In programma: J.S. 
Bach: Sulte n. 2 in do magg.; 
concerti In fa min. e la magg. per 
clavicembalo e archi; Suite n. 4 in 

. re magg. Biglietti in vendita al 
botteghino di via Vittoria 6, ve
nerdì dalle 10 alle 14; al botte-

. ghino di via dei Greci dalle 19 
in poi. 

PROSA-RIVISTA 
ARGENTINA TEATRO DI RO

MA (Largo Argentina. 603 • 
Tel. 6544601) 
Alle 21 « L'opera da tre soldi » 
di B. Brecht. Regia Giorgio 
Strehler. Produzione Piccolo Tea
tro di Milano. 

BELLI (P.zza S. Apollonia 1-A • 
Tel. 5894875) 
Alle 22 la Cooperativa teatrale 
G. Belli In « Pranzo di famiglia » 
di Roberto Larici. Regia Tinto 

- Brass. Vietato ai minori di an
ni 18. 

CENTRALE (Via Celia, 6 • Tele
fono 687.270) 
La C.la Del Malinteso presenta 
« I l gioco delle parti » di L. Pi
randello. Regia Nello RossotI con 
T. Box. M. Belle!, M. Bussolino, 
C. Sabatini Recito privata. 

CIRCO CESARE TOGNI (Via Cri
stoforo Colombo - Tel. 5140790) 
Fino al 16 dicembre 2 spettacoli 
el giorno alle 16.30 e 21,15. 
Enorme successo. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 • 
Tel 565.352) 
Alle 21,30 « Bertoldo azzurro » 
2 tempi comici di Marco Messeri 
a cura di Paolo Poli con Gra
ziella Porta, Marco Messeri, Ro
berto Benigni. Novità assoluta. 

DELLE ARTI OPERA OUE 
Alle 21,30 «Signorina Giulia» 
di August Strindberg con Anna 
Maria Guarnieri, Lino Troisi, Ma
rio Grazia Grancia Regia Mario 
Missiroli. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • 
Tel. 862948) 
Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « Morto un papa... » 
(nuova ediz.) di Ghigo De Chiara 

- e F. Fiorentini con R. Roc
chetti, M . Traversi, T. Gatta, L. 
Le Verde, G. Isidori, U. Libe
rati. Esecuzioni musicali Aldo 
Saitto-Paolo Gatti. Movimenti di 
Mario Dani. 

DE' SERVI (Via dot Mortaro 22 • 
Tel.' 6795130) 
Alle 21,15 terza settimana la 

~ C.ia De Servi in » Roma che nun 
' '«% sta » di C Qldsni. Regia Fren-
' - co Ambroglini con 5. Altieri. 'M.~ 
. Novella; R. Lupi, G. Mainardl,. 

W. Moser. M . Sardone, M. Pran-
' do, L. Soldati. Scene di Giampi- . 

stone. 
ELISEO (Via Nazionale 186 • Te-

lefono 462114) 
; Alle 21 la C.ia Alberto Lionello 
- con Valeria Valeri pres. la nov. 

« L'anitra all'arancia » di D. Ho-
m« e G. Sauvajon. Regia Alberto 
Lionello. Scena di Lucio Lucen-

' tini. 
LA COMUNITÀ' (Via Zanazso 1 -

Trastevere -' Tel. 5817413) 
Alle 21,45 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. « I misteri dell'amo
re » (il primo spettacolo dada) 
di Roger Vitrac, con C Conti, 
L. Malacrea. P. Vegliente, G. Ca
gna, L. Venanzini, V. Accardi, M . 
Calligaris. Scene Paola Latrofa. 
Regia Giancarlo Sepe. 

PARIOLl (Via G. Sorsi 20 - Te
lefoni 874951 803523) 
Alle 21,15 Paolo e Lucia Poli 
in « Apocalisse!! » di P. Poli e 
Edoardo Sanguineti. Musiche di 
Jacquellne Perrotin. Regia P. 
Poli. 

OUIRINO - E-T.l. (Via Minghettl 
n. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 21,15 la C.ia del Dram
ma Italiano presenta « La vita 
che ti diedi » di L. Pirandello 
con S. Ferrati, E. Aldini, D. 
Sassoli, R. Giangrande e la par
tecipazione straordinaria di R. 
Bianchi. Regia M. Ferrerò. * 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale) 
Alle 21.15 la C.ia Silvio Spac-
cesi presenta la novità per l'Ita
lia « Un bambino bleu a palline 
gialle » di Angelo Gangarossa. 
Messa in scena di Cesarini da 
Senigallia. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • 
Tel. 652770) 
Alle 21.15 lo Stabile di Prosa 
romana di Checco e Anita Du
rante con Leila Ducei, Marcelli, 
Pezzinga. Gervasi. Raimondi. Mu
ra. Merlino, Pozzi nel successo 
comico « Robba vecchia a cuori 
giovani » di Scifoni. Regia di 
Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgors 1 • 
Tel. 315373) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina) " 
Alle 17,15 famil. e 21.15 Gari-
nei e Giovannini pres. Gino Bra-
mieri con Ombretta Colli in 
• Celo, mio marito 1 » conferenza 
sull'adulterio di Costanzo e Mar
chesi. Scene e costumi di Col
tellacci. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO -
TEATRO D I ROMA (Via S. Sta
tano del Cecco 15 T. 688569) 
Alle 21 « Beckett 73 » (Festival 
di S. Beckett) con Glauco Mauri 
e Milly. Regia Franco Enriquez. 

TEATRO CIRCO OEL TEATRO 01 
ROMA (Piazza Antonio Manci
ni Tel. 360474S-3603849) 
Alle 17 e 21.30 « Esibizioni *73-
74 » spettacolo di Richie Havens. 

TORDINONA (Via Acquaeparta 
a- 16 (Ponte Umberto I ) Tele
fono 65.72.06) 
Da domani la Cooperativa Grup
po Teatro pres « Marat-Sade » di 
Peter Weiss per la regia di Gian
franco Mazzoni. Inizio spettacolo 
alle 21.15. 

VALLE E.T.I. (Via nel Teatro 
Valle 23-A Tel 6S3794) 
Alle 21.45 la C.ia di prosa Al
bani, De Lullo. Falk, Morelli. 
Stoppa. Valli, pres. • Stasera 
Faydssn » spett. in 2 parti di 
G. Feydeau. Regia Giorgio De 
Lullo Scene e costumi di P.L. 
Pizzi. 

CABARET 
AL C A N T A S t o a n (V lo dei Pa

nieri. 57 Tel 5 S S M 5 ) 
Alle 22.30 • Antonina Tordlio-
ne. Virgola Colonna » di Barbo
ne Floris Pascucci, con G Pa
scucci. I. Maleva. R. Izzo. S Di 
Giulio Musiche Tony Lenzi. Re
gia Aldo Grimaldi 

AL PAPAGNO (V.io del Leopar
do. 31 Tel 588 512) 
Alle 22,30 « f la fine del mon
do » di G. Finn con F. Borelli, 
E. Grassi. J. Harlow. F. Cremo-
nìni, G. Pagnani, P. Roccon. No
vità assoluta. \ 

AU CABARET (Via di Monta Ta
stacelo 45 - Tel. 5745368) 
Alle 23 Madame Maurice pres. 
« Le Regino » con Luciano Tac
coni, S. Bianchi, G. Bonn, F. Ro
meo. Al piano M. Corallo. Regio 
L. Tacconi. Prenot. dalle 19. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
, Alle 21 spettacolo di folklore ita

liano con cantanti e chitarristi 
FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 

Tel. S892374) 
Alle 22 per la serie della Mu
sica popolare italiana Ettore e 
Donatine De Carolis in un pro-

' grammo di conti del Lazio e de
gli Abruzzi con Vito Foligno e 
Giorgio Battistelli. 

GON GO' (Via della Pelliccia 4-A) 
Alle 22,30 « lo, Angelo Musco » 
di Pippo Pollaci con Pippo Pol
laci, Maria Grazia Repetto, Fran
co Labote, Luciano Coletta. Re
gia Pippo Pollaci. 

IL CARLINO (Via XX Settembre, 
92 • Tel. 4755977) 
Alle 22 Costanzo e Faele pres. 
Anna Mazzameuro e I Vianella 
a Mamma sono tanto felice » con 
Nello Rivlè, Costanza Spada e 
Franco Agostini. Regia Giulio 
Berruti. Al piano F. Di Germano. 
Musiche di Carlo Lanzi. Coreo
grafie Mario Dani. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 • die
tro Cinema Esperia - Telelo-
ni 5810721-5800989) 
Alle 22,45 « Fratelli d'Itaglla » 
di M. Jurgens con L. Fiorini, E. 
Eco, R. Luca, G. Gentile e con 
T. Ucci. All'organo Giuliani, Fa
bio alla chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 6544783) 
Domani alle 23 la C.la « Les Vel-
letrains » pres. « Anni folli che 
passione » con A. Russo, A. Ta-
rallo, F. Caracciolo, C. Medoro, 
P. Pazzaglia, N. D'Erasmo, M. 
Mieli. Spettacolo a cura di A. 
Tarallo. 

P1PER MUSIC HALL (Via Taglia-
mento, 9 ) 
Alle 21,30 « Lady Bìrds topless » 
music girl. Al piano il maestro 
Primo Di Gennaro e balli e pupe 
con l'orchestra jazz di Carlo Lof
fredo. 

WOU DOO CLUB (Sacrofano Ro
ma - Tel. 9036063) 
Alle 22 spett. cabaret « Colom
bo giallo e... » di Spedale-San
tucci con A. De Angelis, C. Lizzi, 
M. Mantidi. ì. Marvin. Regie Li
borio Speciale. 

SPERIMENTALI 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rie

ri . 82 • Tel. 6568711) 
Alle 21,45 terza settimana « 11 
maschio educato » scritto e di
retto da Franco Mole con E. Di 
Bitonto, L. Galassi, A. Guidi, 
L. Mattei. F. Mole, M. Zanchi. 
Scene e costumi di Iris Cantelli. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom
peo Magno 27 • Tel. 312283) 
Dalle 16,30 «L'ultima notte a 
Warlock » di Dmytryk. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 -
Tel. 588.52.02) 
Alle 21.30 la C.ia I Folli-Tea
tro Vitale, pres. • La ballata del 
Gran Macabro » di Michael De 
Ghelderode con F. Maggi, A. Bo-
scardin, P. Capitani, C. Monni, 
A. Pasto. Regia Nino De Tollis. 

FILMSTUDIO 
L'erotismo al cinema. Alle 17-19-
21-23 film di Roland Lethen. 
« La balade des amants », « Mau-
dits », « Les souifrances d'un 
ocuf meurtri », « La fèe sangui
nare », e altri (1966-68 ) . 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13) 
Venerdì alle 16,30 Laboratorio 

' animazione teatrale per ragazzi. 
LABORATORIO DI ANIMAZIONE 

DEL TEATRO DI ROMA (V.le 
Stefanini 35 - Pietralata) 
Alle 15 Animazione bambini. 
Alle 17 Animazione ragazzi. 

LA MADDALENA (Via Stelletta 
18 - Campo Marzio) 
Da lunedi alle 21 • Maria Maria 
Marianna... » documenti elaborati 
da Mariella Boggio, Edith Bruck, 
Dacia Maraini. A. Pudia, S. Scal
fì. Scene D. Frosini. Costumi G. 
Gelmetti. Vietato ai minori di 
anni 1 8 ) . 

PORTA PORTESE (Via Bettoni 7, 
ang. via E. Rolli • Tel. 680186) 
Prossima riapertura. 

PROMOTION (Via S. Francesco a 
Ripa 57) 
Prossima apertura. 

SPAZIOUNO (Via dei Panieri 3 -
Tel. 585107) 
Alle 21,30 il Teatro di Roma 
Teatro Ricerca presenta « Le 120 
giornate di Sodoma » di Giuliano 
Vasilicò da De Sade. Scene e 
musiche originali di Ralf. 

TEATRO AL CEDRO (V.lo del Ca
drò, 32 - S. Maria in Trastevere) 
Alle 21,30 il gruppo « Albatro » 
pres. • Peter Pan » ccn D. Du-
goni, W. Silvestrini, F. Bottelli. 
P. Montesi, T. Silvestrini. E. Ba
lestrieri. Vietato ai minori di 
anni 18. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Tel. 652141) 
Alle 21 il Gruppo - brasiliano 
« Uniao e Olho vivo » teatro po
polare pres. « Re Momo » opera 
samba. 

TEATRO STRUMENTO 
Al Circolo S. Lorenzo (Via dei 
Latini 73) da venerdì « Meta
morfosi » situazione kafkiana ela
borazione 3 di Stefano Mastini. 

TEATRO JAZZ FOLK ROSSO (Via 
Garibaldi. 56 • Tel. 5892978) 
Solo fino a venerdì alle 21.30 
concerto straordinario di musica 
afro-brasiliana con il quintetto 
« Mandrake ». Sabato anteprima 
della C.ia Teatro Musica nello 
spettacolo « La colomba e il leo
pardo » da F. Garda Lorca. 

CINEMATEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Nel paradiso del piacere ( V M 
- 18) DO % e grande spett. di 

strip-tease 
VOLTURNO 

La ragazza dalle mani di corallo 
e rivista 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Troppo rischio per un uomo solo, 
con G. Gemma ( V M 14) C 9 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Storia di una monaca di clausura, 
con E. Giorgi ( V M 18) DR » 

AMBASSADE 
Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A & 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

L'assassino di pietra, con C Bron-
son G $ 

AN1ARES (Tel 890.947) 
Perchè it dio fenido ancora con
tinua ad ueddere 

APPIO (Tel 779.638) ' 
Bisturi la mafia bianca, con G. 
Frrzettl ( V M 14) DR $ 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 
Chiuso per proiezione privata 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Chi ucciderà Cttarley Varrick. con 
W Matlhau ( V M 14) DR * 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
La seduzione, con L Gastoni 

( V M 18) DR 9 
ASTOR 

La achiava, con L. Buzzanca 
SA 3 

ASTORI A ' 
Sette ore di violenza per una solu
zione imprevista, con G. Hilton 

( V M 18) G « 
ASTRA (V.le Jonio 105 - Tele

fono 886209) 
Prossima inaugurazione 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Bisturi la maria bianca, con G. 
Ferzefti ( V M 14) DR « 

« Il potere » 
al. Madison , 

Oggi al cinema Madison alle 
ore 21 per la rassegna cinema
tografica organizzala dall'ARCI 
verrà proiettato il film « II po
tere > di Agostino Tretti. AI ter
mine della proiezione seguirà 
un dibattito. 

'BALDUINA (Tal. 347.S92) 
( Siamo tutti in libertà provvisoria. 
"* con R. Cucclolla DR ® 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
( V M 18) DR » 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Regolamento di conti, con M. 
Costantin G * 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Un tipo dalla faccia strana ti cer
ca per ucciderti, con B. Bouchet 

( V M 18) G « 
CAPITOL 

Dio, sei proprio un padreterno, 
con L. Van Clecf ( V M 18) G ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Rappresaglia, con R. Burton 

DR ® » 
CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell ( V M 18) DR $ $ « 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR ® $ 
DEL VASCELLO 

GII arostogattl DA ® 
DIANA 

Regolamento di conti, con M. Co
stantin G ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Regolamento di conti, con M Co
stantin G ® 

EDEN (Tel. 380.188) 
La papessa Giovanna, con L. Ull-
man DR $ 

EMUASSY (Tel. 870.245) 
Fantasia, di W. Disney DA ® $ 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
La polizia sta a guardare, con E. 
M. Salerno DR ® 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
Un tocco di classe, con G. Jack
son S ® ® 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR . 
Tel. 591.09.86) 
Lucky Luciano, con G.M. Volontà* 

DR ® ® ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Lucky Luciano, con G.M. Volonté 
DR ® ® ® 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Effetto notte, con J. Poisset 
SA ® ® ® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Tony Arzenta, con A. Delon 

( V M 18) DR ® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

La tela del ragno, con R. Wid-
mark A & 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Hai sbagliato dovevi uccidermi su
bito, con R. Wood A 4 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
La seduzione, con L. Gastoni 

( V M 18) DR ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

L'ultima chanche, con F. Testi 
( V M 18) G ® 

GREGORY (V. Gregorio V I I 186 -
Tel. 63,80.600) 
Teresa la ladra, con M . Vitti 

DR ® 5ft 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar

cello • Tel. 858.326) 
Paolo il caldo, con G. Giannini 

( V M 18) DR ® 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo

no 831.95.41) 
Sette ore di violenza per una solu
zione imprevista, con G. Hilton 

( V M 18) G ® 
INDUNO 

Una breve vacanza, con F. Bolkan 
DR ® ® 

LUXOR 
Alle dame del castello piace mol
to fare quello, con E. Fenech 

( V M 18) S ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La seduzione, con L. Gastoni 
( V M 18) DR ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Una donna e una canaglia, con 
L. Ventura G ® 

MERCURY 
I I terrore viene dalla pioggia, con 
P. Cushing ( V M 14) DR $ ® 

METRO ORIVE-IN (T. 609.02.43) 
Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA $ 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Polvere,-di stelle, con Sordi-Vitti 
- • : " 1 - . SA ® 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 86.94.93) 
Totò a «Parigi C , $ * 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Ma! più dolce sorella, con D. 
Kustmann ( V M 18) DR % ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Sette ore di violenza per una solu
zione imprevista, con G. Hilton 

( V M 18) G $ 
NEW YORK (Tel. 780 271) 

Dio, sei proprio un padreterno, 
con L. Van Cleef ( V M 18) G ® 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama
r i , 18 - Tel. 789242) 
Troppo rischio per un uomo solo, 
con G. Gemma ( V M 14) C # 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Alle 21,15 concerto orchestrale e 
corate 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754.368) 
Rugantino, con A. Celentano 

SA ® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Fricnds (in inglese) 
OUATTRO FONTANE 

Storia di una monaca di clausura. 
con E. Giorgi ( V M 18) DR ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Sussurri e grida, con K. Sylvvan 

DR ® » $ ® 
QUIRINETTA (Tel . 679.00.12) 

Ladro lui ladra lei, con A. Sordi 
C ® 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
L'agente speciale Mackintosh, con 
P. Newman G & ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Paolo il caldo, con G. Giannini 

( V M 18) DR $ 
REX (Tel. 884.16S) 

I l fungo duello, con Y. Brynner 
A «® 

RITZ (Tel. 837.481) 
Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A $ 
RIVOLI (Tel. 460 .883) 

Pat Garrett e Billy Kid, con J. 
Cobum ( V M 14) A « ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .305) 
Dio, sei proprio un padreterno, 
con L. Van Cleef ( V M 18) G $ 

R O X T ' ( T e l . 870.504) 
Un rebus per l'assassino, con J. 
Mason G ® 

ROYAL (Tel. 770.549) 
Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 
Pol»cre di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Non c'è fumo senza fuoco, con 
A. Girardot DR $ ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR £ 9 
TIFFANY (Via A , Da Pretis - Te

lefono 462.390) 
La seduzione, con U Gastoni 

( V M 18) OR & 
TREVI (Tel. 689.619) 

La proprietà non è più un farlo, 
con U. Tognazzi 

( V M 18) DR S®9> 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Una breve vacanza, con F. Bol
kan DR S S 

UNIVERSAL 
La schiava, con U Buzzanca 

SA S 
VIGNA CLARA (Tel. 320.3S9) 

Bisturi la mafia bianca, con G. 
Ferletti ( V M 14) DR « 

VITTORIA 
Troppo rischio per un nomo solo 
con G. Gemma ( V M 14) C S 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Mani d'acciaio furia ci

nese, con T. Peng Wang A $ 
ACILIA: Riposo 
AFRICA: La dolce ala della giovi

nezza, con P. Newman DR %& 
AIRONE; Chiuso 
ALASKA; Ben, con M. Baxter 

( V M 14) DR * 
ALBA: Topolino story DA § £ 
ALCE: La polizia incrimina la legge 

assolve, con F. Nero 
( V M 18) DR * 

ALCYONE: Cosa vogliono da noi 
queste ragazze? ( V M 18) S * 

AMBASCIATORI: Le favolose notti 
d'Oriente, con A. Cecilia 

( V M 18) SA » 
AMBRA JOVINELLI: Nel paradiso 

del piacere ( V M 18) DO S e 
rivista 

ANIENE: Riposo 
APOLLO: I l terrore viene dalla 

pioggia, con P. Cushing 
( V M 14) DR « f t 

AQUILA! Conoscenza carnale di 
-una nlntomana 

ARALDO: Cosi bello cosi corrotto 
cosi conteso, con H. Berger 

DR 9 
ARGO: Il braccio violento del Kung-

Fu, con Chu San (VM 14) A » 
ARIEL: Pippo olimpionico DA $ 
ATLANTIC: L'assassino di pietra, 

con C. Bronson G ® 
AUGUSTUS: L'onorata famiglia uc

cidere à cosa nostra, con G C. 
Petra ( V M 14) DR » 

AUREO: La schiava, con L. Buz
zanca SA ® 

AURORA: La tarantola dal ventre 
nero, con G. Giannini 

( V M 14) G » 
AUSONIA: I l collezionista, con H. 

Politoff ( V M 18) S * 
AVORIO: Petit d'essai: Come 'in 

uno specchio, di I. Bergman 
( V M 14) DR $ $ $ 

BELSITO: Libero di crepare, con 
F. Williamson DR £ $ 

BOITO: Una donna come me, con 
B. Bardot ( V M 18) DR « 

BRASIL: Tarzan e lo stregone, con 
G. Scott A » 

BRISTOL: Da Bangkok con ordine 
di uccidere, con Pai Ying G $ 

BROADWAY: Anastasia mio {ra
teilo, con A. Sordi SA 9 

CALIFORNIA: Hai sbagliato amico 
dovevi uccidermi subito, con R. 
Wood • A % 

CASSIO: Riposo 
CLODIO: Ciao Pussycat, con P. 

O'Toole ( V M 18) SA f i » 
COLORADO: La mafia lo chiamava 

il Santo ma era II castigo di 
Dio, con R. Moore G 9 

COLOSSEO: I l falso traditore, con 
W. Holden DR * 9 

CORALLO: Frate! coniglietto, con 
L. Watson G a) 

CRISTALLO: Le due inglesi, con 
J.P. Leaud ( V M 14) DR # ? » 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: I l pianeta delle 

scimmie, con C. Heston A j ? 
DIAMANTE: A viso aperto, con D. 

Martin A 9) 
DORIA: Vìa col vento, con C. 

Gable DR •» 
EDELWEISS: Pomi d'ottone e ma

nici di scopa, con A Lansbury 
A ® * 

ELDORADO: La vacanza, con V. 
Redgrave ( V M 18) DR * * 

ESPERIA: Malizia, con L. Anto-
nelli ( V M 18) S 9 

ESPERO: Il conformista, con J L. 
Trintignant 

( V M 14) DR * $ * * 
FARNESE: Petit d'essai: Salomè, 

con C. Bene ( V M 18) DR £3 
FARO: I due padrini 
GIULIO CESARE: i l cinese dal brac

cio di ferro 
HARLEM: Continuavano a chiamar

lo Silvestro DA * * 
HOLLYWOOD: Malizia, con L. An-

tonelli ( V M 18) S ® 
IMPERO: La vendetta di Spartacus 
JOLLY: Spettacolo teatrale 
LEBLON: Furia del vento giallo, 

con Chang Sing ( V M 14) A ® 
MACRYS: Pippo olimpionico DA «> 
MADISON: Nanù il figlio della 

giungla, con T. Conway A ® 
Dalle 2 1 : « I l potere» di A. 
Tretti DR $ 8 Cinedibottito 

NEVADA: L'avventura è l'avven
tura, con T. Conway A % 

NIAGARA: Zambo dominatore del
la foresta 

NUOVO: Cosa vogliono da noi que
ste ragazze ( V M 18) S f 

NUOVO FIDENE: Le tre morti del 
sergente Kaine 

NUOVO OLIMPIA: Cerimonia se
greta, con E. Taylor 

( V M 18) DR ? 
PALLADIUM : Fratel coniglietto 

compare orso comare volpe, con 
L. Watson S * 

PLANETARIO: I l ladro che venne 
a pranzo, con J. Bisset G 9 

PRENESTE: Pippi calzetunghe, con 
J. Nilsson A 9 

PRIMA PORTA: Metti lo diavolo 
tuo ne lo mio inferno, con M. 
Rose Keil ( V M 18) SA « 

RENO: Le tombe ,dei jesusdtati 
ciechi, con J. BurnerC 

\ -. « . h ( V M .18) 1G $ 
RIALTO: Ragazza affittasi 

RUBINO: Petit d'essai: La lunga not
te dal ' '43 , con B. Lee 

( V M 16) DR * * * 
SALA UMBERTO: ' Ann and Ève. 

1 con G. Petrè ( V M 18) DR S 
SPLENDID: Giochi proibiti del

l'Aretino Piotro, con F. Benussi 
( V M 18) SA « 

TRIANON: Le calde notti di Don 
Giovanni, con R. Hoiiman 

( V M 18) S * 
ULISSE: Oggi a me domani a te, 

con M . Ford A * 
VERBANO: Malizia, con L. Anto-

nelli ( V M 18) S & 
VOLTURNO: La ragazza dalle ma

ni di corallo e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: La notte dei diavoli, 

con G. Garko ( V M 14) G » 
ODEON: Il faandolero della 12.a 

ora 

SALE PARROCCHIALI . 
CINEFIORELLI: L'allegra brigata di 

Tom e Jerry DA # * 
COLUMBUS: Gli allegri pirati del

l'isola del tesoro DA % 
CRISOGONO: Camera contro il 

mostro Gaos, con E. Funakoshi 
A $ 

DELLE PROVINCIE: Lo sceriffo di 
Rocksprint 

C IOV. TRASTEVERE: C'era una 
volta un commissario, con M. 
Costantin SA $ 

MONTE OPPIO: I l lungo il corto 
il gatto, con Franchi-Ingrassia 

C ir 
MONTE ZEBIO: L'ammutinamento 

del Bounty, con M. Brando 
DR « * . 

NOMENTANO: Lo chiamavano an
cora Silvestro DA * i ' 

ORIONE: Per favore non toccate 
le palline, con S. Me Queen 

C £ $ 
PANFILO: I l solitario dì Rio Gran

de, con G. Peck A 9 
SALA S. SATURNINO: Galazy hor

ror, con G. Sanders A t ) 
TIBUR: Batman, con A. West A » 
TRASPONTINA: La banda di Jesse 

James, con C. Robertson 
DR » * § 

ACHIA 
DEL MARE: I l solitario del West, 

con C Bronson A 5 

FIUMICINO 
TRAIANO: Senza famiglia DA f 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL, 
AGIS, ARCI, ENDAS, ACLI: Afri
ca, ArfieTi, Ambasciatori, Argo, 
Atlantic, Avorio, Ariston, Cristallo, 
Jolly, Faro, Fiammetta, Induno, Le-
bfon. Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Quìrinetta, Rialto, 
Sala Umberto, Splendid, Traiano 
di Fiumidno, Ulisse, Verbano. TEA
TRI : Alla Ringhiera, Belli, Centra
le, Dei Satiri, Delle Art i , De' Ser
vi , Delle Muse, Eliseo, Papagno, 
Parioli, Quirino, Rossini. 

I I I I I I M I I M I M I M I M M I ! I f l I I I I M M M * 

AVVISI SANITARI 

Stadio a Gabinetto Menico par às 
diagnosi a cara della « sola » dìslaa> 
zìon! e debolezze IL issili di origina 

nervosa • psichica • endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicate « eaclusivaniente » 
alla sessuologia (nesrastania sessuali, 
deficienze senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virila) 

innesti in loco 
ROMA • V I A V IM INALE, 38 - Termini 

(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consoltsz.1 solo per appostamento 

tei. «75.11.10 
(Non si curano veneree, nella, ecc.) 
Par informazioni gratuite scriverà 

A. Com. Roma 16019 • 22-11-19S* 

IMPERMEABILI SAN GIORGIO ESCLUSIVISTA 
ASSORTIMENTO - GARANZIA solo da L BOBELLI - Via Cola di Rienzo, 161 
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All'Olimpico ore 15,30 (e stasera differita in TV alle 22,10) 

La Juve al posto dell'Ajax 
! % 

oggi contro l'I ndependiente 
E' in palio la coppa inter
continentale che è giunta 
probabilmente alla sua ul
tima edizione • I bianco
neri nella migliore forma
zione (unico assente Furino) 

Dopo Lazio-Inter e prima 
di Roma-Napoli e Lazio-Ro
ma (che si succederanno sen
za soluzione di continuità nel
le prossime due domeniche) 
l'Olimpico ospita oggi un al
tro avvenimento di rilievo, va
le a dire Juventus-Indepen-
dìente. 

Avvenimento di rilievo — 
specifichiamo subito — per
ché sono di fronte due gros
se squadre, di fama mondia
le, e perché è sempre inte
ressante il confronto tra due 
scuole calcistiche diverse, co
me quella italiana e quella 
sud america e non già per 
l'etichetta di finale della Cop
pa Intercontinentale appicci
cata falsamente al match per 
far ff.re un grosso incasso al
le due squadre. 

A disputare la finale infatti 
aveva acquisito il diritto 
l'Ajax vittoriosa sulla Juve in 
Coppa Europa che però ha 
rinunciato dopo gli incidenti 
che si sono registrati lo 
scorso anno in Argentina. Co
sì il posto dell'Aiax è stato 
preso dalla Juventus secon
da classificata nella Coppa dei 
Campioni, come già accadde 
nel 1971 quando sempre l'Ajax 
rinunciò a disputare la fina
le contro gli uruguayani del 
Nacional e fu sostituita per 
l'occasione dai greci del Pana-
thinaikos a conferma appun
to che si tratta di una Cop
pa senza significato e che è 
matura per l'abolizione come 
pare accadrà nel prossimo 
futuro. . , 

Ciò detto per dovere di cro
naca, passiamo subito ad esa
minare i protagonisti dell'in
contro. La Juventus, come si 
sa, è seconda in classifica 
nel campionato italiano, ad 
una lunghezza dal Napoli ca
polista, e a fianco dell'Inter 
e della Fiorentina. Aveva co
minciato la stagione in mo-

- do poco felice ma poi si è 
ripresa abbastanza bene tan
to che domenica ha sfio
rato la vittoria a San Siro 
In casa del Milan: una volta 
passata in vantaggio (rimon
tando il rigore iniziale di Ri
vera) è stata, infatti, raggiun
ta solo a 3' dalla fine, 
ancora su penaity. Per 
quanto riguarda il com

portamento della squadra bian
conera, il centro campo ha 
raggiunto il miglior equilibrio, 
mentre la difesa accusa qual
che sbandamento nonostante 
la bravura di Zoff e l'attacco 
vive soprattutto sulle prodez
ze di Anastasi non essendo 
ancora Bettega tornato ai ver
tici di rendimento del pas
sato, anche se ha fatto regi
strare un certo progresso. 

Per l'incontro di oggi a Ro
ma Vycpaleck potrà a quan
to sembra schierare la mi
gliore formazione, ad ecce
zione di Furino che, vittima 
di uno stiramento a S. Siro, 
dovrebbe dare forfait venen
do sostituito da Marchetti • 

Dal canto suo invece l'In-
dependiente ha avuto un ini
zio di campionato disastroso 
apparendo molto lontana pa
rente della squadra che l'an
no scorso si laureò campione 
del Sud America, battendo il 
San Lorenzo de Almagro, i 
Milionares di Bogotà ed il 
Colo Colo. Ma poi si è un po
chino ripresa anche se nel
l'ultimo incontro disputato ha 
perso 3 a 1 con il Boca Ju
nior e comunque attualmen
te è ancora in piena «conva
lescenza» tanto vero che sta
ziona nella zona mediana del
la classifica del campionato 
argentino a conferma che 
non tutte le cose vanno per 
il verso giusto. 

Però l'allenatore Roberto 
Ferreiro ha detto al giorna
listi che l'Independiente è ve
nuta a Roma con la ferma in
tenzione di vincere ( forse pro
prio per ripagare i suoi tifosi 
degli scarsi risultati ottenuti 
finora) tanto che non ha di
sputato l'ultimo incontro di 
campionato, mandando in sua 
vece in campo la squadra 
juniores. per perfezionare la 
sua preparazione e presentar
si più fresca al match con 
la Juventus. 

Nelle sue file il giocatore 
più noto e senz'altro il por
tiere Santoro che ha dispu
tato ben quattro finali inter
continentali (due volte con 
l'Inter e due volte con l'Ajax) 
senza mai avere la soddisfa
zione di contribuire alla vit
toria della sua squadra. Spe
ra naturalmente di riuscirci 
oggi, anche perché è quasi si
curamente l'ultima volta che 
gli si offre una occasione del 
genere: non solo per il già 
accennato progetto di abolire 
questa inutile finale, ma an
che perché è troppo anziano 
per poter sperare di giocare 
ancora a lungo. Pure noto è 
il terzino Pavoni, mentre un 
giocatore di cui molto si par
la è il forte attaccante Bal-
buena, in procinto di passare 

un'Olimpie di Marsiglia (il gio
catore stesso ha confermato 
di aver raggiunto l'accordo 
con la squadra francese pro
prio pochi giorni fa) 

Per il resto si tratta di 
giocatori poco ncti. dotati pe
rò di una certa abilità in
dividuale che viene messa 
sempre al servizio di gioco 
di squadra (come si è visto 
al più tardi nel galoppo di 
Ieri pomeriggio all'Olimpico). 
In questo senso l'Indepen
diente può dirsi la più « eu
ropea» delle squadre sud 
americane. 

r. f. 

Ferreiro: 
«Siamo venuti 
per vincere» 

Roberto Ferreiro, l'allena
tore della squadra argentina 
dell'Independiente, crede dav
vero in questa Coppa Inter
continentale. Nel corso della 
conferenza stampa improvvi
sata Ieri negli spogliatoi del
lo stadio Olimpico, al termi
ne dell'allenamento effettua
to dai giocatori, Ferreiro ha 
infatti lasciato trasparire la 
forte determinazione, sua e 
di tutta la comitiva, di aggiu
dicarsi l'ambito trofeo al 
quarto tentativo (già due 
volte l'Independiente fu scon
fitta in finale dall'Inter ed 
una volta dall'Ajax). 

« La squadra sta attraver
sando un buon momento di 
forma — ha esordito il tecni
co in lingua spagnola — e 
quindi sono fiducioso in un 
risultato positivo. La Juven
tus è una compagine dal bla
sone illustre ed impegnerà i 
miei ragazzi IIOÌI meno di 
quanto sarebbe stata in gra
do di fare l'Ajax se avesse 
accettato di giocare con noi. 
Dei bianconeri italiani temo 
in modo particolare Altafini, 
Bettega e Anastasi, dei quali 
Sivori mi ha parlato in ter
mini entusiastici ». " 

Come spiega, è stato quin
di chiesto a Ferreiro, l'alta
lena di risultati positivi ot
tenuti dall'Independiente in 
campionato? 

«Con la lunga sequenza di 
infortuni che ha 'falcidiato la 
rosa di prima squadra di per 
sé non eccezionalmente folta. 
Ad ogni modo, ripeto, le co
se ora vanno molto meglio 
per cui non siamo venuti a 
Roma con l'intenzione di fare 
i turisti: per altro non è nean
che la stagione adatta (allu
dendo alle gelide folate di 
tramontana che avevano di
sturbato fino a qualche mi
nuto prima la "sgambata" sul 
terreno di gioco - n.d.r.). La 
squadra è inoltre in ottime 
condizioni atletiche, e sarà in 
grado di farsi valere anche 
negli eventuali tempi supple
mentari ». 

La crisi della Roma 

ANASTASI, che contro il Milan ha segnato due reti, guiderà 
oggi l'attacco bianconero 

Così in campo 
JUVENTUS 

ZOFF 
SPINOSI 

LONGOBUCCO 
MARCHETTI 

MORINI 
SALVADORE 

CAUSIO 
CUCCUREDDU 

ANASTASI 
CAPELLO 
BETTEGA 

o 
a 
6 
O 
0 
0 
o 
o 
© 

"© 
© 

INDEPEI 
SANTORO 
LOPEZ 
PAVONI 
COMISO 
SA 
RAIMONDO 
BALBUENA 
GALVAN 
MAGLIONI 
BOCHINI 
BERTONI 

ARBITRO: yerrà sorteggiato prima dell'incontro fra Delcourt 
(Belgio), Ibanez (Spagna) e Linenmayer (Austria) 

TV (in differita nel corso di « Mercoledì sport • ore 22,10 circa) 
RADIO (ore 15,25) 

Lo spareggio per il gruppo uno 
- - --* - _ ' 

Battuta l'Austria (2-1) 
la Svezia ai « mondiali » 

Dopo i l «caso Cile-URSS» 

L'ARCI-UISP 
della Toscana 

condanna 
la F.I.F.A. 

Il Comitato Regionale del-
l'ARCI-UISP della Toscana ha 
diramato il seguente comuni
cato in cui esprime la sua 
solidarietà con l'URSS per il 
rifiuto di giocare in Cile, la 
eliminatoria per la fase finale 
dei mondiali del 74, condanna 
l'atteggiamento della FIFA 
di complicità con i golpisti 
di Pinochet e si impegna ad 
operare perché la Federcalclo 
italiana agisca in seno agli 
organismi calcistici europei 
perché sia sconfessato il ver
gognoso atteggiamento della 
FIFA: 
* «La decisione definitiva del 
presidente della FIFA Helmut 
Kaeser per quanto riguarda 
il caso della partecipazione 
dell'URSS ai campionati mon
diali di calcio si inquadra 
nella tipica tradizione di tale 
organizzazione nel considerare 
lo sport e in particolare il 
gioco del calcio come qual
cosa al di sopra delle «par
ti». 

Le parole del presidente so
no a questo proposito signifi
cative: A me pare che non 
ci sia proprio niente da fare. 
E' una situazione increscio
sa; ma non possiamo ignora
re i Regolamenti soltanto per
ché è in ballo un grande Pae
se. Si vuole, quindi, voluta
mente ignorare la realtà del 
gesto dell'URSS che trova le 
sue motivazioni su precise 
e individuate responsabilità. 
Ancora una volta da parte 
della FIFA si usa lo sport 
tradizionale, per favorire il 
qualunquismo e il fascismo 
dal momento che la decisione 
di escludere l'URSS, farà un 
grosso favore alla giunta gol
pista del generale Pinochet. 
nel momento in cui si vuole 
ignorare che lo stadio nazio
nale di Santiago è ancora fre
sco del sangue dei patrioti ci
leni assassinati e torturati. 

Tale descrizione deve es=ere 
ch'anmente condannata dalla 
ARCI-TJTSP nella sua globa
lità, con la dichiarazione di 
so'idqripfà. con la decisione 
dell'URSS di non disputare la 
partita nello stadio di San-
tia?o. 

L'ARCI-UTSP Regionale To
scana, condannando tale at
teggiamento della FIFA si im
pegna ad onerare a tutti i 
livelli perché la F.I.G.C. agi
sca negli organismi europei 
di competenza, perché tale 
decisione ala rimossa». 

A U S T R I A : Retlensteiner; Ei-
genstiller, Horvath; Schmtdrad-
ner, Kriess, Hattennberger; 
Hof, Hasi l , K rank l , Kreuz, J a r a . 

S V E Z I A : Hellstroem; Olsson, 
Karlsson; Nordqvìst, Andersson, 
Grat in; Larsson, Torstensson, 
Kindval l , Edstroem, Sandberg. 

A R B I T R O : Rudi Gloeckner 
(Germania orientale). • 

R E T I : nel primo tempo al l '11 ' 
Sandberg (Sve) , al 28* Larsson 
(Sve) su rigore, a l 31 ' Hatten-
berger (Aus) . 

N O T E - Terreno coperto da 
un sottile strato di neve e ghiac
cio, temperatura f redda; spet
tatori 30.000. 

- GESENKIRCHEN. 27. 
La Svezia si è qualificata per 

il girone finale dei mondiali di 
calcio piegando di misura ma 
meritatamente l'Austria nell'in
contro di spareggio disputato 
oggi in questa cittadina della 
Germania tn est. alla presenza 
di 30 mila spettatori che hanno 
quasi tutti tifato per gli au
striaci. -* 

La Svezia ha impostato una 
tipica partita di contropiede. 
molto chiusa in difesa specie 
dopo il primo gol segnato all'11' 
di gioco: gli austriaci hanno 
attaccato a lungo, con genero
sità e continuità, ma al 28* 
hanno subito un secondo gol su 
rigore ad opera di Larsson do
vuto ad un fallo di un difen

sore per stroncare un veloce 
contropiede svedese. 

I bianchi di Vienna sono riu
sciti a ridurre le distanze tre 
minuti dopo con Hattenberger 
e sulle ali dell'entusiasmo hanno 
continuato ad attaccare a spron 
battuto per tutto il - secondo 
tempo. Ala un po' per l'impre
cisione degli attaccanti austriaci 
e un po' per la bravura dei 
difensori svedesi il risultato non 
è più cambiato. 

Cosi per Monaco si è qualifi
cata la Svezia che in fondo 
aveva mostrato negli ultimi 
tempi di meritare il riconosci
mento (eccezione fatta per la 
partita di Malta), mentre gli 
austriaci vedono frantumati i 
loro sogni che avevano preso 
corpo soprattutto dopo la par
tita tra gli svedesi e Malta 
(si dice che i maltesi siano 
stati <caricati» a mille da un 
grosso premio pagato loro da
gli austrìaci). 

Venerdì a Bologna 
. la corsa « Tris » 

' Quindici cavalli sono annun
ciati partenti nel premio Nie-
vo, in programma venerdì 30 
novembre nell'ippodromo bo
lognese dell'Arcoveggio e pre
scelto come corsa TRIS del
la settimana 

Arriva Liedholm : 
riuscirà a fare 

meglio di Scopigno? 
Al tecnico svedese sessanta milioni per un anno 

E' cosa fatta: Nils Lied
holm, lo svedese che la scorsa 
stagione fu alla guida della 
Fiorentina, è il nuovo allena
tore della Roma. Lo ha co
municato ufficialmente la so
cietà giallorossa, dopo che 
Anzalone aveva avuto un v< con
tatto telefonico » con lo stesso 
Liedholm. Il «vuoto» lasciato 
da Manlio Scopigno, che ave
va rassegnato le sue dimis 
sioni nella serata di lunedi, 
dimissioni maturate — a suo 
dire —, « da quando, cioè, 
si sono prodotte nella società 
delle novità che hanno tur
bato tutto l'ambiente » (e qui 
egli non ha fatto nomi, ma 
Il riferimento all'assunzione di 
Sbardella è lampante), non 
è durato neppure 24 ore. 

La scelta dello svedese non 
costituisce una grossa novità, 
visto che già al tempo del son
daggi per trovare un sosti
tuto a Treblclani (l'allenato
re in seconda che era suben
trato alla guida tecnica della 
Roma dopo la « rottura » con 
Helenio Herrera, prima che 
terminasse il campionato), si 
parlò più volte della can
didatura Liedholm. Le trat
tative vennero poi lasciate ca
dere, perchè nel frattempo a-
veva preso consistenza la 
« carta » Scopigno, con il qua
le dal « pour-parler » si passò 
a mettere nero su bianco con 
reciproca soddisfazione delle 
due parti. Ma l'«idillio», se 
mal ci fu, durò poco. L'al
lenatore «filosofo» si scon
trò ben presto con una serie 
di problemi, sia di natura tec
nica che societaria. Il recu
pero del regista Cordova, che 
aveva subito l'operazione ai 
menisco, si annunciava a tem
pi lunghi, mentre vi era da 
ricreare, sotto il profilo uma
no, una nuova dimensione ad 
una squadra che con Herrera 
aveva rasentato la retroces
sione. Le divisioni che si era
no prodotte ip seno al Consi
glio ' giallorosso, schierato in 
due fazioni sull'opportunità di 
dare o meno il ben servito al 
« mago », si^ rinfocolarono in 
merito all'assunzione dì Man
lio Scopigno «reo» d'essere 
stato «imposto» da un quo
tidiano romano. Si disse che 
Anzalone aveva dovuto piegar
si due volte alla « corrente » 
a lui contraria, prima rinun
ciando ad Herrera, poi accet
tando Scopigno. Vero è che 
Scopigno fu assunto da Anza
lone, che la spaccatura • ri
mase e che il vento di fronda 
poteva perdere buona parte 

.'.della sua virulenza, soltanto 
-net caso in cui la Roma di 
' Scopigno avesse raggiunto 

buoni risultati in campionato. 
Comunque a dare credibilità 
alla tesi Scopigno vi era il 
passato del « filosofo ». Nato 
11 20 novembre • del 1925. a 
Paularo in provincia di Udine, 
aveva giocato nelle file del 
Napoli, della Salernitana, del 
Rieti e del Catanzaro. Aveva 
esordito come allenatore nel 

' 1935, alla guida del - Marzia 
di Todi, per passare poi a 
quella del Rieti (1957-58) e del-
l'Ortona (1958-39). mentre nel 
Vicenza fu allenatore in secon
da per due anni (1960 62) per 
poi prenderne le redini fino 
al 1965. Successivamente ave
va guidato per un po' il Bo
logna, quindi il Cagliari, e do
po un periodo a spasso era 
tornato al Cagliari per restar 
vi fino al 1971-72: fu proprio 
nel Cagliari che raggiunse 
l'ambito traguardo dello scu
detto nella stagione 1969 70 

Quindi, al tirar delle som
me, Scopigno offriva sufficien 
ti garanzie per svolgere un 
buon lavoro anche alla Roma. 
pur se assumeva una pesante 
eredità. Delle difficoltà che 
avrebbe potuto incontrare a 
Roma parlammo con Scopigno 
a Cagliari lo scorso anno, in 
occasione dell'incontro della 
Lazio ài Sant'Elia (anzi, a 
questo proposito, ricordiamo 
anche 11 coro dei tifosi sardi 
che scandivano il nome di 
Scopigno. rivolendolo alla gui
da della squadra al posto di 
Fabbri). 

« Le difficoVÀ — ci disse — 
non mi spaventano. Sono obi 
tuato • a lavorare in mezzo 
alle contrarietà fin dal mio 
esordio come allenatore, ai 
tempi del Marzia ». Certamen
te allora non sospettava quan
to difficile sarebbe stato il suo 
compito e che il suo rapporto 

Liedholm 

con la Roma si sarebbe con
cluso nel volgere di sole sei 
partite. Le prime difficoltà, 
emerse nella preparazione 
precampionato, si acuirono in 
Coppa Italia (dove però il 
risultato di parità nel «der
by» con la Lazio, gli dette 
un po' di respiro), per poi 
esplodere con i primi rovesci 
in campionato che sono ormai 
storia recente, per aver biso
gno di venir ricordati detta
gliatamente. 

Scopigno, nel rassegnare le 
dimissioni, ha detto che il suo 
proposito è maturato una ven
tina di giorni fa e non in 
seguito alla sconfitta di Fog
gia. Sarà un caso, ma la de
cisione del « filosofo » di la
sciare coincide dunque con 
l'avvento di Antonio Sbardel
la quale general-manager del
la Roma. Se è cosi, avrebbe 
fatto meglio a lasciare subito. 
Comunque, da qualsiasi punto 
di vista le si vogliano in
quadrare, le dimissioni di Sco
pigno rappresentano un atto 
di grande dignità, in questo 
mondo del calcio che ha smar
rito buona parte della sua 
credibilità. Il presidente Anza
lone, in questo frangente, ha 
rilasciato delle dichiarazioni 
che lasciano la porta aperta 
a qualsiasi congettura. Ha 
parlato di « ragioni tecniche » 
e si è schermito quando gli 
è stato chiesto se nella de
cisione di Scopigno abbia avu
to il suo peso determinante 
l'assunzione di Sbardella. Ha 
detto che a Sbardella non sono 
state affidate prerogative che 
spettano al tecnico, ma solo 

delegate prerogative che sono 
del presidente, ma poi ha do
vuto ammettere che fra le pre
rogative del presidente a suo 
modo di vedere ci sono anche 
quelle di occuparsi della for
mazione. E allora? 

Ed ora le gatte da pelare 
sono tutte di • Nils Liedholm 
che raccoglie una Roma quin-
t'ultima in classifica a 4 pun
ti, con in piedi tutti i gravi 
problemi che hanno determi
nato il « forfait » di Scopigno 
e per di più la prospettiva 
di doversela vedere domenica 
all'« Olimpico » con 11 Napo
li primo in classifica. An-
ch'egli, cosi come il suo pre
decessore, vanta un passato 
di tutto rispetto, anzi, come 
giocatore, ha più altisonanti 
trascorsi. Nel 1949, a 27 anni, 
essendo nato nel 1922, è sta
to assunto dal Milan con i 
celebri Nordhal e Green, for
mando il famoso trio Gre-
No-Li che fruttò al milanesi 
ben quattro scudetti. Rimase 
al Milan fino alla stagione 
1960'61, totalizzando ben 359 
presenze (secondo soltanto a 
Ri vera) e segnando 81 gol. 
Come allenatore ha guidato 
lo stesso Milan nella stagio
ne 1964-'65 (secondo posto a 
tre punti dall'Inter) e nel '65 
•66 (settimo posto); nel '67-
'68 è passato al Verona, in se
rie B, portandolo alla promo
zione. Nel 1969-*70 fu alla gui
da del Varese e collezionò una 
nuova promozione in A, men
tre, sempre alla guida del Va
rese, nella stagione successi
va, conquistò il nono posto 
in A. Nel 1971-'72 conquista, 
alla guida della Fiorentina, il 
quinto posto e lo scorso anno 
il quarto ma, quel che più 
conta, si deve alla sua poli
tica della « linea verde » la 
valorizzazione di giovani qua
li Antognoni, Desolati, Roggi 
tanto per menzionare i più 
noti. 

Concludendo, non vi è dub
bio che Liedholm (assunto 
per un anno a 5 milioni al 
mese) si troverà di fronte al
le stesse difficoltà incontrate 
da Scopigno, per di più ag
gravate dalla attuale crisi 
che sta attraversando la squa
dra. Stando alle sue creden
ziali, dovrebbe puntare, an
che nella Roma, sulla politi
ca dei giovani, i cui frutti, 
però, non si avranno che in 
prospettiva, mentre alle pre
se col momento contingente 
non potrà fare che delle 
scelte dettate dalle esigenze 
impellenti, tra le quali il 
pronto recupero di « Ciccio » 
Cordova. Ma gli lasceranno 
la libertà di decidere, oppure 
sarà costretto a pagare lo 
scotto di far decidere altri al 
suo posto? Il nuovo allenato
re sarà presentato ai gioca
tori nella mattinata di giove
dì al « Flaminio » e assisterà 
nel pomeriggio, sempre al 
« Flaminio ». all'incontro che 
gli «Under 23» della Roma 
(rafforzati da qualche tito
lare, tra cui forse anche Cor
dova). disputeranno contro la 
Casertana. 

Giuliano Antognoli 

SCOPIGNO e CORDOVA durante un allenamento, qualche mese 
fa, quando tutto sembrava andare per il meglio... 
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Dal Comitato Direttivo Nazionale dell'ARCI-Caccia riunitosi a Firenze 

Ribadita l'urgenza di una legge-cornice 
per disciplinare l'esercizio venatorio 

I I Comitato direttivo dell'ARCi-
caccia. riun.tosi nei giorni scorsi 
a Firenze, ha emesso a conclu
sione dei lavori il seguente comu
nicato: 

« Il Comitato direttivo nazio
nale delI'ARCI-caccia, dopo aver 
preso in esame le preoccupanti 
e sofferta vicende relative alla 
formulazione dei calendari vena-
tori e all'andamento della pre
sente stagione di caccia, con la 
quale si sono acuiti seri problemi 
normativi, giuridici e politici, ha 
riaffermato l'esigenza di giungere. 
a tempi brevi, a una legge-cornice 
nazionale che ponga fine all'at
tuale grave condizione dell'eserci
zio venatorio e ne armonizzi le 
esigenze di rinnovamento con quel
le della protezione dell'ambiente e 
della fauna. 

• Le un: e le altre sono state 
infatti generalmente disattese dai 
Calendari 1973-74 per ia respon
sabilità. in primo luogo, di que
gli organi governativi che a tre 
anni di distanza dalla costituzione 
delle Regioni non hanno provve
duto ad abolire l'attuale T.U., 
centralizzato e burocratico, con 
una nuova più democratica legge 
cornice per la caccia che affidi ! 
poteri in materia ai governi regio
nali, sancisca una razionale disci
plini di questa attivile di m i n i 
del tempo Ubero • provvida tul 

piano norr.iitivo e strutturale • 
renderne compatibile l'esercizio ed 
i suoi presupposti con gli inte
ressi della sa,vaguardia degli equi
libri ecologie- floro-faunistici, co
m'è - poss.bile e indispensabile. 

• In senso contrario, inverò, 
hanno agito gli organi di governo 
competenti allorché con ottusi ri
chiami al T.U. hanno respinto le 
leggi sui calendari di quelle Re
gioni che davano il segno di muo
versi, sia pure parzialmsnte. verso 
il rinnovamento della disciplina di 
caccia con misure protezionistiche 
e contro la speculazione riservi-
stìca. 

e Allo stesso criter o di netta 
chiusura ad ogni innovazione si 
sono ispirati gli organi ministe
riali nel respingere la legge orga
nica della Regione Emilia-Roma
gna. nata da una ampia consulta
zione democratica, che in chiave 
naturalistico-venatoria pone al cen
tro della propria normativa l'uso 
pubblico e la gestione democra
tica del territorio ed il conseguente 
superamento - dell'istituto riservi-
stico. . , t -

« E' cosi, che equivocando sulla 
responsabilità della confusione, le 
forze più conservatrici hanno stru
mentalizzato il malcontento dei 
cacciatori sospingendoli ell'antire-
gionillsmo. Occorri pardo odino 

far chiarezza sulla situazione sul 
piano dell'orientamento e dell'ini
ziativa. -

e Di qui scaturisce l'esigenza di 
dare ulteriore corpo alla battaglia 
per riaffermare la piena potestà 
legislativa delle Regioni, per il 
'decisivo contributo che queste pos
sono dare alla riforma democra
tica dell'esercizio 
ri dagli s:hemi 
T.U. verso la 
cornice nazionale, 
resto oggi tutte 
hanno presentato 

della caccia, fuo-
e dai limiti del 
necessaria legge-

per la quale del 
le forze politiche 

organici disegni* 
di legge. La Commissione agricol
tura del Senato, a sua volta, ha 
fissato alla Sottocommissione in
caricata il termine del 31 gen
naio p.v. per la sua definizione 

- « Per sostenere questa battaglia 
urge la più ampia ed estesa mo
bilitazione delle Associazioni ve
natorie e il più vasto dibattito 
net Paese con tutte le forze inte
ressate alla soluzione democratica 
dei problemi venatori e alla difesa 
della natura. 

« In questo senso un importan
te successo unitario * stato con
seguito dal Comitato d'Intesa fra 
le Associazioni venatorie con la 
approvazione di un documento co
mune sui principi fondamentali di 
una legge quadro per l i caccia • 
le di ta» dell'ambimi! • d i l l i fau
n i , Il q u i d sari pnienteto al 

Ministro dell'Agricoltura e che se
gna sul piano dei propri conte
nuti avanzati e dell'azione unita
ria un risultato assai rilevante. 

a II C.D.N.. esaminate le risul
tanze dei recenti lavori dell'As
semblea Nazionale dell'ARCI-UISP 
ha espresso il proprio impegno, 
assieme a tutto il movimento, per 
la costruzione della Centrale della 
Cultura, dallo Sport e del Tempo 
Libero, alla quale l'ARCI-Caccia 
dovrà partecipare come parte at
tiva ed interessata. 

a Col proprio supporto cultu
rale e col peso specifico della 
forza dei suoi 650.000 associati 
la Centrale darà infatti maggiore 
ampiezza ed incisività alla politica 
che l'ARCI-Caccia conduce in cam
po venatorio mentre, facendo pro
prio l'obiettivo ed i presupposti 
politico-culturali dell'unificazione 
ARCI-UISP. l'ARCI-Caccia dal pro
prio punto specifico d'impegno con
tribuirà a sua volta alle battaglie 
più generali per il rinnovamento 
e la democratizzazione delle atti
vità di tempo libero dei lavora
tori e di tutti i cittadini, nelle 
quali l'intero movimento è impe
gnato. 

« Il C.D.N. dell'ARCI-Caccia h i 
fissato l'impegno dell'Associazioni 
per l i sottoscrizione nazionali a 
sostegno d i l l i centrale ARCI-UISP 
In 20 milioni di Uri , d i racco

gliere fra gli associati e tram 
iniziative pubbliche che invitino 
cacciatori di qualsiasi Associazior 
ed i cittadini a sottoscrivere p 
la centrale dell'associazionismo d 
mocratico. 

« I l C.D.N. ha preso atto co 
vivo compiacimento dei risultai 
conseguiti nella campagna di tes 
seramento 1973-74 che ha reg. 
strato decine di migliaia di nuov 
iscritti ed esprime il proprio ap 
prezzamento a tutti i dirigenti, agi 
attivisti e ag!i aderenti che son 
stati gli artefici di questo impo> 
tante successo 

( I l C D N. ha deciso di con 
vocare le Commissioni di lavor 
per mettere a punto la piatu 
forma politico-organizzativa suli 
quale dovrà incentrarsi il tesser» 
mento 1974-75. 

« I l C.D.N deplorando vivamer. 
te il perdurante atteggiamento di 
latorio del Ministero dell'Agrico! 
tura circa il riconoscimento dei 
l'Associazione, per il quale in li 
nea di diritto non sussistono or 
mai da anni ostacoli di sorta, ha 
deciso di promuovere incontri coi 
segretari dei partiti che risposero 
all'invito del Presidente Nazionale 
di farsi parta interessata al fine 
di sciogliere al più presto questa 
elementari questioni di democra
zia. Analogo incontro sarà richie
sto al Presidente del Consiglio ». 

Lettere 
ali9 Unita 

Crisi del petrolio e 
responsabilità dei 
governi italiani 
Cara Unità, 

in merito alle notizie rela
tive alla crisi petrolifera, vor
rei chiedere alcune spiega
zioni. 

1) Leggo che il petrolio 
arabo appartiene agli arabi 
per meno del 20 per cento e 
per l'SO per cento alle com
pagnie americane e multina
zionali; allora, se questa è la 
situazione, si ha una ridu
zione parziale solo del 20 per 
cento arabo. Dato che le com
pagnie americane sono padro
ne dell'altro 80 per cento, pos
sono continuare la produzio
ne net Paesi in cui i giaci
menti non sono stati nazio
nalizzati, oppure no? Se la ri
sposta è affermativa, tutto 
questo allarme per la riduzio
ne dei rifornimenti mi sem
bra esagerato. 

2) Il ricatto delle compa
gnie comporta una spinta in
flazionistica, dunque i governi 
del singoli Paesi importatori 
dovrebbero avere tutto l'inte
resse ad evitarla potenziando 
maggiormente i loro enti na
zionali. Nel caso dell'Italia, 
dato che non è cosa che si 
possa fare dall'oggi al doma
ni, la nostra produzione co
sterà di più? 

Vi sarei grato se voleste ri
spondermi. 

LUCIANO DOLENTI 
(Roma) 

1) Il petrolio dei Paesi ara
bi è tuttora, in effetti, per 
1*80 per cento nelle mani di 
compagnie americane, o mul
tinazionali, o miste. Tuttavia 
1 Paesi produttori possono na
turalmente limitare o contin
gentare le esportazioni o ad
dirittura bloccarle; e possono 
influire sui costi e sui prezzi 
attraverso il meccanismo delle 
imposizioni fiscali e delle ro-
yalties. 

2) E* evidente che i Paesi 
consumatori avrebbero inte
resse a potenziare i propri 
enti nazionali, ed è grave re
sponsabilità dei governi ita
liani aver lasciato che l'ENI 
si riducesse in posizione mi
noritaria nel campo della flot
ta petroliera, dell'approvvigio
namento, della raffinazione e 
della distribuzione. Il muta
mento di questo stato di cose 
deve essere uno dei punti car
dine del piano petrolifero na
zionale. La situazione potreb
be migliorare anche subito, fa
cendo subentrare l'ENI alle 
compagnie che si ritirassero 
dal mercato e affidando al-
l'ENI le raffinerie dei petro
lieri che non lavorano per il 
fabbisogno interno o svolgo
no manovre contrarie all'in
teresse del Paese. 

Il rischio di 
ammalarsi 
sotto le armi 
Caro direttore, • 

vorrei attirare l'attenzione 
dell'opinione pubblica sulle 
scandalose condizioni igienico-
sanitarie del reparto a osser
vazione» dell'Ospedale milita
re principale di Verona. La 
maggioranza dei ricoverati 
dorme senza lenzuola, con co
perte piene di polvere e non 
disinfettate. I servizi igienici 
sono in condizioni orribili, le 
sale di ricovero piene ài spor
cizia e di immondizie. Il ran
cio viene distribuito in piat
ti che alla fine non vengono 
sterilizzati, ma lavati sempli
cemente con acqua fredda e 
puliti alla meglio con uno 
straccio. Vengono quindi ripo
sti tutti insieme e al rancio 
successivo distribuiti a perso
ne diverse da quelle che li 
hanno usati precedentemente. 

Il pericolo di contagio è al
tissimo. basti pensare che al 
reparto « osservazione » vi so
no molti ricoverati che si so
spetta affetti da malattie poi- -
monari. Ammalarsi durante il 
servizio militare diventa quin
di un vero e proprio rischio. 
Non contenti di farci vivere 
in • condizioni assurde nelle 
caserme, mettono in pericolo 
la nostra salute anche nei luo
ghi, come gli Ospedali mili
tari. dove invece dovrebbero 
meglio tutelarla. 

LETTERA FIRMATA 
da un fante del 67» Reggi
mento «Legnano» (Verona) 

Le due barche 
nel film dei 
fratelli Taviani 
Caro direttore, 

trarre dal film San Michele 
aveva un gallo le conclusio
ni che ne trae il compagno 
Roberto Alemanno di Roma 
(* Lettere aHTJnità» del 18 
novembre) mi sembra quan
to meno arbitrario. Il film 
dei fratelli Taviani, e il rac
conto di Tolstoi dal quale il 
film è tratto, non suggerisco
no alcuna « sintesi dialettica » 
fra l'anarchica « propaganda 
del fatto» e le lotte rivolu
zionarie delle masse. Al con
trario. La condanna dell'anar
chismo quale forma di lotta 
nociva agli interessi della 
maggior parte del popolo è 
netta e inequivocabile. I gio
vani da una parte e Manieri 
dall'altra rappresentano due 
modi distinti e inconciliabili 
di perseguire uno stesso fi
ne (ammesso che il fine sia 
lo stesso) e che raggiungo
no risultati, immediati e di 
prospettiva, completamente 
diversi. Nessun compromesso. 
Le due barche non si incon
treranno mai e una di esse 
arriverà a destinazione fatai 
mente vuota. 

Come si può parlare di me 
diazione quando i giovani ac
cusano apertamente Manieri 
ed i suoi amici di avere, con 
la loro opera, aiutato la rea
zione? Scrive Tolstoi: * Secon
do il modo di pensare di 
questi nuovi rivoluzionari tut
to ciò che era stato fatto da 
Mezenjètzkij (il- Manieri del 
film) e dai suoi amici, tutti 
i tentativi "eli rivolta dei con

tadini e soprattutto il terro
rismo e tutte le ucpisloni, 
quella del governatore Kro-
pòtkin, quella di Mezentzov 
e dello stesso Alessandro II, 
tutto questo era una serie di 
errori. Tutto ciò aveva por
tato alla reazione, che aveva 
trionfato sotto Alessandro III 
e che aveva ricondotto indie
tro la società quasi alla ser
vitù feudale. La strada della 
liberazione del popolo, secon
do l'opinione dei "nuovi", 
era assolutamente diversa ». 
Sorto due tesi chiaramente 
contrapposte. Si tratta di 
scegliere l'una o l'altra e per 
un comunista non dovrebbe 
esserci l'imbarazzo della scel
ta. 

Cordiali saluti. 

GIOVANNI SPAGNOLI 
(Forlì) 

Ricordare tutti i 
caduti nella lotta 
antifascista 
Caro direttore, 

nella ricorrenza del 30' an-
niversario della lotta di Libe
razione, sarebbe un'ottima ini
ziativa quella di pubblicare, 
provincia per provincia, le 
biografie dei nostri compagni 
caduti combattendo. Per e-
sempio, tra poco più di un 
mese ricorre il trentennale de
gli scioperi effettuati il 17 e 
1S dicembre 1943 nella Val-
polcevera; in quell'occasione 
due operai comunisti, Renato 
Livraghi e Armando Maffei, 
vennero presi, portati al for
te di San Giuliano e fucilati 
per rappresaglia. Su nessun 
libro l'episodio è citato, que
sti due nomi sono ignorati. 
Ecco perché ho avanzato quel
la proposta: e sarebbe vera
mente interessante se /'Unità 
potesse chiedere la collabora
zione dei compagni al fine di 
rendere questa raccolta di do
cumentazione la più completa 
possibile. 

CALISTO SAETTONE 
(Genova) 

Assalti ai forni 
e malcontento 
nelle campagne 
Cara Unità, 
" mi pare che l'impostazione 
data dai sindacati alla ver
tenza sui prezzi con il go
verno, eviti un errore che ha 
caratterizzato la prima fase 
di blocco, e cioè che a pa
gare il calmiere sui generi a-
limentari siano i «pesci pic
coli» mentre i a pesci gros
si», che vivono sull'interme
diazione commerciale-specula-
t'iva non sono toccati ma'an
zi rafforzano le loro posizio
ni. - , 

Il fatto che il nuovo ' go
verno faccia orecchio da mer
cante a questo problema, 
contrasta • con gli interessi 
popolari, a cui le stesse for
ze che lo compongono dico
no di richiamarsi. Che signi
fica, ad esempio, bloccare i 
prezzi della carne da macel
lo al contadino-allevatori, 
quando il prezzo del mangi
me triplica? Oppure non con
cedere aumenti, anche indi
retti come ha proposto , il 
PCI, ai fornai, quando il 
prezzo della farina è libero 
alla speculazione degli inter
mediari? Innanzitutto si met
tono in crisi settori produt
tivi importanti, basati nel no
stro Paese sul lavoro autono-
nomo, perchè è evidente che 
se la remuneratività è bassa 
in lavori pesanti come i sud
detti, essi vengono abbando
nati; ma in secondo luogo si 
fomenta nei ceti colpiti (ne 
ho citati solo due per esem
plificare) una mentalità qua
lunquistica; che essi, cioè, 
vengano lasciati in balia di se 

' stessi, - perchè anelli deboli 
delle forze produttive. E' evi
dente che se non si attuano 
provvedimenti concreti che 
invertono questa politica è il
lusorio pensare a una stabile 
alleanza tra contadini, - lavo
ratori autonomi, lavoratori 
dipendenti, dando inevitabil
mente via libera alle soluzioni 
corporative, appannaggio, co
me sempre, dei gruppi sociali 
più forti. 

Mi pare che gli onn. Ciò-
litti e De Mita, ricordando i 
non lontani assalti ai forni di 
Napoli e il diffuso malcon
tento nelle nostre campagne, 
non possano abbarbicarsi die
tro a mutismi o a laconiche 
dichiarazioni di stampa. 

Distinti saluti da un vostro 
attento lettore. 

RENZO CAMPO 
(Milano) 

Le FS in deficit, 
ma per i ricchi 
generosi sconti 
Signor direttore, 

tutti i giornali parlano di 
deficit delle ferrovie, ma sa
rebbe anche ora che si faces
sero pagare i biglietti a tutti. 
e non solo ai lavoratori pen
dolari. Faccio un esempio. La 
Intendenza di finanza di Ro
ma aveva affittato ai «Figli 
della Divina Provvidenza» la 
Casa ex Gii di Monte Mario; 
scaduta la convenzione. l'In
tendenza decide di vendere: 
cifra richiesta e pagata: un 
miliardo e mezzo di lire. I 
poveretti della Divina Provvi
denza sborsano senza alcuna 
difficoltà, come un operaio 
sborserebbe 150 lire per una 
birra. Ebbene, anche questi 
nostri poverelli hanno lo scon
to sulle Ferrovie dello Stato 
del 30 per cento Lo stesso 
sconto è accordato a tutte le 
fraterie padrone di 55 milio
ni di metri quadri di terre
no in Roma (l'ha detto l'aba
te Franzoni) e di un quinto 
delle immobiliari di Milano. 
Perché tanta generosità, con 
le ferrovie che vanno in ma
lora? 

G. BRUNI 
(Milano) 
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Fra i rappresentanti di 12 Partiti comunisti a Roma 

Concluso l'incontro 
sulle lotte in Europa 

Ampio e approfondito dibattito • Concordanza sul carattere internazio
nale delle lotte operaie e popolari che impone ai partiti dei lavoratori 
il coordinamento della propria azione e delle proprie esperienze 

Dopo due giornate di ampio 
e costruttivo dibattito si sono 
conclusi ieri a Roma i lavori 
dell'incontro fra i rappresen
tanti di 12 Partiti comunisti 
dell'Europa capitalistica sui 
temi dei contenuti e delle 
forme nuove delle lotte ope
raie. Come abbiamo riferito 
ieri, erano presenti 1 partiti 
di Belgio, Danimarca, Francia, 
RPT. Portogallo, Spagna, 
Gran Bretagna, Austria, Fin
landia. Svezia, San Marino 
e Italia. 

Nella seconda giornata del 
dibattito, sono intervenuti 1 
compagni Schlelfsteln (RFT), 
Colette Coulon (Francia), Rai-
mund • (Austria), Jaervlnen 
(Finlandia). Kvist (Svezia), 
Nagels (Belgio) ed i rappre
sentanti dei PC spagnolo e 
portoghese. Il compagno Gior
gio Amendola ha pronunciato 
brevi parole di chiusura e 

di saluto al partecipanti. 
Un comunicato stampa dif

fuso al termine dei lavori sot
tolinea che «vi è stata una 
ampia e approfondita discus
sione, nella quale sono inter
venute tutte le delegazioni 
presenti, con informazioni di
rette sulle lotte operale e po
polari del singoli paesi del
la Europa capitalistica. Tutti 
gli interventi hanno sottoli
neato la portata nuova di que
ste lotte, il loro proiettarsi 
su una scala sociale e poli
tica più vasta. 

«Accanto ai fattori Interni, 
propri di ciascun paese, legati 
agli specifici modi In cui 11 
capitalismo ricorre all'Inter
vento diretto e Indiretto del
lo Stato, intervengono a ren
dere più acuta la crisi della 
società fattori di ordine in
ternazionale. I grandi mono
poli e le società multinaziona
li limitano pesantemente l'ef

fettivo esercizio dei diritti de
mocratici • e - portano ad un 
aggravamento delle condizioni 
di vita delle classi lavoratrici 
e popolari. . 
• • « Per questo, i partiti co
munisti presenti alla riunio
ne hanno sottolineato l'urgen
za di azioni comuni, di un 
loro coordinamento per far 
fronte alle nuove esigenze 
che scaturiscono dalle attua
li dimensioni della lotta. 

«E* stato inoltre ribadito 
l'impegno a sviluppare 11 pro
cesso unitario attraverso il 
confronto e il dialogo tra le 
forze nelle quali si riconosco
no oggi la classe operaia e il 
movimento democratico del 
paesi capitalistici dell'Europa. 
allargando nel contempo le 
lotte per la libertà e la de
mocrazia, contro i regimi fa
scisti, per profonde trasforma
zioni sociali e democratiche ». 

CONCLUSO IL COLLOQUIO DI PARIGI 

I COMUNISTI EUROPEI 
E LA CRISI MONETARIA 

I rappresentanti dei PC dell'Europa capitalistica convenuti nella capitale fran
cese hanno condensato in un comunicato i temi dibattuti e le considerazioni 

svolte, sottoponendoli così alla riflessione e al dibattito dei militanti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 27 

' Iniziati ieri mattina a St. De
nis. nei pressi di Parigi, sono 
terminati stasera con un in
tervento conclusivo di Jacques 
Duclos i lavori del colloquio 
internazionale su « La crisi 
monetaria e le sue ripercus
sioni sulla classe operaia e i 
popoli dell'Europa occidenta
le ». colloquio che rientra nel 
programma di preparazione 
della Conferenza dei partiti 
comunisti dell'Europa capita
listica che si svolgerà dal 26 
al 28 gennaio a Bruxelles. 

A conclusione del colloquio 
è stato pubblicato un comu
nicato stampa, che non è una 
risoluzione ma un documento 
di riflessione, nel quale ven
gono messi in rilievo i temi 
essenziali toccati dalla discus
sione affinché attorno ad essi 
si sviluppi 11 dibattito all'in
terno di ciascun partito in vi
sta della conferenza di Bru
xelles. 

Al colloquio hanno preso 
parte i rappresentanti dei par
titi comunisti di Austria, Bel
gio. RFT. Danimarca, Spagna, 
Finlandia, Francia, Portogal
lo. San Marino, Svezia. Sviz
zera e Italia. Il PCI era rap
presentato dai compagni Eu
genio Peggio e Silvio Leo
nardi. 

Nel suo intervento il com
pagno Eugenio Peggio iia 
messo in rilievo l caratteri 
tradizionali e nuovi della cri
si economica, il ritmo galop
pante dell'inflazione. l'esplo
sione della crisi energetica 
mentre gli Stati Uniti opera
no affinché il dollaro possa 
continuare ad occupare anche 
in futuro la posizione egemo
nica nel sistema dei paga
menti internazionali. Di qui la 
necessità di un impegno a 
fondo nello sviluppo delle lot
te operaie e popolari a livel
lo internazionale contro i ten
tativi dei governi e delle clas
si dominanti d'Europa di ro
vesciare sui pò Doli le conse
guenze della crisi. 

Ed ecco il testo integrale 
del comunicato stampa che. 
dopo un accenno alla profon
dità delle discussioni, affer
ma: « In tutti i paesi capita-
listici si sviluppa una crisi 
profonda e durevole che costi
tuisce una nuova fase della 
crisi generale del capitalismo. 
L'inflazione generalizzata e 
accelerata dei prezzi, lo sman
tellamento del sistema mone
tario del mondo capitalistico, 
la speculatore ad un livello 
senza precedenti, i disordini 
delle relazioni monetarie, co
stituiscono manifestazioni im
portanti di questa crisi glo
bale. 

« I monopoli e gli Stati im
perialisti sono i responsabili di 
questa crisi, di cui sono vit
time i lavoratori e la popo
lazione lavoratrice di tutti i 
paesi che subiscono il domi
nio monopolista. 

« In questa crisi gli inter
venti degli Stati coi metodi 
del capitalismo monopolistico 
di stato non possono appor
tare alcuna soluzione ai gra
vi problemi della società. 

« L'imperialismo americano 
fa pagare a tutti i popoli la 
sua politica di aggressione e 
di gendarme internazionale e 
le sue difficoltà interne. Egli 
si batte oggi per conservare 
i mezzi e per perseguire gli 
stessi obiettivi e assicurare la 
continuazione dell'egemonia 
del dollaro. 

«Gli Stati capitalisti d'Eu
ropa, al tempo stesso, aggra
vano la politica dì sfruttamen
to. In molti paesi le forze rea
zionarie attentano alle liber
tà nei loro paesi e all'estero. 
Gli imperialisti cercano atti
vamente il profitto e espor
tano capitali nei paesi dove 
imperversano regimi a carat
tere fascista che essi appog
giano direttamente. Nella Co
munità economica europea la 
loro politica ha caratteristi
che discriminatorie verso i 
paesi socialisti. Essa va anche 
a danno di certi paesi capi
talisti d'Europa non Inseriti e 
di paesi in via di sviluppo. 

« Queste politiche sono con
trarie ai bisogni dell'epoca e 
manifestano l'incapacità degli 
Stati capitalistici di fare fron
te agli avvenimenti attuali e 
di risolverli. Esse comporta
no. assieme ai disordini mo
netari e ad una inflazione vi
vacissima, una vera guerra 
commerciale che è appena co
minciata tra le potenze im
perialiste. Oggi si sviluppa di 
nuovo la tendenza alla super
produzione massiccia. L'esplo
sione della crisi energetica 
acuisce ancora maggiormente 
queste difficoltà e approfon
disce la crisi monetaria. 

« Il progetto di riforma del 
sistema monetario internazio
nale, preparato dai principali 
imperialismi, non può risolve
re la crisi monetaria e ri
spondere •. fondamentalmente 
alle esigenze degli Stati Uni
ti. Le politiche monetarie de
gli Stati capitalistici della Co
munità europea e la prospet
tiva di una unione economica 
e monetaria tra di essi ap
paiono come palliativi. Le po
litiche monopoliste attuali 
prefigurano un aggravamento 
della crisi. 

« Le contraddizioni tra gli 
imperialismi si aggravano e 
al tempo stesso si fa più atti
va la loro ricerca di una po
litica comune contro i lavo
ratori e i popoli. In questo 
contesto le maggiori difficoltà 
e le più gravi minacce pesa
no direttamsnte sulla classe 
operaia e sugli impiegati, su
gli ingegneri e sui tecnici, sui 
contadini e i ceti medi: an
che le piccole e medie impre
se subiscono le conseguenze 
della crisi per la concentra
zione monopolistica intensa e 
la polarizzazione sociale spin
ta all'eccesso. 

« I partecipanti a! colloquio 
hanno rilevato con grande 
soddisfazione il largo svilup
po delle lotte delle masse po
polari per difendere e aumen
tare il loro potere d'acquisto 
minato dall'inflazione, l'azio
ne contro il rialzo del prez
zi. l'esigenza di una vera sca- j 
la mobile dei salari e dei sus- j 
sidi sociali, l'opposizione ai i 
tentativi di blocco dei sala
ri e dei redditi dei ceti non i 

monopolisti, il largo sviluppo 
delle lotte contro i licenzia
menti e per la sicurezza del
l'impiego. Queste lotte si op
pongono al tempo stesso allo 
smantellamento di numerose 
attività economiche e alla de
gradazione del potenziale pro
duttivo. 

« Nuovi sviluppi delle lotte 
sono in corso con l'indispen
sabile coordinamento delle 
azioni nel quadro delle socie
tà multinazionali, con le 
grandi rivendicazioni concer
nenti i diritti del lavoratori 
immigrati e le loro condizio
ni di vita, con l'esigenza del
l'attuazione di una regolamen
tazione dei movimenti di ca
pitali sotto il controllo del 
rappresentanti dei lavoratori 
e degli eletti, coordinati a li
vello di molti paesi. Si svi
luppa ugualmente l'opposi
zione al progetto di riforma 
monopolistica del fondo mo
netario internazionale e ad 
ogni consolidamento scandalo
so del debito americano; si 
sviluppa ancora l'opposizione 
contro i tentativi di compro
messo degli Stati capitalisti
ci più potenti miranti a risol
vere le difficoltà sulla " testa 
dei popoli e a loro danno. 

« I partecipanti al colloquio 
hanno sottolineato che per svi
luppare queste lotte e rag
giungere questi obiettivi le 
azioni comuni e unitarie delle 
forze operate e democratiche 
dell'Europa capitalistica seno 
della più grande importanza. 
Queste azioni si inseriscono 
nell'insieme delle lotte dei 
paesi socialisti, dei paesi in 
via di sviluppo e dei lavora
tori dei paesi capitalistici con
tro l'imperialismo, per la di
stensione, la coesistenza pa
cifica e la cooperazione. In 
questo contesto, e particolar
mente in vista della riduzio
ne delle spese militari, i par
tecipanti a questo colloquio 
sottolineano l'importanza del
la conferenza per la sicurez
za e la cooperazione in Euro
pa. Le lotte unite ne apro
no le prospettive e possono 
imporre la realizzazione di 
relazioni economiche interna
zionali di contenuto del tut
to nuovo, relazioni capaci di 
permettere una larga coops-
razione in seno alla Comuni
tà economica europea e ol
tre, in Europa e nel mondo. 
Queste lotte mirano ad in
staurare una riforma demo
cratica del sistema moneta
rio internazicnale. una rifor
ma che sia fondata sul rico
noscimento degli interessi di 
tutti i paesi, sugli interessi 
economici e sociali dei lavo
ratori e delle popolazioni e 
che metta fine alla egemonia 
del dollaro e alla dominazio
ne di tipo imperialistico. 

* Le lotte nazionali e in
ternazionali dei lavoratori, ri
spondendo alle rivendicazioni 
e ai bisogni del popoli in ogni 
paese, si orientano in direzio
ne di un nuovo tipo di svi
luppo economico, di muta
menti democratici profondi in 
sen«o antimonopolistico, apro
no la via al socialismo, cioè 
al solo sistema capace di dare 
una soluzione d'insieme alia 
crisi de!".-» società capita
listica ». 

Scioperi e lotte studentesche 
contro il regime sud-africano 

Nel corso di un incontro or
ganizzato dall'IPALMO. Alfred 
Nzo. segretario generale del-

YAfrican National Congress, ha 
parlato a Roma dell'attuale 
situazione politica nel Sud 
Africa, caratterizzata da una 
crescente reslstenzji di settori 
sempre più va.->ti della popola
zione al regime razzista e da 
un crescente isolamento di 
quest'ultimo. 

Nzo si è soffermato in par
ticolare sul movimento di scio
pero dei negri supersfruttatl, 

. che ha dominato gli ultimi 
quattro mesi — un movimento 
11 cui autentico significato è 

• Quello di un confronto tra i 
lavoratori e lo Stato razzista. 
più che tra i Uvoratori e il 
padronato — e sulla lotta 
« U à gioventù universitaria, 

datto, ooìpuce •!• 
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le radici il sistema oppressivo. 
A questi avvenimenti fa ri
scontro la crisi del sistema 
dei Bantustan, i « microSta
ti » tribali formati su un ter
ritorio che è pari al 13V 
della superficie del paese, nel
l'ambito di un programma in
teso a consolidare il potere 
della minoranza « bianca » sul 
restante 87';. In molti casi, 
in effetti. 1 capi insediati dal 
governo di Pretoria nei Ban
tustan sono stati costretti a 
far proprie le rivendicazioni 
del movimento nazionale e 
a presentarle ai razzisti In 
termini di contestazione, an
ziché di cooperazione rifor
mistica. 

In questa situazione ai e-
stende l'influenza itWAfriean 
National Congrui, ua'orsja* 

n:zzaz:one che. dopo aver lan
ciato negli anni sessanta la 
parola d'ordine della lotta ar
mata. per superare la sterile 
fase della « non violenza », 
collega oggi questa ed altre 
forme di lotta per realizzare 
un programma di liberazione 
e di indipendenza nazionale. 
nelle condizioni specifiche del 
Sud Africa. 

Il segretario dell'ANC si è 
soffermato, rispondendo a do
mande dei giornalisti, sui ca
ratteri specifici di questo 
paese, dove convivono un « co
lonialismo particolare » — 
quello della minoranza «bian
ca » — e le sue vittime e do
ve un alto grado di industria-
lizaaxione ha portato alla for
mazione di una forte « com-
tetti*» 

OGGI SI CONCLUDE IL VERTICE DEI CAPI DI STATO ARABI 
/ • ' • « « • • ! • — • . . . . . . | 

Algeri: respinto un ricatto di Hussein 
Se la Resistenza verrà ufficialmente riconosciuta come unica rappresentante del;popolo palestinese la Giordania non parteci

perà alJa conferenza di Ginevra, ha detto il re - Secca replica egiziana: «Sono affari suoi » - L'intervento di Sadat - Nimeiry 

e il Negus a Roma per discutere con il Papa la questione di Gerusalemme - Embargo petrolifero totale contro il Portogallo? 

Dal nostro corrispondente 
«" • ' ' ALGERI, 27 

La riunione al vertice del 
capi di Stato arabi si con
cluderà domani. Dopo i di
scorsi di apertura tenuti ieri 
dal presidente algerino Bu-
medien, dal segretario genera
le della lega araba, Mahmud 
Riad e di Ould Daddah, il 
presidente • della Mauritania 
recentemente ammessa a far 
parte dell'organizzazione de
gli Stati arabi. 1 lavori pro
seguono a porte chiuse. Que-
sta mattina ò giunto ad Al
geri. con una nave provenien
te da Tangeri, 11 sovrano ma
rocchino Hassan II, che non 
aveva più lasciato il paese da 
quando, nell'agosto 1972, alcu
ni caccia militari del suo 
esercito avevano tentato di 
abbattere l'aereo su cui viag
giava, di ritorno da Parigi. 

« La battaglia non è anco
ra terminata» ha dichiarato 
il presidente egiziano Sadat 
nell'intervento di maggior ri
lievo nella riunione e che è 
stato reso pubblico a taTda se
ra. « Quello che è avvenuto il 
6 ottobre non è che una scin
tilla » e le ostilità « potrebbe
ro riprendere da un momen
to all'altro». -

Egli ha tuttavia aggiunto 
che nella nostra epoca « la 
battaglia militare da sola non 
potrà determinare la situazio
ne». E lia quindi fatto rife
rimento all'importanza del
l'arma del petrolio in una lot
ta. che « proseguirà per lungo 
tempo ancora». Nessuna pre
cisazione è stata finora data 
sulla partecipazione araba al
la conferenza di pace che po
trebbe avere luogo il mese 
prossimo a Ginevra. Sulle 
condizioni e le modalità del
la rappresentanza alla confe
renza la discussione è ancora 
in corso. I primi dissensi, cla
morosi, sono giunti dalla 
Giordania. Re Hussein ha in
fatti dichiarato, si è ap
preso questo pomeriggio, che 
la Giordania «non partecipe
rà alla conferenza di Ginevra 
se l'Organizzazione per la li
berazione della Palestina 
(OLP) verrà ufficialmente ri
conosciuta come l'unica rap
presentante del popolo pale
stinese». A ciò ha replicato 
seccamente il portavoce del
la delegazione egiziana ad 
Algeri, Tahsin Besclr: «An-

" dremo alla conferenza; se 
qualcuno non ci vuole anda
re. sono affari suol». 

Hussein non è venuto ad 
Algeri, ma ha preferito farsi 
rappresentare dal capo del 
gabinetto reale El Thalunl. 

Momenti di tensione si era
no registrati nella tarda sera
ta di ieri, quando divenne 
chiaro che nel documento che 
.1 ministri degli esteri avreb
bero presentato al vertice del 
capi di stato veniva esplici
tamente sancita la rappresen
tanza unica del popolo pale
stinese da parte dell'OLP. El 
Thalunì avrebbe minacciato 
di abbandonare la conferen
za e solo all'ultimo momento. 
per intervento personale del 
sovrano saudita Feisal, il ge
sto di rottura esplicita sareb
be stato evitato. 

Alle posizioni di Hussein ha 
oggi replicato anche il leader 
palestinese Nayif Hauatmlh, 
che ha partecipato la setti
mana scorsa ai colloqui del
la delegazione palestinese a 
Mosca. Al termine di un in
contro da lui avito qui con 
il presidente tunisino Bur-
ghiba, egli ha affermato che 
le pretese di re Hussein sono 
« totalmente erronee e prive 
di fondamento » e che « quel
lo che più importa nella si
tuazione attuale è di non per
mettere a nessun esponente 
del mondo arabo di decidere 
della causa palestinese » a no
me del palestinesi stessi. Per-
quanto riguarda l'eventuale 
formazione di un governo pa
lestinese. per cui nessuna de
cisione è ancora stata presa 
dall'OLP, egli ha affermato 
che questa potrebbe diventare 
necessaria per respingere i 
piani di Hussein e « per ot
tenere una decisione interna
zionale che confermi la rap
presentanza del popolo pale
stinese ». - - . - . . 

Un progetto di risoluzione è 
stato sottoposto ai capi di sta
to da parte dei ministri degli 
esteri arabi. Nel documento 
si precisa cl»e l'obiettivo co
mune rimane la liberazione to
tale e intesirale dei territori 
arabi occupati, compresa Ge
rusalemme. e il recupero dai 
diritti nazionali del popolo pa
lestinese x conformemente al
le decisioni dell'Organizzazio
ne per la liberazione della 
Palestina, sola rappresentante 
dt?i popolo palestinese ». 

Per quaii;o riguarda i rap
porti con i paesi europei, il 
vertice chiederebbe a questi 
di « sospcndt-re il loro aiuto 
militare ed economico ad 
Israele e di '.evare l'embar
go sulla fornitura di armi 
ai paes: arabi •>. Il documen
to presentato dai ministri de
gli esteri arabi chiede inoltre 
ìa istituzione di un embargo 
petrolifero totale verso l'Afri
ca del Sud. la Rhodesia e il 
Portogallo. Come è noto il 
Portogallo è stato il solo pae
se europeo a dare apertamen
te un importante appoggio lo
gistico all'esercito israeliano e 
alla sua ba.ce aerea delle Az-
zorre sono transitate settan-
tamila tonnellate di materia
le da guerra USA diretto • 
Israel**. 

La conseguenza di un em
bargo petrolifero verso il Por
togallo sarebbe considerevole 
in quanto l'H2ct del suo fab
bisogno petrolifero proviene 
dai paesi della penisola araba 
e soltanto nella ' misura del 
6,3% dall'Angola. Questo pe
trolio viene in gran parte uti
lizzato per condurre la guer
ra coloniale in Angola, Qui-
nea-Blssau e Mozambico. Tra 
gli Interessi del Portogallo 
nel mondo arabo che potreb
bero essere messi in questio
ne 11 più importante è quallo 
che rifuarda la " ' 

. • : •?<* ' '«$! 

un porto galleggiante al largo 
di Abudhabi, al quale è in
teressato 11 capitale porto
ghese. Un appello alla rottura 
di ogni rapporto col Portogal
lo è stato lanciato al capi di 
stato riuniti ad Algeri dal 
presidente del Movimento di 
liberazione dell'Angola, Ago-
stlnho Neto. 

Il presidente sudanese Ni
meiry lascerà domani Algeri 
per Roma dove, insieme allo 
imperatore Halle Selasslè, si 
recherà dal Papa per discu
tere il problema di Gerusa
lemme e del luoghi santi. I 
due capi di Stato, rispettiva
mente musulmano e cristiano, 
ribadiranno l'inammissibilità 
dell'annessione israeliana del
la città. 

Giorgio Migliardi 

Vive preoccupazioni in Egitto per le trattative con Israele 
. ' . IL CAIRO, 27. 

,' Una viva Inquietudine ' ha 
cominciato a diffondersi fra 

gli " osservatori • stranieri al 
Cairo. I colloqui israeliano-. 
egiziani al km, 101 non pro
grediscono, pur non essendo 
stati interrotti /domani ci 
sarà un nuovo Incontro). Il 
portavoce del governo egizia
no Ahmed Anls ha accusato 
oggi Israele di «giocare sul 
tempo », di non applicare l'ac
cordo sul cessate-U-fuoco, 
di non dar prova di voler 
giungere alla conferenza per 

la pace, ed ha dichiarato che, 
stando cosi le cose, anche la 
partecipazione egiziana - alla 
conferenza • (che teoricamente 
dovrebbe aver Inizio a Gine
vra 11 18 dicembre) è, in que
sto'momento, «oggetto di at
tento esame ». ..••••" r • _ 
' Un altro funzionarlo egi
ziano — riferisce l'UPI — ha 
detto -che « le forze armate 
egiziane sono pronte a ripren
dere i combattimenti, > se 
Israele continuerà nella sua 
tattica temporeggiatrice ». 

Il giornale cairota Al Ah-

ram, dal canto suo, afferma 
che ieri Sadat ha detto ad 
Arafat che Israele sta con
centrando le sue truppe per 
una nuova aggressione, ed ha 
aggiunto: « Siamo completa
mente pronti ad affrontarla». 
Inoltre — sempre secondo 
Al Ahram — 11 presidente egi
ziano ha detto che l'Egitto 
non parteciperà alla conferen
za per la pace finché le forze 
israeliane non si saranno ri
tirate sulle linee del 22 ot
tobre, cosa che, com'è noto, 

11 governo di Tel Aviv si ri-
fiuta però di fare. 

Tutta la stampa israeliana 
afferma oggi che l colloqui 
al km. 101 sono giunti a un 
punto morto. Maariv scriva 
esplicitamente che «con l'in
coraggiamento degli USA », 
Israele vuole rinviare tutto al-
la conferenza di Ginevra. E* 
appunto questa la «tattica 
temporeggiatrice » denuncia
ta dagli egiziani, e che po
trebbe far fallire 1 pre-nego
ziati e provocare una ripresa 
del conflitto. 
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dissetato 
una squadra di caldo completa 
di portiere 
7 deputati dell'opposizione 
8 pastori abruzzesi 
19 suore francesi in vacanza 
1.869 tifosi della pallanuoto 
30 pellegrini 
98 turisti texani 
3 pescatori pugliesi 
4 neolaureati alla Bocconi 
10 butteri maremmani 
3 colonnelli in pensione 
2 attori d'avanguardia 
5 sindaci appena eletti 
un consiglio d'amministrazione 
in seduta plenaria 
6 commercianti bergamaschi 
una troupe di acrobati bavaresi 
e tante migliaia di altre persone 

Per fare questo abbiamo 
1*500 camions e 32 stabilimenti, 
abbiamo inoltre acquistato 
220 milioni di bottìglie 
e consumato a tutfoggi 
268.000 tonnellate di zucchero. 

Questa è la Coca-Cola: 
un'Industria Italiana die utilizza 
materie prime e prodotti italiani. 
Oltre allo zucchero per esempio 
avete un'idea di quante arance 
consumiamo ogni giorno per 
l'aranciata Fanta? 
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Permane una situazione confusa a tre giorni dal colpo di Stato 

V • * < • 

si 
nel di potere » . >: > ; » . 

i ' . I O ' I . K ) i ' [ 

Una farebbe capo al primo ministro pro-americano, una seconda al filo-monarchico Gizikis, una terza al capo della polizia mili
tare che sostiene la linea « dura » - Rilasciati alcuni dirigenti comunisti (Partsalidis e Dimakos) e llia lliou, una delle persona
lità più rappresentative della sinistra - Scarcerati alla chetichella anche gli studenti - U n appello del PC greco (interno) 

Dal nostro inviato 
• ATENE, 27 

La situazione greca, a due 
giorni dal colpo di Stato del 
generale Gizikis continua ad 
essere caratterizzata da una 
grande incertezza di indirizzi e 
da spinte contraddittorie. Alme
no 2-3 correnti si combattono 
all'interno del nuovo gruppo do
minante cercando di prevalere 
l'una sull'altra. Un gruppo mo
derato (che farebbe capo al 
Primo ministro Andrussopulos) 
che ha. come obiettivo, una sal
datura fra le forze armate e 
almeno una parte della borghe
sia al fine. cioè, di instaurare 
un regime autoritario che salvi 
tuttavia certe parvenze di de
mocrazia. Questi gruppi avreb
bero l'appoggio degli americani 
(il Primo ministro si è laurea
to a Chicago, ha vissuto per 
12 anni negli USA da dove è 
tornato alla vigilia del colpo di 
Stato del 21 aprile '67 per en
trare subito, illustre sconosciu
to. nel governo di Papadopulos. 
il ministro della Giustizia è 
stato per lunghi anni, ed era 
fino ad ieri, addirittura consu
lente legale ad Atene dell'am
basciata americana). 

Gli Stati Uniti appoggerebbe
ro questo gruppo perché le pres
sioni e le critiche dell'opinione 
pubblica americana ed europea 
sono diventate cosi pressanti da 
rendere poco saggio, per gli 
USA. continuare a fare da so
stegno ad una dittatura aperta. 

Un'altra corrente è costituita 
dai filomonarchici. Essa sareb
be capeggiato dal presidente 
Gizikis e dai ministri karaman-
listi. Potrebbe essere il caval
lo di ricambio degli americani 
se non si arrivasse ad una in
tesa tra questo gruppo e quello 
dei moderati. 

Un terzo gruppo, infine, fareb
be capo al generrle Johannidis. 
il comandante delle famigerate 
S.A., il corpo della polizia mi
litare responsabile di inenarra
bili torture e persecuzioni. Jo
hannidis è l'uomo duro del col
po di Stato: è l'eminenza grigia 
degli attuali governanti della 
Grecia e potrebbe, alla fine. 
dimostrarsi anche il più forte. 
Tuttavia, il suo atteggiamento, 
in questi giorni, è improntato 
a cautela por non creare timo
ri e difficoltà nei confronti del 
nuovo governo. ' ' » -

Le notizie che circolano nella 
capitale in attesa che si deci
da lo scontro in atto all'interno 

Morto il compagno 
Jannis Filinis 

ATENE, 27 
La sanguinosa repressione 

dei colonnelli greci ha fatto 
una nuova vittima. Il diri
gente comunista e giornali
sta Iannis Filinis è morto sa
bato sera, colpito da un at
tacco cardiaco, nel momento 
in cui la polizia faceva irru
zione nella sua abitazione, ad 
Atene, per arrestarlo. 

Membro del Comitato diret
tivo dell*EDA e redattore del 
quotidiano della sinistra Ar
ghi, messo al bando il 21 a-
prile 1967, il compagno Fili
nis aveva trascorso un lungo 
periodo di detenzione nei la
ger dei colonnelli dopo il col
po di Stato. Laureato in chi
mica, Filinis aveva preferito 
alla carriera professionale la 
milizia nella sinistra. Aveva 
54 anni ed era fratello del 
noto dirigente comunista Ko-
stas Filinis, autore di un sag
gio sui « giochi matematici e 
la politica» pubblicato anche 
In Italia dagli Editori Riuniti. 
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del gruppo di potere, sono quin
di ancora di segno positivo. 
Si parla di abolizione della 
legge marziale, si insiste sulla 
limitazione dei poteri del pre
sidente e di un loro trasferimen
to ul governo, si dà |>er certa 
una modifica della Costituzione 
anche se non si precisa in che 
cosa e in che senso verrà mo
dificata. 

Altri prigionieri politici sono 
stati liberati. Tra essi i com
pagni Partsalidis e Dimakos, 
llia lliou una delle personalità 
più rappresentative della sini
stra, che è stato rilasciato dal
l'ospedale militare in cui, per 
ragioni di salute, era stato con
finato: l'ex deputato dell'EDA, 
Paoadimitriou. Alla chetichella, 
senza alcuna pubblicità, han
no incominciato a mettere in 
libertà anche gli studenti e gli 
operai imprigionati per la pro-
tenta al Politecnico. Ma sem
pre di più questi fatti vengono 
interpretati ed accolti come un 
tentativo dei generali di sal
vare il regime, di impedire 
che esso venga coinvolto nella 
caduta di Papadopulos. 

Si è appreso oggi il testo di 
un appello che il Comitato cen
trale del partito comunista gre
co (interno) ha diramato do
menica, proprio mentre si svol
geva il colpo di Stato « .11 ti
ranno Papadopulos — dice il 
PC greco — è stato rovesciato, 
ma si sta facendo ogni sforzo 
perché la tirannide imposta il 
21 aprile 1967 si salvi e si per
petui. Le forze armate potranno 
salvare il proprio onore ed agi
ranno nell'interesse della pa
tria, solo ritirandosi nelle ca
serme e lasciando il potere ad 
un governo di unità nazionale 
formato da tutti i partiti e da 
tutte le organizzazioni resisten
ziali. ed . accogliendone l'auto
rità. Il popolo si farà garante 
del ritorno alla normalità, sen
za esasperazioni, senza pro
positi di vendetta, con la ge
nerosità ed ̂  il senso di giusti
zia di cui è permeato, ed ap
poggerà completamente un go
verno che abolirà la attuale Co
stituzione, le disposizioni della 
dittatura e tutte le sue leggi 
straordinarie ed antidemocra
tiche. e bandirà una amnistia 
generale, migliorerà le condi
zioni delle classi lavoratrici e 
indirà elezioni per una Assem
blea Costituente. 

«Facciamo appello al popo
lo. agli operai, agli studenti, a 
manifestare assieme per queste 
nostre rivendicazioni, e a far 
sentire con forza la opposizio
ne categorica al perpetuarsi 
della tirannide dell'aprile 1967 
che ha condotto il nostro paese 
alla catastrofe. 

« Facciamo appello ad esige
re la formazione immediata di 
un governo di unità nazionale. 

t Con l'unità e con la lotta 
il popolo può aprire la strada 
della normalità e della sovra
nità popolare, e riuscirà ad a-
prirla contro ogni difficoltà ed 
ogni ostacolo ». - • 

Il tema dell'unità popolare e 
di tutte le forze democratiche. 
e del peso che potrà avere la 
volontà popolare nell'evolversi 
della situazione greca è stata 
al centro anche di una intervi
sta concessa da llia lliou ap
pena scarcerato. L'esj»3nente 
della sinistra ha rimarcato il 
senso di sollievo che regna tra 
il popolo greco per il rovescia
mento di Papadopulos. ma ha 
anche nics-o in guardia per 
tutta una sene di avvenimenti 
che fanno sorgere serie inquie
tudini. Fra questi anche il fat
to che il colpo di Stato è avve
nuto in modo perfetto nvinostan-
te le grandi forze di cui Papa
dopulos disponeva. Questo fa 
pensare ad un potente ed effi
cientissimo centro organizzati
vo dietro al quale non si sa 
ancora con precisione chi muo
ve le fila (a parte i sospetti 
sui servizi segreti americani). 
Anclie secondo lliou. gli obiet
tivi del colpo di Stato non so
no ancora ben cniari. Non è da 
escludere clic ì generali siaro 
spinti ad un graduale ristabi
limento di certe forme di de
mocrazia. Stando però al con 
creto delle d ohiaraziom fatte. 
l'obiettivo >cm*ira quello di un 
mantenimrnto della dittatura 
epurata dalle tare estremisti
che e d-igli elementi di corru
zione del vecchio regime. 
. ' I n un quadro autoritario, è 
possibile anclie che ì generali 
pensino di affidarsi a Karaman-
lis o addirittura ad un ritorno 
di re Costantino (lliou. dicendo 
questo, sorride: l'allontanamen
to di Costantino — dice — è 
stata l'unica co«.i decente fatta 
da Papadopulos »). 

Può ancora essere che i pro
getti dell'uno o drll'altro uf
ficiale non siano ben definiti e 
che. alia fine, a iettare la li
nea. siano gli americani. In 
somma, una situaz one in mi) 
\imento come il ballo della 
quadriglia — dice Ihou — ma 
sbaglerebbe, in questa situa
zione. chi non tenesse conto 
del fattore popolare. ». 

Poi. c'è una s.tuaz.one che piò 
dare nuove e forti sp.ntc al 
movimento di massa non solo 
degli operai ma anche della 
piccola borghesia che rimano 
forse fredda ed assente quan
do si parla soltanto di libertà 
e di democrazia, ma che è og
gi in difficoltà crescenti per
ché gii affari vanno male e la 
piccola borghesia comincia a 
capire la differenza fra le chiac
chiere propagandistiche e i pro
blemi concreti. 

Per il raggruppamento delle 
forze democratiche appaiono og 
gi più che mai attuali le pro
poste e il programma annun
ciati da Canncllopulos (partito 
di centro), nei giorni tragici 
della repressione al Politecni
co: governo di unità nazionale 
per garantire l'indipendenza, la 
democrazia, la libertà e i di
ritti dell'uomo, e per attuare 
in queste direzioni la riforma 
della Costituzione. 

Arturo Barioli 

ATENE — Carri armati, ripresi con il teleobiettivo, stazionanti in aperta campagna alla pe
riferia della capitale greca 

Secondo allarmanti notizie giunte all 'Avana da Santiago 

I fascisti cileni tentano 
di uccidere Luis Corvalan 
Ogni notte, scalzo e seminudo, il segretario del Partito comunista è costretto 
a trascorrere molte ore, immobile, esposto al freddo intenso - Fucilalo il com
pagno Rogendo Rojas - Arrestato (e rilasciato) il corrispondente del'a Tanjug 

Dal nostro corrispondente 
• * • L'AVANA, 27. -

Nel clima di terrore, di xe
nofobia, di disprezzo delle più 
elementari norme dei diritti 
umani creato dai generali ci
leni, si è avuta conferma del
le torture alle quali quotidia
namente è sottoposto il se
gretario generale del PC ci
leno, compagno Luis Corva
lan, che. secondo informazio
ni di fonte sicura, dovrebbe 
essere giudicato da una c/>r-
te marziale ai primi di di
cembre, sotto l'imputazione 
falsa e grottesca di «alto tra
dimento». Sono torture fisi
che e psichiche, quelle a cui 
il compagno Corvalan è sot
tomesso. . r 

Ogni notte, quando la tem
peratura tocca le punte più 
basse (anche se è primave
ra le notti in Cile sono mol
to fredde) v.ene costretto. 
scalzo e seminudo, a passare 
da un ambiente riscaldato, ad 
una terrazza all'aperto, dove 
è obbligato a rimanere, im
mobile, per lungo tempo, pri-

Trecento 

aerei USA 

impegnati 

in Cambogia 
. PHNOM PENH, 27. 

Sono auneno trecento gli 
aerei che gli stati Uniti han
no mobilitato per il ponte 
aereo col quale riforniscono. 
dal mese di ottobre, le città 
cambogiane ancora in mano 
ai regime di Lon Noi. Inizial
mente il ponte aereo era sta
to giustificato con la necessi
tà di trasportare rifornimen
ti di riso per le popolazioni 
delle città assediate. Ora, gli 
aerei trasportano soprattutto 
armi e munizioni. 

I combattimenti, d'altra par
te, stanno aumentando di in
tensità, mano a mano che ci 
si avvicina, alla fine della sta 
g.one delie piogge. Attacchi 
del FTJNK sono segnalati alla 
periferia delia citta di Takeo. 
mentre sulla strada numero 
4 che porta dalla capitale al 
mare le truppe di Lon Noi 
sono state nuovamente caccia
te da un villaggio che ieri a-
ve vano noccupaio. Le forze di 
liberazione hanno colpito og
gi con due razzi l'aeroporto 
di Pochetong. alla periferia di 
Phnom Penh. 

Da Canton. dove si trova-in 
visita, il principe Sihanuk. ca
po dello Stato cambogiano, ha 
fatto sapere attraverso l'AFP 
che il governo reale (GRUNK) 
« non accetterà mai contatti, 
conversazioni, compromessi, e 
ancor meno una riconciliazio
ne o una coalizione con i tra
ditori di Phnom Penh e la 
terza forza considerata anche 
essa traditrice dal PUNK». 
' A Phnom Penh c'è stato in
tanto un terremoto negli alti 
gradi del regime: il capo del
l'aeronautica e quello dei ser
vizi segreti sono stati silurati, 
in seguito all'attacco di un 
aereo contro il palazzo presi
denziale. avvenuto il 19 no
vembre scoria. 

ma di essere riportato in cel
la di isolamento. L'obbiettivo 
è quello di assassinare il com
pagno Corvalan, seguendo lo 
stesso metodo adottato con 
il compagno Fernando Alva-
rez, ex intendente della pro
vincia di Concepción, morto 
di polmonite, contratta per es
sere stato costretto, come ora 
il segretario del Partito co
munista, a passare ore inte
re al freddo notturno. 
- E' necessario che siano in
tensificati gli sforzi, per strap-
oare Corvalan e migliaia di 
nitri patrioti cileni, dalle ma
ni degli assassini fascisti, co
me ha sollecitato, nel suo 
drammatico appello al mon
do — pubblicato ieri dal quo
tidiano tedesco Unsere Zeit 
- la sua compagna Lily Cor
valan. Fra l'altro ella ha de
nunciato che le autorità • le 
hanno sempre categoricamen
te rifiutato il permesso di 
vedere il marito, così come 
il figlio José Luis (arrestato, 
torturato e, secondo alcune 
informazioni, già condannato 
a morte da una corte marzia
le). «Nemmeno l'avvoca tqj ia 
avuto la possibilità di incon
trarsi . con • Corvalan », ha 
detto. " - ' - / < " . 
- Da fonte sicura si è appre
so che un altro compagno, 
l'ex intendente di Coquimbo 
(al nord del paese). Rosendo 
Rojas, di cui si era persa 
ogni traccia, è stato fuci
lato. • ' -

Una energica nota di pro
testa e siaca inoltrata alla 
gì urna multare fascista cile
na da parie dei governo di 
Stoccolma, in seguito all'ag-
gress.one di cui è rimasto 
vittima l'ambasciatore svede
se Ahraid Edelstam (insieme 
con l'ambasciatore francese 
Pierre de Menthon, un fun
zionario svedese, Martin Wil-
kins, e un rappresentante del
la commissione per 1 diritti 
umani dell'ONU, lo -svizzero 
Schlechter). Edelstam e - gli 
altri sono stati percossi da 
poliziotti e carabinieri men
tre tentavano - di impedire 
l'arresto di una profuga uru-
guayana, Consuelo Alonso 
Freira. ricoverata in una cli
nica privata • per emorragia 
intema dopo aver subito una 
operazione allo stomaco. Per 
la donna, l'ambasciatore sve
dese (che cura anche gli in
teressi cubani dopo la rottu
ra dei rapporti fra L'Avana 
e Santiago) aveva ottenuto 
un salvacondotto del capo del 
protocollo del ministero degli 
esteri cileno. Poco dopo il ri
covero, però, gli agenti si 
erano presentati in gran nu
mero per arrestarla, cosa che 
sono riusciti a fare nonostan
te le proteste^ di Adelstam e 
di de Menthon. -

Il governo cileno ha tenta
to di rovesciare la responsa
bilità del grave incidente sul 
diplomatico svedese, accusan
dolo di aver tenuto un «at
teggiamento negligente» e di 
aver poi cercato di mettere 
in cattiva luce le autorità di 
Santiago divulgando fatti ten
denziosi di carattere «vanda
lico». 

Nella sua nota alla giunta, 
il governo svedese ha defini
to l'aggressione una «viola
zione delle norme elementa
ri del diritto intemazionale 
sull'immunità dei rappresen
tanti 'diplomatici », e ha chie
sto l'immediata restituzione 
dell* giovane uruguayana 

• II/".. *«_ v •'•, « * . . . 
(che attualmente è sottopo
sta a duri interrogatori) alla 
ambasciata di Svezia che le 
ha accordato la sua prote
zione. ' -

Edelstam, dal canto suo, ha 
espresso serie preoccupazioni 
per la vita dì Consuelo Alon
so Freira. « E' gravemente 
ammalata — ha detto — e se 
non sarà adeguatamente cu
rata morirà certamente». 

Autorevoli .quotidiani svede
si, come VExpressen e l'Afton-
bladet hanno condannato e-
nergicamente la giunta mili
tare cilena, ' chiedendo che 
«Svezia e Francia esigano 
nei termini più severi che la 
donna sia restituita alla pro-

'tezione diplomatica e alle cu
re di cui ha bisogno». I due 
giornali hanno anche propo
sto di portare il caso davan
ti all'ONU. 

Negli ambienti diplomatici 
e giornalistici di Santiago sì 
teme che il governo cileno 
possa ordinare da un mo
mento all'altro l'occupazione 
dell'ambasciata svedese, già 
sottoposta da tempo a siste
matiche provocazioni e ves
sazioni. ' - " 

L'ultimo arbitrio del gover
no, in ordine di tempo, è lo 
arresto del corrispondente 
dell'agenzia jugoslava Tanjug, 
Momcilo Pudar, accusato di 
aver scritto a articoli anticile
ni». Pudar è stato rilascia
to dopo 12 ore di interrogato
ri, in seguitò alle proteste 
della Tanjug, dell'Associazio
ne dei giornalisti jugoslavi. 
del ministero degli Esteri di 
Belgrado e dell'Associazione 
dei corrispondenti esteri a 
Santiago. 

Ilio Gioffredi 

Parlando a New Delhi 
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Breinev: 
proficuo 
sviluppo 

dell'amicizia 
indo -

sovietica 
NEW DELHI, 27 

Il segretario generale del 
PCUS. Breznev, e 11 primo 
ministro dell'India, Indirà 
Gandhi, hanno parlato oggi 
ad un grande comizio dedi
cato all'amicizia sovietico-in-
diana, a cui hanno preso par
te centinaia di migliaia - di 
abitanti di New Delhi. Il co
mizio si è svolto sulla piaz
za del Forte Rosso, sulle cui 
mura è stata innalzata nel 
1947 la bandiera dell'India In
dipendente. 

Breznev ha rilevato che 1 
suol colloqui con Indirà Gan
dhi e gli altri rappresentan
ti del governo dell'India si 
svolgono « con successo e pro
fitto » e che « l'amicizia e la 
cooperazione con l'India so
no parte integrante della po
litica estera dell'Unione So
vietica ». Egli ha aggiunto che 
« lo sviluppo dei nostri rap
porti è sulla giusta via ed 
ha una solida base». 

«Noi proponiamo a tutti 1 
paesi — ha detto Breznev — 
di rispettare l'indipendenza e 
la sovranità di ogni Stato, di 
non Intraprendere alcuna 
azione di guerra, di non mi
nacciare il ricorso alla for
za. Facciamo in modo non 
solo da coesistere in pace, ma 
anche da sviluppare una coo
perazione multilaterale. Noi 
rivolgiamo questo appello a 
tutti i governi, a tutte le for
ze sociali che, secondo la no
stra convinzione, possono da
re un grande contributo alla 
ristrutturazione del rapporti 
internazionali ». 

La signora Gandhi ha rile
vato a sua volta che la coope
razione sovietico - indiana si 
sviluppa proficuamente in va
ri settori. 

Prima di partecipare al co
mizio, il segretario generale 
del PCUS aveva avuto un se
condo incontro con il primo 
ministro indiano e, accompa
gnato dal ministro degli Este
ri Gromyko, si era incontra
to col presidente indiano, W. 
V. Giri. La TASS riferisce che 
il colloquio con Giri «si è 
svolto in una atmosfera ami
chevole e cordiale ed è stato 
dedicato ai problemi dello svi
luppo favorevole del rappor
ti indo-sovietici». Il presiden
te indiano ha offerto in ono
re di Breznev una colazio
ne alla quale da parte india
na sono intervenuti Indirà 
Gandhi, il vice presidente G. 
S. Pathak, il ministro degli 
Esteri Swaran Singh, mem
bri del governo e altre per
sonalità ufficiali. Il colloquio 
con Indirà Gandhi lia visto 
proseguire « l'esame delle que
stioni concernenti l'approfon
dimento della cooperazione 
sovietico-indiana e delle que
stioni di attualità della situa
zione internazionale». 
"I colloqui tra il segretario 

generale del CC del PCUS e 
11 primo ministro Indirà Gan
dhi sono al centro dei com
menti della stampa indiana. 
- « Il primo ministro e Leo-
nid Breznev invitano ad apri
re un nuovo capitolo nella 
storia dei rapporti bilatera
li », « accoglienza trionfale a 
Breznev»: è questo il tono 
dei titoii apparsi sulle pri
me pagine dei giornali. 

« I dirigenti dei due paesi 
che - rappresentano circa un 
quarto della popolazione del 
globo terrestre hanno nuova
mente ribadito la loro volon
tà di sviluppare una coope
razione multilaterale nell'in
teresse dei due popoli e del
l'ulteriore rafforzamento del
la pace e della sicurezza in 
Asia e in tutto il mondo», 
scrìve il «Patriot». 

« La creazione di un siste
ma di sicurezza collettiva in 
Asia proposta da Leonìd 
Breznev — scrive ancora il 
giornale — contribuirà In no
tevole misura alla attenuazio
ne della tensione internazio
nale. Il segretario generale 
del CC del PCUS ha giusta
mente sottolineato che que
sta proposta è dettata non 
solo dagli interessi dell'Unio
ne Sovietica, due terzi del 
cui territorio si trovano sul 
continente asiatico, ma anche 
dal grande ruolo che l'Asia 
assolve nella polìtica interna
zionale, e dagli interessi dei 
popoli asiatici stessi». 

Una nuova politica 

Accusando portoghesi e rhodesiani 

Missionari spagnoli 
denunciano orrendi 

massacri in Mozambico 
MADRID. 27. 

• Due ' missionari spagnoli 
espulsi dal Mozambico dopo 
che vi erano stati imprigicm-
ti per quasi due anni perchè 
accusati di aver appoggiato 
i guerriglieri delle forze di li
berazione hanno tenuto una 
conferenza stampa a Madrid 
accusando le forze portoghe
si e rhodesiane di massacri 
nel Mozambico. ' 

I sacerdoti. Alfonso Valver-
de e Martin Hemandez. am
bedue di 30 anni, che hanno 
trascorso quattro anni nella 
missione di Mucumbura prima 
del loro arresto nel gennaio 
dello .scorso armo, sono stati 
rilasciati sabato per una am
nistia e sono giunti ieri a 
Madrid da Lourenco Mar-
ques. Essi hanno affermato 
che un centinaio di africani 
tra i quali donne e bambini 
sono morti in massacri avve
nuti nel corso di quattro me
si — tra maggio e novembre 
del 1971 — vicino alla loro 
missione. 

Hanno aggiunto ' di non 
avere assistito personalmente 

a nessuno di questi massacri 
ma di aver aiutato a seppelli
re alcuni dei cadaveri. Essi 
hanno precisato che in uno 
di questi incidenti alcune 
truppe rhodesiane hanno tra
versato la vicina frontiera 
per partecipare all'azione. 

I due sacerdoti hanno det
to che gli africani sono stati 
uccisi perchè sospettati di 
simpatie verso il movimento 
dei guerriglieri nel quadro di 
una campagna generale terro
ristica attuata dal governo 
portoghese. 

Essi hanno attirato su que
sti fatti l'attenzione del loro 
vescovo portoghese che avreb
be cercato'di intervenire pres
so le locali autorità civili e 
militari, ma i massacri sono 
continuati. 

I due sacerdoti hanno an
che detto che alcuni prigio
nieri che erano con loro nel 
periodo in cui essi sono sta
ti in prigione a Lourenco 
Marques, sono stati tortura- • 
ti, sino a che non hanno 
« confessato ». Se non lo aves
sero fatto, sarebbero stati te
nuti otto giorni senza cibo. 

(Dalla prima pagina) 

vrebbero essere discussi 1 pro
blemi del Mezzogiorno e dellas 

agricoltura; venerdì o sabato, 
invece, la « troika » finanziarla 
dovrebbe riunirsi nuovamente 
con Rumor e con Tanassl — 
capo della delegazione gover
nativa del PSDI — per conti
nuare la discussione delle re
lazioni, assai discordanti, pre
sentate al presidente nel gior
ni scorsi da La Malfa e Glo-
llttl sulle prospettive econo
miche. Il «vertice» della coa
lizione quadripartita quasi 
certamente si riunirà soltanto 
all'inizio della prossima setti
mana: dovrebbe discutere an
che la questione della RAI-TV. 

Quanto alla politica econo
mica, il disaccordo tra - La 
Malfa e Giolittl è ormai evi
dente, malgrado gli sforzi fat
ti dai due ministri di renderlo 
in forma diplomatizzata (la 
DC, invece, non si pronuncia 
per niente: si limita a fare 
tìn po' di propaganda all'inse
gna degli slogans sull'« auste
rità»). Il ministro del Tesoro, 
anche ieri sul Giorno, ha ri
badito le proprie tesi affer

mando di non avere dissensi 
con Giolittl. «Ho già detto'— 
ha precisato — che il compito 
del ministro del Tesoro è quel
lo di creare spazio al ministro 
del Bilancio; ma questo spazio 
deve trovarlo e deve essere 
uno spazio reale, non inflazio
nistico». Il segretario sociali
sta della CGIL Dldò ha defi
nito « deflazionistica » l'impo
stazione lamalfìana, basata sul
l'esasperata rigidità del bi
lancio. 

Ieri anche la segreteria del
la UIL ha espresso « vive pre
occupazioni » per i riflessi che 
le misure decise dal governo 
potranno avere «sui livelli di 
occupazione e sulla produ
zione ». . , <•, i i,. 

PROPOSTE COMUNISTE' IiH 
segreteria del Comitato re
gionale • dell' Emilia-Romagna 
del PCI ha esaminato le mi
sure decise dal governo in re
lazione alla crisi petrolifera 
ed ha formulato una serie di 
precise proposte, sintetizzate 
in sette punti: 1) ridurre la 
velocità automobilistica a 
100 km/ora sulle autostrade 
e a 80 km/ora sulle altre 

strade: ciò determinerebbe 
una diminuzione del consumo 
di carburanti dell'ordine del 
20 per cento rispetto all'at
tuale; 2) mantenere la chiu
sura pomeridiana il sabato e 
totale i giorni festivi sia per 
1 distributori di carburante, 
che per le autostrade; 3) in
vitare su scala nazionale le 
regioni e i Comuni, con 11 so
stegno del governo, ad attua
re subito un programma di 

.graduale estensione delle Iso
le pedonali nei centri storici, 
garantendo al Comuni le ri
sorse finanziarle necessarie 
per l'attuazione di coerenti 
sistemi di parcheggi, verde e 
trasporti pubblici; 4) consen
tire la riorganizzazione ' del 
trasporti pubblici locali se
condo le esigenze intercomu
nali; 5) garantire il riforni
mento a prezzi ridotti dei car
buranti per usi agricoli, per 
la pesca marittima e per il 
piccolo e medio autotraspor
to merci; 6) nell'ambito di 
più generali misure d'orario 
riguardanti il settore terziario 
occorre verificare l'attuazione 
permanente dell'ora legale; 
7) di fronte al perdurante ri
catto del petrolieri col ritar
do delle consegne del gasolio 
per riscaldamento, occorre 
provvedere al censimento del
le risorse e all'obbligo dei ri
fornimenti; si pone, inoltre, 
l'urgenza di estendere la re
te di metanodotti gestiti da
gli enti locali. 

A Napoli, il compagno Abdon 
Alinovi, della Direzione del 
PCI. intervenendo nel dibat
tito apertosi per sollecitazio
ne del nastro gruppo all'as
semblea regionale campana, ha 
fra l'altro rilevato che con l re
centi provvedimenti « il gover
no centrale ha mancato una 
buona occasione per inaugura
re un metodo che chiami le 
Regioni non a dare pareri so
lo su aspetti marginali ed in 
sede esecutiva, ma a parte
cipare all'elaborazione ed al 
la determinazione di misure 
di politica economica che han
no enormi ripercussioni sulla 
vita del paese». Alinovi, ri
ferendosi anche alla comuni
cazione della ESSO all'azien
da municipalizzata dei tra
sporti di Napoli, con cui la 
società ha preannunciato una 
riduzione nelle forniture di 
carburante, ha inoltre affer 

' mato: « Si vuole assestare un 
colpo alle aziende pubbliche 

' di trasporto, impedendo loro 
( di attrezzarsi e trasformarsi 

per far fronte alle nuove esi
genze di un servizio pubbli
co, urbano ed extra-urbano, 
capace di assicurare la ino 
bilità sociale e di sostituire 
il mezzo privato. La Regione 
deve battersi a fondo aneli* 
in questo campo con il soste

gno delle 7tiuise popolari ». 
Con un articolo pubblicato 

nella tribuna libera del Cor
riere della sera, il compagno 
Peggio, segretario del Cespe, 
sottolinea che il governo ha 
voluto « ridurre - le importa
zioni di petrolio al disotto de
gli stessi qauntitativi che i 
paesi arabi sarebbero disposti 
a consegnare». «E' certo — 
afferma Peggio — che, anche 
in questa occasione, come già 
nel 1963 e nel 1970, la preoc
cupazione per lo squilibrio del
la bilancia dei pagamenti e del 
livello delle riserve valutarie, 
ha finito per porre tn secon
do piano tutte le altre preoc
cupazioni concernenti l'espan
sione produttiva, l'occupazio
ne e la stessa pressione infla
zionistica ». 

DIREZIONE PSI _ Nel dlba, 
tito della Direzione del PSI 
sono intervenuti, ieri sera, 
oltre a Giolittl, De Martino 
e Lombardi, anche altri diri
genti. Il vice-segretario Mosca 
ha detto che il PSI deve sol
lecitare « un impegnativo con
fronto a imìnediata scadenza» 
con gli altri partiti governati
vi su Mezzogiorno, politica 
energetica e consumi sociali, 
Balzarne, manciniano, ha po
lemizzato perchè la Direzio
ne è arrivata a discutere del
le restrizioni dei consumi pe
troliferi dinanzi al fatto com
piuto . 

L'on. Manca ha detto che 
è « esatta » l'analisi di La Mal
fa sui lineamenti della situa
zione economica, ma ha ag
giunto che « Z« terapia che egli 
propone è insufficiente e quin
di errata, perchè se essa fos
se perseguita dal governo sa
rebbe destinata a portare in 
crisi l'equilibrio sociale, eco
nomico e politico così fatico
samente raggiunto nel luglio 
scorso». Manca ha poi defini
to « lacunosi » i provvedimen-

l ti di emergenza governativi. 

Colpa del consumatore? 
(Dalla prima pagina) 

sua idea di caricare altre cen
to lire d'imposta su ogni litro 
di carburante — e io ordino 
autobus e treni per 300 mi
liardi». Questo discorso pre. 
scinde da quello che è stato il 
reale nodo economico-finanzia
rio di questi decenni. Ciò che 
ha condotto il Paese nelle con
dizioni attuali non è stata la 
scarsità della cifra assoluta di 
investimenti pubblici o la man
canza di fondi da orientare 
verso i consumi sociali: è sta
to il fatto che — con La Mal
fa nei governi o nelle maggio
ranze di governo — migliaia 
di miliardi dello Stato sono 
stati riversati nelle autostrade 
anziché nei trasporti colletti
vi, nelle scuole, negli ospedali, 
nelle case popolari, nelle ope
re di irrigazione e trasforma
zione agricola; è stato il fatto 
che migliaia di miliardi sono 
stati gettati nel pozzo senza 
fondo della Cassa del Mezzo
giorno, con i risultati che so
no sotto gli occhi di tutti: è 
stato il fatto che, sotto forma 
di incentivazioni o di privile
gi fiscali, gti investimenti pri
vati sono stati orientali nel 
senso preferito da alcuni po
tenti gruppi dominanti, a dan
no dei reali interessi del Pae
se, e del suo equilibrio econo-
mico-sociale-territoriale; è sta
to il fatto che il Paese ha su
bito lo spreco inaudito provo
cato dai parassitismi, dalla 
speculazione sulle aree urba
ne, dalla fuga dei capitali al

l'estero. I 300 miliardi per fare 
autobus e treni sono stati di-
spoìiibili non una ma cento 
volte; sono stati regalati inve
ce ai petrolieri — tanto per 
fare un esempio attuale — 
perché costruissero coi fondi 
dello Stato raffinerie prive di 
alcun rapporto col fabbisogno 
nazionale, e quindi economica
mente inutili ed ecologica
mente dannose. 

L'impostazione lamalfìana 
sfugge dunque al vero proble
ma di oggi, che è quello di un 
rinnovamento profondo e se
vero dei criteri di spesa, di 
un controllo efficace sugli in
vestimenti, di una diversa mo
bilitazione delle risorse. Certo, 
ciò comporta anche — e l'ana
lisi condotta dal nostro par
tito non ha trascurato questo 
aspetto del problema — una 
revisione della struttura dei 
redditi nel Paese, ciò compor
ta anche una progressiva at
tenuazione degli squilibri esi
stenti tra le diverse categorie 
di reddito e soprattutto una 
azione diretta a contenere e a 
eliminare le posizioni di pri
vilegio e di parassitismo. An
che su questo terreno le piat
taforme sindacali offrono pre
cise indicazioni. Ma questa è 
cosa ben diversa da un indi
scriminato attacco al potere 
d'acquisto reale dei salari ope
rai e delle famiglie lavoratrici, 
che ha soltanto un negativo 
effetto di depressione sul mer
cato interno, in un Paese nel 
quale permangono ancora co

sì profondi squilibri e così va
ste zone di arretratezza. 

Un indirizzo diverso delle 
scelte produttive, delle com
messe pubbliche, dell'attività 
delle imprese a partecipazione 
statale implica — è ovvio — 
seri problemi di riconversio
ne, non potendosi in alcun 
modo accettare che il proces
so abbia esiti restrittivi sul
l'occupazione. Ma appunto si 
tratta di problemi da affron
tare in una prospettiva di svi
luppo, e non di contenimento 
dell'espansione. E' qui che de
ve misurarsi la volontà poli
tica di dar luogo a' una pro
grammazione la quale ribalti 
le tendenze generali finora 
prevalenti e dia all'economia 
italiana un nuovo respiro. 

Il fatto che da autorevoli 
esponenti socialisti, e anche da 
settori democristiani, venqa 
replicato al ministro del Te
soro sottolineando la necessità 
di non frenare l'espansione 
produttiva in atto, in quanto 
ciò avrebbe riflessi assai peri
colosi sull'occupazione e sutla 
bilancia dei pagamenti inter
nazionali dell'Italia, è un dato 
interessante della polemica pò. 
litica di oggi. Occorre, in coe
renza con tali indirizzi, proce
dere sulla via di un modello 
di sviluppo nuovo, che è il 
solo modo — come sostiene 
unitariamente il movimento 
sindacale e come affermano i 
comunisti — di combattere 
davvero e permanentemente le 
minacce dell'inflazione. 

Proposta dell'Arabia Saudita? 
(Dalla prima pagina) 

lazioni — sempre più contra
state — con gli Stati Uniti. 
Da tutti questi problemi emer
ge la necessità dì una revi
sione e coordinazione genera
li sulla base di una nuova au
tonomia: britannica e conti
nentale. Tale esigenza, tra 
l'altro, è stata riaffermata og
gi alla Camera dei Comuni 
durante il dibattito sulla Co
munità -europea, la prima 
ampia rassegna da quando 
l'Inghilterra è entrata nella 
CEE dieci mesi fa. 

Nel frattempo, in Borsa, il 
mercato azionario (che nelle 
ultime settimane ha toccato, 
insieme alla sterlina, il livel
lo più basso da due anni) 
reagiva favorevolmente alle 
dichiarazioni dei ministri del
l'Arabia Saudita e dell'Algeria, 
da Parigi, che sembrano esclu
dere Gran Bretagna e Fran
cia dalle conseguenze più du
re della riduzione delle forni
ture del petrolio. Era stato 
ieri il ministro degli esteri, 
sir Alee Douglas Home (du
rante una conferenza alla 
stampa estera) a ribadire il 
punto di vista del suo gover
no sul problema del Medio 
Oriente, sottolineando con 
particolare cura due punti. 
La posizione inglese (ritiro 
dai territori arabi occupati, 
garanzie sulla sicurezza dei 
confini israeliani, riconosci
mento dei diritti del popolo 
palestinese) non è una ri
sposta di comodo ad una osti
ca congiura, ma il frutto di 
una attenta elaborazione nel 
corso di sei anni: dalla riso
luzione 242 dell'ONU al di
scorso di Harrogate (1971) e 
alle ' più recenti dichiarazio
ni ufficiali. In secondo luogo 
— aveva precisato Home — 
non si deve più parlare di at
teggiamento esclusivamente 
inglese, ma di linea collegia
le europea, recentemente sot
toscritta dai Nove quale con
tributo alla ricerca di una pa
ce duratura fra arabi e israe
liani e allo stabilimento di un 
nuovo rapporto dell'Europa 
con ì paesi del Medio Oriente. 

n governo di Londra riven
dica la coerenza della sua po
litica mediorientale di un lun
go perìodo e palesa un cauto 
ottimismo circa l'atteggiamen
to dei paesi arabi nei suoi con
fronti. Ma — come scriveva 
il Sunday Times — «la crisi 
mediorientale ha messo in lu
ce il crescente disagio fra 
l'Europa e gli USA ». Gli Sta
ti Uniti (cosi come ha dimo
strato l'ultima conferenza 
stampa di Klssinger) sono par

ticolarmente « delusi » per la 
pretesa « non cooperazione » 
da parte inglese. Londra pre
ferisce, In questo momento, 
ignorare la a irritazione » (e 
le pressioni) americane senza 
scendere in polemica, nella 
speranza che il silenzio e la 
discrezione servano, col tem
po, ad addolcire il contrasto. 

I conservatori, tuttavia, si 
trovano in imbarazzo, perché 
la loro tradizionale a amici
zia» con l'America rischia al
tri contraccolpi nella misura 
in cui Heath e Home sono co
stretti, dalla logica dell'attua
le congiuntura politica, ad ac
centuare la propria linea «eu
ropea» facendosi anzi promo
tori, dal loro punto di vista, 
di un certo tipo di a unità» 
comunitaria. 

L'opposizione laburista accu
sa i conservatori di strumen
talizzare la crisi come ricatto 
contro le rivendicazioni sala
riali dei minatori e degli elet
tricisti e come arma psicolo
gica verso l'opinione pubblica. 

• • • 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 27. 

L'embargo sul petrolio ara
bo verso l'Europa diventerà 
più severo se i paesi europei 
non prenderanno nuove ini
ziative per un regolamento 
dei problemi del Medio Orien
te, se cioè, in quanto membri 
dell'ONU, non riusciranno a 
costringere Israele ad appli
care le risoluzioni del 1967 e 
del 1973: in questi termini si 
sono espressi oggi a Parigi i 
due ministri del petrolio del
l'Algeria e dell'Arabia Saudi
ta, Belaid Abdessalam, che è 
anche presidente dell'organiz
zazione dei paesi arabi espor
tatori di petrolio, e Zaki Ya-
mani. 

Dal loro dialogo franco e 
aperto con quattro giornalisti 
francesi, trasmesso ieri sera 
dalia TV, e dalla loro confe
renza stampa di questa mat
tina, viene fuori un discorso 
coerente ma, come dicevamo, 
tutt'altro che tranquillizzante 
per le forniture di petrolio 
all'Europa e quindi per l'eco
nomia e il pieno impiego dei 
paesi più colpiti. 

«Noi — hanno detto I due 
ministri — non abbiamo nul
la contro la famiglia europea 
e la solidarietà che essa può 
esprimere. Osserviamo però 
che se il blocco delle forni
ture petrolifere all'Olanda ve
nisse rotto in nome di questa 
solidarietà, noi dovremmo 
prendere altre misure». E* 
un avvertimento dopo l'ap
pello lanciato ieri qui a Pa

rigi da Willy Brandt in favo
re di una solidarietà europea 
sul piano energetico? Se è 
così, la risposta a Willy Brandt 
da parte dei paesi arabi non 
si è fatta aspettare. 

I due ministri, d'altro can
to, sono stati estremamente 
precisi circa i tempi di un 
eventuale ritorno alla norma
lità delle forniture. Essi han
no detto: 1) un piano di nor
malizzazione delle forniture 
di petrolio all'Europa (esclu
si naturalmente Stati Uniti e 
Olanda) verrà stabilito non 
appena gli israeliani firmeran
no un documento sull'evacua
zione dei territori occupati 
nel 1967 e fisseranno contem
poraneamente un calendario 
preciso di questa loro evacua
zione; 2) se l'evacuazione si 
arresterà per esempio al mon
te Sinai, il ritorno alla nor
malizzazione delle forniture si 
arresterà anch'esso a un cer
to livello. 

I paesi arabi vogliono con
tinuare a cooperare con l'Eu
ropa: questo è lo spirito della 
missione dei due ministri che. 
dopo Parigi, toccheranno tut
te le altre principali capitali 
europee. Ma è necessario che 
anche l'Europa, che è «stori
camente responsabile dell'esi
stenza dello Stato di Israele » 
faccia qualcosa di concreto se 
vuole dimostrare la sua vo
lontà di cooperazione con i 
paesi arabi. 

II discorso cambia passando 
dalla conferenza stampa dei 
ministri arabi alla fine del 
vertice franco-tedesco. Nel lo
ro ultimo colloquio all'Eliseo, 
Pompidou e Brandt hanno af
frontato i problemi "relativi 
ai rapporti Europa-Stati Uniti 
ed Europa-paesi dell'Est: • 
tuttavia anche questa giorna
ta conclusiva (Brandt è ri
partito per Bonn poco dopo 
mezzogiorno) è ruotata attor
no all'appello lanciato ieri da 
Brandt per un'effettiva soli
darietà dì tutti i paesi d'Eu
ropa in materia energetica. 

Lo scopo essenziale dell'ap
pello del cancelliere, ha preci
sato stasera il portavoce della 
delegazione tedesca, era di 
promuovere una sorta di 
« consiglio permanente del
l'energia» che dovrebbe met
tere a punto un meccanismo 
di informazione e di consulta
zione sulla crisi petrolifera. 
E tuttavia, come si osserva in 
certi ambienti, la reazione 
francese a questo appello è 
stata del tutto evasiva sicché 
Brandt è partito per Bonn 
certamente non soddisfatto. 

Augusto PancalcN 
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